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196. Allegato B 

ATTI DI CONTROLLO E DI INDIRIZZO 

I N D I C E 

Risoluzione in Commissione: 

Scarpa Bonazza Buora 7-00242 

Interpellanze: 

Olivo 2-00507 

Mattarella 2-00508 

Delfino Teresio 2-00509 

Tassone 2-00510 

Interrogazioni a risposta orale: 

Delmastro Delle Vedove 3-01110 
Cento 3-01111 

Interrogazioni a risposta in Commissione: 

Anedda 5-02299 
Bergamo 5-02300 
Fontan 5-02301 
Delmastro Delle Vedove 5-02302 
Altea 5-02303 
Cento 5-02304 

Interrogazioni a risposta scritta: 

Dussin Luciano 4-10112 
Pecoraro Scanio 4-10113 
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Delmastro Delle Vedove 4-10114 9381 

Garra 4-10115 9382 

Menia 4-10116 9383 

Leoni 4-10117 9383 

Del Barone 4-10118 9384 

Cento 4-10119 9384 

Armaroli 4-10120 9384 

Del Barone 4-10121 9385 

Lucchese 4-10122 9385 

Lucchese 4-10123 9386 

Delmastro Delle Vedove 4-10124 9386 

Delmastro Delle Vedove 4-10125 9387 

Lumia 4-10126 9387 

Menia 4-10127 9388 

Pecoraro Scanio 4-10128 9389 

Cuscunà 4-10129 9389 

Cavaliere 4-10130 9390 

Cavaliere 4-10131 9391 

Rosso 4-10132 9391 

Pecoraro Scanio 4-10133 9391 

Panetta 4-10134 9391 

Ascierto 4-10135 9392 

Apposizione di firme ad interrogazioni 9393 

N.B. Questo allegato, oltre gli atti di controllo e di indirizzo presentati nel corso della seduta, reca anche 
le risposte scritte alle interrogazioni presentate alla Presidenza. 
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Interrogazioni per le quali è pervenuta 
risposta scritta alla Presidenza: 

Amoruso 4-05266 III 

Apolloni 4-05678 IV 

Armaroli 4-05404 V 

Baccini 4-03915 XI 

Bergamo 4-01865 XII 

Bergamo 4-06315 XII 
Bergamo 4-07108 XIII 

Bergamo 4-06542 XIII 

Berselli 4-04514 XV 
Bielli 4-06142 XVI 
Bocchino 4-04526 XXI 

Brunetti 4 : 0 7 3 3 2 XXI 
Borghezio 4-04407 XXII 
Butti 4-08422 XXIII 
Camoirano 4-01184 XXVIII 
Cavaliere 4-05955 XXVIII 

Cento 4-03466 XXIX 
Cento 4-05898 XXX 
Chiappori 4-04402 XXXI 

Colucci 4-04580 XXXIII 
Contento 4-06371 XXXIV 

Costa 4-06385 XXXIV 

Costa 4-06386 XXXVI 
Cuccù 4-06085 XLII 
De Cesaris 4-01416 XLII 

Di Capua 4-03021 XLIII 
De Benetti 4-04877 XLIV 

Di Nardo 4-03839 LI 

Galletti 4-06141 LI 

Gasperoni 4-01214 LVI 

Gatto 4-04247 LVII 

Gazzilli 4-03745 LVIII 

Gerardini 4-02743 LIX 

Giorgetti Giancarlo 4-01872 LXI 
Gramazio 4-01290 LXIII 

PAG. 

Gramazio 4-01712 LXIII 

Jannelli 4-04095 LXIV 

Landolfi 4-04485 LXIV 

Malentacchi 4-06584 LXV 

Malentacchi 4-07952 LXVII 

Mammola 4-04744 LXX 

Mazzocchi 4-00764 LXXI 
Michelangeli 4-03885 LXXII 
Molgora 4-05229 LXXII 

Molgora 4-05889 LXXII 
Molinari 4-04713 LXXIII 
Molinari 4-05972 LXXV 
Muzio 4-04318 LXXV 
Muzio 4-05262 LXXVI 

Napoli 4-00486 LXXVI 
Napoli 4-01074 LXXVIII 
Oliverio 4-07109 LXXIX 
Rubino Paolo 4-03952 LXXX 
Parolo 4-06655 LXXXII 
Pecoraro Scanio 4-02407 LXXXIV 
Pecoraro Scanio 4-06231 LXXXIV 
Pepe Mario 4-00923 XCI 
Pinella 4-03261 XCI 
Poli Bortone 4-06781 XCII 
Proietti 4-04122 XCII 
Proietti 4-04555 XCIV 
Rabbito 4-02496 XCIV 
Rossi Oreste 4-05127 XCVI 

Rotundo 4-04584 XCVII 
Rotundo 4-03272 XCVII 
Storace 4-01791 XCVIII 
Storace 4-01947 XCIX 
Storace 4-05774 CI 
Tremaglia 4-05625 e v i 

Tremaglia 4-05650 CVII 

Valpiana 4-06874 CVIII 
Zacchera 4-03960 CIX 
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RISOLUZIONE IN COMMISSIONE 

La XIII Commissione, 

visti i r isultat i dell ' indagine conosci­
tiva sul regime delle quo te latte e la rela­
zione finale r eda t t a dall 'on. Mario Pre-
s tamburgo che, per il r idot to t e m p o a 
disposizione e pe r essere basa ta su audi ­
zioni e non su r iscontr i oggettivi, è forza­
t amente superficiale e appross imat iva; 

vista la re lazione conclusiva della 
p r ima fase di attività della commiss ione 
governativa di indagine sulle quote lat te ed 
espr imendo al r iguardo, p u r nel r iconosci­
mento della r i levante mole di lavoro svolta 
in un r is t re t to lasso di t empo, perplessi tà 
per le conclusioni in essa formulate , che 
nella loro es t rema gravità appa iono gene­
riche e non sufficientemente motivate pe r 
la individuazione delle reali singole re ­
sponsabilità; 

considerato che già nel 1993-94, a 
seguito dei controlli effettuati dall 'Aima, si 
e ra addivenuti a l l ' accer tamento della reale 
p roduz ione lat t iera, con il r iconosc imento 
ufficiale da pa r t e di Bruxelles degli sforzi 
compiut i dall 'I talia per r i en t r a re nella 
quota assegnata e che tuttavia, in epoca 
successiva, per decisione dei minis t r i suc­
cedutisi e per le de te rminaz ion i spesso 
poco medi ta te dello stesso Pa r l amen to (es. 
legge n. 46 del 1995) tu t to fu r imesso in 
discussione, con la conseguenza di far r i­
p iombare il set tore nel caos più assoluto; 

condividendo la recente decisione del 
Governo di p ro lungare l 'attività della com­
missione governativa di indagine di al tr i 
due mesi affinché p roceda al l 'accerta­
men to puntua le di q u a n t o rea lmen te p r o ­
dot to nel nos t ro Paese, di q u a n t o effetti­
vamente dovuto a Bruxelles nel caso di 
supe ramen to accer ta to dalla quota asse­
gnata, sia per l ' annata 1995-1996 che per 
l ' annata 1996-1997 e di chi debba essere 
ch iamato a pagare tali somme; 

cons ide rando la necessità p r ior i ta r ia 
di da re r isposte cer te e t r a s p a r e n z a nella 
gestione delle quote , nel r ispet to dei diritt i 
e dei doveri sia degli allevatori che di tut t i 
i cont r ibuent i i taliani; 

impegna il Governo: 

ad adopera r s i affinché s iano svolte 
tu t te le azioni necessar ie e utili pe r l'in­
dividuazione definitiva delle responsabi l i tà 
dei singoli, facendo piena luce e dist inzione 
fra chi ha co r r e t t amen te ope ra to e chi ha 
invece commesso e r ro r i o frodi, a t t r i ­
buendo a c iascuno le conseguenze del p ro ­
pr io opera to , evi tando nel con tempo di 
espr imere giudizi s o m m a r i che, se infon­
dati, possono c rea re gravi dann i economici 
e di immagine ai singoli e al Paese tut to; 

a far sì che la commiss ione governa­
tiva di indagine, svolga il m a n d a t o asse­
gnatole a t t raverso indagini tecniche e con­
trolli p roba tor i , evi tando di da re valore di 
prova cer ta ad illazioni, affermazioni e 
pare r i opinabil i o n o n verificabili ed esi­
mendos i da p ropos te poli t iche che spe t tano 
alle sedi a ciò prepos te ; 

a t r a t t a r e con l 'Unione europea l 'en­
tità della mul ta sulla base della p roduz ione 
accer ta ta ed even tua lmente le modal i tà di 
res t i tuzione di q u a n t o indeb i tamente pa­
gato, qua lo ra le r i su l tanze dell ' indagine 
governativa confermassero che la mul ta 
non era dovuta da pa r t e dello Sta to ita­
l iano e/o dei singoli allevatori; 

a r ich iedere in ogni caso a Bruxelles 
di revocare i m m e d i a t a m e n t e il blocco dei 
fondi (75 per cento della mul t a p receden­
temente stabilita) a valere sui contr ibut i 
spet tant i a tut t i gli agricoltori i taliani, an­
che es t ranei al set tore lat t iero, i qual i ne 
po t r ebbe ro der ivare immot ivate penal izza­
zioni e motivo di giuste contes tazione e 
protes te . 

(7-00242) « Sca rpa Bonazza Buora , Misu-
raca , de Ghis lanzoni Cardoli , 
Amato , Cuccù, M a r r a s » 
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INTERPELLANZE 

I sottoscritti ch iedono di in terpe l la re il 
Ministro del l ' in terno con incar ico pe r il 
coord inamento della pro tez ione civile pe r 
sapere - p remesso che: 

le frequenti e d r a m m a t i c h e ca lami tà 
abbat tutes i nel nos t ro paese in quest i ul­
t imi tempi in m o d o par t icolare h a n n o r i ­
propos to l 'urgenza di una strategia com­
plessiva in ma te r i a di pro tez ione civile; 

le s o m m e enormi spese a n n u a l m e n t e 
in Italia per fronteggiare i dann i provocat i 
dagli eventi calamitosi di diversa origine, 
ad avviso degli interpel lant i , non sono s ta te 
inserite in u n proget to mi ra to di rafforza­
men to dell 'attività di prevenzione; 

solo negli ult imi ann i l 'opera essen­
ziale di prevenzione è divenuta cent ra le 
nell ' impegno del Governo e del d ipar t i ­
men to della pro tez ione civile che, mol to 
oppo r tunamen te , ha posto in essere p r o ­
cedure innovative r ispet to al passa to pe r la 
gestione delle emergenze e del pos t -emer ­
genza, o t t enendo risultat i l a rgamente po ­
sitivi ed in t empi assai ravvicinati — : 

se non r i tenga il Governo di dover 
completare , il p iù r ap idamen te possibile, in 
considerazione dei rischi gravi incombent i 
nel nos t ro Paese e sopra t tu t to nelle a ree 
più esposte, l 'opera, già mer i t o r i amen te 
avviata, di r io rd ino globale del s is tema 
nazionale di pro tez ione civile, a t t raverso la 
presentaz ione di u n apposi to disegno di 
legge governativo; 

quali s iano i principal i p rob lemi che 
a t tua lmente os tacolano l'avvio di u n ' a d e ­
guata ed incisiva politica di prevenzione in 
campo idrogeologico e sismico; 

pa r t i co la rmente nel se t tore del r i ­
schio idrogeologico, quali regioni abb iano 
recepito, t rasferendole nei loro regola­
menti , le leggi nn . 183 del 1989, 266 del 
1991, 225 del 1992, quale sia il loro s ta to 
di a t tuazione e se il minis tero dei lavori 

pubblici abbia mai sollecitato le regioni 
stesse ad adempie re a q u a n t o previs to 
dalle medes ime leggi; 

qual i regioni abb iano usufruito, ed in 
quale percentuale , dei f inanziament i p r e ­
visti dalle normat ive europee , in ma te r i a di 
salvaguardia del suolo e di p ro tez ione ci­
vile, in seguito a specifici proget t i finaliz­
zati e le iniziative che si i n t e n d a n o p r o ­
muovere pe r co lmare eventuali l acune in 
tale campo . 

(2-00507) « Olivo, Lento, Carli, Oliverio, 
Bova, Brunet t i ». 

I sottoscrit t i ch iedono di in terpel lare il 
Minis t ro dell ' interno, pe r sapere — p r e ­
messo che: 

nella g iornata di lunedì 19 maggio 
1997, alle ore 21,30, nella sede provinciale 
di Varese del par t i to popo la re i tal iano, il 
segretar io provinciale, Luca Perfetti , è 
s ta to aggredito e percosso da due scono­
sciuti incappucciat i ; 

gli stessi due aggressori h a n n o scri t to 
su u n m u r o della sede del pa r t i t o popo la re 
la frase « via da R o m a »; 

qua lche giorno addie t ro , alla po r t a 
della sede del par t i to popo la re di Varese 
era s ta to affisso u n volant ino minaccioso; 

con queste stesse inquie tan t i modal i tà 
h a n n o avuto inizio, in t empi n o n lontani , 
stagioni di violenza ter ror is t ica — : 

qual i iniziative s iano in corso pe r 
identificare gli aggressori; 

qual i iniziative il Governo in tenda 
a s sumere per preveni re il verificarsi di 
episodi di bru ta le violenza, qua le quel lo 
denunz ia to ; 

in che m o d o il Governo in tenda ga­
r an t i r e l'effettivo l ibero dispiegarsi dell 'at­
tività politica nel nos t ro Paese. 

(2-00508) « Mattarel la , Bressa, Pistelli, 
Ciani, Casinelli, Fr igato, 
Maggi, Molinari , Monaco, Pic­
colo, Repet to , R o m a n o Car-
ratelli , Ruggeri ». 
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I sottoscritt i ch iedono di in terpel lare il 
Presidente del Consiglio dei minis t r i e il 
Ministro dei lavori pubblici , pe r sapere -
premesso che: 

sulla base degli indir izzi p r o g r a m m a ­
tici contenut i nel Piano di sviluppo della 
regione Piemonte , nei piani provinciali dei 
t raspor t i di Asti e di Cuneo, nel p iano 
decennale Anas della g rande viabilità, e a 
seguito delle pressant i sollecitazioni degli 
enti locali, la Sa tap , già concessionaria 
del l 'autost rada Torino-Alessandria-Pia­
cenza, ha rea l izzato il proget to per colle­
gare Cuneo con Asti; 

la relativa concessione per la realiz­
zazione e gestione del col legamento è stata 
appor ta ta con decre to in terminis ter ia le 
n. 2277 del 5 apri le 1991, regis trato alla 
Corte dei conti in da t a 25 agosto 1992, nel 
quale è previsto u n con t r ibu to di lire 35 
miliardi a car ico dello Stato; 

il proget to del col legamento — di com­
plessivi chi lometr i 95, ar t icola to in due 
t ronchi A21 (Asti-Est), A6 (Marene) di chi­
lometri 55 e A6 (Massimini)-Cuneo di chi­
lometri 22, in terconness i con l 'autos t rada 
Torino-Savona da pe r co r r e r e per circa chi­
lometri 19 - è s ta to p resen ta to il 15 di­
cembre 1991 ai minis ter i del l 'ambiente e 
dei beni cul tural i ed ambienta l i ed alla 
regione P iemonte per l 'o t tenimento del giu­
dizio di compat ibi l i tà ambienta le ; 

con le approvazioni del Consiglio dei 
ministri , avvenute in da ta 2 m a r z o 1994 e 
6 se t tembre 1994 r i spet t ivamente relative 
ai t ronchi Ast i -Marene e Cuneo-Massimini , 
si è posi t ivamente conclusa la p rocedura di 
valutazione di impa t to ambienta le ; 

la Sa tap ha inol t ra to , in da ta 20 di­
cembre 1994, al minis te ro dei lavori p u b ­
blici - Direzione generale del coordina­
mento ter r i tor ia le (Dicoter) gli e laborat i 
esecutivi dei lotti 1/1: A6 (Massimini)-Pe-
rucca, 2/3: Motta-Neive e 2/7: Diga Enel-
Cherasco per l ' accer tamento urbanis t ico-
terr i toriale previsto dal l 'ar t icolo 81 del de­
creto del Pres idente della Repubbl ica 
n. 515 del 1977; 

in da ta 20 apr i le 1995 la «Dico t e r» 
ha inviato alla regione P iemonte la docu­
men taz ione dei t re lotti pe r la p ronunc ia in 
mer i to alla conformità urbanis t ica delle 
opere ; 

la Sa tap in da ta 25 maggio 1995 ha 
inol t ra to il proget to esecutivo del lotto 2/3: 
Motta-Neive all 'Anas - ufficio speciale per 
le au tos t r ade di Genova che lo ha t ra ­
smesso con le p ropr i e valutazioni , nel mese 
di luglio, alla Direzione generale di R o m a 
per la super iore approvazione; 

il p iano stralcio di cui alla legge n. 22 
del 1995, pubbl ica to nella Gazzetta ufficiale 
del 31 luglio 1995, prevede che il proget to 
sia assoggettato ad u n a verifica di compa­
tibilità idraul ica. In p recedenza la Sa tap 
aveva già avviato u n o studio di verifica 
idraul ica del t r a t to Asti-Cherasco che ri­
cade in Valle Tana ro , in aree in teressa te 
dall 'evento alluvionale del novembre 1994; 

in da ta 21 luglio 1995 si è t enu to u n 
p r i m o incont ro a P a r m a t ra la Sa tap e 
l 'autor i tà del bac ino del Po; in tale sede si 
sono esposti i p r imi r isul tat i delle indagini 
e delle valutazioni pe rvenendo con i tecnici 
del l 'autor i tà del bac ino alla definizione dei 
cri teri di r i fe r imento pe r la compat ibi l i tà 
idraul ica; 

lo s tudio di verifica idraul ica è s ta to 
p resen ta to a l l ' autor i tà di bac ino del Po nel 
d icembre 1995. La sot tocommiss ione as­
setto idrogeologico del l 'autor i tà stessa, con 
pa r e r e espresso in da ta 23 gennaio 1996 e 
fatto p rop r io dal suo comi ta to tecnico il 24 
gennaio 1996, ha r i t enu to soddisfatta la 
compat ibi l i tà idraul ica del lotto 2/7 Diga 
Enel-Cherasco, e pe r il lotto 2/3: Motta-
Neive ha definito sol tanto a lcune locali 
prescr izioni . Il lot to 1/1: Massimini-Pe-
rucca n o n in teressa invece aree di per t i ­
nenza fluviale; 

la positiva volontà di intese con il 
minis te ro dei lavori pubblici (ex art icolo 81 
del decre to del Pres idente della Repubbl ica 
n. 616 del 1977 e decre to del Pres idente 
della Repubbl ica n. 383 del 1994) è s tata 
espressa dalla g iunta regionale, relativa­
men te ai suddet t i lotti 2 /3: Motta-Neive e 
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2/7: Diga Enel-Cherasco, con del iberazione 
n. 102-4699 del 18 d icembre 1995. Rela­
t ivamente al lotto 1/1: Massimini-Perrucca , 
analogo in tend imento è s tato espresso con 
del iberazione n. 260-7214 del 18 m a r z o 
1996; 

il collegamento Cuneo-Asti si colloca 
nella diret tr ice viaria in te rnaz iona le p r e ­
vista nei document i di p iano della Comu­
nità europea e nei conseguenti atti dello 
Stato i tal iano e francese, che collega la 
penisola iberica, il sud della Francia , le 
a ree padane , il cent ro e Test d 'Europa e ne 
costituisce l 'anello centra le nella t r a t t a 
Nizza-Cuneo-Asti , la cui real izzazione, t r a 
l 'altro, pe rme t t e rebbe di alleggerire la con­
gestionata diret t r ice au tos t rada le ligure; 

l 'esigenza di intervenire con urgenza 
su questo col legamento au tos t rada le deriva 
sia da l l ' impor tanza di tale in f ras t ru t tu ra 
sia dalla r i cadu ta sul p iano economico e 
sociale che la medes ima avrebbe su u n a 
vasta a rea del paese — : 

se non r i tengano che la real izzazione 
del collegamento au tos t rada le Cuneo-Asti 
sia un 'ope ra pr ior i ta r ia come previsto dai 
document i di p r o g r a m m a z i o n e r ich iamat i 
in premessa ; 

se n o n r i tengano o p p o r t u n o ado t t a re 
tu t te le misure e i provvediment i necessar i 
per supe ra re ogni eventuale ostacolo di 
ca ra t te re tecnico, amminis t ra t ivo e finan­
ziario che possa impedi re l 'avviamento dei 
cantieri , indiv iduando a tal fine p rocedu re 
semplificate ed accelerate pe r soddisfare la 
necessità di ques to invest imento; 

quali s iano i t empi e le modal i tà 
previsti con i qual i il minis tero dei lavori 
pubblici in tende da re avvio ai lavori di 
ques ta fondamenta le in f ras t ru t tu ra pe r lo 
sviluppo del nord-ovest e anche per d a r e 
u n segnale indispensabile da pa r t e del Go­
verno a fronte di u n disagio e ad u n a 
disaffezione crescente per l ' inerzia su que ­
sta quest ione sulla quale da molti ann i gli 
enti locali e le Comuni tà interessate h a n n o 
p romosso innumerevol i iniziative di p r o ­
testa e di sensibil izzazione; 

qual i finanziamenti s iano previsti pe r 
la real izzazione di ques ta inf ras t ru t tura , 
ferma r e s t ando l 'esigenza di avviare con­
t e m p o r a n e a m e n t e i lavori sulla t ra t ta Cu-
neo-Massimini e sulla t r a t t a Asti-Marene. 

(2-00509) « Teresio Delfino, Voglino, Bar­
rai ». 

Il sot toscr i t to chiede di in terpel lare il 
Pres idente del Consiglio dei minis t r i ed i 
Ministri dei beni cul tural i ed ambienta l i e 
dell 'università e della r icerca scientifica, 
per sapere — premesso che: 

la funzione e la responsabi l i tà della 
divulgazione (informativa e scientifica) 
sono necessa r i amente assunte dal Governo 
come pr ior i ta r ie in q u a n t o conseguenti e 
corre la te all 'obbligo con t ra t to per effetto 
della sot toscr iz ione dei seguenti t ra t ta t i 
in ternazional i , che espressamente lo p re ­
vedono: 

a) agenda del XXI secolo per lo 
sviluppo sostenibile (Vertice della Ter ra -
Onu, 1992); 

b) convenz ione -quadro delle Na­
zioni uni te sui m u t a m e n t i climatici (rati­
ficata con legge dello Sta to nel 1994); 

c) convenz ione-quadro sulla tutela 
della biodiversi tà (ratificata con legge dello 
Stato nel 1994); 

ed altresì pe r effetto di accordi in­
te rnazional i quali : 

d) decennio Onu pe r la r iduzione 
delle ca lamità na tu ra l i e dei disastri (Idn-
dr, 1990-1999); 

e) p i ano pe r lo sviluppo sostenibile 
del Medi t e r raneo (Conferenza di Barcel­
lona, 1995); 

la commiss ione incar icata , a n o r m a 
della legge n. 416 del 1981, della gestione 
dei fondi dest inat i alle pubbl icazioni pe­
r iodiche di elevato valore cul tura le , evi­
den temen te ignorando della sudde t ta do­
verosa opzione, avrebbe deciso di escludere 
dai cont r ibut i le riviste le Scienze, le 
Scienze ed il loro insegnamento, Sapere, con 
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la motivazione paradossa le che i contenut i 
scientifici delle stesse sono risultat i m e r a ­
mente divulgativi; 

più in generale, nessuna direttiva od 
anche esor tazione, è s tata mai t rasmessa , 
dalla Pres idenza del Consiglio dei minis t r i 
e dalle amminis t raz ion i central i responsa­
bili, agli organi che provvedono alla ela­
boraz ione delle pubblicazioni propr ie , in 
ordine all 'oggetto della divulgazione e della 
informazione, dovute al pubbl ico ed agli 
appara t i dello Stato e delle regioni; 

la m a n c a n z a di una informazione in­
telligente e di u n a divulgazione mi ra t a 
sono da considerars i all 'origine degli in­
successi e dei r i ta rd i del nos t ro Paese pe r 
quan to r iguarda sia l 'accesso alle iniziative 
comuni ta r ie di sviluppo ed ai relativi fondi 
s t rut tural i , sia alla p romozione del pa r t e -
nar ia to , previsto come s t rumen to privile­
giato della p rog rammaz ione concer ta ta ai 
fini dello sviluppo sostenibile della regione 
medi te r ranea , de l l 'Europa dell'est, e dello 
stesso nos t ro Paese; 

la vicenda dei fondi negati alle riviste 
scientifiche, pe rché m e r a m e n t e divulgative, 
rafforza la necessità di ado t t a re misure 
oppor tune ed urgent i per raz ional izzare 
l 'azione delle au tor i tà dello Stato - : 

se il Governo intenda: 

me t t e re allo studio u n a politica di 
suppor to alla p roduz ione ed alla diffusione 
di p rodot t i editoriali , a cominciare dai 
p ropr i , m i r a n d o ad u n a efficace divulga­
zione degli indirizzi e dei correlat i impegni 
e scadenze relativi ai p rog rammi ed ai 
progett i che lo Stato stesso promuove , ge­
stisce, sostiene, in mate r ia di sviluppo so­
stenibile, di globalizzazione dei mercat i , di 
diffusione della r icerca scientifica e della 
innovazione; 

prevedere , quale p a r t e in tegrante 
delle normat ive adot ta te , l ' impegno alla 
in formazione ed alla divulgazione, copren­
done i costi e s t r u t t u r a n d o n e la gestione; 

a t t r ibu i re ad u n p r o p r i o ufficio 
cent ra le il compi to di e l abora re or ienta­
men t i dest inat i alle s t ru t tu re central i e 
perifer iche dello Stato, nonché alle regioni, 
in mer i to al l 'applicazione delle disposizioni 
legislative ed al control lo di essa, con ri­
fer imento alle p rob lemat iche strategiche 
della salute e della s icurezza (decreto le­
gislativo n. 626 del 1994), del l ' inquina­
m e n t o acust ico (legge n. 447 del 1995), 
della p r o g r a m m a z i o n e concer ta ta (legge 
n. 662 del 1996), della valor izzazione dei 
beni demania l i dello Sta to (legge n. 662 del 
1996), dell 'accesso ai fondi s t ru t tura l i del­
l 'Unione europea , e così via, di cui in sede 
di real izzazione si l amen tano r i ta rd i , in­
comprens ioni , difficoltà in terpreta t ive; 

avvalersi della col laborazione non 
profit delle s t ru t tu re già esistenti ed ope­
ran t i nel l 'ambi to degli enti economici , 
scientifici e di r icerca, def inendo con i 
suddet t i soggetti intese ist i tuzionali di p ro ­
g r a m m a finalizzate alla p roduz ione della 
r isorsa « divulgazione, informazione, or ien­
t a m e n t o » per des t inar la al m o n d o della 
scienza, della p roduz ione , della scuola, de­
gli enti locali; 

se a correzione, sia p u r e modesta , 
de l l 'opera to della commiss ione decidente 
in base alla legge n. 416 del 1981, inten­
d a n o r ipr is t inare , a favore delle riviste 
penal izzate , citate in premessa , i contr ibut i 
negati, cancel lando l 'assurda motivazione 
adot ta ta . 

(2-00510) «Tassone ». 
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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA ORALE 

DELMASTRO DELLE VEDOVE. - Al 
Ministro della sanità. — Per sapere - p r e ­
messo che: 

la s t ampa naz ionale ha da to notizia 
di lamentele di piccoli imprend i to r i che, 
intenzionat i ad a s sumere giovani app ren ­
disti, h a n n o dovuto r i t a r d a r e l 'assunzione 
pe r l ' indisponibilità di uffici competen t i di 
Aziende sani tar ie locali a svolgere le visite 
mediche preventive dei giovani avviati al 
lavoro; 

la notizia, in u n per iodo difficile qual 
è quello che il Paese sta vivendo, genera 
f rancamente sconcer to in q u a n t o da una 
pa r t e si c reano ostacoli o c o m u n q u e r i ta rd i 
ai non moltissimi imprend i to r i in tenzionat i 
ad assumere e, dal l 'a l t ra , si pospone il 
m o m e n t o di assunzione di giovani in cerca 
di occupazione - : 

se tali fatti effett ivamente r isul t ino e 
quali urgenti provvediment i in tenda assu­
mere per ovviare a tale incredibile incon­
veniente, in p rofondo con t ras to con le esi­
genze di favorire al mass imo l ' imprendi­
toria che a s sume e il giovane che ha la 
necessità di inserirsi nel ciclo produt t ivo e 
di r icavare, quindi , u n soddisfacente red­
dito. (3-01110) 

CENTO. - Al Ministro dell'interno. -
Per sapere — premesso che: 

venerdì 28 m a r z o 1997, alle ore 18, 
l 'Associazione in te rnaz iona le di amicizia e 
solidarietà con i popoli organizzava u n 
sit-in d inanzi a l l ' ambascia ta del Perù, in 
via Po n. 22, a Roma , pe r sensibil izzare 
l 'opinione pubbl ica sui fatti che accade­

vano in quel Paese e per spe ra re che 
l 'occupazione de l l ' ambascia ta giapponese 
di Lima si risolvesse pe r vie democra t i che 
e negoziali e n o n in u n bagno di sangue; 

la manifes taz ione era pubblica; vi 
h a n n o ader i to decine di associazioni; nu­
meros i e r a n o i present i ; t ra i diversi s tr i­
scioni ve ne e ra u n o di car ta con su scri t to 
« Fujimori assassino », privo di firme, por ­
ta to s i cu ramente dai tant i giovani e giova­
nissime present i ; 

le forze di pubbl ica s icurezza invita­
vano gli o rganizza tor i della pacifica m a n i ­
festazione a far togliere lo striscione ed il 
responsabi le dell 'Associazione in te rnaz io­
nale di amicizia e sol idarietà con i popoli , 
p u r non essendone l 'autore, lo modificava, 
d inanzi ai present i , come segue: « Fuj imori 
assassino o p p u r e no ? »: ciò per evitare 
ogni u l te r iore p r o b l e m a e nonos tan te il 
d i sappun to di molt i manifestant i ; 

il sit-in t e rminava pacif icamente 
un 'o ra più ta rd i ; 

r isul ta a l l ' in ter rogante che in seguito 
il segretar io naz iona le della sudde t ta as­
sociazione, Michele Capuano , è s ta to con­
vocato dalla ques tu r a di pubbl ica s icurezza 
per acce r ta re le eventual i responsabi l i tà in 
re lazione a fatti che vanno « dall 'essersi 
r if iutato di s t r a p p a r e u n o striscione di 
terzi al vilipendio, oltraggio ed offesa a 
Capo di S ta to es tero ». La denuncia r isul ta 
essere par t i t a dalla ques tu r a di pubbl ica 
s icurezza del qua r t i e r e salar io —: 

se sia a conoscenza dei fatti e qual i 
s iano le sue valutazioni in proposi to ; 

quali provvediment i i n t enda p r e n d e r e 
per chiar i re la d inamica della vicenda e le 
responsabi l i tà , affinché n o n vengano cal­
pestat i i diri t t i democra t ic i e costi tuzionali 
di ogni ci t tadino, l ibero di manifes tare per 
« u n sogno di l iberazione al p lura le ». 

(3-01111) 
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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA IN COMMISSIONE 

ANEDDA. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere - p remesso che: 

da notizie di s t ampa si app rende che 
presso il Minis tero in ter rogato sa rebbe 
stato istituito u n g ruppo di lavoro pe r 
p red ispor re la r i forma degli esami per 
avvocato; 

sarebbe in tenzione del Ministero r in­
viare lo svolgimento degli esami ai p r imi 
mesi del 1998, con la nuova regolamenta­
zione; 

se r i sponda al vero la notizia dell 'isti­
tuzione della commiss ione e dell ' inten­
zione di non far svolgere gli esami scritti 
per il conseguimento del titolo di avvocato 
nel mese di d icembre 1997 e se r i tenga 
corre t to far venir m e n o le aspettative di 
tant i giovani pra t ican t i i quali , confidando 
nella cer tezza della da ta fissata con prov­
vedimento ministeriale, s t anno comple­
t ando la p repa raz ione ; 

quali s iano le direttive che in tende 
da re od ha già da to all ' istituito od isti­
tuendo g ruppo di lavoro, t enu to anche 
conto del fatto che dell ' isti tuzione del 
g ruppo di lavoro e dell ' intenzione di r in­
viare gli esami n o n è s ta ta mai da ta notizia 
al Pa r l amen to n e m m e n o in occasione del­
l 'approvazione della legge pe r l 'abolizione 
del titolo di p r o c u r a t o r e legale. (5-02299) 

BERGAMO. — Ai Ministri dell'ambiente 
e della sanità. — Per sapere - p remesso 
che: 

sulla pericolosità dei campi elet t ro­
magnetici generat i dagli elet trodott i o r m a i 
è ampiamen te accer ta to che esistono rischi 
concreti per la salute degli individui che 
vivono a poca dis tanza dai cavi elettrici, o 
addi r i t tura sotto di essi; 

nel t e r r i to r io di Rossano, in provincia 
di Cosenza, esiste da t empo una mega­
cent ra le Enel da cui si i r rad ia una fitta re te 
di e le t t rodot t i che, ol t re a raggiungere il 
grosso cen t ro abi tato, arr iva nei comuni 
minor i , fino a Corigliano Calabro, e così 
via, a t t r ave r sando fabbricati , scuole, e 
quan t ' a l t ro , senza a lcuna min ima cautela 
per le popolazioni residenti ; 

molt i ci t tadini h a n n o manifes ta to le 
loro preoccupaz ion i ed h a n n o fatto p re ­
sente alle au tor i t à sani tar ie locali l'esi­
genza di intervenire al fine di c rea re i 
p resuppos t i e quindi « convincere » l 'Enel a 
concre t i zzare le iniziative oppo r tune tese 
alla sa lvaguardia della salute; 

l'Asl n. 3 di Rossano e il P m p di 
Cosenza, non possedendo i mezzi tecnici 
pe r verificare la « valutazione dei limiti di 
induz ione magnet ica », h a n n o ufficial­
m e n t e chiesto, fin dal mese di m a r z o , la 
co l laboraz ione del compar t imen to opera ­
tivo dell 'Enel di Catanzaro , t r a sme t t endone 
copia alla sede cent ra le dell 'ente; 

fino ad oggi n o n vi è s tata a lcuna 
r isposta alle is tanze ed alle successive sol­
lecitazioni di r i scont ro e la popolazione 
con t inua a « sopravvivere » esposta a rischi 
gravissimi; 

in a lcune a ree del comprensor io in 
quest ione, come lo scalo di Corigliano Ca­
labro ed in par t ico lare l 'abitato di Fonta ­
nelle, r isul ta a l l ' in terrogante che la l inea 
arrivi alla po tenza di 150 chilovattori e che 
le d is tanze dai fabbricati ad uso di abili­
taz ioni s iano add i r i t tu ra inferiori ai 10 
metr i ; 

nello scorso mese di febbraio è s ta to 
siglato u n protocol lo d' intesa t ra regione, 
P m p e Asl n. 3 di Rossano con il preciso 
scopo di coord ina re iniziative volte a limi­
t a r e l ' i nqu inamento ambienta le ; 

i fatti ad avviso del l ' in terrogante di­
m o s t r a n o come questo accordo sia s tato 
esclusivamente di facciata e di squal l ida 
p ropaganda ; 

su ques to grave problema, l ' in terro­
gante r i t iene indispensabi le sostenere la 
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r ichiesta di solidarietà inviata dal Coda-
cons, con allegata una let tera del consiglio 
regionale del Veneto indir izzata al Presi­
dente del Consiglio dei ministr i , nonché ai 
Ministri del l 'ambiente, della sani tà e pe r la 
funzione pubblica e gli affari regionali , in 
o rd ine alla legge regionale n. 27 r ecan te 
« Prevenzione dei dann i der ivant i dai 
campi elet tromagnetici generat i dagli elet­
t rodot t i », già approvata a l l 'unanimi tà il 30 
giugno 1993; 

nel d icembre del 1996 il consiglio 
regionale ha del iberato l ' ent ra ta in vigore 
della legge a decor rere dal 1° gennaio 2000, 
s tabi lendo anche che dal 1° luglio 1997 
negli s t rument i urbanist ici general i devono 
essere previste dis tanze cautelative t r a gli 
elet trodott i maggiori dai 132 chilovattori in 
più e le nuove costruzioni residenzial i , 
scolastiche e sani tar ie tali che il c a m p o 
elettrico e l ' induzione magnet ica n o n su­
per ino r ispet t ivamente i valori di 0,5 kv/m 
e di 0,2 microtesla; 

con grande sorpresa, il Governo ha 
rinviato al consiglio regionale ques ta se­
conda par te della legge regionale che, pe­
ra l t ro , sanciva l 'entrata in vigore, in m a ­
niera più a t tenuata , di u n a legge già vistata 
nel 1993 e quindi vigente a tut t i gli effetti; 

il 10 apri le 1997 il consiglio regionale 
del Veneto ha nuovamente approva to tale 
art icolo a l l 'unanimità , pe rché espr ime reali 
preoccupazione delle popolazioni r icono­
sciute anche dal l 'organizzazione mondia le 
per la sanità; 

lo stesso ist i tuto super iore della sa­
ni tà negli ult imi ann i ha acquisi to la con­
vinzione di p r o p o r r e modifiche agli istituti 
di r i fer imento per impor r e limiti più at­
tenti alle esposizioni dei campi e le t t roma­
gnetici; 

l ' interrogante più volte ha sollecitato 
il governo, ha sensibil izzato la Camera dei 
deputa t i e le Commissioni di mer i to su 
ques ta grave problemat ica che il solo no­
s t ro Paese, nel p a n o r a m a del m o n d o oc­

cidentale e non, con perseveranza cont inua 
ad ignorare ; 

l ' in terrogante ha già p resen ta to di­
versi atti di s indaca to ispettivo su ques to 
a rgomento (n. 4-06131, in da ta 17 dicem­
bre 1996, e n. 4-06130, in da ta 17 d icembre 
1996) pe r denunc ia re fenomeni mol to gravi 
esistenti in a l t re località come Amantea , 
m a ancora non ha o t tenuto a lcuna r ispo­
sta; 

anche la p ropos ta di legge n. 1258, 
recan te is t i tuzione di u n a Commissione 
p a r l a m e n t a r e di inchiesta sulla pericolosità 
dei campi e le t t romagnet ic i generat i dagli 
elet trodott i , p resen ta ta dal l ' in ter rogante 
nella XII legislatura (il 6 d icembre 1995) e 
r ip ropos ta anche nel l 'a t tuale (in da ta 29 
maggio 1996), cof i rmata da 60 deputa t i di 
tut t i i gruppi politici, con t inua a non essere 
presa in considerazione, in q u a n t o n o n 
viene posta a l l 'ordine del giorno della 
Commissione ambien te - : 

qual i s iano le considerazioni del Go­
verno in o rd ine a tale problemat ica , di cui 
fonti scientifiche in te rnaz ional i p rovereb­
bero la n o n es t ranei tà t r a le concause di 
gravissime patologie, come la leucemia; 

qual i provvediment i urgent i in ten­
dano ado t t a re re la t ivamente ai fatti esposti 
e quali interventi r i tengano o p p o r t u n o p r o ­
muovere pe r le a ree a r ischio p r i m a indi­
cate; 

qual i s iano in propos i to le valutazioni 
del Governo in o rd ine alla del iberazione 
del 10 apri le 1997 del consiglio regionale 
del Veneto. (5-02300) 

FONTAN e CHINCARINI. - Al Ministro 
delle poste e delle telecomunicazioni — Per 
sapere — premesso che: 

con il decre to minis ter ia le 18 dicem­
bre 1996, pubbl ica to sulla Gazzetta Uffi­
ciale dell 'I 1 febbraio 1997, è s ta to disposto 
l ' adeguamento dei canoni e delle quote 
supp lementa r i delle concessioni in pon te 
radio; 
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tale decreto ha più volte r addopp ia to 
il costo del canone annuo , danneggiando 
non solo le associazioni di volontar ia to , m a 
anche le pubbl iche amminis t raz ioni , come 
ad esempio il comune di T ia rno di Sopra , 
il quale è t i tolare di una concessione ra ­
dioelettrica per l 'utilizzo di u n a rad io por­
tatile per il servizio acquedott is t ico. Tale 
s t rumento viene uti l izzato dal l 'operaio co­
munale , adde t to alla manu tenz ione degli 
impiant i idrici comunal i , pe r teners i in 
costante conta t to con l'ufficio tecnico del 
comune — : 

se non r i tenga oppo r tuno provvedere 
affinché la r ivalutazione, di cui al decre to 
citato in premessa , non venga appl icata 
alle pubbl iche amminis t raz ion i e alle as­
sociazioni non aventi scopo di lucro le 
quali, con il loro impegno, offrono servizi 
sociali utili al l ' intera collettività. (5-02301) 

DELMASTRO DELLE VEDOVE. - Ai 
Ministri dell'industria, commercio e artigia­
nato e per la funzione pubblica e degli affari 
regionali — Per sapere - p remesso che: 

la legge 7 agosto 1990, n. 241 fa ob­
bligo alle pubbl iche amminis t raz ion i di 
stabilire, come regolamento o a t to gene­
rale, il t e rmine di conclusione di ogni 
p roced imento amminis t ra t ivo; 

le regioni h a n n o subdelegato, e 
s t anno subdelegando, alle province l 'eser­
cizio di varie funzioni amminis t ra t ive , e, 
fra queste, quelle relative alle ut i l izzazioni 
delle r isorse idr iche concernent i l ' is trut to­
ria ed il rilascio di concessioni di piccole 
derivazioni di acque pubbliche, nonché il 
rilascio di licenze di a t t ingimento e au to ­
r izzazione alla trivellazione di pozzi pe r 
acqua; 

le province, a loro volta, debbono 
provvedere a dotarsi , come detto, di ap ­
posito regolamento che pe ra l t ro deve ne­
cessar iamente tenere conto di tut t i i pas ­
saggi amminis t ra t ivi necessari in forza 
della legge; 

i vari momen t i di pe r fez ionamento 
dell'iter burocra t ico-amminis t ra t ivo sono i 

seguenti, con la relativa indicazione dei 
t empi medi : 

valutazione circa l 'accettabili tà del­
l ' istanza di concessione (giorni t renta) ; r i­
chiesta di pa r e r e al l 'Autori tà di bacino. 
Richiesta all ' istante scheda C U . (giorni 
t renta) ; r ichiesta di p a r e r e al magis t ra to 
del Po (se dovuto) (giorni quindici); r ichie­
sta Enel (idroelettrico) (giorni quindici); 
r ichiesta di versament i delle spese is trut­
tor ia 1/40 del canone, m a r c h e da bollo 
(giorni t renta) ; r ichiesta di ve r samen to alla 
B.U.R. e al F.A.L. (giorni quindici) ; r ichie­
sta di pubbl icazione su B.U.R. e su F.A.L. 
(giorni quindici); r ichiesta di nulla osta 
idraul ico al servizio opere pubbl iche e di­
fesa del suolo competen te per ter r i tor io 
(giorni quindici); predisposiz ione dell 'ordi­
n a n z a di is t rut tor ia , t rasmiss ione agli enti 
interessat i e r ichiesta di pubbl icazione ai 
comuni interessat i (giorni sessanta); visita, 
sopral luogo e relativo verbale (giorni quin­
dici); predisposizione della bozza di disci­
p l inare (giorni novanta) ; r ichiesta di m a r ­
che da bollo e invito alla p resa visione del 
discipl inare (giorni quindici); s tesura del 
discipl inare in bollo (giorni t ren ta) ; r ichie­
sta di versament i cauzione, canoni e ri­
chiesta firme discipl inare (giorni t renta) ; 
predisposiz ione della bozza di provvedi­
m e n t o concessorio (giorni t renta) ; r ichiesta 
di nul la-osta minis te ro delle finanze (gior­
ni quindici); r ichiesta della documen ta ­
zione ai fini della acquisizione del certifi­
cato ant imafia (giorni quindici); r ichiesta 
del certificato ant imafia alla prefe t tura ; 
r ichiesta all ' istante delle spese di registra­
zione (giorni quindici); emissione del prov­
vedimento concessorio o di diniego (giorni 
venti); esecutività del provvedimento (gior­
ni t ren ta) ; registrazione del provvedimento 
concessorio (giorni venti); notifica del 
provvedimento al minis te ro finanze ed al­
tri enti (giorni quindici); notifica al r ichie­
dente dell 'avvenuta emissione del provve­
d imen to (giorni quindici); r ichiesta del ver­
s amen to delle spese di pubbl icazione sul 
B.U.R. del provvedimento (giorni quindici); 
r ichiesta al B.U.R. di pubbl icaz ione del­
l 'es trat to del provvedimento (giorni quin-
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dici); t rasmiss ione del l 'es t ra t to al comune 
competente ed all'ufficio scarichi della 
provincia (giorni quindici) ; 

la sommato r i a dei giorni previsti pe r 
il comple tamento del p roced imen to è dun­
que di seicentodieci giorni; 

è altresì prevista la possibilità di va­
r iant i in caso di opposizioni , con l'aggiunta, 
in tale evenienza di ul ter ior i t recento 
giorni per l 'assunzione del provvedimento 
finale, che tenga conto anche della valu­
tazione e del giudizio sulle opposizioni 
proposte ; 

in tale u l t ima ipotesi il t e rmine com­
plessivo giunge a novecentodieci giorni; 

tale s i tuazione supera la rgamente i 
limiti della tol lerabil i tà e ce r t amen te str ide 
violentemente con le pre tese di u n paese il 
cui Governo ogni g iorno afferma di voler 
en t r a re a testa al ta in Europa ; 

tale s i tuazione, inoltre , contr ibuisce 
alla disaffezione totale del l ' imprendi tor ia 
nei confronti della pubbl ica ammin i s t ra ­
zione ed al convinc imento che sol tanto 
t ras ferendo gli s tabi l iment i produtt ivi nei 
paesi confinanti (ad esempio, in Franc ia ed 
in Austria) si p u ò confidare in u n a p u b ­
blica ammin i s t r az ione che svolga la p ro ­
pr ia opera pe r a iu t a re il pr ivato e non per 
l imi tarne le prospet t ive con tempist iche da 
te rzo m o n d o — : 

quali iniziative urgent iss ime inten­
dano as sumere in u n m o m e n t o in cui il 
Governo afferma di volere semplificare i 
p rocediment i amminis t ra t iv i , pe r far sì che 
gli adempimen t i previsti con le ventisei 
t appe burocra t ico-amminis t ra t ive succes­
sive, l 'una conca tena ta al l 'al tra per ot te­
nere l ' au tor izzazione alla derivazione di 
acqua pubblica, vengano semplificati e resi 
degni di u n Paese civile, a t t raverso u n loro 
poderoso d isboscamento , tale da r ipor ta re 
sul serio l 'Italia nel novero dei Paesi eu­
ropei . (5-02302) 

ALTEA. — Al Ministro di grazia e giu­
stizia. — Per sapere - premesso che: 

il 17 o t tobre 1990 sulla Gazzetta Uf­
ficiale n. 83 venne pubbl ica to un bando di 
concorso per esami e titoli a sette posti di 
assistente medico in pedia t r ia presso la Usi 
9 di Bari ; 

l'I 1 novembre 1993 l ' amminis t ra tore 
s t r ao rd ina r io della Usi 9 di Bari del iberò la 
g radua to r i a dei vincitori del concorso, che 
pe rò venne affissa solo il successivo 30 
novembre 1993; 

dopo u n a lunga serie di richieste di 
ch ia r iment i e di documentaz ione r imas ta 
incredib i lmente inevasa, una delle concor­
rent i , la dot toressa Maria Domenica Ferr i , 
r i tenendosi danneggiata nella valutazione 
dei titoli pe r l 'assegnazione dei posti a 
concorso, si è rivolta al Tar Puglia; 

il Ta r Puglia, con sentenza n. 95 del 
2 m a r z o 1995, ha d ichiara to irricevibile il 
r icorso della dot toressa Ferri ; 

il 21 agosto 1995 la dot toressa Fe r r i 
ha p ropos to r icorso cont ro la decisione del 
Tar al Consiglio di S ta to (ruolo n. 6592/95, 
qu in ta sezione); 

il 27 m a r z o 1996 e il 18 giugno 1996 
il legale della dot toressa Ferr i ha presen­
ta to due « i s tanze di prelievo » per la fis­
sazione d 'udienza con urgenza; 

n o n si c o m p r e n d e per quali ragioni il 
Consiglio di Sta to n o n si sia ancora p r o ­
nunc ia to su ques ta delicata vicenda — : 

qual i valutazioni espr ima e qual i 
eventuali iniziative in tenda assumere in 
o rd ine ai fatti esposti, u n a volta accer ta t i . 

(5-02303) 

CENTO. — Ai Ministri delle risorse agri­
cole, alimentari e forestali e dell'ambiente. 
— Per sapere - p remesso che: 

nel t e r r i to r io del comune di Roma, 
nel l 'a rea d e n o m i n a t a Parco Valle dei Ca-
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sali, insistono numerose a ree agricole ex 
p ropr ie tà Federconsorzi ; 

gli affittuari di queste a ree agricole 
sono stati raggiunti da ingiunzione di 
sfratto da eseguire il 28 maggio 1997; 

lo sfratto di questi agricoltori s embr a 
pref igurare anche il r ischio sia di opera ­
zioni speculative dinanzi al c o m u n e di 
Roma per l'ipotesi di un espropr io delle 
aree stesse teso alla real izzazione del 

parco , sia sulle future dest inazioni u rba ­
nist iche delle aree; 

è necessar io tu te la re la des t inazione 
agricola delle a ree ed evitare lo sfratto 
degli agricoltori affittuari dei t e r r en i - : 

qual i iniziative i n t endano in t r ap ren ­
dere pe r sostenere la rea l izzazione del 
Parco della Valle dei Casali, come tutela 
natura l is t ica di u n a delle zone p iù belle 
della città di Roma . (5-02304) 
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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA SCRITTA 

LUCIANO DUSSIN. - Ai Ministri dei 
lavori pubblici e dei trasporti e della navi­
gazione. — Per sapere — premesso che: 

da oltre t r en ta ann i si assiste all 'or­
mai storica opera incompiu ta per la rea­
lizzazione della supe r s t r ada Trento-Vene­
zia-Padova; 

il ruolo di d i re t t r ice nord-sud , che 
doveva assumere ques to asse viario, serviva 
per collegare il B r e n n e r o con la re te au­
tostradale di Padova e, con temporanea ­
mente, smis tare verso Mestre-Venezia, al­
t re quote di traffico, in par t ico lare quello 
pesante che, da t empo , sta assediando e 
soffocando tut t i i centr i dei comuni inte­
ressati al l 'opera in quest ione; 

con l ' andare del t empo , il Trent ino ha 
quasi t e rmina to il t r a t t o di sua competenza 
- la Valsugana; 

nel Veneto, p u r con difficoltà di ogni 
genere, 3 sono i t ra t t i quasi predispost i m a 
non ancora collegati fra loro: l 'area del 
bassanese (Vicenza); il passan te di Castel­
franco Veneto (Treviso); la nuova paral lela 
alla statale 307 del San to (Padova); 

a questo p u n t o b u o n senso e razio­
nalità nel l ' intervento viario impongono u n a 
considerazione che o r m a i è già u n da to di 
fatto: si colleghino quest i 3 t ronch i s t ra­
dali, de l ineando pe r il momen to , l 'unico 
asse possibile ed a t tuabi le nella direzione 
Trento-Padova; 

i comuni di Resana , P iombino Dese, 
Loreggia e Castelfranco Veneto s t anno stu­
diando il col legamento da a t tua re t ra il 
passante di Castelfranco Veneto che si 
ferma ai confini di Resana, e la paral lela 
alla s t rada statale n. 307 del San to (Pado­
va) che si ferma pochi chi lometr i a sud 
dello stesso c o m u n e di Resana; 

sembra prevalere un' ipotesi , n o n con­
divisa dal c o m u n e di Castelfranco Veneto, 

che vedrebbe deviare l'asse in arr ivo da 
Padova verso est pe r fermarsi a P iombino 
Dese, senza che nessuno sbocco sia pe r il 
m o m e n t o possibile verso la provincia di 
Venezia, come in origine doveva essere; 

ques ta soluzione creerebbe prob lemi 
nel futuro col legamento con il passan te di 
Castelfranco Veneto, t rovandosi , questo, 
sposta to verso ovest; 

nel futuro asse Trento-Padova si cree­
rebbe un ' incomprens ib i le spacca tu ra che 
non va lor izzerebbe gli interventi fatti fin 
o ra — : 

se s iano a conoscenza dei p rob lemi e 
delle prospet t ive indicate dal l ' in terrogante; 

se condividano i dubbi segnalati re ­
la t ivamente all ' ipotetica deviazione del 
t raccia to verso P iombino Dese; 

se condividano la soluzione di colle­
gare d i r e t t amen te la s t r ada statale n. 307 
con il passan te di Castelfranco Veneto per 
da re cont inui tà alla diret t r ice Trento-Pa­
dova; 

se condividano l 'esigenza di r eper i re 
r isorse pe r c rea re c o m u n q u e anche un 
col legamento fra il c o m u n e di P iombino 
Dese e la futura Trento-Padova, al fine di 
decongest ionare il cen t ro dello stesso co­
m u n e e quello di Resana dal traffico in 
arr ivo dalla provincia di Venezia, in d i re­
zione Padova; 

qual i r i sul t ino essere, a tutt 'oggi, le 
indicazioni , i progett i , le opere che la p r o ­
vincia di Venezia h a a t tua to per consent i re 
il p rosegu imento nel suo ter r i tor io della 
supe r s t r ada in oggetto. (4-10112) 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro 
delle risorse agricole, alimentari e forestali 
— Per sapere - p remesso che: 

r isul ta a l l ' in ter rogante che è emersa 
l ' intenzione da pa r t e del min is te ro inter­
rogato di e m a n a r e u n provvedimento pe r 
consent i re abba t t imen t i di conigli al fine di 
d iminu i rne la consis tenza della popola­
zione dell ' isola di Pantel ler ia ; 
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tali attività di abba t t imento , come ac­
caduto in al t re occasioni, s a rebbero de­
m a n d a t e ai cacciatori provvisti di l icenza 
di caccia; 

la vigente legge regionale sulla caccia 
30 m a r z o 1981, n. 37 (della regione sici­
liana), al l 'art icolo 4, prevede, anche in caso 
di dann i al l 'agricoltura da pa r t e della 
fauna, che le operazioni di control lo s iano 
demanda t e esclusivamente alle r ipar t iz ioni 
faunistico-venatorie, con l 'eventuale ausilio 
non già dei cacciatori , bensì delle guardie 
venatorie capaci di offrire un ' adegua ta 
p repa raz ione tecnica; 

tale n o r m a è ch ia ramen te volta ad 
escludere la possibilità, pe r la s t ru t tu ra 
pubblica, di delegare ai privati (cacciatori) 
l 'espletamento di compiti ist i tuzionali nor ­
malmente affidati a personale d ipendente ; 

in ogni caso, la legge-quadro sulla 
caccia 11 febbraio 1992, n. 167 (no rma 
vincolante anche per le regioni au tonome , 
secondo g iur i sprudenza costante della 
Corte costi tuzionale) dispone (articolo 19) 
che le operaz ioni di control lo della fauna 
siano effettuate « con metodi ecologici » e 
dietro p a r e r e obbligatorio preventivo del­
l 'istituto nazionale pe r la fauna selvatica 
(Infs); 

l 'eventuale au tor izzaz ione al l 'abbat t i ­
mento di conigli ad opera di cacciatori 
sarebbe da r i tenersi illegittima ai sensi 
delle disposizioni ministerial i che preclu­
dono l ' impiego delle a r m i da caccia in 
per iodo di divieto dal suo esercizio, ol tre a 
r appresen ta re una grave causa di d i s turbo 
per tu t ta la fauna di Pantel leria, tale da 
comprome t t e rne il ciclo r iprodut t ivo; 

in ques to per iodo l'isola di Pantel ler ia 
è interessata da u n intenso fenomeno mi­
grator io e, quindi , la p resenza in loco di 
cacciatori intenti a l l ' abbat t imento dei co­
nigli po t rebbe fungere da « cope r tu ra » pe r 
atti di bracconaggio (no tor iamente assai 
frequenti in quei luoghi); 

in ogni caso, la p resenza di cacciatori 
r enderebbe quasi impossibile un'efficace 
opera di vigilanza e repress ione della cac­

cia illegale pr imaver i le sull 'isola da pa r t e 
delle au tor i tà e delle forze di polizia cui è 
affidata - : 

quali iniziative in t enda ado t t a re per 
l imitare i dann i al l 'agricol tura di Pantel­
leria da pa r t e dei conigli, in m o d o da non 
comprome t t e r e l 'equilibrio faunistico del­
l'isola e garan t i re il r ispet to delle n o r m e 
regionali e nazional i in mater ia ; 

quali cri teri di selettività e quali me­
todi ecologici di control lo dei conigli in­
t enda adot ta re ; 

se non r i tenga o p p o r t u n o acquisire 
tempes t ivamente il preventivo p a r e r e dello 
Infs; 

se non r i tenga o p p o r t u n o affidare le 
operazioni di control lo esclusivamente a 
personale d ipenden te de l l ' amminis t ra­
zione; 

se non r i tenga oppor tuno , invece degli 
abba t t iment i cruent i , d i spor re piani di cat­
t u r a dei conigli di Pantel ler ia per il loro 
successivo t ras fe r imento a scopo di r ipo­
po lamen to in a l t re zone della Sicilia fau­
nis t icamente depaupera t e , dist inguendosi , 
così, con un 'az ione senz 'a l t ro condivisibile 
dal p u n t o di vista ecologico e, altresì, da un 
p u n t o di vista di oppor tun i t à poiché si 
eviterebbe lo spe rpe ro di d e n a r o pubbl ico 
nel l 'acquisto di capi d 'a l levamento a scopo 
di r ipopo lamento . (4-10113) 

DELMASTRO DELLE VEDOVE. - Al 
Ministro del lavoro e della previdenza so­
ciale. — Per sapere - p remesso che: 

u n noto se t t imanale finanziario ita­
l iano ha da to notizia che, nel 1995, i 
vent i t re istituti previdenzial i h a n n o com­
plessivamente accumula to u n disavanzo di 
24.350 mil iardi; 

di tale d isavanzo l 'Inps fa la pa r t e del 
leone, con ol t re 19.000 mil iardi ; 

lo stesso se t t imanale f inanziar io ha 
r i ch iamato il p a r e r e del Cnel relativo alla 
gestione degli enti previdenzial i , p a r e r e in­
viato in forma scri t ta al Pa r l amen to ; 
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secondo il Cnel « la gestione del si­
s tema previdenziale in Italia è critica, i 
controll i sono carent i e non consentono di 
comprende re l ' andamen to gestionale dei 
singoli enti e di o t t enere chiarezza e t r a ­
spa renza nelle gestioni »; 

in par t icolare , il Cnel pone la sua 
a t tenzione, a f fe rmando t ra t ta rs i di u n a 
grave pecca gestionale, sulla gestione dei-
Tingente pa t r imon io immobi l ia re e mobi ­
liare degli enti previdenziali ; 

ancora , il Cnel ha sot tol ineato la 
s t raord inar ia pericolosi tà e r i levanza del 
debi to sommerso e cioè l ' enorme n u m e r o 
di ricorsi non ancora esaminat i e che, 
laddove accolti nelle percentual i fisiologi­
che, po t r ebbe ro r iservare, per l 'erario, pe­
santissime r icadu te 

quale siano, a p resc indere dalla com­
plessiva ed organica r i forma del s is tema 
previdenziai-pensionist ico che il Governo 
dovrà inevi tabi lmente a t tuare , le valuta­
zioni del Governo in ord ine alla d e n u n ­
ciata ca renza dei controlli ; 

quali s iano le iniziative che il Governo 
in tende i m m e d i a t a m e n t e i n t r a p r e n d e r e 
pe r far sì che detti controlli , pe r quan t i t à 
e quali tà, s iano sufficienti ad at t ivare mi ­
sure r ipa ra to r i e nei confronti dei « buchi » 
di gestione; 

quali s iano gli s t rument i tecnici che il 
Governo in tende at t ivare per va lu tare in 
t e rmin i di efficienza e di efficacia l ' anda­
men to gestionale dei singoli enti; 

quali s iano le iniziative che si in ten­
dono assumere senza indugio per o t tenere 
quella « t r a s p a r e n z a nelle gestioni » che, a 
di re del Cnel, sa rebbe assente. (4-10114) 

GARRA. — Al Ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni. — Per sapere - p r e ­
messo che: 

gli u tent i dell 'Enel di Catania e di 
Caltagirone si sono visti recapi ta re dalle 
rispettive sedi Enel le t tere che segnalavano 
il m a n c a t o pagamen to di fat ture inerent i al 

c o n s u m o elettr ico dei p r imi mesi del 1997 
e che sollecitavano il pagamen to di q u a n t o 
anco ra n o n pagato, con preavviso di so­
spens ione dell 'erogazione della energia 
elettrica; 

le stesse let tere davano gli es t remi dei 
conti cor ren t i sui quali effettuare i versa­
ment i e comunicavano i n u m e r i di telefono 
ai qual i gli u tent i avrebbero po tu to rivol­
gersi per avere chiar iment i ; 

l ' in terrogante ha voluto a t t ivare il 
con ta t to con i n u m e r i telefonici suddet t i , 
a p p r e n d e n d o così che il n u m e r o telefonico 
della sede di Catania, in prat ica , chiedeva 
a l l 'u tente un fax comprovan te l 'avvenuto 
ve r samen to ( adempimen to questo q u a n t o 
ma i vessatorio ed intollerabile, pe rché fa 
soppor t a r e ai ci t tadini maggiori oner i in 
t e rmin i di t e m p o p e r d u t o e di spesa); 

maggiori ragguagli si sono avuti dal la 
analoga pos taz ione telefonica dell 'Enel di 
Caltagirone, dalla quale è s ta to chiar i to il 
pe rché di lettere, qual i quelle pervenute 
agli utenti , specificandosi che i versament i 
fatti presso il servizio postale nel 1997 
sono stati comunica t i t empes t ivamente al­
l 'Enel e che - a causa del disservizio po ­
stale - l 'Enel r i m a n e pr ivata dell ' incasso di 
r i levanti somme, p resumib i lmen te frat­
t an to versate dalla clientela nei mesi scorsi 
presso gli uffici postali; 

viene così allo scoper to u n disservizio 
delle poste che benché costi tuite in forma 
giuridica diversa (ente poste), con t inua a 
far pa t i re ai ci t tadini i soliti disservizi, che 
n o n sono solo quelli delle at tese infinite 
pe r le file agli sportelli , m a che coinvolgono 
anche la cor re t tezza dei r appor t i t r a Enel 
e ci t tadini - : 

se sia a conoscenza dei fatti suesposti ; 

se l 'Ente poste n o n si trovi s e m p r e p iù 
in posizione di grave i n a d e m p i m e n t o come 
nella fattispecie è avvenuto nei r a p p o r t i 
En te poste-Enel ; 

se e qual i r imedi s iano stati at­
tivati. (4-10115) 
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MENIA. — Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere — premesso che: 

lungo la fascia confinaria della p r o ­
vincia di Trieste esiste u n a serie di valichi 
confinari di p r i m a e seconda categoria 
assolu tamente inadeguati , in molt i casi, a 
garant i re le normal i esigenze igienico-sa-
nitarie sia per il persona le della polizia di 
frontiera e della guardia di finanza, sia per 
le persone in t ransi to ; 

ai valichi di maggiore t rans i to veico­
lare pesante e leggero, nonos tan te le in­
numerevoli segnalazioni, non è s tata p re ­
vista l ' installazione di cabine pressur izza te 
a tutela della salute del persona le ai con­
trolli e costret to per mol te ore a resp i ra re 
i nocivi gas di scarico dei mezzi in t ransi to , 
molti dei quali - p rovenendo dai paesi 
dell'est - s i cu ramente non sono in regola 
con le vigenti normat ive in ma te r i a di 
an t inqu inamento ; 

in par t icolare , al valico in te rnaz iona le 
(pr ima categoria) di Rabuiese le s t ru t tu re 
sono fatiscenti e ciò viene maggiormente 
evidenziato dal raffronto con la corr ispet­
tiva s t ru t tu ra confinaria slovena che, nel 
1996, ha r icevuto il r iconosc imento di mi­
gliore valico sloveno re la t ivamente alla 
s t ru t tu ra ed ai servizi offerti; 

il valico di Pese, nonos tan te si trovi in 
una zona pa r t i co la rmen te fredda e ba t tu ta 
dal vento, non ha u n a adeguata s t ru t tu ra 
che consenta di ope ra r e al personale p re ­
sente con il necessar io r iparo ; 

nelle s t ru t tu re a disposizione della 
polizia di Sta to ai valichi confinari non è 
possibile l 'attivazione dei t e rmina l i Schen­
gen e quindi i controll i sono, di fatto, 
limitati; 

la polizia di frontiera, pe r quan to 
r iguarda la s i tuazione della provincia di 
Trieste, è asso lu tamente ca ren te in orga­
nici e s t ru t ture , ciò che non le consente di 
svolgere al meglio i suoi compit i di istituto, 
con par t icolare r i fer imento al control lo 
della fascia confinaria pe r la repress ione 
della dilagante immigraz ione clandest ina; 

se sia a conoscenza della sopra cen-
na ta s i tuazione e qua le valutazione ne fac­
cia; 

se non r i tenga di in tervenire affinché 
venga avviato l ' indispensabile p iano di ri­
s t ru t tu raz ione delle s t ru t tu re confinarie 
triestine, in iz iando da quelle in condizioni 
igienico-sanitarie più precar ie , in r appor to 
anche al vo lume dei t ransi t i ; 

se non in tenda at t ivarsi al fine di 
po tenz ia re in t e rmin i di organici e di s t rut­
t u r e / a t t r ezza tu re la polizia di frontiera 
della regione Friul i -Venezia Giulia, ed in 
par t icolare delle province di Trieste e Go­
rizia, in cons ideraz ione della par t icolare 
collocazione geografica che le r ende il na­
tura le cor r idoio pe r la s empre più mas ­
siccia immigraz ione clandest ina . (4-10116) 

LEONI. — Al Ministro degli affari esteri. 
— Per sapere - p r emesso che: 

il 24 apr i le 1997 presso il pontificio 
collegio a r m e n o , in Roma , si è tenuto, 
come ogni anno , u n incon t ro solenne di 
c o m m e m o r a z i o n e dello s te rmin io del po­
polo a r m e n o del 1915; 

in quel la data , il 24 apri le del 1915, 
ebbe inizio pe r ope ra dei mil i tari turchi la 
depor taz ione e l 'uccisione di migliaia di 
uomini , d o n n e e bambin i a rmeni , provo­
cando quello che è s ta to definito il p r imo 
episodio di pul izia etnica del nos t ro secolo; 

negli ann i a noi p iù vicini, molti Stati 
e molte sedi in te rnaz iona l i h a n n o r icono­
sciuto in quel lon tano e b ru ta le cr imine la 
n a t u r a del genocidio: il Congresso degli 
Stati Uniti d 'America (1975), l 'Assemblea 
mondia le del Consiglio delle Chiese (1983), 
la so t tocommiss ione pe r i dirit t i u m a n i 
dell'Orni (1985), il P a r l a m e n t o europeo 
(1987), i Pa r l amen t i di Argentina, Uruguay, 
Cipro, Russia, Grecia, Libano, il pres idente 
francese F r a n c i s Mi t t e r r and ed altri an­
cora; 

associazioni i ta l iane e a r m e n e pre ­
m o n o da t e m p o affinché anche l'Italia ri-
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conosca ufficialmente il genocidio a r m e n o 
del 1915 - : 

se il Governo i tal iano in tenda espri­
mere f inalmente tale r iconoscimento; 

se, ai fini di u n più s t re t to r a p p o r t o 
t r a i popoli e gli Stati dell 'Italia e della 
Repubbl ica Armena , il Governo intenda, in 
tempi brevi, apr i re ufficialmente u n a sede 
diplomatica ad Erevan. (4-10117) 

DEL BARONE. - Al Ministro dell'in­
terno. — Per sapere - p remesso che: 

dal 1° o t tobre 1985 lavora presso la 
società Aus imont Spa (gruppo Montedi-
son), a t tua lmen te con la qualifica di dir i­
gente, il signor Srinivasan P a d m a n a b h a n , 
na to a Quilon (India), il 29 o t tobre 1949; 

lo stesso ha inol t ra to d o m a n d a pe r la 
c i t tadinanza i ta l iana nel novembre 1990, 
con n u m e r o di protocollo 13.1.555, alla 
prefe t tura di Milano, la quale ha r isposto 
che occorrevano 10 anni di p e r m a n e n z a in 
Italia per conseguirne la c i t tadinanza; 

la d o m a n d a per il r iesame, s empre 
con lo stesso n u m e r o di protocollo, fu 
r innovata nel d icembre 1995; 

l ' interessato ha saputo successiva­
men te che la pra t ica giaceva presso la 
dot toressa Mozzi, del Ministero dell ' in­
te rno , ufficio c i t tadinanza, ufficio s t ranier i ; 

signor Sr inivasan sarà trasferi to p ros ­
s imamente negli Usa per 3/4 anni , s empre 
pe r motivi di lavoro, e grad i rebbe poter 
o t tenere la c i t tad inanza i tal iana, senten­
dosi di fatto i tal iano, p r ima della pa r t en ­
za - : 

se n o n in tenda as sumere informa­
zioni circa la pra t ica e sollecitarne la con­
clusione, da to che sembra a l l ' in terrogante 
che essa dovrebbe essersi già conclusa e 
che la concessione della c i t tad inanza p re -
mierebbe l 'aspirazione di un c i t tadino il 
quale, di fatto, h a costrui to la sua forma­
zione, la sua cu l tura e il suo lavoro nel 
nos t ro Paese. (4-10118) 

CENTO. — Al Ministro di grazia e giu­
stizia. — Per sapere - p remesso che: 

su alcuni organi di informazione è 
a p p a r s a la notizia secondo cui una com­
missione presso il min i s te ro di grazia e 
giustizia, ne l l ' ambi to della revisione delle 
n o r m e de l l ' o rd inamento forense, s t a rebbe 
p red i sponendo u n a n o r m a t rans i tor ia tesa 
a far sl i t tare l 'appello di d icembre del 1997 
per l 'esame di abi l i tazione alla professione 
di avvocato alla p r imave ra del 1998; 

tale ipotesi, se confermata , dannegge­
rebbe migliaia di giovani che svolgono la 
pra t ica forense - : 

se la notizia cor r i sponda al vero e 
qual i iniziative in tenda as sumere pe r tu­
te lare l 'accesso dei giovani pra t icant i al­
l 'attività forense. (4-10119) 

ARMAROLI. — Ai Ministri dell'interno e 
di grazia e giustizia. — Per sapere - p r e ­
messo che: 

in u n o s tanz ino del p iano t e r r a del 
pa lazzo della regione Liguria di viale Fie-
schi, a Genova, è s ta to instal lato u n com­
puter collegato ad u n a s t ampan te , utiliz­
za to allo scopo di schedare tu t te le tele­
fonate effettuate dai n u m e r i in te rn i dei 
diversi uffici regionali , a t t raverso tabula t i 
cor reda t i di giorno e o ra della ch iamata , 
nonché delle u tenze sollecitate, n u m e r o di 
scatti e t e m p o della ch iamata ; 

sulla vicenda è s ta ta p resen ta ta im­
m e d i a t a m e n t e u n a in ter rogazione da p a r t e 
dei consiglieri Gianni Plinio e Domenico 
Barci , f i rmata in seguito da tut t i i g ruppi 
dell 'opposizione, nella qua le viene sottoli­
nea to come il s is tema di r i levamento sco­
pe r to e ra già funzionante da due giorni in 
m o d o c landest ino e come il consiglio re ­
gionale fosse del tu t to es t raneo a tale ini­
ziativa, non r i su l tando a lcun a t to delibe­
rat ivo in mer i to ; 

se tu t to ciò n o n sia — come s e m b r a 
a l l ' in terrogante - da r i teners i un ' inacce t ­
tabile lesione del d i r i t to alla r i servatezza 
che dovrebbe r i gua rda re tu t t i i c i t tadini e 
in par t ico la r m o d o i g ruppi politici, ol-
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t reché u n a gravissima violazione non solo 
della recente legge sulla privacy m a anche 
delle vigenti disposizioni in mater ia di in­
tercet tazioni telefoniche e di tutela della 
sfera privata, ta le da configurare ad avviso 
del l ' in terrogante compor t amen t i penal ­
mente perseguibil i . (4-10120) 

DEL BARONE. - Al Ministro della sa­
nità. — Per sapere - p remesso che: 

da più ord in i dei medici sono stati 
segnalati intervent i di polizia giudiziaria 
volti alla ch iusura di s t ru t tu re odontoia­
tr iche, in q u a n t o carent i delPautorizza-
zione amminis t ra t iva di cui all 'articolo 193 
del testo unico delle leggi sani tar ie del 
1934; 

la n a t u r a giuridica dello studio me­
dico ed odontoia t r ico , con r i fer imento al 
regime au tor izza tor io necessario per 
l ' aper tura degli ambula tor i , è tu t to ra di­
scussa ed e s t r e m a m e n t e controversa; 

l ' in terrogante considera essenziale 
che l 'articolo 43 della legge n. 833 del 1978 
abbia d e m a n d a t o alle leggi regionali la 
disciplina del l ' autor izzazione e della vigi­
lanza sulle ist i tuzioni sani tar ie private; 

a ciò mol te regioni non h a n n o ancora 
provveduto con le necessarie leggi; 

gli o r i en tament i prevalenti in prece­
denza indicavano come n o n soggetti ad 
autor izzazione i gabinett i personal i e pr i ­
vati in cui i medici odonto ia t r i eserci tavano 
la loro professione; 

un ' in te rp re taz ione delle normat ive 
che t enda ad equ ipa ra r e studi medici ed 
odontoiatr ic i a s t ru t tu re ambula tor ia l i r i -
schierebbe, con i prevedibili provvedimenti 
della magis t ra tura , di po r r e in crisi la 
stessa assis tenza medica ed odontoia t r ica 
nel Paese; 

il decre to del Ministero della sani tà 
20 se t t embre 1996 individua le s t ru t tu re 

sani tar ie veter inar ie private, d is t inguendo 
con ch iarezza le figure dello s tudio vete­
r inar io , de l l ' ambula tor io veter inar io, della 
clinica ve ter inar ia privata e del l abora to r io 
veter inar io di analisi - : 

se n o n in tenda chiar i re tu t te le que­
stioni relative alla dist inzione t r a s tudio 
medico, odonto ia t r ico e ambula to r io , per 
evitare intervent i repressivi che po t r ebbe ro 
p o r r e add i r i t t u ra in discussione la conti­
nui tà dell 'assistenza medica ed odontoia­
trica, p red i sponendo , magari , un provve­
d imen to analogo a quello r i corda to as­
sun to pe r il se t tore veter inar io nel 1996, 
provvedimento che rechi cara t te r i distintivi 
t ra le diverse s t ru t tu re sani tar ie private, 
mediche ed odontoia t r iche . (4-10121) 

LUCCHESE. — Al Ministro del tesoro e 
del bilancio e della programmazione eco­
nomica. — Per sapere - p remesso che: 

t r a le t an te associazioni, operan t i nel 
set tore della cooperaz ione allo sviluppo, 
f inanziate con soldi pubblici, si eviden­
ziano: l 'associazione cul tura assis tenza po­
polare , l 'associazione amici dei bambin i , 
amici del popolo, man i amiche, m a n i tese, 
Velletri pe r il Mali ed al t re sigle del genere; 

tut t i vivono con i soldi pubblici , men ­
t re il Governo, n o n sapendo tagliare tali 
spese, con t inua nella spericolata politica di 
imposte e tasse, che h a n n o già esaspera to 
il popolo i tal iano, e lo h a n n o r idot to alla 
d isperazione, ol t re che alla pover tà - : 

se r i tenga giusto che vengano finan­
ziate con il pubbl ico dena ro centoventicin-
que associazioni finalizzate alla coopera­
zione nel m o n d o ; 

se il Governo giustifichi ques ta spesa, 
che a l l ' in ter rogante r isulta essere di ben 
160 mil iardi di lire l 'anno, pe r m a n t e n e r e 
u n a mi r i ade di associazioni, che non p ro ­
ducono nulla. (4-10122) 
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LUCCHESE. - Al Ministro del tesoro e 
del bilancio e della programmazione eco­
nomica. — Per sapere - p remesso che: 

r isulta a l l ' interrogante che ogni a n n o 
il Ministero degli affari esteri spende, solo 
per la cooperazione con i paesi in via di 
sviluppo, circa t remila mil iardi ; 

in Sicilia il p rob lema del l ' acqua n o n 
viene risolto per m a n c a n z a di fondi; 

il p rob lema del l 'acqua n o n solo af­
fligge le popolazioni, m a n o n pe rme t t e di 
avere un 'agricol tura florida e di po te re 
costi tuire insediament i industr ial i , la­
sciando la Sicilia nel più comple to sot to­
sviluppo, nella miseria e ne l l ' abbandono — : 

se non r i tengano di ut i l izzare la me tà 
dei fondi della cooperazione per p o r r e in 
essere una grande opera volta a consent i re 
l 'utilizzazione del l 'acqua del sot tosuolo si­
ciliano e, quindi , a non pr ivare le popola­
zioni di questo bene prezioso; 

se uno Stato non debba occupars i -
p r ima di assegnare fondi alla cooperaz ione 
con i paesi in via di sviluppo - delle 
p ropr ie regioni che vivono nella miser ia e 
nel sottosviluppo. (4-10123) 

DELMASTRO DELLE VEDOVE. - Al 
Ministro per le risorse agricole, alimentari e 
forestali — Per sapere — premesso che: 

la s t ampa nazionale ha da to notizia 
(// Giornale di domenica 18 maggio 1997, 
pagina 15) del pesant iss imo debi to che lo 
Stato ha nei confronti dei consorzi agrar i 
provinciali; 

l ' ammonta re dei credit i vanta t i dai 
detti consorzi è di circa mille mil iardi ; 

appa re di tu t ta evidenza la s t r aord i ­
nar ia r i levanza di tale credi to di difficile 
esazione per u n a organizzazione che vanta 
u n giro d'affari di circa 5400 mil iardi di 
lire al l 'anno; 

ta luni di quest i credit i s a rebbero già 
stati r iconosciut i da sentenze rese dalla 
magis t ra tura ; 

pesan te a p p a r e il cl ima al l ' in terno 
della organizzaz ione per la prova di poca 
serietà che s e m b r a essere offerta dallo 
Stato; 

ancor più vivace appa re la r abb ia 
degli interessat i pe r la circolare di recente 
emanaz ione del min is te ro secondo cui il 
saggio di interesse non sa rebbe più il tasso 
ufficiale di sconto maggiorato del 4,40 per 
cento, m a il tasso legale — : 

se r i sponda a verità che i crediti 
vantat i compless ivamente dai consorzi 
agrar i provinciali nei confronti dello Sta to 
a m m o n t i n o a mille mil iardi circa; 

quale sia, med iamen te , il t e rmine di 
pagamen to a far da ta dalla effettiva ma­
tu raz ione del credi to; 

qual i s iano le ragioni che giustificano 
i gravissimi r i t a rd i nei pagament i ; 

qual i s iano le ragioni del contenzioso 
p romosso da vari consorzi agrar i provin­
ciali per o t tenere dalla magis t ra tu ra sen­
tenze di c o n d a n n a nei confronti dell 'era­
rio; 

qual i s iano le motivazioni che h a n n o 
indot to il min is te ro ad e m a n a r e la circo­
lare che ha po r t a to a l l ' abba t t imento del 
saggio di interesse sui debit i nei confronti 
dei consorzi agrar i provinciali ; 

en t ro q u a n t o t e m p o lo S ta to r i t iene di 
o n o r a r e i p ropr i impegni debi tor i ; 

se vi sia la consapevolezza che crediti 
non riscossi pe r mille mil iardi circa, su u n 
giro d'affari di circa 5400 mil iardi , possono 
essere u n m o m e n t o sca tenan te di crisi pe r 
u n a organizzazione che c o m u n q u e occupa, 
in m o d o diret to, set temila d ipendent i , of­
frendo pe ra l t ro lavoro a circa ventimila 
addet t i nel l ' indot to. (4-10124) 
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DELMASTRO DELLE VEDOVE. - Ai 
Ministri delle finanze e del lavoro e della 
previdenza sociale. — Per sapere - p r e ­
messo che: 

nel suo r a p p o r t o annua le su « La si­
tuazione del Paese nel 1996 » l 'Istat rileva 
che il n u m e r o dei lavoratori « non regola­
ri » a m m o n t a a 4.975.000 unità; 

il dato, at tesa la pra t ica impossibil i tà 
di esaustivo me todo di indagine, è da con­
siderarsi quasi ce r t amente impreciso pe r 
difetto; 

il r a p p o r t o fra i lavoratori « n o n re ­
golari » e lavorator i regolari (questi ul t imi 
sono indicati dallTstat nel n u m e r o di 
17.298.000 uni tà) consente di af fermare 
che più di u n q u a r t o delle uni tà di lavoro 
operant i sul te r r i tor io nazionale r i en t r ano 
nella cosiddetta economia sommersa ; 

il da to riferito dall ' Istat è ce r t amen te 
s intomo, da una par te , di un grave males­
sere sociale e, dall 'al tra, di una economia 
cara t te r izza ta da una sua vitalità m a che 
non riconosce, pe rché non vuole o n o n p u ò 
riconoscersi, nella ufficialità del processo 
produtt ivo; 

una siffatta s i tuazione p roduce effetti 
perversi e negativi sia sotto il profilo del 
fenomeno della evasione fiscale, sia sotto il 
profilo della evasione contributiva, con 
gravissimo d a n n o per l 'erario e con feno­
meni futuri di vasta por t a t a sociale, a t teso 
che i circa c inque milioni di lavorator i 
irregolari non possono godere, oggi, del 
t r a t t amen to contr ibut ivo che loro spet te­
rebbe e, domani , di conseguenza, di ade­
guato e cor r i spondente t r a t t a m e n t o pen­
sionistico; 

il p rob lema non p u ò e non deve es­
sere affrontato esclusivamente sotto il p r o ­
filo repressivo, e cioè come m o m e n t o di 
ul ter iore incentivazione alla lotta al feno­
meno poco commendevole dell 'evasione, 
ma anche come riflessione su u n fenomeno 
che, p ropr io pe rché interessa milioni di 
cittadini, r ischia di t rasformars i , se già n o n 
è da in tenders i t ras formato , in vero e 

p ropr io Stato nello Stato, come vita p ro ­
dutt iva paral le la e, ce r t amente , sotto molti 
aspetti , p iù snella ed efficiente - : 

quale politica complessiva il Governo 
abbia predispos to od in tenda p red i spor re 
per affrontare, al di là del p u r doveroso 
m o m e n t o repressivo, il p rob lema di una 
forza produt t iva e lavorativa sommersa 
così estesa sul l ' intero te r r i to r io nazionale, 
al fine di favorirne la « r i emers ione » nel­
l 'economia « ufficiale »; 

se n o n r i tenga il Governo di dover 
lanciare u n a grande campagna che an­
nunci u n nuovo pa t to sociale con i p ro ­
dut tor i ed i lavorator i basa to su u n a fi­
scalità ragionevole e sopportabi le , nonché 
su u n r a p p o r t o di r innova ta fiducia fra 
appa ra t i di indagine e cont r ibuent i , e se 
non r i tenga il Governo che tale nuovo 
pa t to sociale finisca per essere l 'unica spe­
r a n z a di r iconcil iare il lavoro con lo Stato, 
togliendo anche la giustificazione a quant i , 
imprendi tor i , a f fermano — n o n sempre a 
to r to — di non essere in g rado di sos tenere 
u n a imprendi tor ia l i tà che, se ufficiale, 
espone a costi sociali o r m a i ai limiti della 
sopportabi l i tà . (4-10125) 

LUMIA, GIANNOTTI, BATTAGLIA, 
CACCA VARI e GIACCO. - Al Ministro 
della sanità. — Per sapere p remesso che: 

molt i ospedali psichiatr ici pubblici e 
privati di tu t ta Italia s t anno ce rcando di 
da re a t tuaz ione alla legislazione nazionale 
in mer i to alla ch iusura degli istituti ma ­
nicomiali; da mesi, anche a t t raverso l'isti­
tuzione di u n a commiss ione isti tuita dalla 
Asl RMG, si sta l avorando ad u n proget to 
per la deis t i tuzional izzazione dei pazient i 
lungodegenti presso l 'ospedale di Guidonia 
S. Mar ia Immacola ta , di p ropr ie tà della 
congregazione religiosa Ancelle della Di­
vina provvidenza; 

in tale real tà , molti opera to r i si sono 
distinti per la capaci tà e la volontà disin­
teressata di svolgere p r o g r a m m i riabil i ta­
tivi, r e n d e n d o possibile il r ecupe ro e la 
dimissione dei pazient i ; 
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il dot tor Ezio Izzo, fra gli altri, si è 
dist into per l 'eccezionale competenza e vo­
lontà di da re impulso a ques to processo; il 
dot tor Izzo, da circa venti ann i opera , in 
quali tà di medico psichiatra , a t tua lmen te 
pr imar io , per la r iabi l i tazione psicosociale 
dei degenti della ci tata s t ru t tu ra ; ha p ro ­
mosso la cost i tuzione di due cooperative 
integrate ed ha garant i to , insieme ai suoi 
collaboratori , la res t i tuzione ai pazient i dei 
molti diritti che il man icomio aveva negato; 

r isulta agli in ter rogant i che, recente­
mente l 'a t teggiamento di passività e di 
m a n c a n z a di volontà di concret izzazione 
delle indicazioni per la ch iusura dell 'ospe­
dale psichiatr ico mos t ra t e dalle gerarchie 
sani tar ie e religiose avevano costre t to il 
dot tor Izzo ad esporsi pe r sona lmen te ed a 
p rende re pubb l i camente posizione a difesa 
dei pazienti anche con t ro le contenzioni 
fisiche effettuate in repar t i diversi dal suo. 
Quando, in u n incalzare di eventi del quale 
è tes t imone l 'associazione psichiatr ia de­
mocra t ica ins ieme al movimento federativo 
democra t ico e all 'associazione di familiari 
Aresam, si è impedi to ad u n a ospite di 
spostarsi di r epar to , il dot tor Izzo ha do­
vuto recarsi al locale c o m a n d o dei cara­
binieri pe r segnalare la m a n c a n z a del r i­
spet to della l ibertà e dei dirit t i individuali 
pe rpe t r a t a in ques to luogo; 

r isulta al tresì agli in ter rogant i che, in 
seguito a tali fatti, come a quel p u n t o era 
p u r t r o p p o prevedibile, la p reoccupaz ione 
che ci potessero essere provvediment i r i -
torsivi da pa r t e della p ropr ie tà nei con­
fronti del do t tor Izzo è diventata realtà, in 
quan to il do t tor Izzo e la dot toressa Can-
navina, s t re t ta col laboratr ice del p r imar io , 
sono stati raggiunti da provvediment i di­
sciplinari di sospensione cautelat iva dal 
servizio, con effetto immedia to , con la mo­
tivazione pre tes tuosa di violazione del se­
greto professionale, m a n c a t o r ispet to dei 
dirigenti e assenza dal servizio; 

i due sani tar i h a n n o respin to le ac­
cuse, ch ia rendo le motivazioni etiche e 
professionali dei loro atti, diret t i al miglio­

r a m e n t o delle condizioni di vita e di t ra t ­
t a m e n t o dei soggetti ricoverati; 

ques to a t to è ad avviso degli i n t e r ro ­
ganti di pa r t i co la re gravità sia per il de­
st ino dei paz ient i che si sono trovati, dal­
l'oggi al doman i , senza il t e rapeu ta che da 
ann i li seguiva e con il quale avevano 
stabili to u n profondo r appor to di fiducia, 
sia pe r ché ques to provvedimento inficia di 
fatto il d i r i t to /dovere di un lavoratore p r o ­
fessionista di e spr imere l iberamente e de­
m o c r a t i c a m e n t e u n giudizio pra t ico- teo­
r ico sulle attività sani tar ie di sua compe­
tenza —: 

qual i iniziative urgenti i n t endano 
ado t t a r e pe r verificare la real tà dei fatti e 
consent i re al do t tor Izzo di r i p rende re la 
sua n o r m a l e attività terapeut ico-r iabi l i ta-
tiva, g a r a n t e n d o il dir i t to all 'assistenza dei 
pazient i e i dir i t t i s indacali dei lavorator i ; 

qual i provvediment i si i n t endano as­
s u m e r e pe r verificare che presso l 'ospedale 
di p rop r i e t à della Congregazione religiosa 
Ancelle della divina provvidenza sia osser­
vata la legislazione nazionale in ma t e ­
ria. (4-10126) 

MENI A. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e al Ministro delle finanze. — 
Per sapere — premesso che: 

con a t to di s indacato ispettivo n. 
4-08920 l ' in ter rogante chiedeva di cono­
scere se r i spondesse al vero che il 
d ipa r t imen to delle en t ra te in tendeva 
emet t e re dirett ive in ma te r i a di p resen­
taz ione dei modell i 740/97 - reddi t i 
1996, reda t t i in l ingua slovena; 

cur iosamente , nessuna r isposta è 
giunta a l l ' in ter rogante dal Ministro delle 
finanze; eppure , « alla chetichella », ed in 
m a n i e r a ad avviso del l ' in terrogante quas i 
« furtiva », sono circolati dei modell i 
740/97 - reddi t i 96, in lingua slovena con 
la d ic i tura autor izzat iva « P o MIN ODL. 14 
febbraio 1997 in AUT. Ipzs 29 apri le 1997, 
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Prot. ST. 754 », s tampat i dalla t ipografia 
« Tipolito Grapha r t » di Trieste - : 

in base a quale disposizione n o r m a ­
tiva vigente ne l l 'o rd inamento positivo sono 
stati autor izzat i s tampat i e diffusi modell i 
per la d ichiarazione dei reddi t i in lingua 
diversa da quella italiana, nella fattispecie 
slovena; 

quale specifico ufficio, con quali re ­
sponsabili tà e con quali poteri , abbia prov­
veduto, con il cr isma dell'ufficialità, alla 
predisposizione di tale model lo in lingua 
slovena; 

perché , vista la vigente legislazione in 
mater ia , non sia stato pubbl ica to nella 
Gazzetta Ufficiale un apposi to decre to mi­
nisteriale con il suddet to model lo ufficiale 
e, dunque , se debba in tenders i regolare e 
legale a tut t i gli effetti quello predispos to 
in lingua slovena; 

per quale motivo i predet t i modell i 
non s iano stati s tampat i dal l ' Is t i tuto poli­
grafico e Zecca dello Stato m a si sia p r e ­
ferita u n a dit ta privata, ed in quale q u a n ­
tità tali modelli siano stati commissionat i , 
s tampat i e diffusi; 

se su questa quest ione, di n o n dubi ­
tabile r i levanza in mate r ia di pa r i t à di 
t r a t t a m e n t o delle mino ranze linguistiche, 
sia s tato senti to il minis t ro degli esteri (al 
fine della reciproci tà che in Slovenia gli 
i taliani possano usare la lingua i ta l iana per 
la loro dichiarazione dei reddit i) ed infor­
ma to il Consiglio dei ministr i ; 

perché non si sia a t teso e t enu to 
conto del fatto che è già in itinere u n a 
propos ta di legge di tutela della m i n o r a n z a 
slovena presso la Commissione affari co­
sti tuzionali della Camera dei deputa t i ; 

se, infine, si sia cons idera to che u n a 
tale disposizione trova asso lu tamente im­
p repa ra t a l ' amminis t raz ione f inanziar ia 
nella fase di controllo formale dei modell i 
in lingua slovena e, in futuro, farà cer ta­
mente sorgere ulteriori difficoltà p rocedu­
rali in occasione degli acce r t ament i sostan­
ziali. (4-10127) 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro di 
grazia e giustizia. — Per sapere - p remesso 
che: 

r isulta a l l ' in terrogante che u n a re­
cente disposizione minis ter ia le preveda che 
i familiari di detenut i sot topost i al regime 
di cui all 'articolo 41 -bis, qua lo ra ne fac­
ciano richiesta, possano chiedere la sosti­
tuz ione del colloquio visivo con u n collo­
quio telefonico; 

per fare ciò essi devono, però , recars i 
nella più vicina s t ru t t u r a peni tenziar ia ; 

tale n o r m a ha l 'evidente scopo di 
control lare i familiari e i loro contat t i 
telefonici — : 

se non ri tenga che tale t ipo di con­
trollo po t rebbe r ischiare di appesan t i re il 
lavoro al l ' interno delle s t ru t tu re ca rce ra r ie 
designate m e n t r e invece lo stesso po t rebbe 
egualmente essere effettuato presso i p iù 
vicini commissar ia t i di Polizia. (4-10128) 

CUSCUNÀ. — Ai Ministri dell'interno e 
per la funzione pubblica e gli affari esteri. 
— Per sapere — premesso che: 

det ta nomina mani fes tamente a p p a r e 
t r ad i re lo spiri to e la le t tera della sua legge 
istitutiva in quan to il n o m e dell 'eletto di­
fensore civico, Italo Madonna , e ra s tato 
pubbl ic izzato dalla s t a m p a locale già 
p r i m a della convocazione del consiglio co­
m u n a l e ed anche pe rché è avvenuta disat­
t endendo i requisi t i di legge e regolamen­
tar i della ind ipendenza ed imparz ia l i tà 
nonché in assenza di cr i ter i specifici p re ­
de te rmina t i ma lgrado la r ichiesta di p re ­
sentazione di curricula da pa r t e degli aspi­
rant i , notificata con il b a n d o del 10 di­
cembre 1996, in esecuzione delle del ibera­
zioni consiliari n. 158 del 22 d icembre 
1995 e n. 39 del 27 febbraio 1996; 

in par t icolare , il n o m i n a t o difensore 
civico, avvocato penalista, è s ta to garante , 
nella campagna elet torale del 1993, del 
g ruppo di Alleanza per Caserta Nuova, che 
regge il governo della città, espressione di 
u n a coalizione di centro-s inis t ra ; 
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per tan to , si impone l 'urgente sospen­
siva del provvedimento for temente sospet­
ta to di i r regolari tà - : 

se non ravvisino nel c o m p o r t a m e n t o 
del Consiglio comuna le gli es t remi delle 
gravi in relazione al p roced imen to pe r la 
nomina del difensore civico comuna le a 
Caserta e, in caso affermativo, qual i ini­
ziative e i n t endano i n t r ap rende re per il 
r ipr is t ino della legalità, e se la del ibera del 
Consiglio comuna le risulti a l l 'esame del 
Coreco di Caserta. (4-10129) 

CAVALIERE, APOLLONI, BAGLIANI, 
BAMPO, CALZA VARA, CHINCARINI, CO­
VRE, DALLA ROSA, DOZZO, GUIDO DUS-
SIN, LUCIANO DUSSIN, FONGARO, 
GAMBATO, LEMBO, MICHIELON, RODE-
GHIERO, SIGNORINI, STEFANI, VA-
SCON, BALLAMAN e PAOLO COLOMBO. 
— Al Ministro dell'interno. — Per sapere -
premesso che: 

nel Veneto il pa t r imon io ed il valore 
delle t radiz ioni s tor iche e cul tural i di Ve­
nezia è vivo e rad ica to nelle genti e l 'em­
blema di San Marco è da mille ann i pe r i 
Veneti, anche res ident i all 'estero, u n sim­
bolo che induce affetto, orgoglio e r ispet to 
per ciò che Venezia è stata, ha r app re sen ­
tato, ha dato, ed o ra è per il mondo ; ovvero 
u n cent ro cul turale , art ist ico ed i m p r e n ­
ditoriale, dove genti e popoli di ogni pa r t e 
del m o n d o da secoli si i ncon t r ano e si 
confrontano pacif icamente pe r cos t ru i re 
qualche cosa di nuovo assieme; 

si des idera r i co rda re che il Gonfalone 
della Sereniss ima Repubbl ica di Venezia è 
venduto in ogni bancare l la e negozio di 
r icordi nel Veneto, è presente sui mezzi di 
t r a spor to pubblici o privati veneziani, su 
tu t ta la c a r t amone t a emessa dalla zecca di 
Stato, è scolpito sulle facciate di palazzi 
privati e pubblici del Veneto, della provin­
cia e del c o m u n e di Venezia e che gior­
na lmente in p iazza San Marco a ro taz ione 
le forze a r m a t e e di polizia provvedono 
all 'alza e a l l ' ammaina band ie ra della Re­

pubbl ica i ta l iana e dei due Gonfaloni posti 
ai lati della medes ima; 

a seguito dei fatti r ecen temen te ac­
cadut i a Venezia, è giunta notizia che nel 
Veneto sono in a t to dei controll i da p a r t e 
delle locali forze di polizia per verificare 
l'effigie del Gonfalone della Repubbl ica di 
Venezia ovunque esso si trovi esposto e nei 
confronti di ch iunque ne sia in possesso o 
lo esibisca in luoghi pubblici. Viene inol t re 
asseri to che sono giunte disposizioni che 
in t imano la n o n esposizione del Gonfalone 
di Venezia dai palazzi del consiglio e della 
giunta regionale del Veneto, nonché da 
qualsiasi luogo pubblico, anche ist i tuzio­
nale, quali sedi municipal i o provinciali ; 

è s ta to comunica to da p a r t e di con­
siglieri regionali e comunal i , e sindaci , che 
le forze di polizia sono dis taccate quot i ­
d i anamen te pe r control lare che tali dispo­
sizioni s iano osservate; 

tali misu re s e m b r a n o essere s tate di­
sposte in conseguenza dell 'util izzo da pa r t e 
delle pe r sone che sono riuscite, senza al­
cuna difficoltà od imped imen to da p a r t e 
dei servizi di intelligence e di polizia del 
Paese, a requis i re u n mezzo di t r a s p o r t o 
pubblico, occupare il campani le di San 
Marco e far c ircolare abus ivamente un 
mezzo cingolato ne l l 'omonima piazza, del 
Gonfalone storico della Sereniss ima Re­
pubbl ica di Venezia - : 

se abbia impar t i to o se queste s iano 
un' iniziat iva a u t o n o m a del prefet to di Ve­
nezia; 

in ques t 'u l t imo caso, se n o n in t enda 
r imuovere il prefet to ; 

se r i tenga o p p o r t u n o distogliere gli 
agenti da compit i ist i tuzionali a favore dei 
ci t tadini qual i quelli di sorveglianza e p r o ­
tezione del te r r i tor io att i a preveni re even­
tuali possibili eventi cr iminosi o malavitosi, 
in ques to m o d o provocando nella regione 
Veneto, già colpita dalla p resenza diffusa e 
rad ica ta della malavi ta o rganizza ta dedi ta 
al traffico di a rmi , s tupefacenti , sfrutta­
m e n t o della prost i tuzione, furti, u n au­
m e n t o di det te ed al t re attività illecite. 

(4-10130) 
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CAVALIERE. - Ai Ministri della difesa 
e dell'interno. — Per sapere - p remesso 
che: 

a seguito dei fatti r ecen temen te ac­
caduti a Venezia è giunta notizia che nel 
Veneto sono in a t to dei controll i da pa r te 
delle locali forze di polizia pe r verificare 
l'effigie del gonfalone della repubbl ica di 
Venezia ovunque esso si trovi esposto e nei 
confronti di ch iunque ne sia in possesso e 
lo esibisca in luoghi pubblici . Risulta al­
l ' interrogante inol t re che, sono giunte di­
sposizioni che i n t imano la n o n esposizione 
del gonfalone di Venezia dai palazzi del 
consiglio e della giunta regionale del Ve­
neto, nonché da qualsiasi luogo pubblico, 
anche isti tuzionale, qual i sedi municipal i o 
provinciali; 

le agenzie di s t a m p a h a n n o divulgato 
che al por to di San R e m o la polizia di 
Stato ha seques t ra to da un ' imbarcaz ione 
una bandie ra con u n leone; 

se non ri tenga con t radd i t to r io ri­
spetto alla attività di control lo avviata il 
fatto che le stesse insegne con il leone, la 
spada in m a n o ed il l ibro chiuso si t rovino 
presenti sulle divise degli ufficiali, sottuf­
ficiali, graduat i e t r u p p a del Reggimento 
t ruppe anfibie sereniss ima e del bat ta­
glione San Marco. (4-10131) 

ROSSO, ARMOSINO, MAMMOLA, CO­
LOMBINI, MARTIN A T e SCIREA. - Al 
Ministro dell'interno. — Per sapere - p re ­
messo che: 

da un art icolo a p p a r s o sul set t ima­
nale II Borghese del 7 maggio 1997, n. 4, 
pagina 11 (oltreché da articoli pubblicat i 
da / / Giornale ed al tr i quot idiani) , emer­
gono preoccupazioni in o rd ine al compor ­
t amen to del s indaco di Torino, Valentino 
Castellani, re la t ivamente alle attività edili­
zie svolte da Mario De Giuli, consuocero 
del sindaco, d u r a n t e i q u a t t r o ann i del­
l 'amminis t razione della città da pa r t e del­
l'Ulivo, in cui sa rebbe così evidenziato u n 
sistema di r appor t i t r a pubbl ico e privato 
nell'edilizia tor inese — : 

quali valutazioni in tenda compiere 
sui fatti e qual i iniziative assumere , nel­
l 'ambito delle sue competenze , ove doves­
sero ravvisarsi nei c o m p o r t a m e n t i del sin­
daco di Tor ino gli es t remi delle persistenti 
violazioni di legge, p resuppos to di cui al­
l 'articolo 40 della legge n. 142 del 1990. 

(4-10132) 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro 
delle finanze. — Per sapere — premesso che: 

come ha d ich ia ra to lo stesso inten­
dente di f inanza Baldini, a t tua lmen te - a 
q u a n t o r isul ta a l l ' in ter rogante - coinvolto 
nelle note vicende legate ai quiz di « Do­
menica in », e come ha anche denunc ia to 
l 'associazione « concorsist i », le autor izza­
zioni concesse alle società che p romuovono 
manifestazioni a p remio , ve r rebbero rila­
sciate spesso in m o d o burocra t ico e senza 
u n a verifica reale della corre t tezza e della 
t r a spa renza dei cr i ter i e dei modi per lo 
svolgimento del concorso e pe r la scelta del 
vincitore - : 

se non r i tenga di voler verificare la 
corre t tezza e la t r a s p a r e n z a di tali cri teri 
ed eventua lmente r ivedere le autor izza­
zioni di cui in p remessa ; 

se non r i tenga di voler in formare il 
Pa r l amen to circa i concors i autor izzat i fi­
no ra dal min is te ro in ter rogato . (4-10133) 

PANETTA. - Al Ministro-dell'interno. -
Per sapere - p remesso che: 

la commiss ione elet torale c i rconda­
riale di Pra to , compos ta dal pres idente del 
t r ibunale , da u n impiegato di Prefet tura e 
da t re m e m b r i politici (Renzo Baroncelli -
Laburist i , Paola Baldini - Pds, Odette Sas­
sone - forza Italia), ha r iget tato la lista 
« proget to pe r Poggio » Ppi, Cdu, Pat to se­
gni, R innovamen to i tal iano) per violazione 
dell 'art icolo 28 del testo unico 570/1960, 
che prevede che le f irme dei sottoscri t tori 
debbano essere appos te su « apposi to mo­
dulo » con tenen te le general i tà del candì-
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da to s indaco e di tut t i i candidat i consi­
glieri, nonché il n o m e ed il cont rassegno 
della lista medes ima; 

la commiss ione afferma che tali da t i 
(contrassegno e generali tà) , r i sul tano, nella 
documen taz ione p resen ta ta da « proget to 
per Poggio » solo da u n at to separa to ; 

la n o r m a eventua lmente violata n o n è 
l 'articolo 28 del testo unico 570/1960, ma, 
nel caso, l 'articolo 32, avendo Poggio a 
Caiano più di 5000 abi tant i ; 

le general i tà dei candidat i , il n o m e 
della lista e il suo cont rassegno r i su l tano 
da un at to pr incipale e non separa to , come 
affermano i component i della Commis­
sione, a cui si è uni to u n a l t ro a t to che 
r ipor ta , ancora una volta, cognomi e sim­
bolo ed è a ques to a t to separa to che sono 
uniti i 15 fogli, n u m e r a t i progress ivamente , 
tut t i recant i la scri t ta « proget to per Pog­
gio », contenent i 106 firme di sot toscri­
zione; 

alla violazione dell 'art icolo 32 del te­
sto unico ci tato non è c o m u n q u e ricolle­
gata, dalla legge, la possibilità di r i cusare la 
lista; 

non esiste un apposi to modu lo pe r la 
raccol ta delle firme prefissato per legge, 
come invece a rgomenta to dalla commis ­
sione, ma, anzi , le is truzioni minister ial i 
(I.P.Z.S. 1997) af fermano che « la legge n o n 
prescrive u n a par t ico lare formulazione pe r 
det ta d ichiaraz ione sarà perciò sufficiente 
che contenga i requisi t i sostanziali che la 
legge stessa r ichiede »; 

il Segretar io generale del c o m u n e di 
Poggio a Caiano ha r i lasciato d ichiaraz ione 
scritta, in da ta 29 m a r z o 1997, che i r e ­
quisiti sostanziali e r a n o soddisfatti; 

autorevoli precedent i g iur i spruden­
ziali (in par t ico lare della Corte di Cassa­
zione) h a n n o sanci to che non è necessar ia 
u n a cont inui tà mater ia le t r a i vari modul i 
pe r la sottoscrizione, m a « per l 'unicità 
delle d ichiarazioni di sot toscrizione » va 

sot t intesa l 'esistenza di u n a cont inui tà 
ideologica che è equipol lente a quel la m a ­
teriale —: 

da to che il plico della s u n n o m i n a t a 
lista è s tato consegnato alla Commissione 
elet torale venerdì 28 m a r z o 1997 - qu ind i 
mol to p r ima della scadenza del t e rmine , 
come mai la stessa non abbia r i t enu to di 
avvisare della p r e sun ta e, come visto, n o n 
fondata i r regolar i tà i p resen ta tor i delle 
firme; 

se si r i tenga da re u n a valutaz ione 
sulla decisione presa, fe rmo r e s t ando il 
r icorso al t r ibuna le amminis t ra t ivo regio­
nale, per l ' annul lamento della consul ta­
zione elet torale. (4-10134) 

ASCIERTO. - Ai Ministri di grazia e 
giustizia e dell'interno. — Per sapere -
p remesso che: 

alle ore 2,30 del giorno 8 o t tobre 1994 
nella s tanza n. 302/A dell 'Hotel Gelsomini 
di S iderno (Reggio Calabria) , veniva r inve­
n u t o il cadavere dell 'agente della polizia di 
S ta to Francesco Calogiuri, in servizio 
presso il locale commissar ia to , f reddato da 
u n colpo di pistola spa ra to alla tempia ; 

r isul ta a l l ' in terrogante che: 

nella s tanza veniva t rovato u n bos­
solo di pistola cal ibro 9; 

dagli esami eseguiti, m e n t r e r isul­
tava comprova to che il bossolo a p p a r t e ­
neva alla pistola d 'o rd inanza del Calogiuri, 
sa rebbe r isul ta to altresì che il proiet t i le 
che aveva ucciso la vit t ima e che, fuoriu­
scito dalla testa, si era conficcato in u n o 
stipite de l l ' a rmadio in legno dalla s tanza, 
appar teneva ad a l t ra a r m a ; 

negativo r isultava l 'esame stub o ex 
guan to di paraffina effettuato sulla m a n o 
sinistra e des t ra del Calogiuri; 

negativo r isul tava l 'esame per la 
r icerca delle i m p r o n t e papi l lar i del Calo-
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giuri sulla pistola da cui sa rebbe s tato 
esploso il colpo morta le ; 

nel carre l lo o t tu ra to re della pistola 
d 'o rd inanza del Calogiuri veniva r invenuto 
un capello che il consulente tecnico d'uf­
ficio ha rec i samente escluso potesse ap ­
pa r t ene re all 'agente; 

p u r di fronte a un fatto così ecla­
tante e a prove che a l l ' in terrogante ap ­
paiono davvero inconfutabili il p rocu ra to r e 
della Repubbl ica presso la p r e t u r a circon­
dariale di Locri, pe r la seconda volta, 
avrebbe avanza to r ichiesta di archiviazione 
del processo n. 395 del 1996 Rgnr per 
essere emersi nel corso delle indagini, a 
suo dire, fatti tali da impu ta r e la mor t e 
dell 'agente della polizia di Stato, Francesco 
Calogiuri, a suicidio o ad accidental i tà; 

l ' interrogante non può non dichia­
rarsi incredulo dinanzi a tale condot ta 
procedura le del p rocu ra to r e della Repub­
blica, che pa re ost inato a chiedere l 'archi­
viazione - : 

se s iano informati dei fatti. (4-10135) 

Apposizione di firme 
ad interrogazioni. 

L' interrogazione Cola n. 5-00613, pub­
blicata nell 'Allegato B ai resocont i della 
seduta del 25 se t tembre 1996, è s ta ta suc­
cessivamente sottoscri t ta anche dal depu­
ta to Simeone. 

L ' in terrogazione Mantovano n. 5-01281, 
pubbl ica ta nell 'Allegato B ai resocont i della 
seduta del 17 d icembre 1996, è s ta ta succes­
s ivamente sot toscri t ta anche dal depu ta to 
Malgieri. 

L ' in terrogazione Delmas t ro delle Ve­
dove n. 5-01338, pubbl ica ta nell 'Allegato B 
ai resocont i della seduta del 9 gennaio 1997, 
è s ta ta successivamente sot toscri t ta anche 
dal depu ta to Galeazzi. 

L ' in terrogazione Mazzocchin n u m e r o 
5-01547, pubbl ica ta nell 'Allegato B ai re ­
soconti della seduta del 5 febbraio 1997, è 
s ta ta successivamente sot toscri t ta anche 
dal depu ta to Sbarbat i . 
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INTERROGAZIONI 
PER LE QUALI È PERVENUTA 

RISPOSTA SCRITTA ALLA PRESIDENZA 

AMORUSO. - Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere — premesso che: 

la signora Maria Germinar io in Pa-
pagni, na ta a Bisceglie (Bari) il 24 m a r z o 
1934 ed ivi res idente in via Sonnino n. 7, 
ha p resen ta to in da ta 20 gennaio 1989 
d o m a n d a per essere sot toposta a visita 
medica, ai sensi della legge n. 118 del 30 
m a r z o 1971 e successive modificazioni, 
presso la commiss ione sani tar ia invalidi 
civili della Usi BA/4; 

in da ta 15 se t t embre 1994 la stessa è 
stata sot toposta a visita medica per invalidi 
civili presso l 'ospedale civile di Bisceglie; 

in da ta 11 m a r z o 1995 la commis­
sione medica periferica per le pensioni 
d'invalidità civile di Bari ha r iconosciuto 
alla r ichiedente invalidità par i al 75 per 
cento; 

in da ta 26 giugno 1995, la competen te 
Ausi ha t rasmesso la documentaz ione alla 
prefe t tura di Bari per gli adempiment i di 
sua competenza ; 

ad oggi nessuna r isposta r isul ta for­
nita dalla prefe t tura di Bari in mer i to a 
tale pra t ica — : 

quali s iano i motivi che impediscono 
il concludersi dell'iter p rocedura le della 
pra t ica in premessa ; 

se non ri tenga oppo r tuno voler p re ­
d isporre con urgenza interventi tesi ad 
accer ta re i motivi di questi gravi r i tardi , 
che colpiscono a volte i ci t tadini più deboli 
ed indifesi. (4-05266) 

RISPOSTA. — La Prefettura di Bari ha 
riferito che con provvedimento in data 9 
novembre 1996 è stato riconosciuto nei 
confronti della Signora Maria Germinario, 

nata a Bisceglie il 24 marzo 1934, il diritto 
all'assegno mensile a decorrere dall'I otto­
bre 1994. 

La menzionata provvidenza sarà messa 
in pagamento, con i relativi arretrati com­
prensivi degli interessi legali, il 28 marzo 
p.v. 

Il Ministro del l ' interno: Napol i tano . 

APOLLONI. — Ai Ministri dell'interno e 
per le pari opportunità. — Per sapere -
p remesso che: 

il minis te ro del l ' in terno ha recente­
men te indet to un concorso a R o m a per 588 
posti di vigile nel corpo naz ionale dei vigili 
del fuoco; 

al sudde t to concorso ha pa r tec ipa to il 
signor Riccardo Pastore , na to a Thiene 
(Vicenza) il 13 febbraio 1972, il quale , 
scar ta to alla relativa visita medica, ha fatto 
r icorso al TAR di Venezia; 

l 'esito del r icorso ha da to ragione al 
signor Riccardo Pastore, in q u a n t o il t r i ­
buna le amminis t ra t ivo regionale pe r il Ve­
ne to ha accolto la d o m a n d a di quest 'u l ­
t imo, o r d i n a n d o pera l t ro che egli venisse 
a m m e s s o con riserva alla p r o c e d u r a con­
corsuale in quest ione; 

r i ammesso al concorso, il signor Ric­
ca rdo Pas tore ha r ipor ta to il punteggio di 
7,10 nella prova prat ica, 7,50 nella prova 
ora le e 8,00 nella prova ginnica, classifi­
candosi al 444° posto e, di conseguenza 
v incendo il concorso stesso; 

tut tavia, il minis tero del l ' in terno ha 
comunica to al signor Riccardo Pas tore che 
la sua assunzione è tu t to ra bloccata in 
q u a n t o « sol tanto dopo u n a eventuale de­
finitiva decisione, favorevole nel mer i to da 
pa r t e TAR sul r icorso p re sen ta to po t rà 
essere assun to nel corpo naz iona le dei 
vigili del fuoco » — : 

se sia davvero necessar ia al min is te ro 
del l ' in terno una sentenza definitiva per 
a s sumere il signor Riccardo Pastore , con­
siderat i anche gli ot t imi punteggi da lui 
conseguiti nelle prove concorsual i ; 

se la sentenza definitiva debba sem­
p r e essere r ichiesta dal l 'avente causa o si 
o t tenga ipso iure\ 
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quali s iano stati i cr i teri adot ta t i pe r 
la selezione dei candidat i ; 

se la p r i m a visita medica sos tenuta 
dal signor Riccardo Pas tore sia s ta ta con­
dotta dagli addet t i ai lavori seguendo solo 
ed esclusivamente, nonché cor re t t amente , i 
te rmini e le indicazioni de t ta te dalla legge 
o dai regolamenti ; 

dei 588 vincitori, quan t i s iano resi­
denti al no rd e quan t i al sud. (4-05678) 

RISPOSTA. — / / Sig. Riccardo Pastore, 
inizialmente escluso dal concorso a 588 
posti di vigile del fuoco a seguito delVesito 
negativo della visita medica e successiva­
mente riammesovi per Vaccoglimento del­
l'istanza cautelare presentato al T.A.R. del 
Friuli Venezia Giulia, è stato inserito, con 
riserva, al 444° posto della graduatoria degli 
idonei e non dei vincitori. 

In tale graduatoria trovano collocazione 
gli idonei di tutte le specializzazioni profes­
sionali secondo i criteri di selezione conte­
nuti nel bando di concorso pubblicato nella 
G.U. 4a Serie Speciale Concorsi n. 55 del 13 
luglio 1993. 

Per quanto riguarda la visita medica, si 
precisa che la Commissione esaminatrice, 
preposta agli accertamenti sanitari si è 
scrupolosamente attenuta a quanto disposto 
dal decreto ministeriale 3 maggio 1993, 
n. 228 (G.U. Serie Generale n. 165 del 
16.7.1993) nel quale sono indicati i neces­
sari requisiti psico-attitudinali per l'accesso 
ai profili dell'area operativa tecnica del 
Corpo nazionale dei Vigili del fuoco. 

Si soggiunge che l'inclusione in gradua­
toria « con riserva », dà, nella specie, ese­
cuzione all'apposita ordinanza del Magi­
strato amministrativo e non consente al­
l'Amministrazione di procedere all'assun­
zione in ruolo dell'interessato, ancorché egli 
abbia utilmente superato le prove finché 
non interverrà la decisione - ovviamente 
favorevole - del ricorso principale. Va, in­
fatti, rammentato che l'esame delle istanze 
incidentali da parte dei TAR è legato esclu­
sivamente alla valutazione della sussistenza 
del « danno grave e irreparabile » senza esa­
minare nel merito i singoli motivi dell'im­
pugnativa. 

La suddivisione degli idonei per zona 
geografica è così ripartita: nord 32 per 
cento; centro 26 per cento; sud 23 per cento; 
zona isole: 19 per cento. 

Il Ministro del l ' in terno: Napol i tano. 

ARMAROLI. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri ed al Ministro dell'am­
biente. — Per sapere - p remesso che: 

sono t rascors i sei anni dal l ' incendio 
ed il conseguente naufragio della nave pe­
t rol iera Haven, che ha avuto come conse­
guenza il deposi to sul fondale del Mar 
Ligure di u n a quan t i t à oscillante t r a le 
t r en t ac inque e le c inquan ta tonnel la te di 
car ico t r a spor ta to ; 

le condizioni dei fondali del t r a t t o di 
m a r e in teressa to — da Arenzano a Savona 
- dal l ' incidente, secondo le valutazioni dei 
consulent i del pubbl ico minis tero Lenuzza 
al processo in corso a Genova, sono p re ­
carie; 

deposit i di i d roca rbur i fuoriusciti 
dalla pet rol iera si sono consolidati sui fon­
dali in chiazze di piccole e grandi d imen­
sioni, e tale forma di i n q u i n a m e n t o 
avrebbe o rma i colpito anche la cosiddet ta 
ca tena a l imentare ; 

i componen t i « a romat ic i », cioè can­
cerogeni, r i schiano di r i m a n e r e present i 
nella flora e nella fauna dei fondali dove 
presenze inqu inan t i sono state r i scont ra te 
anche su fondali di t r ecen to metr i e, cosa 
e s t r e m a m e n t e grave, in sei anni , fatta ec­
cezione per la fase i m m e d i a t a m e n t e suc­
cessiva al l ' incidente, n o n c'è s tata r icerca e 
agg iornamento sulle condizioni ambienta l i 
né t a n t o m e n o sono s ta te sos tenute r icerche 
per at t ivare la pulizia e bonifica; 

tu t to ciò si verifica nonos tan te esista 
u n a tecnologia i tal iana, della Pneumar , che 
po t r ebbe essere ut i l izzate ma, a fronte 
delle scelte fatte da Sta to e regione, n o n ci 
s a rebbe ro n e m m e n o p iù i soldi per po te r lo 
fare; 

il giudice civile Haup t , che formulò lo 
s ta to « passivo » pe r la quant if icazione dei 
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danni subiti e delle spese sos tenute per le 
bonifiche del dopo incidente, aveva fissato 
in centot tantot to mil iardi il mon te com­
plessivo di r imbors i pe r tut t i i danneggiati , 
a rmator i compresi ; 

lo Stato i ta l iano ne aveva chiesti al­
meno o t tocento t tan ta a ti tolo di d a n n o 
ambientale; 

i dann i provocati dalla Haven sono 
stati valutati super ior i di q u a t t r o volte 
rispetto a quelli provocati , in u n a vicenda 
analoga, dalla Exxon Valdez, che sono in­
vece stati l iquidati con u n impor to pa r i a 
ottomila miliardi; 

al l 'ul t ima assemblea dell'Iopcf, svol­
tasi a Londra il 21 o t tobre 1996, l'Iopcf 
medesimo (Fondo in te rnaz iona le per il r i ­
sarc imento dei dann i da id rocarbur i ) ha 
r ibadito un'offerta mass ima di cen to t ren-
tasette miliardi , ovvero q u a r a n t a mil iardi 
in meno di quan to già stabili to dal giudice, 
ciò che, in ogni caso, r app re sen t e r ebbe una 
cifra cor r i spondente a m e n o del 5 pe r 
cento delle iniziali r ichieste dello Sta to 
sopra menziona te ; 

i cento t rentase t te mi l iardi compren ­
dono tut te le voci di indennizzo; 

l 'ultimo passaggio sa rà r app re sen t a to 
dal l ' incontro t ra il d i re t tore generale del­
l'Iopcf ed emissar i del Governo — : 

come in tenda agire in vista di questo 
decisivo a p p u n t a m e n t o , al fine di tu te lare 
gli interessi nazional i , in ques to caso la 
Liguria ed il suo mare , già così for temente 
penal izzato dalle decisioni fin qui assunte; 

quali iniziative in tenda a s sumere per 
dare f inalmente il via ad u n a seria ed 
efficace azione di r i s a n a m e n t o della zona 
interessata e, contes tua lmente , qual i mezzi 
in tenda met te re a disposizione della re ­
gione Liguria pe r r i lanciare l ' immagine tu­
ristica del terr i tor io; 

come in tenda tu te la re gli interessi 
delle par t i lese, che h a n n o subi to dann i 
gravissimi dalla t ragedia di sei ann i fa e 
che fino a questo m o m e n t o n o n h a n n o 
ot tenuto ancora nessun r i sa rc imento . 

(4-05404) 

RISPOSTA. — L'interrogazione concerne la 
posizione del Governo in merito ai proce­
dimenti in corso per il risarcimento dei 
danni causati dal disastro della motonave 
Haven affondata nel Mar Ligure nel 1991 e 
più in generale sui protocolli istitutivi 
dell'IOPCF (International OH Pollution 
Compensation Fund - Fondo internazionale 
per l'inquinamento da idrocarburi). Ritengo 
utile fornire alcuni elementi di ordine ge­
nerale, data anche la complessità dei diversi 
aspetti della vicenda. 

1) È innanzitutto ampiamente ricono­
sciuta la gravità dell'incidente e la rilevanza 
dei danni provocati dal conseguente sver­
samento di ingenti quantità di idrocarburi. 
Decine di migliaia di tonnellate di petrolio 
si riversarono nel Mare della Liguria a 
seguito dello scoppio e del successivo in­
cendio e affondamento della nave. Cinque 
membri dell'equipaggio tra cui il capitano 
morirono o furono dichiarati dispersi 

Si è trattato del più grave incidente 
verificatosi nel Mediterraneo con persistenti 
gravissime conseguenze: per la lesione del 
bene ambientale, per l'economia, per la sa­
lute pubblica. Recenti rilevamenti effettuati 
dall'ICRAM, preliminari ad una campagna 
più approfondita d'indagine confermano la 
rilevanza e l'estensione dei sedimenti pre­
senti su fondali profondi, la presenza di 
sostanze tossiche nella vegetazione e nella 
fauna marina interessate dai residui delle 
sostanze riversate in mare. È noto che gli 
idrocarburi policiclici sono responsabili 
della carcinogenesi. La particolare fre­
quenza di tumori del fegato di pesci cam­
pionati in ambienti inquinati è stata posta 
in rapporto con sedimenti contaminati. 

Di qui la necessità di avviare al più 
presto un'azione di bonifica dei fondali in­
teressati e l'urgenza di una politica attiva 
internazionale e interministeriale per la di­
fesa del mare. 

Il Mediterraneo è riconosciuto come area 
ad elevata sensibilità ambientale trUttandosi 
di un mare praticamente chiuso. Il ricam­
bio delle sue acque è lentissimo, il suo 
piccolo bacino contiene lo 0,7 per cento 
delle acque marine del globo e ospita il 30 
per cento del traffico marittimo mondiale, il 
20 per cento di quello del petrolio. Le sue 
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coste sono fortemente popolate, subiscono 
ulteriori pressioni antropiche dovute all'at­
tività turistica e gli scarichi diretti e quelli 
provenienti dai fiumi hanno ancora scarsi o 
inesistenti livelli di depurazione. 

In Italia l'attività industriale connessa 
alla trasformazione degli idrocarburi, anche 
per l'esportazione, costituisce un'attività ri­
levante che presenta rischi permanenti II 
rischio di incidenti analoghi a quello della 
Haven è tuttora presente, malgrado si stia 
cercando da parte del Ministero dei Tra­
sporti di intervenire con sistemi in grado di 
assicurare una maggiore sicurezza della na­
vigazione. Tale aspetto si è posto come 
punto essenziale: rotte sicure e controllate, 
adozione delle procedure vigenti sulla base 
di protocolli internazionali. La MARPOL 
73/78 (Convenzione internazionale per la 
prevenzione dell'inquinamento marino), 
l'OPRC (Convenzione internazionale per la 
prevenzione, l'intervento e la cooperazione 
contro l'inquinamento da olii minerali) del 
1990 entrata in vigore nel 92, firmata e 
ancora da ratificare, l'esistenza su ogni nave 
del SOPE pian (Ship OH Pollution Emer-
gency Pian), professionalità degli equipaggi, 
vigilanza e adeguamento dei sistemi di pro­
tezione civile e pronto intervento, costitui­
scono i riferimenti principali per il miglio­
ramento della sicurezza in mare diretta­
mente connessa alla difesa dell'ambiente 
marino. 

È inoltre in corso la riorganizzazione dei 
servizi antinquinamento marino conse­
guente al passaggio di competenze al Mini­
stero dell'Ambiente. 

Occorre comunque ricordare che se i 
danni causati dal disastro della Haven non 
furono più gravi anche sul piano ambien­
tale, ciò è dipeso dalla tempestività e dalla 
intensità dell'intervento di soccorso. 

Il Governo è impegnato a rafforzare 
l'azione concertata sul piano comunitario e 
internazionale, per realizzare una naviga­
zione più sicura nel Mediterraneo e una 
maggiore tutela delle risorse ambientali, 
malgrado le difficoltà determinate dalle par­
ticolari condizioni politiche, economiche e 
sociali presenti nei paesi rivieraschi 

Sono ben presenti al Ministero dell'Am­
biente i limiti dell'attuale legislazione inter­

nazionale, del quadro delle intese e segna­
tamente di quanto previsto nel Protocollo 
del 1976 nell'ambito del Fondo IOPC del 
1971, che esclude dal calcolo dei massimali 
indennizzabili il danno ambientale, cosi 
come il nuovo Fondo 1992. 

2) Per quanto concerne la situazione dei 
diversi procedimenti giudiziari tuttora pen­
denti, occorre segnalare il procedere estre­
mamente lento e il perdurare dell'incertezza 
degli esiti 

Il Ministero dell'Ambiente e le altre Am­
ministrazioni interessate, ivi compresa la 
Presidenza del Consiglio - Dipartimento 
della Protezione civile, a suo tempo si sono 
attivati per la costituzione dello Stato tra­
mite l'Avvocatura dello Stato competente, in 
tutti i procedimenti instaurati di fronte al 
Tribunale di Genova, stimolando ogni ini­
ziativa volta al perseguimento ottimale del 
risarcimento. 

Lo Stato italiano è costituito parte civile 
nel processo penale ed è intervenuto nel 
procedimento per la definizione dello stato 
passivo, sia chiedendo il rimborso delle 
spese effettuate in occasione dell'evento, sia 
chiedendo il risarcimento del danno am­
bientale. Ha poi proposto impugnazione av­
verso l'ordinanza del Giudice designato 
avente ad oggetto la definizione dello stato 
passivo medesimo. 

Sono tuttora pendenti, fra l'altro, i se­
guenti procedimenti: 

a) il processo penale che vede imputati 
i proprietari per omicidio colposo, inquina­
mento, disastro colposo ed altro; 

b) il procedimento per la definizione 
dello stato passivo; 

c) il procedimento per la determina­
zione dello stato attivo. 

a) 77 processo penale, a distanza di 
cinque anni, si trova ancora nella fase 
dell'istruttoria dibattimentale. Non è allo 
stato prevedibile la data di conclusione del 
processo di primo grado che in via ipotetica 
potrebbe avvenire entro Vanno in corso. 
Anche sull'esito, come conferma una recente 
informativa dell'Avvocatura distrettuale 
dello Stato, permane incertezza circa le 
cause dell'evento e le relative responsabilità. 
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b) Nel procedimento per la definizione 
dello stato passivo il Giudice designato Dr. 
Haupt del Tribunale di Genova, con prov­
vedimento del 5 aprile 1996, ha valutato il 
danno ambientale in 40 miliardi ed in 187 
miliardi complessivi, ivi compreso il danno 
ambientale, il complesso dei danni provo­
cati dal disastro della Haven. 

LAvvocatura dello Stato su indicazione 
del Governo ha proposto immediatamente 
impugnazione avverso il provvedimento del 
predetto Giudice. 

L'udienza di trattazione relativa alla de­
cisione delle opposizioni, fissata per 
l'udienza del 28 novembre 1996, ha subito 
un rinvio al 12 giugno 1997. 

Per tale udienza l'Avvocatura dello Stato 
ha confermato che ha provveduto agli 
adempimenti processuali relativi alla iscri­
zione della causa a ruolo. 

Interpellata circa i tempi di definizione 
di tale procedimento, l'Avvocatura dello 
Stato ha avanzato una previsione di diversi 
anni. Anche in questo caso non vi è certezza 
sugli esiti definitivi del procedimento a fa­
vore dello Stato Italiano. 

c) Nel terzo dei procedimenti pendenti, 
quello attinente alla determinazione dello 
stato attivo, che ha visto compresenti ope­
ratori privati e pubbliche istituzioni, il Giu­
dice ha affermato il permanere del limite 
risarcitorio del Fondo nel tetto da calcolarsi 
in franchi-oro equivalente al cambio attuale 
alla somma di 771 miliardi di lire. Tale 
decisione è stata ribadita dalla Corte di 
Appello di Genova con sentenza n. 259 del 
30.3.1996. Tale decisione è stata impugnata 
dal Fondo con ricorso in Cassazione. 

Il Governo ha dato mandato all'Avvoca­
tura di resistere anche in tale sede, proprio 
per non lasciare nulla di intentato, prima di 
acquisire un parere certo della validità dei 
vincoli per lo Stato italiano conseguenti alla 
adesione degli accordi internazionali del-
l'IOPCF 1971. 

Come si può vedere il Governo ha per­
seguito tutte le possibili vie giudiziarie per 
vedere soddisfatte le proprie aspettative ri­
sarcitone. 

È inoltre da precisare, anche in relazione 
a quanto contenuto nella premessa dell'in­

terrogazione, che la richiesta di 883 miliardi 
di lire avanzata dalla Avvocatura dello Stato 
per il risarcimento del solo danno ambien­
tale si riferisce in realtà ad una valutazione 
contenuta nella propria perizia di parte. A 
tale valutazione ha fatto riscontro la citata 
sentenza del 5 aprile '96, che ha ricono­
sciuto il danno ambientale nella cifra irri­
soria di 40 miliardi di lire. 

Quindi, anche se in uno dei procedimenti 
il Tribunale ha definito il massimale di 
esposizione del Fondo IOPCF 1971 in fran­
chi-oro e quindi in 771 miliardi, nello 
specifico procedimento per la determina­
zione dello stato passivo i valori risarcitori 
riconosciuti dal Giudice sono decisamente 
più contenuti. 

Non appare dunque corretto sostenere 
che lo Stato si accingerebbe ad accettare un 
settimo del risarcimento possibile, in 
quanto al momento in sede giudiziaria sono 
stati riconosciuti valori di gran lunga in­
feriori al presunto massimale calcolato in 
franchi-oro valutati al cambio attuale. 

3) La questione più delicata attiene pro­
prio alla cifra del massimale di risarcimento 
che può essere richiesta dallo Stato italiano. 

Con la legge 25 gennaio 1983 n. 39 lo 
Stato italiano ha aderito al Protocollo del 
'76 di emendamento alla Convenzione isti­
tutiva del Fondo internazionale per l'inden­
nizzo dei danni derivanti da inquinamento 
da idrocarburi del 1971, che modifica il 
valore di riferimento monetario per il cal­
colo del massimale risarcitorio, prima 
espresso in franchi oro, a favore dell'esclu­
sivo riferimento ai diritti speciali di prelievo 
del Fondo Monetario Internazionale (FMI). 

Per effetto automatico di ciò il massi­
male che è di 60 milioni di diritti speciali 
di prelievo (DSP) ha oggi, a detta della 
Direzione del Fondo, un valore di circa 103 
miliardi di lire. 

Tale nuovo riferimento conseguiva alla 
mutata situazione dopo la rottura degli ac­
cordi valutari di Bretton Woods, che met­
teva fine alla convertibilità dollaro-oro e al 
conseguente sistema di cambi fissi (parità 
aurea) delle principali valute. 

Il Protocollo '76 al Fondo 1971 è entrato 
in vigore a livello internazionale il 22 no­
vembre 1994. Pertanto all'epoca del disastro 
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della Haven il Protocollo 1976 non era 
ancora entrato in vigore. 

Tuttavia si sostiene da parte del Fondo 
che gli accordi istitutivi del 1971, per 
quanto attiene la valuta di riferimento 
(franchi-oro) dei massimali, non sarebbero 
applicabili essendo venuto meno il quadro 
dei cambi allora adottato. 

Appare quindi imprecisa e fuorviante 
l'afférmazione fatta in premessa all'interro­
gazione, secondo la quale il Governo accet­
terebbe la riduzione ad un settimo del mas­
simale del 1971 operata dal Protocollo del 
1976. Il Protocollo contiene tra l'altro il 
nuovo sistema per la fissazione dei massi­
mali risarcitori con riferimento esclusivo ai 
diritti straordinari di prelievo (DSP) del 
FMI. 

Più controverso risulta l'obbligo per 
l'Italia di rispettare il vincolo del Protocollo 
del 1976 nella pretesa di indennizzo (do­
vendola limitare alla somma fissata in 
DSP), in quanto vi ha aderito prima del­
l'incidente anche se è entrato in vigore dopo. 
La Convenzione di Vienna sui trattati im­
porrebbe tale interpretazione in quanto 
l'atto di ratifica o di adesione esprime di per 
sé l'impegno a ottemperare quanto previsto 
dai patti internazionali, anche prima della 
loro effettiva entrata in vigore. 

Ciò sarebbe confermato dal fatto che in 
passato lo Stato italiano non ha partecipato, 
né ha preso parte alla procedura di deter­
minazione dello stato attivo, con specifico 
riferimento all'ammontare del massimale 
disponibile a carico del Fondo internazio­
nale. 

Questa interpretazione ha condizionato 
l'azione del nuovo Governo, ma è stata per 
la prima volta posta in discussione proprio 
dalla iniziativa del Ministero dell'Ambiente 
in sede di coordinamento dei Ministeri in­
teressati presso la Presidenza del Consiglio 
dei Ministri. 

Il Governo ha così intrapreso una azione 
unitaria e collegiale. 

A tale proposito il Ministero degli Esteri 
ha provveduto nelle scorse settimane ad 
individuare un panel di esperti, costituito 
dai professori La Pergola, Guarino, Pesca­
tore, per acquisire un parere tale da con­

sentire una più puntuale decisione in sede 
di Presidenza del Consiglio dei Ministri. 

È evidente che per i soggetti pubblici 
diversi dallo Stato italiano ed eventuali 
privati coinvolti in questo procedimento, 
non esistendo per loro vincoli internazionali 
validi per il solo Stato che li ha accettati, 
sarebbe stato possibile insistere in sede giu­
diziaria senza specifici limiti. 

Nei mesi scorsi le trattative tra soggetti 
istituzionali locali e gli assicuratori inter­
nazionali della società armatrice dell'Haven 
da tempo avviate, si sono concluse con 
transazioni già deliberate dagli organi di 
governo locale e regionale interessati La 
liquidazione ex grat ia di circa 25 miliardi 
dagli assicuratori, oltre 1 miliardo e 600 
milioni circa liquidati dal Giudice designato 
agli enti locali, conferma il riconoscimento 
da parte degli stessi assicuratori della rile­
vanza dei danni arrecati, ben oltre il mas­
simale risarcitorio del Fondo, e per altro 
verso la preoccupazione che la resistenza in 
giudizio di soggetti non vincolati da accordi 
internazionali potesse comportare oneri 
maggiori. 

Gli accordi tra assicuratori ed enti locali 
prevedono il ritiro di questi da ogni proce­
dimento giudiziario. È quindi da attendersi 
che alle prossime udienze lo Stato italiano 
possa essere la sola controparte del Fondo, 
visto che gli altri c la imers sono stati va­
riamente soddisfatti 

Naturalmente il rispetto doveroso per 
l'autonomia degli enti locali e la fase ormai 
avanzata a cui erano giunte le trattative al 
momento dell'avvio dell'azione della Presi­
denza del Consiglio, non hanno consentito 
l'intervento del Governo sugli enti locali, 
anche se in precedenza si sarebbe potuto 
dall'inizio concertare l'azione congiunta. 

È opportuno inoltre precisare quanto 
sostenuto nella interrogazione circa un pre­
cedente indirizzo governativo contrario « ad 
aderire alle condizioni espresse da IOPCF 
non inviando la propria delegazione alle 
riunioni periodiche del Fondo ». 

La delegazione governativa italiana ri­
sulta aver preso parte attivamente, per di­
scutere in particolare la questione della 
Haven, ai lavori dell'Assemblea e del Comi-
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tato Esecutivo del Fondo 1971 fino alla 43a 

Sessione del Comitato tenutasi nel giugno 
1995. 

Successivamente l'Italia è stata presente 
formalmente tramite funzionari della nostra 
locale Ambasciata. Nell'ottobre del 1996 la 
delegazione italiana ha preso nuovamente 
parte attiva alla 19a Sessione dell'Assemblea 
del Fondo 1971, partecipando anche in veste 
di osservatore alla 50a sessione del Comitato 
Esecutivo dello stesso Fondo; una presenza 
sempre coordinata dalla Presidenza del 
Consiglio con la definizione di indirizzi uni­
voci e concordati. 

4) A fronte del quadro descritto e tenendo 
conto dell'assenza di istruzioni specifiche e 
formali dei precedenti Governi, che si sono 
limitati a registrare da un lato la posizione 
del Ministero dell'Ambiente contraria al­
l'adesione al nuovo IOPCF 1992 e quella 
favorevole degli altri Ministeri interessati, 
l'attuale Governo ha assunto un'azione at­
tiva. Per la prima volta la Presidenza del 
Consiglio anche su impulso del Ministero 
dell'Ambiente ha avviato un lavoro di ve­
rifica della situazione, ha proposto una po­
sizione comune dei Ministeri coinvolti, si è 
fatta parte attiva in sede di IOPCF 1971. 

Non possiamo escludere punti di vista 
parzialmente differenti della varie ammini­
strazioni, ma il nuovo Governo è impegnato 
a valutarli sempre collegialmente con 
l'obiettivo di definire una univoca posizione 
dello Stato. 

L'intento è quello di concludere al me­
glio la vicenda risarcitoria dell'incidente 
Haven prima di affrontare la questione del­
l'adesione eventuale al nuovo IOPCF 1992. 
La recente ripresa delle trattative con 
l'IOPCF 1971, già esperite in passato, con­
segue alla duplice valutazione dell'urgenza 
di avviare i possibili interventi di bonifica 
recuperando parte delle risorse necessarie e 
dalla complessa e incerta vicenda proces­
suale di cui si è qui cercato di dare conto. 

I termini di una eventuale transazione 
stragiudiziale globale assunti dalla Presi­
denza del Consiglio si fondano sulla richie­
sta di un risarcimento complessivamente 
superiore ai massimali vigenti, previa veri­
fica come si è detto dei vincoli esistenti in 
merito per lo Stato italiano. 

Il Ministero dell'Ambiente ha poi soste­
nuto la necessità di mantenere la costitu­
zione di parte civile al processo penale e di 
impiegare gli indennizzi, ivi compresi parte 
di quelli riconosciuti agli enti locali, per il 
ripristino dei valori ambientali danneggiati. 

È evidente che qualora non fosse pos­
sibile ottenere quanto richiesto, non reste­
rebbe che attendere la conclusione, con 
sentenze passate in giudicato, dei procedi­
menti giudiziari in corso, il che richiede­
rebbe tempi particolarmente lunghi. 

5) Il Governo è consapevole dei limiti 
presenti nelle Convenzioni istitutive dei 
fondi (CLC del 1969, IOPCF 1971 e IOPCF 
1992) e nel Protocollo del 1976 al Fondo 
1971. Sino ad ora non è stata tuttavia 
individuata un'alternativa all'attuale si­
stema. 

L'IOPC Fund, 1971 e 1992 hanno una 
natura giuridica particolare e funzionano 
come intermediari e garanti (a questo fine 
sono rappresentati nell'Assemblea gli stati 
aderenti) tra assicuratori, che riscuotono i 
contributi necessari per il funzionamento da 
petrolieri ed armatori, ed i soggetti danneg­
giati in caso di incidenti, siano essi stati, 
enti pubblici o privati, previa ammissione 
da parte del Fondo cui si aderisce. 

È dubbio che la normativa di garanzia 
adottata dagli Stati Uniti (OPA-Oil Pollution 
Act), potenza economica e politica che tutti 
conoscono, possa essere adattata anche al 
nostro Paese. Occorre soprattutto conside­
rare che gli operatori nazionali rappresen­
tano una parte del traffico interessante il 
Mediterraneo e l'adesione a diversi meccani­
smi assicurativi andrebbe comunque verifi­
cata in sede internazionale, anche per evitare 
le duplicazioni che conseguirebbero dalla ri­
produzione di diversi sistemi nazionali. 

È utile inoltre ricordare che già 22 paesi 
hanno aderito al nuovo IOPC Fund 1992 
che è entrato in vigore nel 1996 e 8 di questi 
hanno inoltre denunciato l'IOPCF 1971. Nel 
corso del 1998 si prevede, attraverso la 
denuncia dei paesi che hanno già aderito al 
nuovo IOPCF 1992, lo « svuotamento » del-
l'IOPCF 1971, l'Italia sarà così tra poco il 
principale contribuente in caso di incidenti 
e in un prossimo futuro supererà il 50 per 
cento. 
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In sintesi: 

a) Il Governo intende perseguire ogni 
via per ottenere un adeguato risarcimento 
dei danni di diversa natura compresa quella 
ambientale causati dall'incidente della pe­
troliera Haven, nel quadro degli obblighi 
derivanti dagli accordi sottoscritti in sede 
internazionale, così come in corso di veri­
fica. 

Il Ministero dell'Ambiente sostiene la ne­
cessità che le risorse recuperate vengano 
reimpiegate per i ripristini possibili dei va­
lori ambientali danneggiati. 

b) Come si è detto l'Italia ha già 
ratificato con legge n. 39 del 25 gennaio 
1983 il Protocollo del 1976 all'IOPCF 1971, 
mentre tale ratifica non è avvenuta per 
quelli istitutivi del nuovo IOPCF 1992. La 
delegazione governativa che ha partecipato 
all'Assemblea dell'IOPCF 1971 nell'ottobre 
scorso a Londra si è attenuta alle istruzioni 
ricevute dalla Presidenza del Consiglio dei 
Ministri che non contenevano l'impegno ad 
aderire al Fondo 1992 prima della conclu­
sione della vicenda risarcitoria dell'inci­
dente Haven e in tal senso si è espressa. 

d) Nel mandato della delegazione ita­
liana era compresa la conferma del prin­
cipio, da manifestare formalmente in sede di 
adesione, che il nostro Paese avrebbe co­
munque continuato a perseguire, nel caso di 
successiva adesione al Fondo IOPC 1992, la 
risarcibilità del danno ambientale, in osse­
quio alla legislazione del nostro Paese. È 
comunque opportuno ribadire che seppure 
la quantificazione dei danni ambientali, tut­
tora fondata su parametri controversi in 
sede tecnica e giuridica (ne è diretta testi­
monianza la forte divaricazione dell'entità 
economica formulata dalle diverse perizie di 
parte) non è riconosciuta dall'IOPCF 1971 
e 1992 ai fini della quantificazione del 
risarcimento, non vi sono impedimenti al­
l'impiego delle somme risarcite entro i limiti 
dei massimali previsti, nel ripristino dei 
valori ambientali danneggiati 

Le difficoltà di natura tecnica e giuri­
dica, anche in materia assicurativa presenti 

nella valutazione economica del danno am­
bientale costituiscono tema di attenzione per 
quanto riguarda l'attuazione della legisla­
zione nazionale. Sono state presentate in 
Parlamento proposte di legge contenenti 
modifiche riformatrici della normativa sul 
danno ambientale. Alcune vanno nel senso 
di estendere anche alle associazioni ambien­
taliste riconosciute il potere di costituzione 
di parte civile nel processo penale e di 
promozione dell'azione di risarcimento, al 
fine di rendere più capillare ed incisiva 
l'azione di tutela del bene ambientale in sede 
legale. 

Altre proposte di legge vanno nel senso di 
creare sezioni specializzate della magistra­
tura, al fine di rendere celere l'iter proce-
dimentale di accertamento e repressione 
dell'illecito ambientale. 

La sede legislativa può essere occasione 
per ulteriori miglioramenti anche in rela­
zione ad altri aspetti della questione. 

e) / / Governo non ha alcun precon­
cetto a valutare vie alternative all'attuale 
tipo di garanzia assicurativa costituita dal 
sistema IOPCF. L'eventuale diverso mecca­
nismo andrebbe tuttavia inserito nel con­
testo delle relazioni internazionali e del­
l'Unione Europea e andrebbe realizzato 
prima della denuncia unilaterale del Fondo 
IOPC 1971 per non lasciare gli operatori e 
il Paese senza alcuna tutela. Inoltre la de­
nuncia unilaterale del Fondo IOPC 1971 
comunque non risolverebbe la controversia 
risarcitoria dell'incidente della Haven. 

Il Governo intende poi ulteriormente 
impegnarsi agendo nel senso del conteni­
mento dei rischi di incidenti. In questo 
quadro si collocano gli adempimenti neces­
sari per la ratifica della convenzione OPRC 
1990. È altresì in corso il confronto tra 
Ministero dell'Ambiente e Ministero dei Tra­
sporti per la stipula della convenzione ai 
sensi dell'articolo 5 del decreto-legge 
28.4.1994, volta a regolare la collaborazione 
tra diversi organismi operanti per la vigi­
lanza sulle attività economiche marittime, 
per l'efficacia delle azioni di pronto inter­
vento in caso di inquinamento marino. 
Vengono svolte periodiche esercitazioni di 
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protezione civile connessa a incidenti che 
interessino il mare o le coste. 

Altre azioni sono volte all'attuazione di 
sistemi di sicurezza della navigazione e al 
rinnovo della flotta petrolifera che, oltre a 
quanto già adottato in materia di scafi 
rinforzati porti alla costruzione di nuove 
petroliere di media dimensione munite di 
doppio scafo. 

6) Quanto alla risposta sui punti speci­
fici indicati nell'interrogazione: 

a) il Governo intende tutelare gli in­
teressi nazionali secondo quanto esposto, 
tenendo conto del procedere dell'azione giu­
diziaria; 

b) il risanamento sarà possibile dal 
momento in cui si potrà contare su dati 
sufficientemente certi in ordine all'entità 
degli indennizzi disponibili e sulla base di 
ulteriori indagini sul tipo di intervento tec­
nicamente fattibile, data anche la natura e 
la profondità dei fondali interessati; 

c) gli enti locali interessati hanno 
avuto, come si è detto, un riconoscimento ex 
gratia di 25 miliardi, impiegati e da impie­
gare in parte proprio per il rilancio del­
l'immagine turistica e per infrastrutture 
ambientali. L'auspicio è che una parte sia 
utilizzata, d'intesa con gli organi statali 
competenti, per concorrere anche agli in­
terventi di ripristino ambientale dell'ecosi­
stema marino. 

Si fa presente, infine, che tutte le parti 
danneggiate ammesse al risarcimento sono 
state soddisfatte in via transattiva, per la 
maggior parte dall'assicuratore del proprie­
tario della nave (U.K. P & I Club) ed in 
minor parte dal Fondo (IOPC). 

Il Sot tpsegretar io di Sta to per 
l 'ambiente: Calzolaio. 

BACCINI, SARACA, SA VARESE, PAO-
LONE, PERETTI, MAMMOLA e FOLLINI. 
— Al Ministro dell'interno. — Per sapere — 
premesso che: 

nel corso di u n consiglio comuna le ad 
Arsoli il 30 novembre 1995, sono accadut i 

fatti di gravità tale da impedi re il legittimo 
svolgimento dell 'attività amminis t ra t iva di 
u n consigliere comuna le nel p ieno dello 
svolgimento delle funzioni elettive; 

da quan to si evince da u n esposto 
presenta to , i carabinier i e la polizia mu­
nicipale sono intervenuti , p re levando di 
forza u n consigliere comuna le di mino­
r a n z a su ord ine del s indaco nel p ieno dello 
svolgimento del consiglio comuna le , con­
t ravvenendo alle n o r m e che tu te lano la 
l ibertà degli eletti alle car iche pubbl iche di 
svolgere il p ropr io m a n d a t o ; 

p a r e sia o rmai consue tud ine nel co­
m u n e di Arsoli impedi re ai consiglieri di 
m i n o r a n z a di svolgere il p rop r io manda to , 
a m e n o di rischi per la p rop r i a incolumità 
fisica - : 

quali provvedimenti in tenda ado t t a re 
per verificare l 'esatto svolgersi dei fatti e, 
nel caso, di intervenire nei confronti delle 
forze del l 'ordine che nel corso del sopra­
citato consiglio comuna le sono in tervenute; 

se n o n in tenda d i spor re u n a ispezione 
minis ter ia le tendente ad accer ta re i fatti e 
ad a s sumere le iniziative conseguenti . 

(4-03915) 

RISPOSTA. — Sui fatti segnalati dalla S.V. 
la prefettura di Roma ha svolto gli oppor­
tuni accertamenti presso l'amministrazione 
comunale di Arsoli e presso il Comando 
Provinciale dei Carabinieri, le cui risultanze 
informative qui di seguito si forniscono. 

Nel corso della seduta consiliare del 27 
settembre 1996 il sindaco di Arsoli, Stefano 
Banini, richiamava il capogruppo di mino­
ranza sig. Baiocco ad attenersi, nei suoi 
interventi, al rispetto degli argomenti iscritti 
all'ordine del giorno. 

Nonostante i reiterati inviti, il sig. 
Baiocco proseguiva nel suo comportamento 
e rivolgeva, tra l'altro, apprezzamenti offen­
sivi nei confronti del Sindaco, il quale 
preannunciava l'inoltro di una querela per 
diffamazione ai danni del sig. Baiocco. 

Nonostante ciò il sig. Baiocco proseguiva 
a inveire ad alta voce ripetendo più volte le 
stesse offese. 
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Richiamato ancora una volta, senza 
esito, al rispetto delle norme di comporta­
mento e del regolamento del consiglio, il 
sindaco ne chiedeva Vallontanamento dal­
l'aula ai vigili e alle forze dell'ordine pre­
senti 

La situazione degenerava ulteriormente 
visto che il sig. Baiocco anziché abbando­
nare spontaneamente la seduta decideva di 
rimanere ostinatamente al suo posto. 

A questo punto i vigili e i carabinieri lo 
portavano di forza fuori dall'aula tra urli e 
grida e la resistenza dello stesso. 

In tale azione il consigliere Baiocco ri­
portava lievi contusioni che gli sono state 
diagnosticate, con prognosi di 10 giorni, 
dalla guardia medica ove lo stesso veniva 
accompagnato. 

La seduta veniva sospesa e successiva­
mente chiusa per mancanza di numero le­
gale dei consiglieri, in quanto anche gli altri 
componenti del gruppo di opposizione de­
cidevano di abbandonare l'aula. 

Lo stesso sindaco ha poi aggiunto che ha 
sempre rispettato i diritti della minoranza 
ad esercitare le proprie funzioni; ed ha 
prontamente risposto alle interrogazioni 
sulle proposte di deliberazione quando at­
tinenti all'ordine del giorno. 

Lo svolgimento dei fatti, così come rife­
riti dal sindaco, è stato confermato con nota 
informativa dal Comandante Provinciale dei 
Carabinieri. 

Il Ministro del l ' in terno: Napol i tano . 

BERGAMO. - Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere — premesso che: 

sul quot id iano Corriere della Sera del 
4 luglio 1996 è a p p a r s o u n piccolo ar t icolo 
a firma dell 'onorevole Cornelio Veltri dal 
titolo « Mai s ta to craxiano »; 

in det to art icolo l 'onorevole Veltri, 
oltre ad espr imere p ropr i e considerazioni 
ha, t ra l 'altro, t e s tua lmente affermato: 
«Nel 1976 al Midas non h o votato Craxi; 
nei fascicoli dei servizi segreti del 1980 si 
leggeva che ero l 'unico oppos i tore di Craxi 
nel PSI... » - : 

se sia possibile che un semplice cit­
tad ino di u n o Sta to n o r m a l e possa avere 
accesso agli archivi dei servizi segreti, no ­
nos tante le superficiali e allegre gestioni 
dei vari Ministr i del l ' in terno che si sono 
succeduti nel t empo; 

se invece, come appare , si t r a t t a di 
una ques t ione i r regolare e quindi di u n 
abuso, qual i provvediment i urgenti in tenda 
ado t ta re per indiv iduare il responsabi le 
che abbia consent i to l 'accesso ai docu­
ment i segreti da pa r t e del ci t tadino p r i m a 
citato ed even tua lmente quali provvedi­
ment i in tenda a s sumere nei suoi confronti 
per scoraggiare ul ter ior i illegalità. 

(4-01865) 

RISPOSTA. — Agli atti del Servizio per le 
informazioni e la Sicurezza Democratica 
(SISDE) nulla risulta in merito alla visione 
del carteggio, cui fa riferimento la S.V. 

È noto, infatti, che l'accesso agli archivi 
degli organismi di informazione e sicurezza 
non è consentito dal vigente ordinamento 
per esigenze di tutela della riservatezza degli 
atti 

Il Minis t ro del l ' in terno: Napol i tano . 

BERGAMO. - Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere — p remesso che: 

l ' amminis t raz ione comuna le di Aieta, 
in provincia di Cosenza, ha approva to u n 
progetto, r eda t t o da u n tecnico di fiducia, 
per la rea l izzazione di u n a s t rada inter-
podera le nella zona Massa lucaia-Simurr i ; 

Aieta e u n a località di montagna , pe r 
cui le s t rade lon tane dai centr i abi tat i 
dovrebbero avere lo scopo di favorire e 
migl iorare la viabilità da pa r t e degli agri­
coltori e degli addet t i alla pastorizia, che 
r app re sen tano , in quest i comuni , la mag­
gior pa r t e dei lavoratori ; 

invece il s indaco e l 'Amminis t razione 
comunale , in perfet te soli tudine e senza 
confrontars i con la c i t t ad inanza e con le 
forze poli t iche e sociali, h a n n o accet ta to 
u n proget to che, se real izzato , dannegge­
rebbe g ravemente gli stessi opera to r i 
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perché la s t rada da cost rui re è prevista che 
at t raversi alcuni te r ren i dep rezzandone 
for temente il valore e rendendol i non più 
utilizzabili - : 

se il Ministro in ter rogato r i tenga di 
at t ivare u rgen temente gli organi periferici 
dello Stato per evitare che il disagio di 
questi ci t tadini por t i a manifestazioni di 
intol leranza e protes ta che possono por­
tare a turbat ive dell 'ordine pubbl ico da 
par te di ci t tadini che chiedono sol tanto la 
garanzia del loro dir i t to alla circolazione; 

sono o p p o r t u n e iniziative pe r p ro ­
muovere q u a n t o m e n o un 'opera di convin­
zione presso l 'Amminis t razione comuna le 
tesa alla revisione della proget tazione, che 
come già detto, penal izzerebbe notevol­
mente molti ci t tadini di quella comuni tà 
che è già mol to provata pe r la diffìcile 
posizione geografica e pe r la forte disoc­
cupazione, pa r i a circa il 40 pe r cento, 
presente ad Aieta ed in al t re zone in te rne 
della Calabria. (4-06315) 

RISPOSTA. — Dagli accertamenti disposti 
dalla competente prefettura non risulta che 
l'esecuzione del progetto di « completamento 
della viabilità con relative infrastrutture » 
nel territorio comunale di Aieta (Cosenza) 
abbia innescato alcuna forma di intolle­
ranza o di protesta da parte di quella po­
polazione, anche perché le zone interessate 
non risultano presentare particolare inte­
resse dal punto di vista ambientale. 

In ogni caso l'amministrazione comu­
nale ha espresso la propria disponibilità a 
venire incontro, nei limiti del consentito, 
alle richieste di due proprietari di terreni da 
espropriare che avevano espresso qualche 
rimostranza. 

Si fa presente, infine, che per le realiz-
zande opere non sono stati riscontrati dal 
competente Ispettorato Ripartimentale delle 
Foreste motivi ostativi dal punto di vista 
idrogeologico o forestale. 

Il Ministro del l ' interno: Napol i tano . 

BERGAMO. — Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere - p remesso che: 

in da ta 8 gennaio 1997 l ' interrogante, 
in qual i tà di consigliere di opposizione del 
c o m u n e di Scalea in provincia di Cosenza, 
si è reca to presso la sede munic ipa le e ha 
chiesto al vice segretario comunale , signor 
Saverio Vaccaro, di p r ende re visione di 
a lcune del iberazioni di giunta, che, nono­
s tante r ipe tu te is tanze scri t te e r ichiami 
del prefet to di Cosenza, non e r a n o state 
ma i comunica te ; 

il vice segretar io si è r if iutato di la­
sciare visionare gli atti , mot ivando la sua 
decisione con il fatto che vi era u n a di­
sposizione del s indaco, dot tor Francesco 
Pezzotti , r isalente al 1° m a r z o 1994, con 
cui disponeva l ' autor izzazione all 'accesso 
ai document i l imi ta tamente ad alcuni 
giorni della se t t imana e in o ra r io stabilito; 

l ' interrogante, per evidente lesione dei 
p rop r i diritti , è s ta to così costre t to a far 
intervenire il marescia l lo dei carabinier i 
della locale stazione, F rancesco Galati, per 
fargli cons ta ta re d i r e t t amen te il diniego 
oppos to p r i m a dal vice segretar io comu­
nale e poi confermato dal s indaco — : 

se non r i tenga che sia s ta to commesso 
nella fattispecie abuso e/o omissione da 
pa r t e del s indaco e sia s ta ta pe rpe t r a t a una 
grave lesione dei diri t t i del consigliere co­
m u n a l e di opposizione, che ha anche il 
ruolo di capogruppo in seno al civico con­
sesso, cui è s ta to u l t e r io rmente impedi to di 
espletare il p rop r io ruolo di control lo degli 
atti amminis t ra t ivi ; 

se non r i tenga o p p o r t u n o intervenire 
u rgen temente per far r i spe t ta re tut t i i 
pr incipi di t r a s p a r e n z a di cui alle leggi 
nn . 142 e 241 del 1990 pa lesemente ed 
os t ina tamente da t e m p o violati dal s indaco 
di Scalea. (4-06542) 

BERGAMO, MATACENA, CUSCUNÀ, 
GAZZARA, SCALTRITI! , RUSSO, 
FRATTA PASINI, APREA, LAVAGNINI, 
PAMPO, NAN, DI COMITE, RIVELLI, GA-
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LATI e SA VARESE. - Al Ministro dell'in­
terno. — Per sapere - p remesso che: 

ai consiglieri di m ino ranza del Co­
m u n e di Scalea (Cosenza), nonos tan te le 
loro r ipe tu te formali richieste, non ven­
gono ri lasciate le copie delle del iberazioni 
della Giunta che non r i en t r ano nei casi 
previsti dal secondo c o m m a dell 'art icolo 45 
della legge n. 142 del 1990, e del consiglio 
comunale , né dei verbali delle sedute del 
Consiglio stesso; 

i dinieghi sia del segretario comuna le 
che del s indaco vengono basat i su illegit­
t ime in terpre taz ioni restri t t ive sia delle 
n o r m e della legge n. 241 del 1990, sia di 
quelle dei relativi regolamenti comunal i ; 

infatti, i dinieghi vengono basat i su 
a rb i t ra r ie ed e r ra t e in terpre taz ioni dell 'ar­
ticolo 49 del regolamento del consiglio (che 
in sostanza, invece, esclude l 'accesso e il 
dir i t to alla copia solo nel caso di cui il 
« s indaco opponga il segreto di ufficio ») e 
degli articoli 25 e 27 del regolamento sul 
dir i t to all 'accesso, i quali espressamente 
escludono il dir i t to all 'accesso dei consi­
glieri « sol tanto per pra t iche r iservate » e 
« con provvedimento motivato » del sin­
daco; 

il rifiuto di r i lasciare le copie non è 
stato mai motivato dal s indaco per ragioni 
di r iservatezza o segreto » di ufficio e, ciò 
nonos tan te , le is tanze sono con t inuamen te 
re i tera te ed, a rb i t r a r i amen te sot toposte a 
« decisione » della p r ima commiss ione con­
siliare che n o n p u ò decidere a lcunché m a 
solo fornire pa re r i (detti commissione, co­
m u n q u e , con del ibera del 24 o t tobre 1996 
si esprimeva per l'invio delle copie delle 
del ibere consiliari ai capigruppo, anche 
con l 'esenzione da bolli e spese); 

del resto l 'articolo 8, secondo c o m m a 
del decre to del Pres idente della Repubbl ica 
n. 352 del 27 giugno 1992 (regolamento 
esercizio accesso legge n. 241 del 1990) 
det ta t es tua lmente « i document i non pos­
sono essere sot t rat t i all 'accesso se n o n 
q u a n d o essi s iano suscettibili di r eca re u n 
pregiudizio concre to agli interessi indicat i 
nel l 'ar t icolo 24 della legge n. 241 del 
1990 »; 

i dinieghi summenz iona t i compr i ­
m o n o i dir i t t i democrat ic i e cost i tuzionali 
dei consiglieri di m ino ranza che o r m a i da 
mesi n o n h a n n o la possibilità di svolgere 
con comple tezza e secondo i rispettivi p r o ­
positi le loro funzioni ispettive e in genere 
amminis t ra t ive ; 

la grave violazione sistematica delle 
n o r m e sulla t r a spa renza e sull 'accesso agli 
att i da pa r t e degli amminis t ra to r i , impe ­
d e n d o u n più pun tua le control lo sul l 'ope­
r a t o della g iunta comunale e della mag­
gioranza , ha ass icurato a ques t 'u l t ima la 
possibil i tà di ope ra re a suo p iac imento; 

il s indaco con provvedimento del 1° 
genna io 1994, f inendo con l ' equ ipara re in­
deb i t amen te gli amminis t ra to r i comuna l i 
al semplici cit tadini, ha l imitato il loro 
di r i t to di accesso ai document i in m o d o 
illegittimo, consentendolo sol tanto « nei 
giorni di lunedì , mercoledì e venerdì (pur­
ché n o n festivi) dalle ore 13 alle 14 », così 
p o n e n d o anche in essere, in qual i tà di 
cont ro l lando , a ssurde ed inaccettabil i l imi­
tazioni ai diri t t i dei suoi legittimi cont ro l ­
lori (Consiglio di Stato, quin ta Sezione, 22 
m a r z o 1996, n. 528); 

il s is tematico diniego del ri lascio delle 
copie delle del iberazioni dei verbali , n o n 
costi tuisce solo una grave lesione del diri t t i 
dei consiglieri di m ino ranza e u n grave 
a t t en ta to ai diri t t i democrat ici , m a è anche 
s ta to cons idera to rea to ai sensi del l 'ar t i ­
colo 328 codice penale (omissione o rifiuto 
di att i di ufficio) giusta sen tenza della 
Cassazione Penale, Sezione qua r t a , 10 lu­
glio 1989, riv. pen., 1990, 551; 

il Consiglio di Stato, sezione p r ima , 
con p a r e r e del 27 maggio 1992 fo rmula to 
su r ichiesta del codesto minis tero dell ' in­
t e rno , ha espresso avviso che i consiglieri 
comunal i , cui sono at tr ibuit i compit i ben 
diversi da quelli del pr ivato c i t tadino (tu­
telati quest i con gli istituti previsti dal la 
legge n. 241 del 1990 sull 'accesso), n o n 
s iano tenut i n e m m e n o al pagamen to delle 
spese di r ip roduz ione , r iconoscendo, ove ve 
ne fosse bisogno, che le r ichieste di notizie 
e di informazioni p revedono anche l 'ac­
quis izione degli att i e documen t i necessar i 
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per avere piena cognizione delle quest ioni 
di interesse (in / / Sole 24 Ore, 1904-84 -
21 ot tobre 1996); 

la sentenza della qu in ta sezione del 
Consiglio di Stato n. 528 del 1996 ha 
affermato espressamente che il suindicato 
diri t to del consigliere comuna le t r ae fon­
damen to dagli articoli 24 della legge 27 
novembre 1985, n. 816, e 25 della legge 7 
agosto 1990, n. 241, e che in base alla sua 
funzione di control lo su l l ' amminis t raz ione 
dell 'ente, quale componen te del consiglio 
comunale (organo di control lo polit ico-
amminis t ra t ivo ex art icolo 31 della legge 
n. 142 del 1990), ha dir i t to a r ichiedere 
copia di atti, in r a p p o r t o alle sue suddet te 
funzioni, senza essere « t enu to a specifi­
care più prec isamente i motivi delle r ichie­
sta, né l ' interesse della stessa, come se 
fosse un privato, pe rché d iversamente gli 
organi di ammin i s t r az ione sa rebbero arb i ­
tr i di stabilire essi stessi l 'estensione del 
controllo sul loro ope ra to »; 

il diri t to del consigliere al ri lascio 
delle copie è stato più volte sos tenuto in 
sede giurisdizionale anche in considera­
zione dell 'obbligo al segreto a car ico degli 
stessi nei casi de te rmina t i dalla legge sotto 
la propr ia personale responsabi l i tà (Tar 
Lombardia , sezione p r ima , Milano 18 set­
t embre 1992 n. 536 e 27 o t tobre 1992, 
n. 754) - : 

quali iniziative in tenda ado t t a re per 
garant i re il r ispet to delle n o r m e poste a 
tutela della funzione ispettiva dei consi­
glieri comunal i di Scalea e per impedi re il 
rei terarsi delle denunc ia te violazioni da 
pa r te p ropr io di quegli organi che dovreb­
bero per legge ass icura rne la mass ima os­
servanza. (4-07108) 

RISPOSTA. — La prefettura di Cosenza è 
intervenuta più volte nei confronti degli 
organi elettivi ed amministrativi delle am­
ministrazioni comunali, facendo presente 
come questo Ministero abbia più volte pre­
cisato che ogni consigliere comunale ha 
diritto di ottenere gratuitamente tutte le 
notizie e le informazioni, e copie di prov­

vedimenti ed atti dell'amministrazione di 
appartenenza, utili all'espletamento del pro­
prio mandato. 

È stato inoltre ricordato che tale orien­
tamento è stato confermato dalla Commis­
sione Speciale del Consiglio di Stato, che ha 
precisato come la materia debba intendersi 
disciplinata esclusivamente dall'articolo 31, 
comma 5, della legge 142190 « non senza 
rilevare che una diversa interpretazione si 
porrebbe in aperto contrasto con i princìpi 
costituzionali del corretto adempimento 
delle funzioni pubbliche e del buon anda­
mento della pubblica amministrazione ». 

Non di meno è stato evidenziato che, 
qualora la richiesta attenga ad un numero 
indeterminato o assai elevato di documenti 
in copia, tanto da arrecare pregiudizio al­
l'amministrazione, il sindaco può, sotto la 
propria responsabilità, consentire unica­
mente la visione degli atti. 

Il Ministro del l ' in terno: Napol i tano. 

BERSELLI. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri. — Per sapere - p remesso 
che: 

la giovane guard ia g iura ta Carlo Bec-
cari ha s p o n t a n e a m e n t e offerto la p ropr ia 
vita, s t roncato da u n a vile aggressione cri­
minale, per difendere i valori della società 
civile e la vita stessa dei suoi colleghi feriti 
il 19 febbraio 1988 alle o re 20,15 di fronte 
alla Coop di Casalecchio di Reno (BO); 

t roppo spesso le ist i tuzioni h a n n o di­
mos t ra to e d imos t r ano un'ingiustificata in­
sensibilità verso la categoria delle guardie 
giurate e non h a n n o , nella specie, posto la 
dovuta considerazione sui nobili motivi che 
indussero il giovane Carlo Beccari a sacri­
ficare la p ropr i a vita, uscendo dal furgone 
bl indato per t en t a re di soccorrere i suoi 
colleghi, m e n t r e avrebbe po tu to facilmente 
salvarsi r e s t ando al suo posto di guida; 

se n o n r i tenga di far sì che venga con 
urgenza disposto alla m e m o r i a u n r icono­
scimento al valore civile pe r la guardia 
giurata Carlo Beccari . (4-04514) 
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RISPOSTA. — Agli atti di questo Ministero 
non risulta la presentazione di alcuna pro­
posta di riconoscimento, alla memoria, del 
valor civile per la guardia giurata Carlo 
Beccari, perito il 19 febbraio 1988 nel ten­
tativo di soccorrere i suoi colleghi nel corso 
di una rapina. 

D'altronde il suddetto riconoscimento 
non potrebbe essere conferito considerando 
l'inutile decorso del termine perentorio di 
un anno dal compimento dell'atto di co­
raggio, entro il quale le proposte di onori­
ficenza al valor civile devono essere, a ter­
mini di legge, presentate. 

Tuttavia si fa presente che è stata ini­
ziata, presso la Prefettura di Bologna, 
l'istruttoria per il conferimento al Sig. Bec­
cari di una ricompensa al merito civile. 

Il Ministro del l ' interno: Napol i tano. 

BIELLI e VIGNALI. - Ai Ministri della 
sanità e delle risorse agricole, alimentari e 
forestali. — Per sapere — premesso che: 

un ' indagine par t i ta da Bologna e por ­
ta ta a t e rmine dai Carabinier i del Nas, che 
ha r iguarda to 25 al levamenti distr ibuit i in 
tu t ta Italia nelle province di Forlì-Cesena, 
Ravenna, Rimini , Pordenone , Treviso, Vi­
cenza, Verona, Mantova, Bologna, Pistoia, 
Firenze, Ascoli Piceno, Fros inone, Foggia, 
ha por t a to a l l ' a r res to di diciotto persone , 
con l 'accusa di associazione a de l inquere e 
di adul te raz ione di sostanze non di re t ta­
mente dest inate a l l 'a l imentazione; 

costoro usavano, così è scri t to sulla 
s tampa locale, pr incipi attivi farmaceut ic i 
per a l imentare conigli; due dei p rodot t i 
utilizzati sono vietati pe rché cancerogeni; 

sono stati seques t ra t i anche t recen to 
g rammi di pr incipio attivo, che veniva 
somminis t ra to agli animal i per prevenire 
eventuali malat t ie ; 

dalle indagini dei carabinier i , a t t ra ­
verso in tercet tazioni telefoniche, r isul te­
rebbe che sui conigli « gonfiati » veniva 
somminis t ra ta anche str icnina; 

gli inqui rent i h a n n o affermato che le 
sostanze seques t ra te provocavano la p r e ­

senza di residui chimici nelle carni , che 
po t r ebbe ro essere nocivi per la sa lute 
u m a n a ; 

la Coop ha deciso di r i t i ra re il coni­
glio di p roduz ione nazionale da tut t i i suoi 
punt i di vendita — : 

qual i s iano le informazioni a cono­
scenza del Governo; 

qual i s iano le sostanze sommin i s t r a t e 
ai conigli; 

se abb iano r icadute sulla salute 
u m a n a ; 

qual i provvediment i s iano stati p r e ­
disposti; 

se r isul t ino eventuali responsabi l i tà . 
(4-06142) 

RISPOSTA. — Per una migliore conoscenza 
degli interventi e delle misure adottati a 
seguito dei fatti riportati nell'interrogazione 
parlamentare in esame, è opportuno pre­
mettere che i medicinali veterinari, siano 
essi presentati specificamente sotto forma di 
specialità medicinale, di medicinali veteri­
nari prefabbricati (preparati immessi in 
commercio in una forma farmaceutica che 
può essere usata senza alcuna trasforma­
zione), di premiscele per alimenti medica­
mentosi (qualsiasi medicinale veterinario 
preparato per la successiva fabbricazione di 
alimenti medicamentosi destinati ad essere 
somministrati agli animali) ovvero vengano 
impiegati per indurre un'immunità attiva, 
diagnosticare lo stato di immunità o pro­
vocare un'immunità passiva, ricadono nella 
rigorosa disciplina normativa del D. Leg.vo 
27 gennaio 1992, n. 119 (Attuazione delle 
direttive n. 81I851ICEE, n. 8118521CEE, n. 
87I20ICEE e n. 9016761CEE relative ai me­
dicinali veterinari). 

Il D. Leg.vo n. 119T92 contiene minu­
ziose disposizioni sull'autorizzazione all'im­
missione in commercio dei medicinali ve­
terinari, sulla loro produzione, distribu­
zione, importazione ed esportazione. 

Spetta a questo Ministero il compito di 
effettuare ispezioni periodiche nelle aziende 
che producono, commerciano e detengono 
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in deposito medicinali veterinari, nonché 
presso i laboratori incaricati dei controlli 

Questo stesso Ministero esercita la vigi­
lanza sulla produzione dei farmaci veteri­
nari, mentre i servizi veterinari delle UU.S. 
S.LL. competenti per territorio sorvegliano 
la loro immissione in commercio e la loro 
distribuzione, comunicando i risultati con­
seguiti 

La normativa in esame prefigura i casi 
in cui questo Ministero è tenuto a revocare 
o sospendere Vautorizzazione all'immissione 
in commercio ovvero a vietare la distribu­
zione di medicinali veterinari 

In particolare, l'articolo 36 dispone il 
divieto della somministrazione agli animali 
di qualsiasi sostanza farmacologicamente 
attiva, al di fuori dell'impiego dei medicinali 
veterinari autorizzati 

È vietata, altresì, la detenzione di tali 
sostanze in mancanza dell'apposita autoriz­
zazione di questo Ministero, tenuto a curare 
il registro dei produttori e dei grossisti 
autorizzati alla detenzione e cessione delle 
sostanze in questione, che possono venire 
impiegate per la fabbricazione di medicinali 
veterinari 

Il D. Leg.vo n. 119/V2 prevede, inoltre, 
rigorose sanzioni (che vanno dalla sanzione 
amministrativa pecuniaria alla pena dell'ar­
resto fino a due anni) in caso di violazione 
delle disposizioni sui medicinali veterinari 

I necessari controlli vengono effettuati -
nei rispettivi ambiti - da questo Ministero 
dai laboratori dell'Istituto Superiore di Sa­
nità e dai Servizi veterninari delle UU.S. 
S.LL., dagli Istituti Zooprofilattici speri­
mentali, ed anche dai Comandi Carabinieri 
per la Sanità (N.A.S.). 

Questi ultimi dipendono direttamente da 
questo Ministero ed operano in costante 
collaborazione con i competenti uffici mi­
nisteriali e con i laboratori di analisi del­
l'Istituto Superiore di Sanità. 

Gran parte delle operazioni investigative 
dei N.A.S. vengono effettuate sotto l'impulso 
di questo Ministero che, per la materia in 
questione, ha più volte richiesto il loro 
intervento ai fini di vigilare sulla liceità 
della distribuzione dei farmaci veterinari e 
su episodi di uso illecito di sostanze far­

macologicamente attive destinate ad animali 
allevati in azienda. 

Proprio nell'ambito delle attività di con­
trollo nel settore degli allevamenti e delle 
carni, in data 12 dicembre 1996, i Carabi­
nieri dei N.A.S. hanno portato a termine le 
complesse indagini, avviate fin dal prece­
dente mese di febbraio, rivolte a debellare 
un illecito traffico clandestino di sostanze 
farmacologicamente attive e di medicinali 
veterinari ad azione antibiotica ed anabo-
lizzante, utilizzate per l'adulterazione delle 
carni dei conigli di allevamento in varie 
zone del nostro Paese. 

In esito all'espletamento delle indagini, 
l'Autorità Giudiziaria ha disposto l'esecu­
zione di una serie di ordini di arresto do­
miciliare nei confronti di allevatori di co­
nigli operanti nel centro e nord Italia, 
nonché di alcuni dirigenti e rappresentanti 
di un'azienda di prodotti zootecnici della 
provincia di Vicenza, imputati dei reati di 
associazione a delinquere, vendita di carni 
adulterate e non genuine, falso ed esercizio 
abusivo della professione sanitaria di vete­
rinario, in quanto era stato accertato che le 
sostanze illecitamente impiegate venivano 
cedute direttamente agli allevatori per essere 
somministrate agli animali mescolate ai 
mangimi ed ai beveraggi ad essi destinati 

In tal modo, alterando i naturali pro­
cessi produttivi biologici, gli allevatori ot­
tenevano la crescita dei capi in tempi ri­
stretti, conseguendo evidenti vantaggi di ca­
rattere economico con pratiche fraudolente 
e pericolose per la pubblica salute. 

Oltre ai ricordati provvedimenti dell'Au­
torità Giudiziaria, l'attività investigativa 
svolta dal N.A.S. di Bologna - con la fattiva 
cooperazione dei N.A.S. di Ancona, Firenze, 
Latina, Padova, Treviso, Udine, Cremona, 
Livorno, Bari e Parma, coadiuvati dai ri­
spettivi Comandi Territoriali - a seguito di 
numerose perquisizioni domiciliari nei con­
fronti di titolari di allevamenti, mangimifici 
e rivendite di prodotti zootecnici, ha con­
sentito il sequestro di un ingente quantita­
tivo di materie prime farmacologicamente 
attive scoperte presso gli esercizi e gli alle­
vamenti controllati. 

Le indagini sono tuttora in corso -
anche in province differenti da quelle ora 
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ricordate - e su di esse permane un com­
prensibile riserbo da parte degli organi in­
quirenti 

Da quanto si è potuto desumere dai 
sequestri operati e dai successivi accerta­
menti di laboratorio è emerso che le so­
stanze illecitamente utilizzate negli alleva­
menti di conigli corrispondono a: 

ossitetraciclina, gentamicina, neomi-
cina, apramicina, ciclogonina; 

cloramfenicolo, dimetridazolo. 

Le sostanze del primo gruppo, in base al 
D. Leg.vo n. 119T92, possono essere som­
ministrate agli animali soltanto se conte­
nute in medicinali veterinari registrati, pre­
via prescrizione medico-veterinaria e con 
Vosservanza dei periodi di sospensione e 
delle ulteriori cautele prestabilite. 

I principi attivi cloramfenicolo e dime­
tridazolo appartengono, invece, alle sostanze 
da tempo vietate da questo Ministero anche 
nella preparazione di medicinali veterinari e 
che, quindi, non debbono essere utilizzate in 
alcun caso. 

II cloramfenicolo ed il dimetridazolo ve­
nivano utilizzati nella preparazione di vec­
chi medicinali veterinari, in tempi in cui 
ancora non esisteva in materia normativa 
comunitaria. 

In considerazione delle caratteristiche 
dei prodotti e dei rischi connessi ad un loro 
uso prolungato, questo Ministero ha prov­
veduto da tempo a vietarne la commercia­
lizzazione e l'utilizzazione, per meglio ga­
rantire la sicurezza della salute dell'uomo e 
dell'animale. 

A parere dell'Istituto Superiore di Sanità, 
la somministrazione di tutte queste sostanze 
farmacologicamente attive negli allevamenti 
di conigli per ottenerne la crescita, rappre­
senta un reale rischio per la salute umana. 

D'altro canto, considerato che gli episodi 
segnalati hanno coinvolto soltanto un limi­
tato numero di allevamenti cunicoli, rap­
presentanti una quota non significativa del­
l'intero mercato, lo stesso Istituto ha inteso 
ribadire che il rischio per la salute pubblica 
appare circoscritto in maniera tale da non 
influire sulla salubrità delle carni di coni­
glio prodotte in Italia e destinate al con­
sumo. 

Tuttavia, in considerazione della gravità 
e del rilievo degli episodi accertati, questo 
Ministero per prevenire e scoraggiare even­
tuali ulteriori episodi di uso illecito di so­
stanze farmacologicamente attive da parte 
degli allevatori, ha trasmesso le informa­
zioni ricevute dal Comando Carabinieri per 
la Sanità agli Assessorati alla Sanità delle 
Regioni e Province Autonome, agli Istituti 
Zooprofilattici Sperimentali ed all'Istituto 
Superiore di Sanità, con l'invito per tutti gli 
organi competenti ad intensificare l'attività 
di vigilanza nel settore dei mangimi e degli 
allevamenti avicunicoli 

È noto che l'autorizzazione all'apertura 
di un allevamento viene di volta in volta 
rilasciata dal Sindaco del Comune ove sono 
ubicati gli impianti, previo parere favorevole 
del Servizio Veterinario dell'Unità sanitaria 
competente per territorio, dopo apposito so­
pralluogo in allevamento sull'osservanza dei 
requisiti igienico-sanitari prescritti. 

Gli stessi Servizi Veterinari territoriali, 
in base alle puntuali disposizioni contenute 
nel decreto del Presidente della Repubblica 
8 febbraio 1954, n. 320 («Regolamento di 
polizia veterinaria ») per compito d'istituto 
svolgono sistematica attività di vigilanza 
sulla corretta conduzione degli allevamenti, 
sia dal lato igienico-sanitario sia da quello 
del rispetto degli altri obblighi previsti dalla 
normativa vigente. 

Al momento attuale, le norme osservate 
in Italia sono pienamente conformi a quelle 
previste dalle Direttive comunitarie. 

Pertanto, i medicinali veterinari possono 
essere commercializzati e somministrati agli 
animali soltanto previa autorizzazione del 
Ministero della Sanità. 

L'autorizzazione viene concessa a seguito 
di approfondita valutazione delle caratteri­
stiche di qualità, sicurezza ed efficacia di 
ciascun prodotto, in base agli artt. 3, 4, 5, 
e 6 del D. Leg.vo n. 119/'92, e questo Mi­
nistero si avvale di un'apposita Commis­
sione di esperti e può ricorrere all'Istituto 
Superiore di Sanità. 

Una particolare attenzione viene dedicata 
all'accertamento delle caratteristiche tossi­
cologiche di ciascun farmaco di volta in 
volta considerato, prima fra tutte anche 
l'eventuale attitudine ad indurre effetti can-
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cerogeni, nonché allo studio dei residui di 
principi attivi nelle derrate alimentari de-
stinate ai consumatori 

Tali esami vengono eseguiti al fine di 
fornire ogni necessaria garanzia riguardo 
alla sanità e benessere degli animali ed alla 
salute dell'uomo, destinatario di alimenti di 
origine animale. 

Per quanto riguarda l'attività di moni­
toraggio nei settori produttivi di « carni 
bianche», nel 1995 è stato esteso anche al 
settore avicolo il « Piano nazionale per la 
ricerca di residui negli animali e nelle carni 
fresche » (P.N.R.) di cui all'articolo 12 del D. 
Leg.vo 27 gennaio 1992, n. 118, limitata­
mente ai polli da carne ed ai tacchini. 

Tale piano, avviato dapprima soltanto in 
alcune Regioni (Veneto, Emilia-Romagna, 
Lombardia, Piemonte, Toscana, Molise, 
Marche, Friuli Venezia-Giulia), come quelle 
in cui è più concentrata la specifica attività 
avicola produttiva e di macellazione, è stato 
esteso nel 1996 a tutto il territorio nazio­
nale, con l'aggiunta delle galline « faraone » 
faraona fra le specie da sottoporre alla 
ricerca di residui. 

L'estensione del monitoraggio al settore 
dei prodotti avicoli ha interessato, nell'anno 
1995, la ricerca di residui quali sostanze ad 
effetto anabolizzante e sostanze non auto­
rizzate (DES, Tiouracile, Metimazolo, Me­
di-T, Propil-T, Fenil-T, beta agonisti, Fu-
ranici, Cloramfenicolo) ovvero farmaci ve­
terinari e contaminanti ambientali (antibio­
tici sulfamidici, coccidiostatici, orga-
noclorurati, fosforati, Piombo, Cadmio, 
Cromo etc). 

Per poter effettuare i necessari, controlli, 
sono stati prelevati numerosi campioni sia 
per i polli da carne sia per i tacchini 

Per ciascuno di essi è stato redatto, come 
prescritto, un verbale di campionamento, 
con le seguenti informazioni: 

1) attività a cui si riferisce il prelievo 
(P.N.R., Piano Regionale, controllo in caso 
di sospetto, ecc.); 

2) sostanza da ricercare; 

3) specie animale; 

4) materiale/i biologico/i prelevatoli; 

5) data del prelievo; 

6) U.S.L. che ha effettuato il prelievo; 

7) nome dell'allevatore, nome e sede 
dell'allevamento; 

8) eventuale nome e sede dello stabi­
limento di macellazione. 

Le disposizioni del D. Leg.vo n. 118/'92 
hanno avuto piena applicazione nelle varie 
fasi del monitoraggio intrapreso nel settore 
avicolo. 

In base a quanto stabilito dall'articolo 
13 di tale Decreto, l'organo di controllo ogni 
qual volta rilevi dai risultati dell'analisi la 
presenza di residui di sostanze vietate, o di 
prodotti che superino il livello fisiologico 
massimo per essi previsto, laddove ne venga 
consentita la somministrazione nei casi e 
nei limiti di cui all'articolo 6 dello stesso D. 
Leg.vo n. 118l'92 (per trattamenti di natura 
terapeutica, di sincronizzazione del ciclo 
estrale, di interruzione di gestazione inde­
siderata, di miglioramento della fertilità e di 
preparazione dei donatori e delle ricettrici 
per l'impianto di embrioni) o, infine, accerti 
la presenza di residui di sostanze autorizzate 
in quantità superiori ai limiti massimi tol­
lerabili, è tenuto a darne immediata comu­
nicazione all'autorità sanitaria competente 
per il territorio in cui si trova l'allevamento 
di provenienza degli animali 

Ricevuta la comunicazione, l'autorità sa­
nitaria dispone un'indagine presso l'azienda 
di provenienza per accertare la causa della 
presenza dei residui e, se si tratta di sostanze 
vietate, per individuarne l'origine vengono 
sottoposte a controllo le relative fasi di 
fabbricazione, manipolazione, magazzinag­
gio, trasporto, somministrazione, distribu­
zione e vendita. 

L'autorità competente provvede, inoltre, 
ad identificare e a porre sotto sequestro gli 
animali dell'allevamento appartenenti alla 
stessa specie e categoria degli animali trat­
tati disponendo gli opportuni accertamenti 
in conformità alle istruzioni fornite da que­
sto Ministero. 

È ovvio che per l'efficace gestione del 
sistema di vigilanza testé delineato e per la 
piena funzionalità del « P.N.R. » è necessaria 
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la assidua e compartecipe collaborazione 
delle Autorità sanitarie competenti a tutti i 
livelli 

In particolare, le Regioni e le Province 
Autonome sono tenute periodicamente a 
raccogliere e a trasmettere i dati concernenti 
il numero di campioni prelevati e le posi­
tività riscontrate, sia in fase di allevamento 
sia di macello, nelle varie specie animali. 

Questi dati, relativi all'intero anno di 
attività ed integrati dalle notizie e dai rilievi 
eventualmente riscontrati nel settore del­
l'acquacoltura, debbono essere accompa­
gnati da una relazione sintetica che com­
menti i risultati ottenuti ed evidenzi le 
difficoltà incontrate, indicando, nel con­
tempo, le possibili soluzioni suggerite. 

Gli Istituti Zooprofilattici Sperimentali 
sono tenuti a comunicare immediatamente 
anche a questo Ministero, tramite tele­
gramma o fax, ogni positività riscontrata. 

Tale comunicazione deve comprendere 
almeno le seguenti informazioni: 

attività a cui si riferisce il prelievo 
(« P.N.R. », Piano Regionale, controlli in 
caso di sospetto, ecc.); 

sostanza a cui si riferisce la positività; 

specie animale e categoria in cui si è 
riscontrata la positività; 

valore dell'analisi; 

materiale biologico su cui si è effet­
tuata l'analisi; 

data del prielievo; 

U.S.L. che ha effettuato il prelievo; 

nome dell'allevatore, nome e sede del­
l'allevamento; 

eventualmente nome e sede dello sta­
bilimento in cui è stato macellato l'animale; 

provenienza dell'animale o delle carni 
(nazionale, comunitaria o da Paesi Terzi)* 

Dal canto loro, le UU.SS.LL. devono 
dare comunicazione immediata a questo 
Ministero ed alla Regione di ogni positività, 
corredandola con i risultati dell'indagine 
epidemiologica effettuata presso l'alleva­
mento. 

Le Regioni e le Province Autonome co­
municano, altresì, ogni iniziativa attinente 
ad attività di informazione e/o educazione 
sanitaria rivolte ai consumatori, agli alle­
vatori etc. 

L'invio tempestivo dei dati consente un 
miglior coordinamento e un più efficace 
svolgimento del «P.N.R. »; proprio in base 
ad essi è possibile, tra l'altro, organizzare un 
adeguato e puntuale « programma di sor­
veglianza » degli allevamenti in cui vengano 
individuati residui di sostanze ormonali o di 
farmaci. 

L'analisi delle indagini epidemiologiche 
rilevate con le modalità omogenee ora de­
scritte, favorisce l'individuazione dei fattori 
di rischio verso i quali intensificare il mo­
nitoraggio. 

In base alle direttive ed alle indicazioni 
contenute negli aggiornamenti annuali del 
già citato « Piano Nazionale per la ricerca 
dei Residui negli animali e nelle carni», le 
Regioni e le Province Autonome predispon­
gono a loro volta il proprio piano annuale 
di attività. 

Tutti i dati raccolti nel corso dell'anno 
considerato dagli Assessorati alla Sanità 
delle Regioni e Province Autonome devono 
essere trasmessi a questo Ministero, accom­
pagnati da una relazione che commenti i 
risultati ottenuti e contenga osservazioni e 
proposte. 

In seguito all'estensione del « P.N.R. » al 
settore volatili da cortile (polli da carne, 
tacchini e faraone), gli Istituti Zooprofilat­
tici Sperimentali e le UU.SS.LL. sono tenuti 
a dare immediata comunicazione di ogni 
positività riscontrata anche negli alleva­
menti avicoli del proprio territorio. 

I risultati finora disponibili, completi in 
quanto integralmente trasmessi dalle Re­
gioni, sono riferiti al 1995 e non hanno 
evidenziato alcuna positività derivata dal 
campionamento, nei modi poc'anzi esposti, 
dei tacchini 

Per quanto riguarda i polli, sono state 
riscontrate 26 positività a fronte dei 5.438 
campioni prelevati ed analizzati (16 casi 
sono stati segnalati dalla Regione Veneto). 
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In 25 campioni, è stata individuata la 
presenza di residui di coccidiostatici, mentre 
nel rimanente caso, quella di sulfamidici. 

Quanto al monitoraggio negli alleva­
menti di conigli, la recente direttiva 961 
23/CE del Consiglio delle Comunità Euro­
pee datata 29 aprile 1996 ha espressamente 
previsto la ricerca di residui nei conigli e 
nelle loro carni destinate al consumo, anche 
se sono ancora in via di definizione a livello 
comunitario le strategie e le frequenze dei 
campionamenti. 

Tuttavia, per verificare il rigoroso ri­
spetto di tali prescrizioni sanitarie anche 
negli allevamenti di questo settore, la ri­
cerca dei residui nei conigli verrà inserita 
nel Piano nazionale 1997 relativo ai con­
trolli dei residui negli animali da alleva­
mento e nelle carni. 

Il Sot tosegretar io di Stato per la 
sanità: Viserta Costantini . 

BOCCHINO. - Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere — premesso che: 

la Commissione s t r ao rd ina r i a per 
Pamminis t raz ione del c o m u n e di Villa di 
Br iano (provincia di Caserta), nomina t a ai 
sensi della legge n. 55 del 1990, aveva 
adot ta to il 18 novembre 1994, con at to 
n. 218, u n p iano regolatore generale che 
andava incont ro alle esigenze abitative 
della c i t tadinanza; 

fin dal suo insediamento , Pat tuale 
s indaco di Villa di Br iano ha manifestato, 
in più occasioni, la p rop r i a cont ra r ie tà al 
prede t to s t rumen to urbanis t ico; 

oltre infatti a n o n inviarlo a l l ' ammi­
nis t razione provinciale, pe rchè proseguisse 
nel suo iter di approvazione, il s indaco ha 
fatto approvare dal consiglio comunale , in 
da ta 14 febbraio 1996, una cosiddetta « r i­
de te rminaz ione del pe r ime t ro u r b a n o », 
che è un palese tentat ivo di s t ravolgimento 
e r iba l tamento delle scelte imparz ia l i ope­
ra te dalla Commissione s t r aord ina r ia (or­
gano composto da un vice prefet to ispet­
tore, un vice ques tore ed un funzionar io 
delle finanze), sopra t tu t to re la t ivamente 
alla dest inazione urbanis t ica dei suoli; 

inoltre, ri lascio delle concessioni edi­
lizie, s empre da pa r t e de l l ' amminis t raz ione 
comuna le di Villa di Br iano, non sembra 
sot tostare a cr i ter i di imparz ia l i tà e t ra­
spa renza —: 

qual i iniziative in tenda in t r ap rendere 
per r istabil ire u n a condizione di legalità e 
t r a spa renza amminis t ra t iva nel comune di 
Villa di Br iano . (4-04526) 

RISPOSTA. — La gestione del territorio è 
espressione dell'autonomia dell'ente co­
mune; pertanto, relativamente alla materia 
urbanistica, questa Amministrazione non 
può realizzare interventi direttamente riso­
lutori. 

La competente prefettura è stata comun­
que sensibilizzata al fine di effettuare op­
portuni accertamenti dai quali è risultato 
che con deliberazione n. 4 del 14.2.1996, il 
consiglio comunale di Villa di Briano (Ca­
serta) ha adottato provvedimenti per la « ri­
determinazione del perimetro urbano ». 

Avverso tale atto è stato presentato ri­
corso per illegittimità da parte di alcuni 
consiglieri alla sezione provinciale del 
CO.RE.CO. di Caserta ed alla Procura della 
Repubblica presso il Tribunale di Santa 
Maria Capua Vetere. 

L'organo di controllo, con decisione n. 6, 
provvedimento n. 711, in data 13.3.1996, ha 
annullato la citata delibera consiliare. 

Le illegittimità segnalate dalla S.V. sono 
state, inoltre, oggetto di indagini da parte 
della stazione dei carabinieri di Frignano i 
quali hanno riferito le risultanze alla Pro­
cura della Repubblica presso il Tribunale di 
S. Maria Capua Vetere con informativa 
n. 37/58 in data 16.10.1996. 

La questione è, pertanto, rimessa al va­
glio dell'autorità giudiziaria. 

Il Minis t ro del l ' in terno: Napol i tano. 

BRUNETTI. - Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere - p remesso che: 

i comuni di Lungro ed Altomonte in 
provincia di Cosenza, con del iberazioni 
diverse ed incrociate , h a n n o concesso pezzi 
cospicui di t e r r i to r io comuna le alla « Kni-
ghts of Malta-O.S.J.-Foundations », per due 
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ipotesi di intervento denominat i : « Proget to 
Leonardo » e « Villaggio Club Pollino »; 

queste decisioni h a n n o ape r to u n a 
forte dialettica t ra le forze poli t iche ed 
h a n n o suscitato grande p reoccupaz ione 
nelle popolazioni, non solo per P oggettiva 
al ienazione del ter r i tor io di quei comuni , 
che pot rebbe essere invece inser i to più 
produt t ivamente in una prospet t iva di svi­
luppo al l ' interno del pa rco del Pollino, m a 
sopra t tu t to per i grandi equivoci e le forti 
preoccupazioni che avvolgono l 'operazione 
in esame; 

in ordine alla con t raen te « Knights of 
Malta-O.S.J.-Foundations » esistono dubb i 
gravi sulla sua na tu ra , le reali finalità della 
fondazione, la consistenza del p a t r i m o n i o 
sociale, la provenienza delle fonti di finan­
ziamento; in più, una larga inqu ie tud ine 
serpeggia t r a i cittadini, pe rché ques ta de­
nominaz ione è comparsa in pubbl icazioni 
inerent i i lavori della Commissione an t i ­
mafia - : 

se non ri tenga di dovere avviare ve­
rifiche ed accer tament i sulla n a t u r a del­
l 'organizzazione di cui si par la , sulle sue 
finalità s ta tu tar ie e l 'abilitazione a real iz­
zare interventi come quelli in discussione; 

se non ritenga, al di là della illegit­
t imità di att i che, di fatto, p o r t a n o alla 
a l ienazione di beni pubblici — su cui op ­
p o r t u n a m e n t e si è p ronunc ia to il Coreco di 
Cosenza, negando il visto di legit t imità 
all 'ul t ima del ibera di ch iar iment i del co­
m u n e di Lungro - , di dovere in terveni re 
tempes t ivamente per verificare se sia s ta to 
in ter ro t to ogni r a p p o r t o e sospeso ogni a t to 
dei comuni interessat i ancora eventual­
men te vigenti con la prede t ta fondazione 
per impedi re r icadute negative pe r le po ­
polazioni di quei comuni e, in caso con­
t rar io , se non pensi sia o p p o r t u n o che il 
prefet to di Cosenza e gli organi regionali di 
control lo sugli att i amminis t ra t ivi invit ino 
i comuni interessat i a revocare, in sede di 
autotutela , del ibere ed atti formali, passa t i 
e presenti , che abb iano r i fer imento ad u n a 
operaz ione che, se andasse avanti , com­
por t e rebbe gravi rischi sociali pe r l ' intera 
zona. (4-07332) 

RISPOSTA. — Sulla vicenda segnalata dalla 
S.V. non sussistono le condizioni per pro­
muovere alcun tipo di intervento da parte 
del Ministero dell'Interno. 

Sono in corso indagini dell'autorità giu­
diziaria. 

Il Ministro del l ' interno: Napol i tano . 

BORGHEZIO. - Al Ministro dell'in­
terno. — Per sapere — premesso che: 

d u r a n t e la seduta del consiglio comu­
nale di Novara, tenutosi nella se ra ta del 14 
o t tobre 1996, si è assistito ad u n a accesa 
discussione fra il segretario comunale , dot­
to re Luigi Tennirelli , ed il capogruppo 
della lega n o r d Piemonte pe r l ' indipen­
denza della Padania , do t to re Guglielmo 
Carbonero , scatur i ta a seguito di u n a que ­
st ione di p ronunc ia , nella fase di appel lo 
nomina le , da pa r t e del sudde t to segretar io 
comunale , del cognome di u n consigliere 
leghista; 

al t e rmine della seduta consil iare, il 
do t to re Luigi Tennirelli , segretar io comu­
nale di Novara, ha inseguito il do t to re 
Guglielmo Carbonero , e, appena lo ha rag­
giunto, lo ha affrontato p r o n u n c i a n d o n e il 
cognome in m o d o provocator io ed a r r o ­
gante, qu indi lo ha spintonato , afferrato al 
pe t to t r a t t enendo lo pe r la maglia ed infine 
lo ha colpito con u n pugno all 'occhio de­
stro; 

l ' intervento delle forze del l 'ordine, 
p resent i nei corr idoi del pa lazzo comuna le 
di Novara in occasione del consiglio, ha 
impedi to il prosieguo dello scontro; 

in seguito alla b a r b a r a aggressione, il 
do t to re Guglielmo Carbonero , con u n oc­
chio visibilmente offeso, si è reca to al 
p r o n t o soccorso di Novara dove gli è s ta to 
sti lato u n referto medico r i po r t an t e u n a 
prognosi di ot to giorni pe r d ich iara te per­
cosse; 

il do t tore Luigi Tennirell i , segretar io 
comuna le di Novara e qu ind i r a p p r e s e n ­
t an t e del minis t ro del l ' in terno e del Go­
verno i tal iano, ha posto in essere u n bar ­
ba ro , incivile, violento ed an t idemocra t i co 
c o m p o r t a m e n t o nei confront i di un r a p -
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presentante di u n a forza politica che lotta 
ed ha sempre lot ta to pe r l ' indipendenza e 
l ' au todeterminazione della Padan ia con 
metodi democrat ic i ; 

dopo le t ragiche azioni di polizia del 
18 se t tembre 1996 avverso alcuni par la ­
menta r i della lega nord , ques to ul ter iore 
evento, commesso dal r app re sen t an t e del 
Governo i tal iano presso il c o m u n e di No­
vara, costituisce ul ter ior i e lementi di prova 
di un at teggiamento provocator io degli or­
gani e dei funzionari dello Stato central i ­
sta —: 

se non in tenda d isporre l ' imme­
diata r imozione dalla carica di segreta­
rio comunale di Novara del dot tore 
Luigi Tennirelli . (4-04407) 

RISPOSTA. — La questione evidenziata 
dalla S.V. nel presente documento parla­
mentare è ben nota a questo Ministero che 
ne segue attentamente l'evoluzione. 

Si evidenzia, comunque, che il segretario 
comunale di Novara, da quanto riferito 
dalla prefettura competente, risulta essere 
stato collocato in aspettativa per motivi di 
salute dal 25 ottobre al 23 novembre 1996. 

La prefettura ha reso noto, inoltre, che lo 
stesso maturerà il prossimo anno i qua­
rantanni utili per il pensionamento. 

Della sostituzione dello stesso, per il 
periodo di aspettativa, è stato incaricato il 
vice segretario generale con funzioni vicarie. 

Questo Ministero non mancherà di se­
guire l'evoluzione della situazione, nonché 
di attuare, ove possibile, interventi atti a 
risolvere i problemi recentemente sorti nel­
l'ente di cui trattasi. 

Il Ministro del l ' in terno: Napol i tano. 

BUTTI e ALBONI. - Al Ministro della 
difesa. — Per sapere - p remesso che: 

in data 2 agosto 1996 l 'ospedale San­
t 'Anna di Como ha inol t ra to al minis tero 
della difesa la r ichiesta di conversione per 
ot tenere il distacco di quindici obiet tori di 
coscienza, senza o t tenere r isposta alcuna; 

a gennaio del 1997, l 'ospedale San­
t 'Anna r iduceva la r ichiesta degli obiet tori 
da quindici a dieci un i tà offrendo, ol tre al 
vitto, anche l'alloggio. La propos ta di con­
versione così aggiornata veniva inviata an­
che al d is t re t to mil i tare di Como; 

le pres taz ioni degli obiet tori sa reb­
bero indispensabil i per m a n t e n e r e elevata 
la qual i tà dei servizi erogati dal l 'ospedale 
Sant 'Anna, in q u a n t o si occuperebbero del 
disbrigo di p ra t i che burocra t iche , dell 'ac­
c o m p a g n a m e n t o dei pazient i non autosuf­
ficienti, eccetera - : 

per quale motivo n o n abbia diligen­
t emente r isposto al l 'ospedale Sant 'Anna, 
nonos tan te le re i te ra te r ichieste di inter­
vento; 

pe r quale motivo, in tu t ta Italia gli 
obiet tori vengano spediti presso enti p u b ­
blici, associazioni varie, s indacat i e q u a n -
t 'a l t ro e n o n presso ospedali bisognosi, 
come ad esempio il San t 'Anna di Como; 

quan t i obiet tor i s iano a t tua lmen te in 
servizio nella provincia di Como e presso 
qual i enti o associazioni. (4-08422) 

RISPOSTA. — Premesso che questa Ammi­
nistrazione ha preso cognizione dell'inte­
resse dell'Azienda Ospedaliera « Ospedale S. 
Anna » di Como a stipulare una Conven­
zione per l'impiego di obiettori di coscienza 
nell'ambito delle proprie attività soltanto in 
data 29 gennaio 1997, non essendo mai 
pervenuta la precedente richiesta in data 2 
agosto 1996 cui si fa cenno nell'interroga­
zione, si comunica che / ' iter istruttorio della 
pratica è stato avviato con protocollo 
n. 7801/97 dell'11 febbraio 1997. 

Successivamente, in data 26 marzo 1997, 
con foglio n. 7801/97, la Direzione Generale 
della leva ha invitato a presentarsi presso i 
propri uffici il legale rappresentante del­
l'Ente per la stipula della convenzione ri­
chiesta. 

In merito all'ultimo punto della inter­
rogazione in oggetto, si allega un prospetto 
riepilogativo degli Enti convenzionati della 
provincia di Como con l'indicazione, a 
fianco di ciascuno, degli obiettori attual­
mente in servizio. 
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Atti Parlamentari - XXVIII - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 20 MAGGIO 1997 

CAMOIRANO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri. — Per sapere - p re ­
messo che: 

la Camera dei deputa t i in da ta 8 
febbraio 1995, nel l ' ambi to della sessione 
dei lavori dell 'Aula dedicata alla famiglia 
ed all ' infanzia, ha votato p ra t i camente al­
l 'unanimità u n a r isoluzione che ha impe­
gnato la Camera dei deputa t i ad ist i tuire 
una Commissione speciale competente in 
ma te r i a d ' infanzia ed il Governo a pred i ­
spor re alcuni immedia t i atti concreti pe r 
una svolta nel coo rd inamen to delle a m m i ­
nistrazioni (non solo centrali) che si occu­
pano d'infanzia; 

in seguito a l l 'approvazione di tale r i ­
soluzione si è insediata nel luglio 1995 la 
Commissione speciale competen te in ma­
teria d'infanzia, che ha reda t to un « p iano 
d'azione pe r l ' infanzia »; 

il Governo Dini, a t t raverso il Ministro 
Ossicini, ha opera to nel r ispet to della ri­
soluzione, is t i tuendo con u n decreto del 20 
m a r z o 1996 l 'Osservatorio nazionale sui 
problemi dei minori ; 

è s tata co r r e t t amen te imposta ta l'ela­
borazione del secondo r a p p o r t o nazionale 
per l 'a t tuazione della Convenzione di New 
York del 1989 (ratificata con legge 176 del 
1991), con t r ibuendo allo sblocco dei fondi 
per l 'aiuto all ' infanzia nei Paesi in via di 
sviluppo; 

sono state sos tenute iniziative con t ro 
la violenza dei minor i nel m o n d o - : 

se n o n in tenda p romuovere una gior­
na ta dei diritt i dei bambin i in occasione 
del 20 novembre 1996, da ta stabilita dalla 
convenzione del l 'Onu dei diritt i dei b a m ­
bini. (4-01184) 

RISPOSTA. — Con riferimento all'interro­
gazione in oggetto, comunico quanto segue. 

Nel luglio del 1995 si è insediata la 
Commissione speciale competente in mate­
ria d'infanzia, presieduta dall'onde Rosa 
Russo Jervolino che ha approvato, al ter­
mine dell'esame in sede referente di una 
serie di proposte di legge recanti norme per 
la tutela dei minori, un testo unificato 

intitolato « Piano d'azione per l'infanzia » 
licenziato dopo una lunga discussione. 

Il disegno di legge è stato approvato, in 
prima lettura, dalla XII Commissione per­
manente (Affari sociali) della Camera dei 
deputati il 18 dicembre 1996. 

Il testo è attualmente in discussione 
presso la l a Commissione - Affari costitu­
zionali. 

Ai fini della risposta all'onde interro­
gante faccio presente che l'articolo 1, 
comma 6 del disegno di legge suddetto pre­
vede l'istituzione della giornata italiana per 
i diritti dell'infanzia e dell'adolescenza, da 
celebrare il 20 novembre di ogni anno, nella 
ricorrenza della firma della Convenzione sui 
diritti del fanciullo di New York nel no­
vembre 1989. Il Governo, d'intesa con la 
Commissione parlamentare per l'infanzia, 
determina le modalità di svolgimento della 
giornata, senza oneri aggiuntivi a carico del 
bilancio dello Stato. 

Il Minis t ro pe r la solidarietà so­
ciale: Turco . 

CAVALIERE e RODEGHIERO. - Al 
Ministro dell'interno. — Per sapere - p r e ­
messo che: 

undic i consiglieri comunal i del co­
m u n e di Este in provincia di Padova, si 
sono dimessi ai sensi della legge n. 142 del 
1990 e del decreto-legge del 31 agosto 
1996, re i te ra to in da ta 26 o t tobre 1996; 

il prefet to di Padova ha confe rmato 
che la pra t ica è s tata i m m e d i a t a m e n t e 
inviata pe r compe tenza a Roma; 

gli in te r rogant i sono venut i a cono­
scenza che il d ipa r t imen to per lo sciogli­
m e n t o degli enti locali ha evaso la p ra t ica 
in da ta 2 novembre 1996; 

sono appars i sugli organi di s t ampa 
articoli nei qual i i pa r l amen ta r i dell'Ulivo 
(Bedin e Manzato) rass icuravano il loro 
in t e res samento affinché il consiglio comu­
nale di Este n o n fosse sciolto; 

è avvenuta in tempi rapidi la n o m i n a 
di commissar i prefettizi per due comun i 
limitrofi ad Este, San t 'Urbano e Monta -
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gnana, caduti per le stesse motivazioni di 
quello di Este - : 

quali s iano le ragioni che non ab­
biano permesso in tempi rapidi la nomina 
di u n commissar io prefett izio per il co­
m u n e di Este. (4-05955) 

RISPOSTA. — La procedura di sciogli­
mento del Consiglio comunale di Este (PD), 
avviata dal prefetto di Padova ai sensi del­
l'articolo 39, comma 1, lett b) n. 2, della 
legge 8 giugno 1990, n. 142, come sostituito 
dall'articolo 1, comma 2, del decreto legge 
30 agosto 1996, n. 452, al tempo vigente, si 
è conclusa il 9 dicembre 1996 con la firma, 
da parte del Presidente della Repubblica, del 
provvedimento di scioglimento e di nomina 
di un commissario straordinario. 

L'adozione, da parte del prefetto, nelle 
more del perfezionamento del suddetto de­
creto presidenziale, del provvedimento di 
sospensione del consiglio comunale, con la 
contestuale nomina di un commissario pre­
fettizio, è un atto eventuale, ricollegato dalla 
legge all'esistenza di motivi di grave e ur­
gente necessità, non ritenuti ricorrenti nel 
caso specifico, in base ad un prudente ap­
prezzamento effettuato in sede locale. 

Il Ministro del l ' interno: Napol i tano. 

CENTO. - Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere - p remesso che: 

nel comune di Campagnano si è ve­
rificata u n a crisi che ha po r t a to allo scio­
gl imento del consiglio comunale , dovuta 
alle dimissioni, in da ta 3 se t t embre 1996, 
della metà più u n o dei consiglieri (otto 
della maggioranza e u n o dell 'opposizione), 
senza r icor rere quindi ad una mozione di 
sfiducia; 

il comune ha vissuto negli ult imi dieci 
ann i un a u m e n t o della popolazione di 
circa il 10 per cento non r iuscendo, so­
p ra t tu t to nelle località periferiche, a ga­
ran t i re un adeguato sviluppo dei servizi 
essenziali quali depuraz ione , erogazione 
acqua, viabilità, scuole; 

il te r r i tor io del c o m u n e di Campa­
gnano è dagli ann i o t t an ta oggetto di in­
teressi economici speculativi, che h a n n o 
de te rmina to già precedent i in terrogazioni 
e liti giudiziarie, con r ichieste di r isarci­
men to dann i in re laz ione anche ad alcune 
lott izzazioni in località Monte Nazzano e ai 
relativi espropr i ; 

la zona è in teressa ta alla pe r ime t ra -
zione del pa rco di Veio; 

i locali gruppi dei Verdi e di Rifon­
dazione comunis ta , ol tre al l 'associazione 
VAS h a n n o denunc ia to p reoccupan t i pres­
sioni lobbistiche e affaristiche nei con­
fronti del c o m u n e di C a m p a g n a n o - : 

se il Minis t ro in te r roga to fosse a co­
noscenza dei fatti e qual i iniziative in tenda 
in t r ap rende re , nel r ispet to de l l ' au tonomia 
locale, pe r ga ran t i r e il p ieno r ispet to della 
legalità nel t e r r i to r io di Campagnano . 

(4-03466) 

RISPOSTA. — Sulla situazione dell'ammi­
nistrazione comunale di Campagnano 
(Roma), cui si riferisce il presente docu­
mento parlamentare, il commissario prefet­
tizio, incaricato della provvisoria gestione 
dell'ente con decreto del Presidente della 
Repubblica 14.9.1996, ha fatto presente che, 
in effetti, l'incremento demografico verifica­
tosi negli ultimi dieci anni nel comune in 
parola risulta essere non del 10 per cento 
ma superiore al 50 per cento. Il forte au­
mento di popolazione ha prodotto paralle­
lamente anche un elevato incremento ur­
banistico, raddoppiando le esigenze e richie­
ste dei servizi pubblici. 

Le vecchie strutture comunali adatte per 
un piccolo paese non sono riuscite a sop­
portare il peso delle nuove realtà socio-
ambientali sviluppatesi troppo velocemente. 

Il problema della mancanza di case a 
Roma, dove il costo della vita e dei servizi 
é assai alto, nonché il desiderio di evadere 
da una città divenuta caotica, ha spinto e 
spinge tuttora le nuove generazioni a sta­
bilirsi anche nel comune di Campagnano. 

Questo fenomeno certamente assume 
particolare rilievo per gli interessi econo­
mici sottostanti, facendo sì che operatori 
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imprenditoriali più o meno seri abbiano 
rivolto la loro attenzione al paese inve­
stendo in operazioni economiche e specifi­
catamente edilizie. 

Ormai da più anni si cerca di arrestare 
lo sviluppo urbanistico nel tentativo di ri­
condurlo nei limiti di una crescita territo­
rialmente programmata, ma è pur certo che 
gli effetti negativi precedentemente determi­
natisi producono ancora conseguenze nega­
tive. 

Una soluzione ai problemi evidenziati 
dalla S.V richiede, sicuramente, Vintervento 
di tutti gli organi responsabili, nei cui con­
fronti questa Amministrazione, ove possi­
bile, svolgerà un'attenta opera di sensibiliz­
zazione per l'adozione dei provvedimenti di 
rispettiva competenza. 

Il Ministro del l ' interno: Napol i tano . 

CENTO. — Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere - p remesso che: 

nel comune di Campagnano di Roma , 
a seguito di una crisi politica si è insediato, 
dal mese di se t t embre 1996, u n commis ­
sario prefettizio, la dot toressa Clara Vac-
caro; 

il ruolo del commissar io prefett izio è 
quello di gestire il c o m u n e sino alle p ros ­
sime consul tazioni elettorali , consul tazioni 
che per il c o m u n e di Campagnano di R o m a 
dovevano teners i il 17 novembre 1996, e 
a s sumere quindi i poter i assegnati al con­
siglio comunale , alla giunta, al s indaco; 

le elezioni previste sono sal tate pe r 
u n e r ro re macroscopico del comune , che 
ha comunica to alle t re liste par tec ipan t i la 
necessità di solo q u a r a n t a firme, invece 
delle o t tan ta previste dalla legge; 

l ' intera documentaz ione elet torale è 
stata quindi resp in ta dalla commiss ione 
elettorale c i rcondar ia le , che ha d ich ia ra to 
inammissibil i le t re liste presenta te ; 

tu t to ciò ha provocato, ol tre all 'al lon­
t a n a m e n t o della scadenza elettorale, u n 
grave d a n n o ai singoli candidat i , alle liste 
par tecipant i , u n d a n n o al l 'erar io der ivante 
dalle spese pe r il lavoro s t r ao rd ina r io au­

tor izza to a molti d ipendent i e per q u a n t o 
necessar io allo svolgimento delle elezioni e, 
sopra t tu t to , u n d a n n o alla c i t tadinanza , 
per la m a n c a t a p resen taz ione di progett i 
(con scadenza precisa), finalizzati all 'otte­
n imen to di finanziamenti regionali, p ro ­
vinciali e comuni ta r i — : 

se sia a conoscenza dei fatti e se 
questi co r r i spondano al vero così come 
sono stati r ipor ta t i ; 

qual i s iano le sue valutazioni; 

qual i iniziative in tenda in t r ap rende re , 
nel r ispet to delle compe tenze e della nor ­
mativa vigente, affinché sia fatta luce sulle 
responsabi l i tà per gli e r ro r i commessi , 
per cento. (4-05898) 

RISPOSTA. — In vista delle elezioni per il 
rinnovo degli organi del comune di Cam­
pagnano di Roma, che si sarebbero dovute 
svolgere il 17 novembre u.s., la Commis­
sione elettorale circondariale di Roma ri­
cusò le tre liste presentate in quanto non 
sottoscritte dal prescritto numero di elettori. 

L'errore fu determinato da una non pun­
tuale informazione da parte degli uffici del 
comune di Campagnano di Roma - cui, 
peraltro, erano pervenute le consuete pub­
blicazioni che questo Ministero appronta in 
occasione di consultazioni elettorali - che, 
nell'occasione, ritenne ancora applicabili le 
disposizioni di cui all'articolo i - b i s della 
legge 3 marzo 1995, n. 68, che prevedevano 
la riduzione alla metà del numero delle 
sottoscrizioni limitatamente alle « elezioni 
dei consigli provinciali e comunali della 
primavera del 1995». 

Né le sottoscrizioni mancanti, prodotte il 
giorno successivo alla scadenza dei termini 
stabiliti per la presentazione delle liste, po­
tevano essere ammesse dalla Commissione 
circondariale in sede di riunione prevista 
dall'ultimo comma dell'articolo 33 del T.U. 
16 maggio I960, n. 570, atteso che, per 
costante giurisprudenza, la produzione di 
« nuovi documenti » è limitata a quelli che 
siano qualificabili come nuovi rispetto a 
quelli che avrebbero dovuto essere comun­
que presentati nel termine previsto e che 
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quindi svolgono una funzione di mera chia­
rificazione o correzione formale dei primi. 

Avverso la decisione della Commissione 
circondariale è stato presentato ricorso al 
TAR Lazio, con contestuale domanda inci­
dentale di sospensiva. 

A seguito di espressa rinuncia all'anzi­
detta domanda di sospensiva, l'adito TAR ha 
dichiarato l'improcedibilità della domanda 
stessa. 

In ogni caso, si ritiene di dover rappre­
sentare che, in materia elettorale, non può 
essere adottato alcun provvedimento ammi­
nistrativo. 

Il Minis t ro del l ' in terno: Napol i tano. 

CHIAPPORI. - Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere - p r emesso che: 

con sentenza n u m e r o 314 del 1996 
del 24 apri le e I o o t tobre 1996, il Tar 
Liguria accoglieva il r icorso p resen ta to dal­
l 'avvocato Davide Oddo ed annul lava il 
decreto pres idenzia le del 12 maggio 1995 
con cui si disponeva lo scioglimento del 
consiglio comuna le del c o m u n e di San­
remo, del quale lo stesso avvocato Oddo 
era, e quindi è nuovamente , sindaco; 

pera l t ro , nel f ra t tempo, e p ropr io in 
ragione di det to scioglimento, sono inter­
venute nuove elezioni amminis t ra t ive nel 
comune di S a n r e m o ; 

allo s ta to ed in conseguenza di ciò, due 
amminis t raz ioni si t rovano con tempora­
neamente alla guida del comune di San­
remo: una eletta a seguito dello sciogli­
mento poi annul la to , l 'altra re integrata dal­
l ' annul lamento dello scioglimento stesso; 

occorre r i condu r r e a chiarezza l'in­
tero scenario, ado t t ando , nell ' interesse ge­
nerale ed a garanz ia del l 'ordine pubblico, 
tutt i i provvediment i necessar i per dare 
piena a t tuaz ione alla sen tenza predet ta ; 

in par t icolare , non può r i tenersi va­
lida l 'elezione della a t tua le amminis t ra ­
zione, svoltasi in u n o scenar io completa­
mente falsato dal provvedimento annul la to 

e, sopra t tu t to , de t e rmina t a solo ed esclu­
s ivamente dal l 'esis tenza di tale provvedi­
mento ; 

gli organi competen t i non h a n n o 
adot ta to a lcune provvedimento finalizzato 
alla concre ta ed effettiva a t tuazione della 
sentenza del Tar Liguria; 1 

le elezioni comuna l i di S a n r e m o del 
1995 si sono svolte in u n clima di ingiusta 
delegi t t imazione del Movimento politico 
Lega Nord Liguria - : 

in qua le m o d o in tenda de te rminars i 
in p resenza della sopra descri t ta s i tuazione 
ed in base a quali precisi r iferimenti nor ­
mativi; 

se, pos to che la decisione del t r ibu­
nale amminis t ra t ivo della Liguria è esecu­
tiva e conforme alla g iur i sprudenza delle 
Magis t ra ture super ior i e che vi è l ' impel­
lente necessità di d a r e alla città di San­
r e m o la sua legittima ed univoca ammin i ­
s t razione, considera t i i tempi ce r t amente 
non brevi del p roced imen to di o t t empe­
ranza , non r i tenga di risolvere con urgenza 
la s i tuazione. E ciò anche allo scopo di 
p o r r e fine allo s ta to di grave disagio in cui 
oggi si t rovano funzionar i e dirigenti del 
c o m u n e di S a n r e m o , che si t r aduce nel non 
poter compiere att i dovuti e quindi nella 
ipotesi di incor re re in compor t amen t i an­
che pena lmen te sanzionat i . (4-04402) 

RISPOSTA. — Con sentenza depositata il 1° 
ottobre 1996 il T.A.R. Liguria ha pronun­
ciato l'annullamento del decreto del Presi­
dente della Repubblica, in data 12.5.1995, di 
scioglimento del consiglio comunale di San­
remo, ai sensi dell'articolo 39, comma 2, 
lett. b, n. 2, della legge n. 142 del 1990. 

Per effetto del provvedimento di sciogli­
mento, al tempo impugnato, in ordine al 
quale il TAR con pronuncia cautelare del 
15.6.1995 aveva rigettato l'istanza di sospen­
sione della esecuzione, nel comune di San­
remo si sono svolte le consultazioni ammi­
nistrative in data 19 novembre - 3 dicembre 
1995 con l'elezione del sindaco e del con­
siglio. 

In ordine alla problematica conseguente 
alla decisione del TAR, con particolare ri-
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guardo alla esecuzione della sentenza, que­
sto Ministero ha espresso l'avviso che la 
medesima non possa incidere sulla « legiti-
matio ad officium » della nuova ammini­
strazione, atteso che le consultazioni elet­
torali si sono regolarmente svolte ed il loro 
esito non ha formato oggetto di alcuna 
impugnativa. 

L'unico rimedio per inficiare il risultato 
elettorale sarebbe stato quello previsto dalle 
vigenti norme di legislazione elettorale in 
tema di contenzioso, che nella fattispecie 
non sono state azionate, mentre potevano 
essere invocate davanti al competente Tri­
bunale in due diversi momenti, e cioè sia 
all'atto dell'indizione dei comizi elettorali, 
sia al momento della proclamazione degli 
eletti. 

L'orientamento assunto dall'ammini­
strazione tiene pur conto del principio della 
portata caducante dell'annullamento di un 
provvedimento amministrativo, in virtù del 
quale, se un provvedimento costituisce 
l'unico presupposto rispetto ad un atto con-
seguenziale, l'annullamento del primo non 
determina, a carico del secondo, un sem­
plice vizio di illegittimità da far valere in 
sede giurisdizionale, ma l'impossibilità che 
l'atto susseguente possa spiegare un qual­
siasi effetto, in quanto privato del suo og­
getto. (Si tratta della nota distinzione tra 
invalidità che importa la caducazione di­
retta degli atti successivi e invalidità inva­
lidante che vizia gli atti consecutivi ma che 
richiede, per essere dichiarata, un'apposita 
impugnativa degli stessi). 

Nel rapporto decreto di scioglimento del 
consiglio comunale - procedimento eletto­
rale per il rinnovo degli organi, la conse-
guenzialità è in linea teorica soltanto even­
tuale. A dire il vero, si potrebbe parlare più 
correttamente di « procedimenti » a collega­
mento eventuale, atteso che l'atto introdut­
tivo del procedimento elettorale - decreto di 
convocazione dei comizi elettorali viene 
attivato al concretarsi oggettivo della neces­
sità di rinnovo degli organi e prescinde dalle 
cause che hanno indotto quella necessità: 
scadenza naturale della consiliatura, annul­
lamento delle elezioni, scioglimento del con­
siglio comunale. 

Come tale, il decreto « de quo » è atto 
autonomo, la cui vitalità non può essere 
travolta dalla caducazione di un atto pre­
supposto, quale il provvedimento di scio­
glimento, che ha determinato in via mera­
mente occasionale la situazione di necessità 
di avvio della procedura elettorale. 

Conforta la opinione espressa il carattere 
affatto « speciale » del giudizio elettorale. 

Nel procedimento giurisdizionale eletto­
rale sono state riscontrate con chiarezza 
(parere Consiglio di Stato Sez. I, n. 3007/75 
del 25 maggio 1979) particolarità che at­
tengono non solo agli aspetti formali bensì 
ad elementi che costituiscono la manifesta­
zione esteriore di una specialità propria 
della sostanza del giudizio: termini-proce­
dure-autorità giudicante-conclusione del 
giudizio. 

La peculiarità del giudizio, per la quale 
la legge ha approntato uno speciale sistema 
di tutela giurisdizionale, non consente di 
poter accedere alla tesi della invalidità ca­
ducante che travolge automaticamente gli 
effetti prodotti dall'atto presupposto annul­
lato. 

Le considerazioni che inducono a rite­
nere che la sentenza non tocchi in alcun 
modo le nuove elezioni del sindaco e del 
consiglio comunale di Sanremo sono suf­
fragate dalla giurisprudenza amministrativa 
più recente (Consiglio di Stato - Sez* V, 
n. 447 del 7.5.1994), la quale si è espressa 
nel senso che la sentenza di annullamento 
di un atto presupposto non comporta la 
caducazione automatica degli effetti di un 
atto conseguenziale che abbia conferito ad 
un soggetto un'utilità od uno status. 

Infatti, i nuovi eletti, a seguito di un 
procedimento elettorale autonomo, sono ti­
tolari di un diritto alla « carica » che sca­
turisce direttamente dalla volontà popolare 
e che non può essere intaccato se non in 
virtù di una espressa pronuncia giurisdi­
zionale che censuri direttamente e specifi­
catamente tale investitura. 

Infine, a fugare ogni ulteriore perplessità 
va considerata la vigenza del decreto legge 
550/96 che ha previsto, da un lato, l'imme­
diata efficacia delle dimissioni e, dall'altro, 
la possibilità della surrogazione subordinata 
alla composizione del consiglio comunale 
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nel quorum strutturale di metà dei consi­
glieri assegnati 

L'ipotetico reinsediamento della prece­
dente compagine amministrativa, nella re­
sidua composizione di 13 consiglieri su 30 
assegnati, concretizzerebbe in ogni caso 
Vipotesi disciplinata dall'articolo 1 del pre­
detto decreto con il conseguente sciogli­
mento del medesimo organo. 

Al quadro sin qui delineato ben si atta­
glia anche la recente posizione del Consiglio 
di Stato che, in sede cautelare, ha sospeso 
l'esecuzione delle sentenze di annullamento 
rispettivamente di un decreto di sciogli­
mento, del decreto di indizione dei comizi 
elettorali e della proclamazione degli eletti 
(tutti atti autonomamente e separatamente 
impugnati) ritenendo, « quanto al periculum 
in mora, che in attesa del necessario ap­
profondimento nella sede del merito, nella 
attuale sede cautelare non può non tenersi 
conto, ai fini della gestione del comune nel 
periodo interinale, della volontà popolare ». 

Si è in attesa della decisione di merito del 
Consiglio di Stato, in sede di appello. 

Il Ministro dell ' interno: Napol i tano . 

COLUCCI. — Ai Ministri dell'interno e 
dei lavori pubblici. — Per conoscere -
premesso che: 

di recente gli organi di in formazione 
locale e nazionale h a n n o evidenziato 
l 'estremo disagio di cent inaia di ci t tadini di 
Salvitelle, piccolo comune del sa lerni tano, 
i quali sono costrett i da sedici anni , all ' in­
domani del sisma del 23 novembre 1980, a 
vivere ancora nei container, in condizioni 
igieniche notevolmente precar ie , in a t tesa 
della r icostruzione degli alloggi loro spet­
tanti ; 

gli stessi organi di in formazione 
h a n n o evidenziato che la p ro tes ta dei cit­
tadini di Salvitelle è s tata espressa a t t r a ­
verso u n esposto inviato al Minis t ro dei 
lavori pubblici ed al Ministro del l ' in terno, 
de t e rminando in questo un par t i co la re in­
te ressamento ad intervenire per la r isolu­
zione del problema; 

l ' interrogante aveva p resen ta to ben 
due anni fa, e p rec i samente in da ta 16 
novembre 1994, a t to di s indaca to ispettivo 
n. 4-05305, del seguente let terale tenore : 
« A Salvitelle, piccolo cen t ro in provincia di 
Sa lerno gravemente danneggiato dal sisma 
del 23 novembre 1980, duecen to famiglie 
vivono ancora in s t ru t tu re precar ie a causa 
di u n a incredibile vicenda; l ' amminis t ra­
zione comunale dell 'epoca individuò nella 
zona sud-ovest del cen t ro storico demoli ta 
dai fabbricati danneggiati dal s isma il sito 
per la r icostruzione degli alloggi ai senza­
tetto; all 'inizio del 1981 l ' amminis t raz ione 
comuna le affidò al geologo dot tor Anto­
n ino Ietto il compito di acce r ta re se l 'area 
individuata fosse idonea alla r icost ruzione; 
gli esiti degli accer tament i furono negativi. 
Infatti il professionista incar ica to evidenziò 
che la zona a sud-ovest del cen t ro storico 
è in teressata da u n a faglia ed è soggetta a 
deformazioni in caso di s isma e quindi 
consigliava l ' individuazione di a l t ro sito 
per la r icostruzione; l ' amminis t raz ione co­
munale , sebbene il p a r e r e negativo del 
geologo, r iconfermò la localizzazione del­
l 'area da r icost rui re a sud-ovest del cen t ro 
storico nella stessa a rea o t tenuta dalla 
demolizione dei fabbricati preesistent i ; fu 
espletata la gara d 'appal to e TATI (Asso­
ciazione t e m p o r a n e a di imprese) del geo­
m e t r a Luigi Falcione r isul tò aggiudicatrice 
dei lavori e ricevette u n acconto di circa t re 
mil iardi e mezzo su venti mil iardi di lavori; 
nel m a r z o 1994 l ' impresa affidò a due 
geologi l ' incarico di p rocedere ad ul ter iori 
sondaggi e dopo molti ann i fu confermata 
la re lazione di Iet to con la inevitabile con­
seguenza che a Salvitelle a d i s tanza di 
quat tordic i anni la r icos t ruz ione n o n è 
ancora iniziata e le famiglie sono ancora 
costret te a vivere nei prefabbr ica t i a suo 
t empo erett i », in cui si chiedeva qual i 
urgentissimi provvediment i i Ministri in­
terrogat i in tendessero ado t t a re pe r fare 
chiarezza su questa incredibi le vicenda e 
quali urgentissimi provvediment i in tendes­
sero met te re in a t to pe r sollecitare l 'am­
minis t raz ione comuna le di Salvitelle a sce­
gliere u n al t ro sito sul quale ope ra r e la 
r icost ruzione e pe rme t t e r e così ai t e r re ­
mota t i che a t t endono da ben quat tordic i 
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anni di r i en t r a re in possesso della casa a 
cui h a n n o dir i t to; 

appa re q u a n t o m e n o s t r ano che sol­
tan to oggi la vicenda denunz ia ta da anni 
sia stata r i t enu ta meri tevole di a t tenzioni 
da par te degli organi governativi, cui non 
può non essere a t t r ibui ta una pa r t e di 
responsabil i tà pe r i r i ta rd i e le omissioni, 
essendo stati da t e m p o o p p o r t u n a m e n t e 
at tenzionati , t r a l 'altro, dal l 'a t to di s inda­
cato ispettivo di cui innanz i - : 

quali utili e possibili iniziative i Mi­
nistri interrogati , c iascuno per quan to di 
competenza, i n t e n d a n o at t ivare per acce­
lerare i t empi di comple t amen to delle 
opere di r icos t ruzione già f inanziate nel 
paese di Salvitelle, in provincia di Salerno. 

(4-04580) 

RISPOSTA. — La situazione del comune di 
Salvitelle (Salerno) è da tempo all'attenzione 
della competente prefettura per la risolu­
zione dell'annoso problema della ricostru­
zione degli alloggi distrutti a seguito del 
sisma che colpì il comune nel 1980. 

Ciò premesso, si fa peraltro presente che 
le deliberazioni degli organi comunali non 
sono soggette al controllo degli uffici cen­
trali o periferici di questo Ministero. 

Sono stati, tuttavia, svolti accertamenti 
da cui è emerso che il consiglio comunale 
di Salvitelle ha provveduto, con delibera 
n. 82 del 25 novembre 1996, a riprogram­
mare i precedenti interventi di recupero del 
patrimonio edilizio danneggiato, non portati 
a termine. 

Gli importi di lire 7.850.000.000 e lire 
5.000.000.000 sono stati riassegnati dal 
C.I.P.E., rispettivamente, in data 7.6.1993 e 
20.11.1995. 

Il citato organo consiliare, sempre con lo 
stesso atto deliberativo, ha approvato, al­
tresì, il piano di completamento relativo alla 
ricostruzione di opere pubbliche da finan­
ziarsi attraverso l'utilizzo dell'importo di 
lire 3.143.749.599 - derivante dalla capita­
lizzazione degli interessi maturati sulle 
somme riassegnate — nonché una nuova 
assegnazione di fondi, ex lege 32192, per 
complessive lire 4.858.987.158. 

Il Minis t ro del l ' in terno: Napol i tano. 

CONTENTO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e al Ministro dell'interno. 
— Per conoscere: 

se r i sponda al vero che nel t a r d o 
pomeriggio o c o m u n q u e nella sera ta di 
domenica 15 se t tembre 1996, uomin i e 
mezzi dei servizi di scorta d ipendent i dal­
l ' amminis t raz ione dello Stato fossero im­
pegnat i in quel di Mar ina Velca; 

in caso di r isposta negativa, sulla 
scor ta di qual i accer tament i o verifiche la 
c i rcos tanza risulti n o n conforme al vero; 

in caso di r isposta affermativa, pe r 
qual i ragioni quei mezzi e quegli uomin i si 
t rovassero in quella località ed al dis im­
pegno di qua le servizio di ist i tuto fossero 
deputa t i nell 'occasione. (4-06371) 

RISPOSTA. — L'Autorità provinciale di 
Pubblica Sicurezza interessata al riguardo, 
assicura che il 15 settembre 1996, nella 
località di Marina Velca non è stato effet­
tuato alcun servizio di scorta che abbia 
utilizzato uomini e mezzi delle forze di 
polizia. 

Il Minis t ro del l ' interno: Napol i tano . 

COSTA. - Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere - p remesso che: 

dai dat i contenut i ne l l ' annuar io sta­
tistico i ta l iano edito dall 'ISTAT (d icembre 
1996), r isul ta che nel 1995 i delitti d e n u n ­
ciati a l l ' autor i tà giudiziaria dalle forze del­
l 'ordine sono a m m o n t a t i compless ivamente 
a 2.267.488 r ispet to ai 2.173.448 de l l ' anno 
p receden te (+4,3 pe r cento); 

in par t ico la re nel 1995 si sono veri­
ficati 1.338.446 furti (p ra t icamente u n o 
ogni vent ic inque secondi); di quest i 
212.477 sono stati compiut i in a p p a r t a ­
ment i (+7,1 pe r cento r ispet to al 1994), 
cor r i spondent i a 582 al giorno e a 24 ogni 
ora; 305.438 h a n n o r iguarda to la so t t ra­
zione di autoveicoli (+ 1 per cento), pa r i a 
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un veicolo ruba to ogni due minut i , m e n t r e 
altri 275.351 h a n n o r iguarda to furti su 
au to in sosta; 113.209 sono stati i borseggi 
(+4,6 per cento) e 65.096 (+3,1 pe r cento) 
sono stati compiut i ai dann i di negozi; 

in a u m e n t o anche gli omicidi dolosi, 
passati dai 956 del 1994 ai 1.000 del 1995 
(+ 4,6 per cento), i delitti legati al fenomeno 
del con t r abbando (da 50.066 a 57.678, par i 
a un aumen to del 15,2 per cento) e le 
rapine (complessivamente 28.634) in ban­
che e uffici postali (da 2889 a 3239; + 12,1 
per cento); p reoccupan te p u r e l ' aumento 
del n u m e r o delle violenze carnal i registrate 
nei confronti di minor i di quat tord ic i anni , 
passate dai 156 casi del 1994 ai 205 del 
1995 (+31,4 per cento); 

dei complessivi 2.267.488 delitti de­
nunciat i nel 1995, ben 1.691.989 sono ri­
mast i di au tore ignoto, pa r i ad una media 
nazionale del 74,6 per cento (il 77,4 per 
cento nel cen t ro -nord e il 68,9 per cento 
nel Mezzogiorno); in par t icolare , a p p a r e 
pra t icamente ass icurata l ' impuni tà pe r i 
casi di borseggio (ben il 96,9 pe r cento è 
r imasto di au to re ignoto), di scippo (95,3 
per cento), di furti di autoveicoli (96 per 
cento) e in a p p a r t a m e n t o (93,4 pe r cento); 

a livello regionale, il maggior n u m e r o 
di delitti si sono registrat i in Lombard i a 
(411.103 di cui l'80 per cento di au to re 
ignoto), seguita dal Lazio con 313.574 casi 
(l'82,8 per cento è r imas to di au to re igno­
to), dei quali ben 228.629 nella sola Roma, 
e dalla Campania (229.158, di cui il 62,2 
per cento impunit i) ; 

questi dati sono in s t r idente cont ras to 
con il n u m e r o degli appa r t enen t i alle forze 
dell 'ordine, che in Italia sono ol t re t recen­
tomila, per u n r a p p o r t o di u n tu to re del­
l 'ordine ogni duecento abi tant i , m e n t r e tale 
r appor to è par i a u n agente ogni 252 
abi tant i in Francia , a u n o ogni 284 in 
Germania , a u n o ogni 308 in Olanda, a u n o 
ogni 375 in Gran Betagna e add i r i t t u ra ad 
uno ogni 520 in Svezia - : 

quali iniziative s iano state a t tua te dal 
Governo per evitare che tali si tuazioni si 
r ipe tano nel 1997, anche in considerazione 
del fatto che i dat i relativi al 1996, ancora 
non definitivi, s e m b r a n o confermare la 
t endenza del 1995; 

come giustifichi l 'alto n u m e r o di de­
litti r imast i impuni t i r ispet to all ' ingente 
n u m e r o di appa r t enen t i alle forze dell 'or­
dine operan t i sul te r r i tor io nazionale; 

come giustifichi che, nel Lazio, l'82 
per cento dei delitti r imanga impuni to , a 
fronte di una p resenza di ben diciannove­
mila appa r t enen t i alla polizia di Stato, circa 
il doppio r ispet to ai 10.157 della Lombard ia 
e ai 9.820 della Campania , le regioni che 
r ispet t ivamente p recedono e seguono il La­
zio nella tr is te classifica del maggior nu­
m e r o di delitti registrat i . (4-06385) 

RISPOSTA. — I dati più aggiornati sull'an­
damento della delittuosità nel nostro Paese 
mostrano elementi meno sconfortanti di 
quelli fatti rilevare dalla S.V., sia per quanto 
concerne la flessione degli indici relativi ai 
reati più gravi (- 5,7 per cento degli omicidi 
volontari; -4,8 per cento dei tentati omici­
di), soprattutto se a largo impatto sociale 
(-8,78 per cento degli scippi; -15,35 per 
cento degli attentati estorsivi), sia per 
quanto concerne la produttività investiga­
tiva delle forze dell'ordine. 

Per i reati più gravi l'efficacia dell'azione 
investigativa supera spesso gli standard più 
prestigiosi e nell'ultimo anno le percentuali 
dei casi in cui sono stati individuati gli 
autori sono decisamente elevati (44 per 
cento degli omicidi, 67 per cento dei tentati 
omicidi, 79,6 per cento delle lesioni dolose, 
77 per cento delle estorsioni denunciate, 
18,7 per cento delle rapine), ma anche per 
quelli minori si segnala un incremento delle 
persone identificate e denunciate all'autorità 
giudiziaria. 

Purtroppo rimane elevato, continuando 
la tendenza all'incremento riscontrata già 
negli ultimi anni, il numero generale dei 
reati, soprattutto per quanto riguarda furti 
e reati minori. 
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Senza voler affrontare in questa sede 
Vanalisi delle matrici economico-sociali di 
siffatta tendenza, che pure non vanno sot­
tovalutate, pare comunque doverosa una 
riflessione, che dovrà essere affrontata a 
breve con il Ministro di Grazia e Giustizia, 
non appena saranno definite le linee por­
tanti della giustizia penale, circa il com­
plesso delle misure penali, processuali, di 
prevenzione e di controllo amministrativo 
delle attività a rischio, capaci di costituire 
un efficace deterrente per la delinquenza 
minore. 

Per quanto riguarda più da vicino le 
responsabilità dell Amministrazione della 
pubblica sicurezza, si è dovuto rilevare che 
la frammentazione e diffusione degli ele­
menti di illegalità non può essere efficace­
mente contrastata attraverso i tradizionali 
metodi investigativi; mentre appare senz'al­
tro più produttivo - nel rapporto fra ri­
sorse, tempo e risultati - operare attraverso 
un aggiornamento dei sistemi di controllo 
del territorio. 

Se ne è riferito in Parlamento nel corso 
dell'audizione del 4 luglio 1996 presso la 
Camera dei Deputati. I primi risultati 
hanno mostrato, come si può desumere da 
quanto già detto, incoraggianti segnali di 
miglioramento proprio per quanto concerne 
reati ad ampia diffusione (scippi, attentati 
estorsivi, furti d'auto). 

D'altro canto, la politica svolta fino al 
1993, di incremento degli organici delle 
Forze di polizia e di un crescente impiego 
dei militari in supporto dell'azione di poli­
zia, ha incontrato crescenti difficoltà e obie­
zioni anche in Parlamento. 

Giova ricordare, in proposito, che il Go­
verno ha già ritirato complessivamente circa 
3.000 soldati dai compiti di vigilanza e 
controllo del territorio, con conseguente im­
piego di ulteriori contingenti delle Forze di 
polizia nelle regioni « a rischio ». 

Premesso che l'articolazione dei presidi 
di polizia, con il conseguente assorbimento 
del personale addetto anche per le inevita­
bili mansioni interne, è oggi sottoposta a 
complessiva revisione, secondo criteri che 
privilegiano l'impiego su strada, deve pur 
rilevarsi che i dati comparativi con altri 
Paesi europei sono in parte falsati dall'in­

clusione, per l'Italia, della Guardia di Fi­
nanza, che, pur avendo acquisito lusinghieri 
risultati nell'azione anticrimine, è pur sem­
pre, nel suo complesso, una struttura pre­
valentemente finalizzata al contrasto del­
l'evasione fiscale. 

Anche gli indici numerici degli addetti 
alla sicurezza in rapporto alla popolazione 
residente meritano una diversa considera­
zione se si tiene conto soprattutto di Polizia 
e Carabinieri (1 su 138 abitanti a Milano; i 
su 121 a Catania; 1 su 100 a Firenze e 
Bologna; 1 su 102 a Palermo; 1 su 109 a 
Napoli). 

Ciò non esclude, evidentemente, che si 
possa ed anzi si debba perseguire un più 
razionale assetto territoriale ed operativo 
delle Forze di Polizia, con i necessari in­
terventi anche sul piano logistico ed am­
ministrativo e del coordinamento; i tratti 
essenziali del problema sono stati in parte 
anticipati nei giorni scorsi, in occasione 
dell'audizione presso la Commissione par­
lamentare antimafia. Occorrerà ritornare 
sull'argomento, nelle sedi istituzionali pro­
prie, per garantire che le eventuali iniziative 
legislative in materia abbiano il necessario 
sostegno del Parlamento e del Paese. 

Il Ministro del l ' interno: Napol i tano . 

COSTA. - Al Ministro della difesa. -
Per sapere — premesso che: 

le pubbl iche forni ture sono cont ra t t i 
a titolo oneroso aventi per oggetto l 'acqui­
sto, la locazione, l 'acquisto a r iscat to con o 
senza opzioni t ra u n forni tore e u n ' a m m i ­
nis t raz ione o ente aggiudicatore; 

sono amminis t raz ion i aggiudicatrici: 
le amminis t raz ion i dello Stato, comprese 
quelle con o rd inamen to au tonomo , le p r o ­
vince, i comuni , le comuni t à m o n t a n e e i 
consorzi e le associazioni t r a i soggetti 
anzidet t i , gli enti pubblici e gli enti equi­
valenti, comprese le regioni e le province 
au tonome ; 

a n o r m a di legge, la pubbl icaz ione dei 
band i di gara avviene sulla Gazzetta Uffi­
ciale della Repubbl ica i ta l iana e, pe r 
es t ra t to , su a lmeno due quot id iani a ca-
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ra t tere nazionale e sul quo t id iano avente 
par t icolare diffusione nella regione dove la 
gara verrà svolta; 

il minis tero della difesa ha indet to nel 
corso del l 'anno 1996 n u m e r o s e gare, t ra 
cui alcune che si segnalano per Tingente 
quant i tà dei mater ia l i che si in tende ac­
quisire o per l'eccessiva oneros i tà del 
prezzo di base, palese per ogni singola 
richiesta - : 

se sia al cor ren te che il comando 
del l 'aeroporto mil i tare di Ciampino abbia 
indet to una gara a l icitazione pr ivata per la 
forni tura di t imbr i per u n impor to p re ­
sunto di lire dieci milioni di lire (per u n 
solo anno, il 1996) e come giustifichi una 
tale spesa in uno scalo mil i tare , di non 
rilevante grandezza , da cui p a r t o n o p re ­
valentemente i « voli-blu » di minis t r i e 
sottosegretari; 

quale valutazione formuli r iguardo 
all 'acquisizione di novecentomila vassoi 
monouso in plastica a q u a t t r o scompar t i 
da par te del c o m a n d o dei servizi di com­
missariato della regione mil i tare siciliana, 
il cui bando di gara è s ta to inviato alla 
Gazzetta Ufficiale della Repubbl ica i tal iana 
in data 3 d icembre 1996, che fa seguito di 
soli pochi mesi ad u n a analoga richiesta 
dello stesso ente mil i tare pe r set tecento­
mila vassoi dello stesso tipo, il cui bando 
di gara fu inviato alla Gazzetta Ufficiale in 
da ta 9 m a r z o 1996. In prat ica , sa rebbero 
stati consumat i ol tre 2.300 vassoi al giorno 
(festivi compresi) ; 

come giudichi le frequenti r ichieste di 
cancelleria, mater ia le di pe r sé n o n vola­
tile, ma facilmente asportabi le , effettuate 
da aeropor t i ed altr i enti mili tari . Si r i ­
cordano in par t icolare : c o m a n d o II Re­
gione aerea: 248 milioni (equivalenti a ol tre 
ot tocentomila lire per dì lavorativo); co­
m a n d o ae ropor to di Ciampino: impor to 
presunto 150 milioni di lire (equivalenti a 
c inquecentomila lire per giorno lavorati­
vo); comando ae ropor to di Vicenza (bando 
inviato l'I 1 d icembre 1996 alla Gazzetta 
Ufficiale), impor to p re sun to sessanta mi­
lioni; comando regionale carabin ier i Lazio 
(gara esperi ta in da ta 22 novembre 1996): 

seicento milioni per cancelleria e mater ia l i 
car tacei (equivalenti a due milioni per dì 
lavorativo); Scuola allievi carabinier i 
Roma: cento milioni (più oner i fiscali) per 
l 'anno 1997; 

come si possa spiegare l 'acquisto di 
5.400.000 ch i logrammi di ca rne bovina 
congelata e 774.000 chi logrammi di carré o 
lomba ta di maia le e quali s iano le tecniche 
di conservazione di u n tale quant i ta t ivo di 
ca rne (bastevole pe r sette milioni di por­
zioni), acquisi to il 12 giugno 1996 a mezzo 
di l icitazione privata, svoltasi presso l'uf­
ficio approvvig ionamento mater ia l i di com­
missar ia to di Milano; 

quan t i s iano i cuochi per i quali la 
d i rezione generale di commissar ia to — 2° 
repar to , 6° divisione — ha esperi to presso 
il sudde t to ufficio approvvigionamento ma­
teriali di commissa r i a to di Milano, u n a 
gara in da ta 22 o t tobre 1996 per la for­
n i tu ra di c inquan tami la giacche e al tret­
tant i pan ta lon i da cuoco; 

se sia a conoscenza che il cent ro 
aviazione dell 'Eserci to di Viterbo ha in­
det to per il 1997 gare a l icitazione privata 
in ambi to naz ionale per la forni tura di: 
car ta e ca r tonc ino pe r la s t ampa t ipogra­
fica (lire 146 milioni); inchiostr i tipografici 
per lire 140 milioni; toner e nas t r i per lire 
150 milioni; mate r ia le di consumo fotogra­
fica pe r lire 80 milioni; mater ia le di con­
sumo informat ico pe r lire 51 milioni; ma­
teriale elet tr ico per lire 40 milioni; ma te ­
riale di f e r r amen ta (lire 15 milioni); ma ­
teriale idraul ico (lire 30 milioni); 

come valuti che la divisione aerea 
studi r icerche e sper imentaz ion i abbia in­
tenzione di aggiudicare nel 1997 la forni­
t u r a di a b b o n a m e n t i a pubbl icazioni tec­
nico-scientifiche pe r lire 140 milioni; 

quale sia il motivo pe r il quale,, presso 
il comi ta to del 36° s to rmo di Gioia del 
Colle, il servizio di pulizia locali, di r ias­
setto camere e r i fac imento letti sia appal ­
ta to e s t e rnamente , per u n impor to p re ­
sun to di lire 126.650.000 mensil i (equiva­
lenti ad ol t re q u a t t r o milioni e duecento­
mila lire giornaliere); 



Atti Parlamentari - XXXVIII - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 20 MAGGIO 1997 

se la d i rezione di commissa r ia to mi­
litare mar i t t imo abbia in forza degli equini 
e, in caso negativo, a chi vengano sommi­
nistrat i i sessantunomi la ch i logrammi di 
paglia e i 38.500 ch i logrammi di avena la 
cui forni tura per il 1996 è s ta ta ass icura ta 
median te l icitazione pr ivata svoltasi a cu ra 
dell'ufficio cont ra t t i di La Spezia; 

se r i tenga equa la cifra di 503 milioni 
fissata come base di gara (codice 022096) 
per i lavori di r ipu l i tu ra di q u a t t r o corr idoi 
del terzo p iano del pa lazzo dell 'esercito di 
Roma; 

se non fosse più conveniente r i cor re re 
ai servizi di affissione comuna l i pe r l 'espo­
sizione di circa diciassettemila manifest i 
per l ' a r ruo lamento e il r ec lu t amen to di 
volontari in mar ina , invece di band i r e 
un 'apposi ta gara, a tale scopo, con p rezzo 
di base palese pa r i a lire 149 milióni 
(equivalenti a quasi novemila lire pe r m a ­
nifesto). (4-06386) 

RISPOSTA. — In ordine ai quesiti posti 
dall'Onorevole interrogante, si riportano di 
seguito le relative risposte. 

1. Approvvigionamento di vassoi m o n o u s o 
in plastica. 

Dall'inizio delle operazioni « Vespri sici­
liani » il personale impegnato quotidiana­
mente - in media 6.000 uomini con non 
trascurabili oscillazioni durante le fasi di 
avvicendamento dei reparti - nelle attività 
di controllo del territorio viene vettovagliato 
per i 2/3 presso strutture militari dell'isola 
o presso apprestamenti civili mentre la 
parte rimanente (circa 1.950 uomini) in 
quanto alloggiata in siti che non consentono 
l'impiego delle normali attrezzature di cu­
cina (lavastoviglie) utilizza, per evidenti ra­
gioni d'igiene, vassoi in plastica monouso. 

Il primo approvvigionamento di 700.000 
vassoi a cui si fa cenno nell'interrogazione 
è stato sufficiente a coprire il fabbisogno da 
fine luglio 1996 a gennaio 1997 (6 mesi per 
1950 uomini per 2 vassoi!giorno). 

L'ulteriore approvvigionamento di 
900.000 vassoi è stato effettuato per coprire, 
con i medesimi criteri di calcolo, le esigenze 

relative a circa otto mesi del 1997, da 
febbraio fino a settembre (8 mesi per 1950 
uomini per 2 vassoi/giorno). 

2. Approvvigionamento di mater ia l i di can­
celleria. 

a) Comando 2a Regione Aerea. 

Per la fornitura di materiali di cancel­
leria, per l'esercizio finanziario 1997, è stata 
bandita una gara a licitazione privata per 
un importo di 248 milioni. La fornitura è 
destinata a soddisfare non soltanto le esi­
genze del Comando Regione ma anche 
quelle delle dipendenti Direzioni territoriali 
di amministrazione, di commissariato, del 
demanio, del personale, di sanità, dei servizi 
delle telecomunicazioni, nonché del Co­
mando gruppo carabinieri e dei Magazzini 
principali di commissariato (enti presso i 
quali operano complessivamente circa 720 
Ufficiali e Sottufficiali). 

La gara è stata indetta con un prezzo 
palese di 248 milioni. Nel decorso esercizio 
finanziario era stato posto a base della gara 
lo stesso valore complessivo di 248 milioni 
e l'aggiudicazione è avvenuta con lo sconto 
del 36,6 per cento, cioè a 144,552 milioni. 
La spesa effettiva, infine, èstata di 104,292 
milioni corrispondente agli ordinativi di 
spesa emessi a favore degli Enti sopra elen­
cati, beneficiari della fornitura. 

b) Aeroporto di Ciampino. 

L'Ente Aeroporto di Ciampino, quale ae­
roporto capoluogo di circoscrizione ammi­
nistrativa, fornisce supporto tecnico-logi­
stico a 14 Enti/Reparti coubicati ed a 4 
distaccamenti dislocati sul territorio di giu­
risdizione (Urbe, Torricola, Monte Cavo, Ca­
stel di Decima), nei quali operano in totale 
circa 2.600 uomini 

Il Comando Aeroporto, per l'esercizio 
finanziario 1997, ha posto a base della gara, 
per le esigenze di un anno, l'importo di 150 
milioni per soddisfare le necessità dei 18 
Enti citati sia per le spese di cancelleria che 
per quelle postali e telegrafiche. In sede di 
aggiudicazione la ditta aggiudicataria ha 
praticato lo sconto del 70 per cento. A fronte 
di tale ribasso che configurava un'offerta 
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anomala, la ditta ha dato dimostrazione di 
poter praticare lo sconto. Conseguentemente 
si darà luogo all'acquisto presso la ditta 
stessa per 45 milioni. 

Per quanto riguarda la gara di 10 mi­
lioni per la fornitura di timbri, si precisa 
che in virtù del ribasso ottenuto (53 per 
cento) la spesa relativa non potrà superare 
4,7 milioni. Essa peraltro potrà essere ul­
teriormente ridotta in ragione dei reali ac­
quisti che si dovranno fare nel corso del­
l'anno per soddisfare le esigenze dei 18 Enti 
supportati dall'Aeroporto ciascuno suddi­
viso in numerose articolazioni destinatarie 
di proprie identificazioni. 

c) Aeroporto di Vicenza. 

La gara esperita per il 1997 con valore 
posto a base di 60 milioni riguarda le 
esigenze di cancelleria dell'Aeroporto e degli 
altri organismi dallo stesso supportati e cioè 
il 27° Reparto genio campale, il 10° Gruppo 
manutenzione elicotteri e il Quartiere Ge­
nerale italiano presso il Comando della V 
ATAF. 

Nel 1996 la gara indetta per la medesima 
esigenza è stata aggiudicata con uno sconto 
del 28 per cento. 

d) Comando Regione Carabinieri Lazio e 
Scuola Allievi Carabinieri di Roma. 

I due organismi per l'anno 1997 hanno 
indetto gare a « licitazione privata »: il 
primo con valore base complessivo di 600 
milioni (metà per cancelleria e metà per 
materiali cartacei); il secondo di 100 milioni 
per cancelleria. 

Detti importi sono stati valutati in re­
lazione al numero dei reparti amministrati 
dal Comando Regione (n. 417 reparti, per 
un totale di 20.000 uomini) e delle attività 
della Scuola Allievi Carabinieri, che ammi­
nistra n. 600 uomini del quadro perma­
nente e svolge, annualmente, corsi formativi 
per n. 450 allievi 

Le gare del Comando Regione, sono state 
aggiudicate con ribassi del 62 per cento e 70 
per cento. Dinnanzi a tali ribassi che con­
figuravano offerte anomale, la ditta aggiu­
dicatala ha dato dimostrazione di poter 
praticare gli sconti. 

Per quanto riguarda la Scuola Allievi 
Carabinieri lo sconto praticato è stato del 67 
per cento circa. 

Lo scorso anno sono state indette gare 
analoghe sia dal Comando Regione Carabi­
nieri « Lazio » (250 milioni per materiale 
cartaceo ed altri 250 milioni per articoli di 
cancelleria, aggiudicate con ribassi rispetti­
vamente del 49,50 per cento e del 63,30 per 
cento) sia dalla Scuola Allievi Carabinieri 
(gara per 100 milioni aggiudicata con un 
ribasso del 59,50 per cento). 

La provvista di 5.400.000 Kg di carne 
bovina congelata, a cui si fa cenno nell'in­
terrogazione, riguarda il soddisfacimento 
delle esigenze di un anno dell'Esercito 
(5.000.000 Kg) e della Marina (400.000 Kg). 
Peraltro l'Esercito ha approvvigionato effet­
tivamente solo 4.290.000 Kg di carne. 

I suddetti quantitativi sono stati acqui­
siti per provvedere al vettovagliamento di 
una forza media annua di: 

n. 118.100 unità per l'Esercito, con 
distribuzione media di 4-5 giorni per setti­
mana (160 gr. giornalieri pro-capite), pari 
ad una distribuzione media annua di 227 
giorni; 

n. 14.500 unità per la Marina, con 
distribuzione media di 3 giorni per setti­
mana (1601190 gr. giornalieri prò-capite) e 
156 giorni per anno. 

La provvista di 774.000 Kg di carne di 
maiale congelata riguarda esigenze del­
l'Esercito (la quantità effettivamente acqui­
sita è stata di 680.000 Kg.). 

Tale quantitativo è stato calcolato per 
provvedere al vettovagliamento di una forza 
media annua di n. 118.100 unità con di­
stribuzione media di un giorno ogni due 
settimane (gr. 220 giornalieri pro-capite) 
pari a una distribuzione media annua di 26 
giorni. 

Per quanto riguarda le tecniche di con­
servazione delle carni congelate, si rappre­
senta che l'Amministrazione si avvale sia di 
propri frigoriferi installati presso i centri 
rifornimento di commissariato delle Regioni 
militari sia di ditte civili con le quali ven­
gono stipulati appositi contratti di nolo di 
spazi frigoriferi. 
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4. Approvvigionamento di giacche e pan ­
taloni per cuochi . 

L'approvvigionamento di 50.000 giacche 
e altrettanti pantaloni ha consentito di 
provvedere, in base alle norme vigenti (de­
creto del Presidente della Repubblica 
26.3.1980, n. 327), all'assegnazione a circa 
7500 militari dell'Esercito addetti alle cu­
cine e mense (cuochi, cucinieri, macellai e 
personale addetto alla distribuzione dei pa­
sti) di 3 giacche e 3 pantaloni ciascuno, 
tenendo conto del necessario assortimento 
delle taglie, garantendo un'autonomia logi­
stica di circa 18 mesi. 

5. Centro Aviazione dell 'Esercito di Vi­
terbo. 

Gli importi posti a base delle otto gare 
indette per il 1997 indicati dall'Onorevole 
interrogante (complessivamente 652 milio­
ni), corrispondono ai quantitativi di mate­
riali necessari per soddisfare le esigenze del 
Centro dove si svolgono le attività di for­
mazione e riqualificazione di tutto il per­
sonale dell'Aviazione dell'Esercito (i fre­
quentatori dei corsi nel 1996 sono stati 
1563). 

Dette gare, riportate nell'ordine esposto 
nell'interrogazione, sono state aggiudicate 
ottenendo i seguenti ribassi: carta e carton­
cino per stampa tipografica 62,50 per cento, 
inchiostri tipografici 47,10 per cento, toner 
e nastri 67,10 per cento, materiale consumo 
fotografico 26,50 per cento, materiale con­
sumo informatico 59,20 per cento, materiale 
elettrico 37,50 per cento, materiale di fer­
ramenta 35,15 per cento e materiale idrau­
lico 33,15 per cento. La spesa complessiva 
risulta pertanto di 312 milioni 

Per i ribassi più consistenti che confi­
guravano offerte anomale, le ditte aggiudi­
catane hanno dato dimostrazione di poter 
praticare tali sconti 

Nel 1996 la spesa effettivamente soste­
nuta per analoghe forniture è stata di circa 
296 milioni. 

6. Divisione Aerea Studi, Ricerche e Spe­
r imentaz ioni . 

La Divisione Aerea Studi, Ricerche e 
Sperimentazioni è l'Ente preposto ad assi­

curare la consulenza tecnico-scientifica allo 
Stato Maggiore Aeronautica, alle altre Forze 
armate, ai Corpi armati dello Stato ed a 
qualsiasi altro organo dello Stato, compresa 
la Magistratura inquirente per indagini e 
perizie tecniche su problematiche aeronau­
tiche e spaziali. Inoltre la Divisione conduce 
studi, ricerche, verifiche e sperimentazioni 
sui mezzi i materiali e gli armamenti ae­
ronautici e spaziali, incluse le problemati­
che legate al fattore umano in tale parti­
colare ambiente. Per le sue attività l'Ente ha 
la necessità di disporre di pubblicazioni 
tecniche sempre aggiornate e di acquisire 
testi di elevato contenuto tecnico-scientifico 
editi prevalentemente all'estero e, pertanto, 
di elevato costo. 

L'importo di 140 milioni indicato per 
l'acquisto di libri, manuali tecnici, pubbli­
cazioni scientifiche per il 1997 è uguale a 
quello previsto per l'anno precedente allor­
quando la spesa effettiva non superò i 116 
milioni. 

7. 36° S t o r m o di Gioia del Colle. 

La gara di appalto per i servizi di pulizia, 
locali, rassetto camere e rifacimento letti, è 
stata indetta per un importo mensile posto 
a base della gara stessa di 126,650 milioni 
ed è stata aggiudicata a 92,850 milioni al 
mese. 

Il servizio assicurato comprende la pu­
lizia giornaliera di una superficie di circa 
21.000 metri quadrati, il rassetto camere e 
rifacimento letti per 6.600 posti letto al 
mese, servizi generali di cucina per circa 
22.820 pasti consumati mensilmente nella 
mensa unificata dell'Aeroporto. 

Circa il conferimento dell'appalto ad una 
ditta privata, si precisa che l'Amministra­
zione della Difesa non è in grado di prov­
vedere direttamente ai servizi in questione. 
La soluzione interna, infatti, oltre a non 
essere realizzabile per carenza di personale 
operaio di appropriata qualifica, si appalesa 
inidonea e non praticabile. Il servizio nelle 
sue varie articolazioni, infatti, richiede l'im­
piego di un numero elevato di uomini, 
alcuni a tempo pieno ed altri per poche ore 
giornaliere o solo saltuariamente con con-
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seguenti notevoli problemi di utilizzo di 
questi ultimi per il resto della giornata 
lavorativa. 

Né d'altro canto, nella fattispecie, é pos­
sibile sopperire alle deficienze di personale 
civile con il personale di leva. L'impiego dei 
militari di leva in tali compiti, infatti, sa­
rebbe in contrasto con la funzione della 
chiamata alle armi, oggi maggiormente tu­
telata, rispetto al passato, dalla legge 11171 
1978, n. 382, concernente norme di princi­
pio sulla disciplina militare e dal decreto del 
Presidente della Repubblica 1111111979, con 
il quale è stato approvato il regolamento 
applicativo sulla rappresentanza militare. 

8. Direzione di Commissar ia to Militare 
Mari t t imo. 

La Marina Militare italiana dispone di 
un Centro ippico presso l'Accademia navale 
di Livorno che, istituito nel 1923, provvede 
all'addestramento degli allievi e alla loro 
preparazione per tale attività anche a livello 
agonistico. Il Centro è frequentato, due volte 
alla settimana, anche da invalidi civili (circa 
20 unità) per riabilitazione fisica. 

La quantità di foraggio di previsto ap­
provvigionamento per il 1997 - Kg. 61.000 
di fieno, Kg. 43.500 di paglia e Kg. 38.500 
di avena - consente di provvedere al man­
tenimento per un anno dei 23 cavalli at­
tualmente in forza al Centro (calcolando un 
consumo medio giornaliero di 5,2 Kg di 
paglia, 7,3 Kg di fieno e 4,2 Kg di avena per 
quadrupede). 

9. Palazzo Esercito di Roma . 

La gara nella forma di pubblico incanto 
relativa ai quattro corridoi del terzo piano 
del Palazzo Esercito di Roma non com­
prende solo la ripulitura dei locali ma tutta 
una serie di lavori atti a riportare condi­
zioni di sicurezza, decoro e funzionalità 
all'ambiente. 

Si tratta, in particolare, di opere di ri­
facimento dell'impianto elettrico per ade­
guarlo alla vigente normativa di sicurezza 
(legge 46190); realizzazione della controsof­
fittatura dei corridoi per contenere il con­
sumo energetico (legge 10191); sostituzione 
delle porte d'ingresso delle varie stanze (cir­

ca 120) notevolmente degradate per vetustà; 
rivitalizzazione dei pavimenti e delle pareti, 
quali opere manutentive straordinarie. 

L'importo di 503 milioni circa, posto a 
base della gara, è stato determinato sulla 
base dei prezzi unitari della tariffa dell'ap­
posito capitolato di ordinaria manutenzione 
- ed. 1992 - mediamente ribassati del 21 per 
cento e, per gli articoli ad estimo, sulla base 
dei valori correnti di mercato. L'appalto è 
stato aggiudicato, con il ribasso del 23,57 
per cento, per un importo netto di 383,648 
milioni circa più I.V.A. 

10. Esposizione di manifest i pe r a r ruo la ­
men to e r ec lu t amen to di volontari in 
mar ina . 

In merito alla licitazione privata, per un 
prezzo base di 142 milioni relativa all'af­
fissione di n. 17.000 manifesti, necessari per 
un ampia e capillare campagna pubblicita­
ria per l'arruolamento ed il reclutamento di 
volontari nella Marina Militare Italiana -
gara poi aggiudicata a 138,5 milioni con un 
ribasso del 7 per cento - si fa presente che: 

i comuni interessati all'affissione sono 
95, variamente distribuiti sull'intero terri­
torio; 

la maggior parte di essi non avrebbe 
potuto offrire la disponibilità degli spazi 
pubblicitari necessari, essendo i manifesti 
diversi per formato e caratteristiche (posters 
speciali da illuminare, bifrontali, alcuni di 
dimensioni 6x3 metri); 

ove l'Amministrazione avesse fatto ri­
corso ai servizi di affissione comunale, 
avrebbe dovuto stipulare tanti contratti 
quanti erano i comuni interessati ed ulte­
riori contratti con altri soggetti per il re­
perimento di spazi di cui i Comuni stessi 
sono sprovvisti: ciò avrebbe potuto anche 
comportare un maggior onere finanziario 
complessivo per l'Amministrazione; 

infine, i Comuni più grandi (Roma, 
Milano, Genova, Bologna, Firenze e Torino) 
non avrebbero potuto garantire il rispetto 
del capitolato tecnico, posto a base della 
gara, che per essi prevedeva una durata 
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complessiva delle affissioni di un anno, 
suddivisa in vari periodi di quindici giorni 
di esposizione. 

Il Minis t ro della difesa: Andrea t ta . 

CUCCÙ. — Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere - p remesso che: 

il s indaco del comune di La Madda­
lena nega da t e m p o ai consiglieri comunal i 
l 'uso dell 'aula consil iare per i compit i ine­
rent i lo svolgimento del loro manda to , a r ­
r ecando in tal m o d o u n vulnus al consiglio 
comunale , ed in par t icolare ai diri t t i della 
minoranza ; 

l 'aula consil iare è i m p r o p r i a m e n t e 
util izzata per concert i , spettacoli, mos t re e 
convegni o per manifestazioni elet torali 
solo di candida t i pol i t icamente affini al 
sindaco; 

tale inaccet tabi le s tato di cose è s ta to 
segnalato da alcuni consiglieri comunal i di 
m ino ranza al prefet to di Sassari , nonché 
al l 'autori tà giudiziaria — : 

se non si r i tenga asso lu tamente indi­
spensabile ed urgente intervenire, nei modi 
previsti da l l 'o rd inamento , al fine di r ipr i ­
s t inare un equi l ibra to r appo r to t r a le isti­
tuzioni comunal i di La Madda lena e di 
e l iminare le inammissibi l i penal izzazioni a 
d a n n o del Consiglio comunale , in par t ico­
lare dei consiglieri di minoranza , che sono 
posti, a seguito dell ' inaccettabile compor ­
t amen to del s indaco, nella condizione di 
non poter eserci tare efficacemente il loro 
manda to , ed in par t ico lare le funzioni di 
controllo su l l ' amminis t raz ione comuna le 
che la legge loro assegna. (4-06085) 

RISPOSTA. — Sui fatti segnalati dalla S.V. 
la prefettura di Sassari ha svolto gli oppor­
tuni accertamenti presso l'amministrazione 
comunale di La Maddalena. 

La stessa ha fatto conoscere di aver 
precisato, con nota del 30.11.1996 indiriz­
zata ai capi gruppo consiliari, che la con­
cessione d'uso del salone consiliare veniva 
riservata essenzialmente ai gruppi medesimi 
per lo svolgimento dei loro compiti istitu­

zionali, nonché, occasionalmente, anche per 
lo svolgimento di manifestazioni culturali 
già programmate. 

I due concerti tenuti nel predetto salone 
nei giorni Io dicembre e 2 dicembre 1996 
facevano appunto parte di tali attività pre­
cedentemente programmate. 

II comune di La Maddalena ha inoltre 
precisato, con nota del 22.11.1996 diretta ai 
consiglieri in argomento, che non sussiste 
per lo stesso ente l'obbligo di dotare i gruppi 
consiliari di appositi locali (previsto espres­
samente solo per i comuni di maggiore 
classe demografica ex articolo 24/2° legge 
815/1986) e faceva conoscere agli stessi 
gruppi che, per venire incontro alle esigenze 
in questione, si sarebbe posta a loro dispo­
sizione una sala della biblioteca civica, sep­
pure solo durante l'orario di apertura al 
pubblico. E ciò nelle more di una diversa 
migliore soluzione che l'amministrazione si 
ripromette di perseguire non appena la si­
tuazione logistica del comune dovesse of­
frirne le condizioni. 

Il Minis t ro del l ' interno: Napol i tano . 

DE CESARIS. - Al Ministro dell'in­
terno. — Per sapere - p remesso che: 

' u n a grave s i tuazione sociale si è ve­
nu t a a c rea re nel c o m u n e di San Giorgio 
a C r e m a n o (NA), a causa dei numeros i 
sfratti già eseguiti o in via di esecuzione; 

u n g ruppo di sfrattati , con provvedi­
m e n t o di sfratto già eseguito, h a n n o occu­
pa to u n a scuola per n o n dover d o r m i r e in 
mezzo alla s t rada, e da lì h a n n o lancia to 
alle au tor i t à locali e nazional i u n appel lo 
affinché si giunga ad una sospensione degli 
sfratti, allo scopo di t rovare soluzioni con­
sone che non aggravino la già d r a m m a t i c a 
s i tuazione; 

la locale sede provinciale del l 'unione 
inquil ini ha inviato al s indaco di San Gior­
gio a Cremano , al prefet to di Napoli e ai 
p a r l a m e n t a r i analoga r ichiesta di sospen­
sione degli sfratti, f inalizzata a t rovare u n a 
soluzione - : 
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quali iniziative s iano allo s tudio da 
par te del Ministero del l ' in terno in mate r ia 
di sfratti; 

se il Ministro in ter rogato non ri tenga 
il caso di p rocedere alla sospensione delle 
esecuzioni degli sfratti, impegnando il Go­
verno a vara re nuove iniziative capaci di 
t rovare soluzioni che d iano r isposte con­
crete e non r enda ancora più d r a m m a t i c a 
la si tuazione abitativa in par t ico lare a Na­
poli. (4-01416) 

RISPOSTA. — Con legge 4 novembre 1996, 
n. 566 è stato prorogato fino al 30 giugno 
1997 il termine prescritto per la concessione 
della assistenza della forza pubblica ai fini 
della esecuzione degli sfratti, allo scopo di 
consentire, oltre alla prevenzione delle gravi 
turbative potenzialmente derivanti, in tutte 
le aree metropolitane a particolare tensione 
abitativa, dalla simultanea esecuzione degli 
sfratti, lo studio e la predisposizione di una 
nuova disciplina normativa delle locazioni 
urbane. 

Il Ministro del l ' interno: Napol i tano. 

DI CAPUA. — Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere — premesso che a l l ' in terrogante 
r isul tano i seguenti fatti: 

il consiglio comuna le di Canosa di 
Puglia è stato eletto il 7 giugno 1992 ai 
sensi della legge n. 142 del 1990; 

t rentasei consiglieri comunal i del 
suddet to Comune h a n n o rassegnato le p ro ­
prie dimissioni, irrevocabili pe r legge; 

per tali motivi, la prefe t tura di Bari 
ha decre ta to la sospensione del Consiglio 
Comunale di Canosa di Puglia e la nomina 
di un Commissar io prefettizio, con conte­
stuale propos ta di scioglimento; 

a seguito di pa re r e consultivo del 
Consiglio di Stato, il minis te ro del l ' interno, 
con circolare n. 1/15900/l-tó>/III del 13 
giugno 1996 ha comunica to il p ropr io 
o r ien tamento in mer i to al provvedimento 
di sospensione e la Prefe t tura di Bari ha di 
conseguenza decre ta to la revoca del prov­
vedimento stesso in da ta 3 agosto 1996, 

ingiungendo la convocazione del consiglio 
comuna le di Canosa di Puglia per la sur­
roga di tut t i i consiglieri i r revocabi lmente 
dimessisi, compreso l 'at tuale sindaco, Lo­
renzo Trailo; 

il S indaco dimissionar io Lorenzo 
Trai lo ha convocato il consiglio comuna le 
e, nel corso della seduta del 20 agosto 
1996, ha sempl icemente comunica to la sur­
roga di soli ven tuno consiglieri dimissio­
nar i e n o n già dei t rentase i previsti, di­
c h i a r a n d o i m m e d i a t a m e n t e dopo chiusa la 
seduta senza dibat t i to né voto, de te rmi­
n a n d o di fatto la m a n c a t a adozione del 
p rovvedimento di sur roga da pa r t e del 
consiglio comunale ; 

lo stesso s indaco ha a rb i t r a r i amen te 
convocato il consiglio comunale , nella sua 
nuova e illegittima composizione, in da ta 
23 agosto 1996, sulla sur roga dei consiglieri 
d imissionari , d i sa t tendendo disposizioni di 
legge e p rocedu re amminis t ra t ive , non at­
tenendos i alle direttive imparti tegli dalla 
p re fe t tu ra di Bari e in cont ras to con 
l ' o r ien tamento del segretar io generale del 
comune ; 

pe r m a n c a n z a del n u m e r o legale ha 
r iconvocato il consiglio comuna le pe r il 26 
agosto 1996 sullo stesso argomento; 

ad avviso del l ' interrogante, tali com­
p o r t a m e n t i h a n n o de te rmina to condizioni 
di sostanziale ingovernabil i tà della città e 
manifes ta to u n ch ia ro at teggiamento di 
sfida alle ist i tuzioni e di spregio nei con­
fronti dei cit tadini, configurando anche 
ipotesi di rea to ol tre che di insensibili tà 
is t i tuzionale e politica, p robab i lmente det­
ta te da interessi personal i ed affaristici - : 

se r i tenga di dover ado t ta re imme­
diati provvediment i e a s sumere adeguate 
iniziative at te a r istabil ire con urgenza 
condizioni di legalità e di legittimità presso 
il c o m u n e di Canosa di Puglia, i m p o n e n d o 
u n r igoroso r ispet to della normat iva e delle 
leggi al s indaco dimissionario, Lorenzo 
Trailo, impedendogl i di nuocere ul ter ior­
m e n t e alla causa della comuni tà canosina 
in t e rmin i di gestione amminis t ra t iva e di 
immagine , consen tendo infine, a t t raverso 
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nuove consultazioni popolar i , il r e cupe ro 
di un assetto isti tuzionale credibile e le­
git t imato. (4-03021) 

RISPOSTA. — La complessa situazione po­
litico-amministrativa del comune di Canosa 
di Puglia, oggetto della presente interroga­
zione, è stata scrupolosamente seguita da 
questa Amministrazione. 

Il consiglio comunale dell'ente è stato 
sciolto con decreto del Presidente della Re­
pubblica in data 14.9.1996 ai sensi dell'ar­
ticolo 39 comma 1, lett. b) n. 2 della legge 
8 giugno 1990, n. 142, a causa delle di­
missioni rassegnate da 21 consiglieri, su un 
totale di quaranta membri, più il sindaco, 
assegnati all'ente. 

Avverso il decreto di sospensione del 
consiglio comunale disposto dal prefetto di 
Bari in data 3 settembre 1996, il successivo 
decreto di scioglimento sopraindicato ed il 
decreto del 18.9.1996 di convocazione dei 
comizi elettorali è stato proposto ricorso al 
TAR, con richiesta di sospensiva. 

Il T.A.R. Puglia, con ordinanza del 
9.10.1996, ha respinto le suindicate do­
mande incidentali di sospensione. 

La situazione si è, comunque, definita in 
quanto gli organi dell'ente si sono ricosti­
tuiti, in seguito alle consultazioni elettorali 
del 17 novembre 1996. 

Il Ministro del l ' interno: Napol i tano . 

DE BENETTI, PAISSAN, BOATO, SA-
RACA, SPINI, FOTI, TESTA, CAMOI-
RANO, ZAGATTI, REPETTO, DILIBERTO 
e DI ROSA. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai Ministri dell'ambiente, 
degli affari esteri, dei trasporti e della na­
vigazione, dell'industria, del commercio e 
dell'artigianato e dell'interno con incarico 
per il coordinamento della protezione civile. 
— Per sapere - p remesso che: 

l 'affondamento della pe t ro l iera Ha-
ven, avvenuto in Liguria il 14 apr i le 1991, 
con lo sversamento in m a r e di ol t re cin­
quan t a mila tonnellate di greggio, si è 
rivelato il più grave disastro ecologico mai 
avvenuto nel Medi ter raneo; 

l 'avvocatura dello Stato, in sede di 
definizione dello s ta to passivo ha avanza to 
u n a r ichiesta di r i sa rc imento , pe r il solo 
d a n n o ambienta le , di 883 mil iardi di lire; 

il Fondo in te rnaz iona le per l ' inqui­
n a m e n t o da id roca rbur i (Iopcf), cui ade­
r iscono gli Stati fra cui l 'Italia (secondo 
cont r ibuente dopo il Giappone), n o n ha 
a lcuna in tenzione di r iconoscere il r i sar ­
c imento del d a n n o ambienta le sulla base 
de l l ' emendamento 1992 ai Protocolli isti­
tutivi del Fondo (Bruxelles 1971), che p re ­
vede solo il r i sa rc imento di n o n precisa te 
« misure t ecn icamente ragionevoli »; 

il Fondo in te rnaz iona le Iopcf, a cui lo 
Stato i tal iano contr ibuisce ve r sando le 
quote di coloro che p roducono , c o m m e r ­
ciano e t r a s p o r t a n o prodot t i petroliferi so­
p ra le cen toc inquan ta mila tonnel la te al­
l 'anno, si configura più come un 'o rgan iz ­
zazione di difesa degli interessi dei pe t ro ­
lieri che come u n F o n d o di garanzia pe r le 
comuni tà nazional i in caso di sversamento 
in m a r e da id rocarbur i ; 

l'Italia, d u r a n t e i Governi Dini e Ber­
lusconi, ha r ibadi to la sua ne t ta con t ra r i e t à 
a ader i re alle condizioni espresse da Iopcf, 
non inviando la p rop r i a delegazione alle 
r iunioni per iodiche del Fondo; 

l 'at tuale Minis t ro per l 'ambiente, Edo 
Ronchi , ha sollecitato un 'approfondi ta r i­
flessione per va lu tare l 'oppor tuni tà della 
p e r m a n e n z a dell 'Italia in un 'organizza­
zione in te rnaz iona le che non r iconosce i 
pr incipi contenut i nella normat iva i ta l iana 
sul r i sa rc imento del d a n n o ambien ta le 
(legge n. 979 del 1982 di difesa del m a r e e 
n. 349 del 1986, istitutiva del min is te ro 
del l 'ambiente); 

dal 21 al 25 o t tobre 1996 a Londra si 
è t enuta la r iun ione per iodica del comita to , 
esecutivo e del l 'assemblea di Iopcf, a cui ha 
par tec ipa to u n a delegazione del Governo 
italiano, che s e m b r a abbia invece espresso 
u n o r i en t amen to finalizzato al l 'adesione 
dell 'Italia a l l ' emendamen to 1992, che non 
riconosce il d a n n o ambienta le , e a l l ' emen­
d a m e n t o 1976, a cui l 'Italia, a l l 'epoca del­
l ' incidente Haven, n o n aveva a n c o r a ade-
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rito, che r iduce di un set t imo il mass imale 
coperto di fondo; 

in questi ul t imi ann i si s a rebbero 
r ipetute insistenti pressioni su settori del 
Governo e dei par t i t i di maggioranza da 
par te del m o n d o a rma to r i a l e e indust r ia le 
del set tore petrol ifero e sul minis te ro degli 
affari esteri da pa r t e delle diplomazie di 
Paesi, quali F ranc ia e Gran Bretagna, che 
si po t rebbero configurare come u n a t tacco 
alla legislazione e alla sovranità nazionale 
del nost ro Paese; 

negli Stati Uniti, che non ader iscono 
a Iopcf, m a si sono dotat i di una normat iva 
molto severa e ar t icola ta (OH pollution act, 
1990), per il d isas t ro della Exxon Valdez 
(analogo della Haven), avvenuto nel 1986 a 
largo dell 'Alaska, la magis t ra tu ra ha r ico­
nosciuto 7.700 mil iardi di lire per dann i 
provocati dal petrol io (la me tà dei qual i 
per il solo d a n n o ambienta le) —: 

se il governo abbia in tenzione di m o ­
dificare la l inea sin qui seguita in difesa del 
r iconoscimento del d a n n o ambien ta le e di 
un congruo r i sa rc imento in re lazione alla 
vicenda Haven —: 

se la delegazione governativa che ha 
par tec ipato alla r iun ione di Iopcf tenutas i 
a Londra dal 21 al 25 o t tobre 1996 abbia 
avuto il m a n d a t o di ader i re agli emenda ­
ment i 1976 e 1992 ai protocolli istitutivi 
del Fondo; 

se tale posizione si concili con la 
difesa dei pr incipi e delle n o r m e contenute 
nelle leggi i tal iane di r iconoscimento della 
risarcibilità del d a n n o ambienta le ; 

se non sia il caso di p r ende re in 
esame la denunc ia dei protocoll i istitutivi 
di Iopcf, così come sono modificati dagli 
emendamen t i 1976 e 1992; 

se non sia il caso di uscire dal con­
sesso Iopcf e di do ta re l'Italia di una 
normat iva analoga a quella in vigore negli 
Stati Uniti. (4-04877) 

RISPOSTA. — L'interrogazione concerne la 
posizione del Governo in merito ai proce­
dimenti in corso per il risarcimento dei 

danni causati dal disastro della motonave 
Haven affondata nel Mar Ligure nel 1991 e 
più in generale sui protocolli istitutivi 
dell'IOPCF (International OH Pollution 
Compensation Fund - Fondo internazionale 
per l'inquinamento da idrocarburi). Ritengo 
utile fornire alcuni elementi di ordine ge­
nerale, data anche la complessità dei diversi 
aspetti della vicenda. 

1) È innanzitutto ampiamente ricono­
sciuta la gravità dell'incidente e la rilevanza 
dei danni provocati dal conseguente sver­
samento di ingenti quantità di idrocarburi. 
Decine di migliaia di tonnellate di petrolio 
si riversarono nel Mare della Liguria a 
seguito dello scoppio e del successivo in­
cendio e affondamento della nave. Cinque 
membri dell'equipaggio tra cui il capitano 
morirono o furono dichiarati dispersi. 

Si è trattato del più grave incidente 
verificatosi nel Mediterraneo con persistenti 
gravissime conseguenze: per la lesione del 
bene ambientale, per l'economia, per la sa­
lute pubblica. Recenti rilevamenti effettuati 
dall'ICRAM, preliminari ad una campagna 
più approfondita d'indagine confermano la 
rilevanza e l'estensione dei sedimenti pre­
senti su fondali profondi, la presenza di 
sostanze tossiche nella vegetazione e nella 
fauna marina interessate dai residui delle 
sostanze riversate in mare. È noto che gli 
idrocarburi policiclici sono responsabili 
della carcinogenesi. La particolare fre­
quenza di tumori del fegato di pesci cam­
pionati in ambienti inquinati è stata posta 
in rapporto con sedimenti contaminati. 

Di qui la necessità di avviare al più 
presto un'azione di bonifica dei fondali in­
teressati e l'urgenza di una politica attiva 
internazionale e interministeriale per la di­
fesa del mare. 

Il Mediterraneo è riconosciuto come area 
ad elevata sensibilità ambientale trattandosi 
di un mare praticamente chiuso. Il ricam­
bio delle sue acque èlentissimo. lì suo pic­
colo bacino contiene lo 0,7 per cento delle 
acque marine del globo e ospita il 30 per 
cento del traffico marittimo mondiale, il 20 
per cento di quello del petrolio. Le sue coste 
sono fortemente popolate, subiscono ulte­
riori pressioni antropiche dovute all'attività 
turistica e gli scarichi diretti e quelli prò-
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venienti dai fiumi hanno ancora scarsi o 
inesistenti livelli di depurazione. 

In Italia l'attività industriale connessa 
alla trasformazione degli idrocarburi, anche 
per l'esportazione, costituisce un'attività ri­
levante che presenta rischi permanenti II 
rischio di incidenti analoghi a quello della 
Haven è tuttora presente, malgrado si stia 
cercando da parte del Ministero dei Tra­
sporti di intervenire con sistemi in grado di 
assicurare una maggiore sicurezza della na­
vigazione. Tale aspetto si è posto come 
punto essenziale: rotte sicure e controllate, 
adozione delle procedure vigenti sulla base 
di protocolli internazionali. La MARPOL 
73/78 (Convenzione internazionale per la 
prevenzione dell'inquinamento marino), 
l'OPRC (Convenzione internazionale per la 
prevenzione, l'intervento e la cooperazione 
contro l'inquinamento da olii minerali) del 
1990 entrata in vigore nel 92, firmata e 
ancora da ratificare, l'esistenza su ogni nave 
del SOPE pian (Ship OH Pollution Emer-
gency Pian), professionalità degli equipaggi, 
vigilanza e adeguamento dei sistemi di pro­
tezione civile e pronto intervento, costitui­
scono i riferimenti principali per il miglio­
ramento della sicurezza in mare diretta­
mente connessa alla difesa dell'ambiente 
marino. 

È inoltre in corso la riorganizzazione dei 
servizi antinquinamento marino conse­
guente al passaggio di competenze al Mini­
stero del'Ambiente. 

Occorre comunque ricordare che se i 
danni causati dal disastro della Haven non 
furono più gravi anche sul piano ambien­
tale, ciò è dipeso dalla tempestività e dalla 
intensità dell'intervento di soccorso. 

Il Governo è impegnato a rafforzare 
l'azione concertata sul piano comunitario e 
internazionale, per realizzare una naviga­
zione più sicura nel Mediterraneo e una 
maggiore tutela delle risorse ambientali, 
malgrado le difficoltà determinate dalle par­
ticolari condizioni politiche, economiche e 
sociali presenti nei paesi rivieraschi 

Sono ben presenti al Ministero dell'Am­
biente i limiti dell'attuale legislazione inter­
nazionale, del quadro delle intese e segna­
tamente di quanto previsto nel Protocollo 
del 1976 nell'ambito del Fondo IOPC del 

1971, che esclude dal calcolo dei massimali 
indennizzabili il danno ambientale, cosi 
come il nuovo Fondo 1992. 

2) Per quanto concerne la situazione dei 
diversi procedimenti giudiziari tuttora pen­
denti, occorre segnalare il procedere estre­
mamente lento e il perdurare dell'incertezza 
degli esiti. 

Il Ministero dell'Ambiente e le altre Am­
ministrazioni interessate, ivi compresa la 
Presidenza del Consiglio - Dipartimento 
della Protezione civile, a suo tempo si sono 
attivati per la costituzione dello Stato tra­
mite l'Avvocatura dello Stato competente, in 
tutti i procedimenti instaurati di fronte al 
Tribunale di Genova, stimolando ogni ini­
ziativa volta al perseguimento ottimale del 
risarcimento. 

Lo Stato italiano è costituito parte civile 
nel processo penale ed è intervenuto nel 
procedimento per la definizione dello stato 
passivo, sia chiedendo il rimborso delle 
spese effettuate in occasione dell'evento, sia 
chiedendo il risarcimento del danno am­
bientale. Ha poi proposto impugnazione av­
verso l'ordinanza del Giudice designato 
avente ad oggetto la definizione dello stato 
passivo medesimo. 

Sono tuttora pendenti, fra l'altro, i se­
guenti procedimenti: 

a) il processo penale che vede imputati 
i proprietari per omicidio colposo, inquina­
mento, disastro colposo ed altro; 

b) il procedimento per la definizione 
dello stato passivo; 

c) il procedimento per la determina­
zione dello stato attivo. 

a) Il processo penale, a distanza di 
cinque anni, si trova ancora nella fase 
dell'istruttoria dibattimentale. Non è allo 
stato prevedibile la data di conclusione del 
processo di primo grado che in via ipotetica 
potrebbe avvenire entro l'anno in corso. 
Anche sull'esito, come conferma una recente 
informativa dell'Avvocatura distrettuale 
dello Stato, permane incertezza circa le 
cause dell'evento e le relative responsabilità. 

b) Nel procedimento per la definizione 
dello stato passivo il Giudice designato Dr. 
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Haupt del Tribunale di Genova, con prov­
vedimento del 5 aprile 1996, ha valutato il 
danno ambientale in 40 miliardi ed in 187 
miliardi complessivi, ivi compreso il danno 
ambientale, il complesso dei danni provo­
cati dal disastro della Haven. 

LAvvocatura dello Stato su indicazione 
del Governo ha proposto immediatamente 
impugnazione avverso il provvedimento del 
predetto Giudice. 

L'udienza di trattazione relativa alla de­
cisione delle opposizioni, fissata per 
l'udienza del 28 novembre 1996, ha subito 
un rinvio al 12 giugno 1997. 

Per tale udienza l'Avvocatura dello Stato 
ha confermato che ha provveduto agli 
adempimenti processuali relativi alla iscri­
zione della causa a ruolo. 

Interpellata circa i tempi di definizione 
di tale procedimento, l'Avvocatura dello 
Stato ha avanzato una previsione di diversi 
anni. Anche in questo caso non vi è certezza 
sugli esiti definitivi del procedimento a fa­
vore dello Stato Italiano. 

c) Nel terzo dei procedimenti pendenti, 
quello attinente alla determinazione dello 
stato attivo, che ha visto compresenti ope­
ratori privati e pubbliche istituzioni, il Giu­
dice ha affermato il permanere del limite 
risarcitorio del Fondo nel tetto da calcolarsi 
in franchi-oro equivalente al cambio attuale 
alla somma di 771 miliardi di lire. Tale 
decisione è stata ribadita dalla Corte di 
Appello di Genova con sentenza n. 259 del 
30.3.1996. Tale decisione è stata impugnata 
dal Fondo con ricorso in Cassazione. 

Il Governo ha dato mandato all'Avvoca­
tura di resistere anche in tale sede, proprio 
per non lasciare nulla di intentato, prima di 
acquisire un parere certo della validità dei 
vincoli per lo Stato italiano conseguenti alla 
adesione degli accordi internazionali del-
l'IOPCF 1971. 

Come si può vedere il Governo ha per­
seguito tutte le possibili vie giudiziarie per 
vedere soddisfatte le proprie aspettative ri­
sarcitone. 

È inoltre da precisare, anche in relazione 
a quanto contenuto nella premessa dell'in­
terrogazione, che la richiesta di 883 miliardi 

di lire avanzata dalla Avvocatura dello Stato 
per il risarcimento del solo danno ambien­
tale si riferisce in realtà ad una valutazione 
contenuta nella propria perizia di parte. A 
tale valutazione ha fatto riscontro la citata 
sentenza del 5 aprile '96, che ha ricono­
sciuto il danno ambientale nella cifra irri­
soria di 40 miliardi di lire. 

Quindi, anche se in uno dei procedimenti 
il Tribunale ha definito il massimale di 
esposizione del Fondo IOPCF 1971 in fran­
chi-oro e quindi in 771 miliardi, nello 
specifico procedimento per la determina­
zione dello stato passivo i valori risarcitori 
riconosciuti dal Giudice sono decisamente 
più contenuti. 

Non appare dunque corretto sostenere 
che lo Stato si accingerebbe ad accettare un 
settimo del risarcimento possibile, in 
quanto al momento in sede giudiziaria sono 
stati riconosciuti valori di gran lunga in­
feriori al presunto massimale calcolato in 
franchi-oro valutati al cambio attuale. 

3) La questione più delicata attiene pro­
prio alla cifra del massimale di risarcimento 
che può essere richiesta dallo Stato italiano. 

Con la legge 25 gennaio 1983 n. 39 lo 
Stato italiano ha aderito al Protocollo del 
'76 di emendamento alla Convenzione isti­
tutiva del Fondo internazionale per l'inden­
nizzo dei danni derivanti da inquinamento 
da idrocarburi del 1971, che modifica il 
valore di riferimento monetario per il cal­
colo del massimale risarcitorio, prima 
espresso in franchi oro, a favore dell'esclu­
sivo riferimento ai diritti speciali di prelievo 
del Fondo Monetario Internazionale (FMI). 

Per effetto automatico di ciò il massi­
male che è di 60 milioni di diritti speciali 
di prelievo (DSP) ha oggi, a detta della 
Direzione del Fondo, un valore di circa 103 
miliardi di lire. 

Tale nuovo riferimento conseguiva alla 
mutata situazione dopo la rottura degli ac­
cordi valutari di Bretton Woods, che met­
teva fine alla convertibilità dollaro-oro e al 
conseguente sistema di cambi fissi (parità 
aurea) delle principali valute. 

Il Protocollo '76 al Fondo 1971 è entrato 
in vigore a livello internazionale il 22 no­
vembre 1994. Pertanto all'epoca del disastro 
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della Haven il Protocollo 1976 non era 
ancora entrato in vigore. 

Tuttavia si sostiene da parte del Fondo 
che gli accordi istitutivi del 1971, per 
quanto attiene la valuta di riferimento 
(franchi-oro) dei massimali, non sarebbero 
applicabili essendo venuto meno il quadro 
dei cambi allora adottato. 

Appare quindi imprecisa e fuorviante 
l'afférmazione fatta in premessa all'interro­
gazione, secondo la quale il Governo accet­
terebbe la riduzione ad un settimo del mas­
simale del 1971 operata dal Protocollo del 
1976. Il Protocollo contiene tra l'altro il 
nuovo sistema per la fissazione dei massi­
mali risarcitori con riferimento esclusivo ai 
diritti straordinari di prelievo (DSP) del 
FMI. 

Più controverso risulta l'obbligo per 
t'italia di rispettare il vincolo del Protocollo 
del 1976 nella pretesa di indennizzo (do­
vendola limitare alla somma fissata in 
DSP), in quanto vi ha aderito prima del­
l'incidente anche se è entrato in vigore dopo. 
La Convenzione di Vienna sui trattati im­
porrebbe tale interpretazione in quanto 
l'atto di ratifica o di adesione esprime di per 
sè l'impegno a ottemperare quanto previsto 
dai patti internazionali, anche prima della 
loro effettiva entrata in vigore. 

Ciò sarebbe confermato dal fatto che in 
passato lo Stato italiano non ha partecipato, 
né ha preso parte alla procedura di deter­
minazione dello stato attivo, con specifico 
riferimento all'ammontare del massimale 
disponibile a carico del Fondo internazio­
nale. 

Questa interpretazione ha condizionato 
l'azione del nuovo Governo, ma è stata per 
la prima volta posta in discussione proprio 
dalla iniziativa del Ministero dell'Ambiente 
in sede di coordinamento dei Ministeri in­
teressati presso la Presidenza del Consiglio 
dei Ministri. 

Il Governo ha così intrapreso una azione 
unitaria e collegiale. 

A tale proposito il Ministero degli Esteri 
ha provveduto nelle scorse settimane ad 
individuare un panel di esperti, costituito 
dai professori La Pergola, Guarino, Pesca­
tore, per acquisire un parere tale da con­

sentire una più puntuale decisione in sede 
di Presidenza del Consiglio dei Ministri. 

È evidente che per i soggetti pubblici 
diversi dallo Stato italiano ed eventuali 
privati coinvolti in questo procedimento, 
non esistendo per loro vincoli internazionali 
validi per il solo Stato che li ha accettati, 
sarebbe stato possibile insistere in sede giu­
diziaria senza specifici limiti. 

Nei mesi scorsi le trattative tra soggetti 
istituzionali locali e gli assicuratori inter­
nazionali della società armatrice dell'Haven 
da tempo avviate, si sono concluse con 
transazioni già deliberate dagli organi di 
governo locale e regionale interessati La 
liquidazione ex grat ia di circa 25 miliardi 
dagli assicuratori, oltre 1 miliardo e 600 
milioni circa liquidati dal Giudice designato 
agli enti locali, conferma il riconoscimento 
da parte degli stessi assicuratori della rile­
vanza dei danni arrecati, ben oltre il mas­
simale risarcitorio del Fondo, e per altro 
verso la preoccupazione che la resistenza in 
giudizio di soggetti non vincolati da accordi 
internazionali potesse comportare oneri 
maggiori 

Gli accordi tra assicuratori ed enti locali 
prevedono il ritiro di questi da ogni proce­
dimento giudiziario. È -quindi da attendersi 
che alle prossime udienze lo Stato italiano 
possa essere la sola controparte del Fondo, 
visto che gli altri c la imers sono stati va­
riamente soddisfatti 

Naturalmente il rispetto doveroso per 
l'autonomia degli enti locali e la fase ormai 
avanzata a cui erano giunte le trattative al 
momento dell'avvio dell'azione della Presi­
denza del Consiglio, non hanno consentito 
l'intervento del Governo sugli enti locali, 
anche se in precedenza si sarebbe potuto 
dall'inizio concertare l'azione congiunta. 

È opportuno inoltre precisare quanto 
sostenuto nella interrogazione circa un pre­
cedente indirizzo governativo contrario « ad 
aderire alle condizioni espresse da IOPCF 
non inviando la propria delegazione alle 
riunioni periodiche del Fondo ». 

La delegazione governativa italiana ri­
sulta aver preso parte attivamente, per di­
scutere in particolare la questione della 
Haven, ai lavori dell'Assemblea e del Comi-
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tato Esecutivo del Fondo 1971 fino alla 43a 

Sessione del Comitato tenutasi nel giugno 
1995. 

Successivamente VItalia è stata presente 
formalmente tramite funzionari della nostra 
locale Ambasciata. Nell'ottobre del 1996 la 
delegazione italiana ha preso nuovamente 
parte attiva alla 19" Sessione dell'Assemblea 
del Fondo 1971, partecipando anche in veste 
di osservatore alla 50a sessione del Comitato 
Esecutivo dello stesso Fondo; una presenza 
sempre coordinata dalla Presidenza del 
Consiglio con la definizione di indirizzi uni­
voci e concordati. 

4) A fronte del quadro descritto e tenendo 
conto dell'assenza di istruzioni specifiche e 
formali dei precedenti Governi, che si sono 
limitati a registrare da un lato la posizione 
del Ministero dell'Ambiente contraria al­
l'adesione al nuovo IOPCF 1992 e quella 
favorevole degli altri Ministeri interessati, 
l'attuale Governo ha assunto un'azione at­
tiva. Per la prima volta la Presidenza del 
Consiglio anche su impulso del Ministero 
dell'Ambiente ha avviato un lavoro di ve­
rifica della situazione, ha proposto una po­
sizione comune dei Ministeri coinvolti, si è 
fatta parte attiva in sede di IOPCF 1971. 

Non possiamo escludere punti di vista 
parzialmente differenti della varie ammini­
strazioni, ma il nuovo Governo è impegnato 
a valutarli sempre collegialmente con 
l'obiettivo di definire una univoca posizione 
dello Stato. 

L'intento è quello di concludere al me­
glio la vicenda risarcitoria dell'incidente 
Haven prima di affrontare la questione del­
l'adesione eventuale al nuovo IOPCF 1992. 
La recente ripresa delle trattative con 
l'IOPCF 1971, già esperite in passato, con­
segue alla duplice valutazione dell'urgenza 
di avviare i possibili interventi di bonifica 
recuperando parte delle risorse necessarie e 
dalla complessa e incerta vicenda proces­
suale di cui si è qui cercato di dare conto. 

I termini di una eventuale transazione 
stragiudiziale globale assunti dalla Presi­
denza del Consiglio si fondano sulla richie­
sta di un risarcimento complessivamente 
superiore ai massimali vigenti, previa veri­

fica come si è detto dei vincoli esistenti in 
merito per lo Stato italiano. 

Il Ministero dell'Ambiente ha poi soste­
nuto la necessità di mantenere la costitu­
zione di parte civile al processo penale e di 
impiegare gli indennizzi ivi compresi parte 
di quelli riconosciuti agli enti locali, per il 
ripristino dei valori ambientali danneggiati. 

È evidente che qualora non fosse pos­
sibile ottenere quanto richiesto, non reste­
rebbe che attendere la conclusione, con 
sentenze passate in giudicato, dei procedi­
menti giudiziari in corso, il che richiede­
rebbe tempi particolarmente lunghi. 

5) Il Governo è consapevole dei limiti 
presenti nelle Convenzioni istitutive dei 
fondi (CLC del 1969, IOPCF 1971 e IOPCF 
1992) e nel Protocollo del 1976 al Fondo 
1971. Sino ad ora non è stata tuttavia 
individuata un'alternativa all'attuale si­
stema. 

L'IOPC Fund, 1971 e 1992 hanno una 
natura giuridica particolare e funzionano 
come intermediari e garanti (a questo fine 
sono rappresentati nell'Assemblea gli stati 
aderenti) tra assicuratori, che riscuotono i 
contributi necessari per il funzionamento da 
petrolieri ed armatori, ed i soggetti danneg­
giati in caso di incidenti, siano essi stati, 
enti pubblici o privati, previa ammissione 
da parte del Fondo cui si aderisce. 

È dubbio che la normativa di garanzia 
adottata dagli Stati Uniti (OPA-Oil Pollution 
Act), potenza economica e politica che tutti 
conoscono, possa essere adattata anche al 
nostro Paese. Occorre soprattutto conside­
rare che gli operatori nazionali rappresen­
tano una parte del traffico interessante il 
Mediterraneo e l'adesione a diversi mecca­
nismi assicurativi andrebbe comunque ve­
rificata in sede internazionale, anche per 
evitare le duplicazioni che conseguirebbero 
dalla riproduzione di diversi sistemi nazio­
nali. 

È utile inoltre ricordare che già 22 paesi 
hanno aderito al nuovo IOPC Fund 1992 
che è entrato in vigore nel 1996 e 8 di questi 
hanno inoltre denunciato l'IOPCF 1971. Nel 
corso del 1998 si prevede, attraverso la 
denuncia dei paesi che hanno già aderito al 
nuovo IOPCF 1992, lo « svuotamento » del-
l'IOPCF 1971, l'Italia sarà così tra poco il 
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principale contribuente in caso di incidenti 
e in un prossimo futuro supererà il 50 per 
cento. 

6) Quanto alla risposta sui punti spe­
cifici indicati nelVinterrogazione: 

a) Il Governo intende perseguire ogni 
via per ottenere un adeguato risarcimento 
dei danni di diversa natura compresa quella 
ambientale causati dall'incidente della pe­
troliera Haven, nel quadro degli obblighi 
derivanti dagli accordi sottoscritti in sede 
internazionale, così come in corso di veri­
fica. 

Il Ministero dellAmbiente sostiene la ne­
cessità che le risorse recuperate vengano 
reimpiegate per i ripristini possibili dei va­
lori ambientali danneggiati. 

b) Come si è detto Vitalia ha già ra­
tificato con legge n. 39 del 25 gennaio 1983 
il Protocollo del 1976 alVIOPGF 1971, men­
tre tale ratifica non èavvenuta per quelli 
istitutivi del nuovo IOPCF 1992. La dele­
gazione governativa che ha partecipato al­
l'Assemblea dell'IOPCF 1971 nell'ottobre 
scorso a Londra si è attenuta alle istruzioni 
ricevute dalla Presidenza del Consiglio dei 
Ministri che non contenevano l'impegno ad 
aderire al Fondo 1992 prima della conclu­
sione della vicenda risarcitoria dell'inci­
dente Haven e in tal senso si è espressa. 

d) Nel mandato della delegazione ita­
liana era compresa la conferma del prin­
cipio, da manifestare formalmente in sede di 
adesione, che il nostro Paese avrebbe co­
munque continuato a perseguire, nel caso di 
successiva adesione al Fondo IOPC 1992, la 
risarcibilità del danno ambientale, in osse­
quio alla legislazione del nostro Paese. È 
comunque opportuno ribadire che seppure 
la quantificazione dei danni ambientali, tut­
tora fondata su parametri controversi in 
sede tecnica e giuridica (ne è diretta testi­
monianza la forte divaricazione dell'entità 
economica formulata dalle diverse perizie di 
parte) non è riconosciuta dall'IOPCF 1971 
e 1992 ai fini della quantificazione del 
risarcimento, non vi sono impedimenti al­
l'impiego delle somme risarcite entro i limiti 
dei massimali previsti, nel ripristino dei 
valori ambientali danneggiati 

Le difficoltà di natura tecnica e giuri­
dica, anche in materia assicurativa, presenti 
nella valutazione economica del danno am­
bientale costituiscono tema di attenzione per 
quanto riguarda l'attuazione della legisla­
zione nazionale. Sono state presentate in 
Parlamento proposte di legge contenenti 
modifiche riformatrici della normativa sul 
danno ambientale. Alcune vanno nel senso 
di estendere anche alle associazioni ambien­
taliste riconosciute il potere di costituzione 
di parte civile nel processo penale e di 
promozione dell'azione di risarcimento, al 
fine di rendere più capillare ed incisiva 
l'azione di tutela del bene ambientale in sede 
legale. 

Altre proposte di legge vanno nel senso di 
creare sezioni specializzate della magistra­
tura, al fine di rendere celere l'iter proce-
dimentale di accertamento e repressione 
dell'illecito ambientale. 

La sede legislativa può essere occasione 
per ulteriori miglioramenti anche in rela­
zione ad altri aspetti della questione. 

e) Riferendoci poi cumulativamente 
agli ultimi due quesiti, si può affermare che 
il Governo non ha alcun preconcetto a 
valutare vie alternative all'attuale tipo di 
garanzia assicurativa costituita dal sistema 
IOPCF. L'eventuale diverso meccanismo an­
drebbe tuttavia inserito nel contesto delle 
relazioni internazionali e dell'Unione Euro­
pea e andrebbe realizzato prima della de­
nuncia unilaterale del Fondo IOPG 1971 
per non lasciare gli operatori e il Paese 
senza alcuna tutela. Inoltre la denuncia 
unilaterale del Fondo IOPC 1971 comunque 
non risolverebbe la controversia risarcitoria 
dell'incidente della Haven. 

Il Governo intende poi ulteriormente 
impegnarsi agendo nel senso del conteni­
mento dei rischi di incidenti. In questo 
quadro si collocano gli adempimenti neces­
sari per la ratifica della convenzione OPRC 
1990. È altresì in corso il confronto tra 
Ministero dell'Ambiente e Ministero dei Tra­
sporti per la stipula della convenzione ai 
sensi dell'articolo 5 del decreto-legge 
28.4.1994, volta a regolare la collaborazione 
tra diversi organismi operanti per la vigi­
lanza sulle attività economiche marittime, 
per l'efficacia delle azioni di pronto inter-
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vento in caso di inquinamento marino. 
Vengono svolte periodiche esercitazioni di 
protezione civile connessa a incidenti che 
interessino il mare o le coste. 

Altre azioni sono volte all'attuazione di 
sistemi di sicurezza della navigazione e al 
rinnovo della flotta petrolifera che, oltre a 
quanto già adottato in materia di scafi 
rinforzati porti alla costruzione di nuove 
petroliere di media dimensione munite di 
doppio scafo. 

Il Sot tosegretar io di Stato per 
l 'ambiente: Calzolaio. 

D I N A R D O . — Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere — premesso che: 

nella città di Gragnano , nonos tan te 
gli encomiabil i sforzi de l l ' a rma dei cara­
binieri, che si sacrifica in u n d u r o lavoro 
di prevenzione e di repress ione, la piaga 
della microcr iminal i tà , pu r t roppo , si al­
larga sempre più, a s s u m e n d o contorn i così 
violenti e sprezzant i da des tare grave e più 
che giustificato a l la rme t r a l ' intera citta­
d inanza - : 

se n o n in tenda intervenire per isti­
tuire u n commissar ia to di pubbl ica sicu­
rezza, che pe rme t t e r ebbe così u n maggior 
controllo sul te r r i tor io da pa r t e delle forze 
dell 'ordine e, nel con tempo, da rebbe ancor 
più fiducia ai ci t tadini nella p resenza tan­
gibile dello Stato e delle sue istituzioni. 

(4-03839) 

RISPOSTA. — Le condizioni dell'ordine e 
della sicurezza pubblica nell'area indicata 
dalla S.V. Onde sono da tempo oggetto di 
particolare attenzione da parte di questa 
Amministrazione al fine di esperire le più 
idonee misure atte a fronteggiare i fenomeni 
di microcriminalità che di recente hanno 
registrato una lieve recrudescenza e, in par­
ticolare, i reati contro il patrimonio con 
estorsioni in danno di titolari di esercizi 
commerciali. 

Il controllo del territorio nel Comune di 
Gragnano è assicurato dalla locale Stazione 
dell'Arma dei Carabinieri con un organico 
(18 unità) non calibrato alle effettive ne­
cessità, tenuto conto della significativa pre­
senza, nella zona, di malavitosi appartenenti 
al « clan » d'Alessandro. 

Soccorre in questa circostanza, l'azione 
investigativa della Squadra Mobile e del 
Centro Interprovinciale Criminalpol di Na­
poli, l'azione di controllo nonché del Nucleo 
Prevenzione Crimine Campania. 

Relativamente alla richiesta, formulata 
dalla S.V. Onde di istituire un Commissa­
riato di P.S. nel Comune di Gragnano, 
ritengo che sia più utile in casi simili e 
come orientamento di carattere gnerale in­
crementare l'organico della Stazione dei Ca­
rabinieri allo scopo di evitare duplicazioni 
dì strutture. 

Il Ministro del l ' in terno: Napol i tano. 

GALLETTI. - Ai Ministri della sanità 
delle risorse agricole, alimentari e forestali. 
— Per sapere — premesso che: 

nel febbraio del 1996, in seguito allo 
scandalo del l 'epidemia di encefalopatia 
spongiforme r igua rdan te le carni bovine (la 
cosiddet ta vicenda « m u c c a pazza »), sono 
state avviate indagini dei Nas negli alleva­
ment i di ca rn i b ianche, ed in par t ico lare in 
quelli avicunicoli di a lcune regioni i tal iane; 

tali indagini, condot te col suppor to 
dei veter inar i delle Usi, dell ' isti tuto zoo­
profilatt ico di Bologna e dell ' isti tuto supe­
r iore della sanità, h a n n o recen temen te ac­
cer ta to la p resenza di residui chimici, fra 
i qual i ta luni cancerogeni , nelle carn i esa­
mina te provenient i da vent icinque alleva­
ment i avicunicoli, s i tuati nei pressi di Por­
denone , Treviso, Vicenza, Verona, Man­
tova, Bologna, Rimini , Forlì , Pistoia, Fi­
renze , Ascoli Piceno, Fros inone, Foggia; 

diciotto pe rsone sono finite in ma­
net te con l 'accusa di associazione a delin­
que re e adu l te raz ione di sostanze « n o n 
d i re t t amen te » des t inate a l l 'a l imentazione; 
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è stata verificata la somminis t raz ione 
indiscr iminata e massiccia di antibiotici , 
diluiti in acqua, per la cura e prevenzione 
di eventuali epidemie che colpiscono i co­
nigli, come annunc ia to dal p r o c u r a t o r e 
capo della Repubbl ica di Bologna, Enn io 
For tuna ; 

il responsabile del servizio ve ter inar io 
della regione Emil ia -Romagna, Giovanni 
Paganelli, ha denuncia to la prass i diffusa 
fra gli allevatori in quest ione di p rocu ra r s i 
prodot t i illegali, comprese sos tanze cance­
rogene, come il cloranfenicolo tolto dal 
merca to , met tendo a serio r ischio la salute 
di animal i e di consumator i ; 

la normat iva comuni ta r i a che regola­
men ta Puso e la somminis t raz ione dei far­
maci negli al levamenti è mol to rigida: ogni 
negligenza e violazione in mer i to al dosag­
gio di principi chimici attivi aggiunti agli 
al imenti , presenta il forte r ischio che le 
sostanze inidonee n o n vengano metabol iz­
zate del tu t to dagli animal i e r i m a n g a n o 
nelle carni ; 

Puso indiscr iminato e massiccio di 
antibiotici crea gravi dann i a l l 'ambiente , 
come la nasci ta di ceppi bat ter ici patogeni, 
che è sempre più difficile debel lare — : 

se, alla luce di tali p remesse , n o n 
r i tengano o p p o r t u n o avviare indagini a p ­
profondite che coinvolgano gli a l levamenti 
del l ' intero te r r i tor io nazionale e come in­
t endano procedere per evitare che simili 
a t tentat i alla salute pubbl ica si verifichino 
in futuro. (4-06141) 

RISPOSTA. — Per una migliore conoscenza 
degli interventi e delle misure adottati a 
seguito dei fatti riportati nell'interrogazione 
parlamentare in esame, è opportuno pre­
mettere che i medicinali veterinari, siano 
essi presentati specificamente sotto forma di 
specialità medicinale, di medicinali veteri­
nari prefabbricati (preparati immessi in 
commercio in una forma farmaceutica che 
può essere usata senza alcuna trasforma­
zione), di premiscele per alimenti medica­
mentosi (qualsiasi medicinale veterinario 
preparato per la successiva fabbricazione di 
alimenti medicamentosi destinati ad essere 

somministrati agli animali) ovvero vengano 
impiegati per indurre un'immunità attiva, 
diagnosticare lo stato di immunità o pro­
vocare un'immunità passiva, ricadono nella 
rigorosa disciplina normativa del D. Leg.vo 
27 gennaio 1992, n. 119 (Attuazione delle 
direttive n. 81/851/CEE, n. 8118521CEE, n. 
87I20ICEE e n. 9016761CEE relative ai me­
dicinali veterinari). 

Il D. Leg.vo n. 119T92 contiene minu­
ziose disposizioni sull'autorizzazione all'im­
missione in commercio dei medicinali ve­
terinari, sulla loro produzione, distribu­
zione, importazione ed esportazione. 

Spetta a questo Ministero il compito di 
effettuare ispezioni periodiche nelle aziende 
che producono, commerciano e detengono 
in deposito medicinali veterinari, nonché 
presso i laboratori incaricati dei controlli. 

Questo stesso Ministero esercita la vigi­
lanza sulla produzione dei farmaci veteri­
nari, mentre i servizi veterinari delle UU.S. 
S.LL. competenti per territorio sorvegliano 
la loro immissione in commercio e la loro 
distribuzione, comunicando i risultati con­
seguiti. 

La normativa in esame prefigura i casi 
in cui questo Ministero è tenuto a revocare 
o sospendere l'autorizzazione all'immissione 
in commercio ovvero a vietare la distribu­
zione di medicinali veterinari. 

In particolare, l'articolo 36 dispone il 
divieto della somministrazione agli animali 
di qualsiasi sostanza farmacologicamente 
attiva, al di fuori dell'impiego dei medicinali 
veterinari autorizzati. 

È vietata, altresì, la detenzione di tali 
sostanze in mancanza dell'apposita autoriz­
zazione di questo Ministero, tenuto a curare 
il registro dei produttori e dei grossisti 
autorizzati alla detenzione e cessione delle 
sostanze in questione, che possono venire 
impiegate per la fabbricazione di medicinali 
veterinari. 

Il D. Leg.vo n. 1191'92 prevede, inoltre, 
rigorose sanzioni (che vanno dalla sanzione 
amministrativa pecuniaria alla pena dell'ar­
resto fino a due anni) in caso di violazione 
delle disposizioni sui medicinali veterinari. 

I necessari controlli vengono effettuati — 
nei rispettivi ambiti - da questo Ministero 
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dai laboratori dell'Istituto Superiore di Sa­
nità e dai Servizi veterninari delle UU.S. 
S.LL., dagli Istituti Zooprofilattici speri­
mentali, ed anche dai Comandi Carabinieri 
per la Sanità (N.A.S.). 

Questi ultimi dipendono direttamente da 
questo Ministero ed operano in costante 
collaborazione con i competenti uffici mi­
nisteriali e con i laboratori di analisi del­
l'Istituto Superiore di Sanità. 

Gran parte delle operazioni investigative 
dei N.A.S. vengono effettuate sotto l'impulso 
di questo Ministero che, per la materia in 
questione, ha più volte richiesto il loro 
intervento ai fini di vigilare sulla liceità 
della distribuzione dei farmaci veterinari e 
su episodi di uso illecito di sostanze far­
macologicamente attive destinate ad animali 
allevati in azienda. 

Proprio nell'ambito delle attività di con­
trollo nel settore degli allevamenti e delle 
carni, in data 12 dicembre 1996, i Carabi­
nieri dei N.A.S. hanno portato a termine le 
complesse indagini, avviate fin dal prece­
dente mese di febbraio, rivolte a debellare 
un illecito traffico clandestino di sostanze 
farmacologicamente attive e di medicinali 
veterinari ad azione antibiotica ed anabo-
lizzante, utilizzate per l'adulterazione delle 
carni dei conigli di allevamento in varie 
zone del nostro Paese. 

In esito all'espletamento delle indagini, 
l'Autorità Giudiziaria ha disposto l'esecu­
zione di una serie di ordini di arresto do­
miciliare nei confronti di allevatori di co­
nigli operanti nel centro e nord Italia, 
nonché di alcuni dirigenti e rappresentanti 
di un'azienda di prodotti zootecnici della 
provincia di Vicenza, imputati dei reati di 
associazione a delinquere, vendita di carni 
adulterate e non genuine, falso ed esercizio 
abusivo della professione sanitaria di vete­
rinario, in quanto era stato accertato che le 
sostanze illecitamente impiegate venivano 
cedute direttamente agli allevatori per essere 
somministrate agli animali mescolate ai 
mangimi ed ai beveraggi ad essi destinati. 

In tal modo, alterando i naturali pro­
cessi produttivi biologici, gli allevatori ot­
tenevano la crescita dei capi in tempi ri­
stretti, conseguendo evidenti vantaggi di ca­

rattere economico con pratiche fraudolente 
e pericolose per la pubblica salute. 

Oltre ai ricordati provvedimenti dell'Au­
torità Giudiziaria, l'attività investigativa 
svolta dal N.A.S. di Bologna - con la fattiva 
cooperazione dei N.A.S. di Ancona, Firenze, 
Latina, Padova, Treviso, Udine, Cremona, 
Livorno, Bari e Parma, coadiuvati dai ri­
spettivi Comandi Territoriali - a seguito di 
numerose perquisizioni domiciliari nei con­
fronti di titolari di allevamenti, mangimifici 
e rivendite di prodotti zootecnici, ha con­
sentito il sequestro di un ingente quantita­
tivo di materie prime farmacologicamente 
attive scoperte presso gli esercizi e gli alle­
vamenti controllati. 

Le indagini sono tuttora in corso -
anche in province differenti da quelle ora 
ricordate - e su di esse permane un com­
prensibile riserbo da parte degli organi in­
quirenti. 

Da quanto si è potuto desumere dai 
sequestri operati e dai successivi accerta­
menti di laboratorio è emerso che le so­
stanze illecitamente utilizzate negli alleva­
menti di conigli corrispondono a: 

ossitetraciclina, gentamicina, neomi-
cina, apramicina, ciclogonina; 

cloramfenicolo, dimetridazolo. 

Le sostanze del primo gruppo, in base al 
D. Leg.vo n. 119/'92, possono essere som­
ministrate agli animali soltanto se conte­
nute in medicinali veterinari registrati, pre­
via prescrizione medico-veterinaria e con 
l'osservanza dei periodi di sospensione e 
delle ulteriori cautele prestabilite. 

I principi attivi cloramfenicolo e dime­
tridazolo appartengono, invece, alle sostanze 
da tempo vietate da questo Ministero anche 
nella preparazione di medicinali veterinari e 
che, quindi, non debbono essere utilizzate in 
alcun caso. 

II cloramfenicolo ed il dimetridazolo ve­
stivano utilizzati nella preparazione di vec­
chi medicinali veterinari, in tempi in cui 
ancora non esisteva in materia normativa 
comunitaria. 

In considerazione delle caratteristiche 
dei prodotti e dei rischi connessi ad un loro 
uso prolungato, questo Ministero ha prov-
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veduto da tempo a vietarne la commercia­
lizzazione e l'utilizzazione, per meglio ga­
rantire la sicurezza della salute dell'uomo e 
dell'animale. 

A parere dell'Istituto Superiore di Sanità, 
la somministrazione di tutte queste sostanze 
farmacologicamente attive negli allevamenti 
di conigli per ottenerne la crescita, rappre­
senta un reale rischio per la salute umana. 

D'altro canto, considerato che gli episodi 
segnalati hanno coinvolto soltanto un limi­
tato numero di allevamenti cunicoli, rap­
presentanti una quota non significativa del­
l'intero mercato, lo stesso Istituto ha inteso 
ribadire che il rischio per la salute pubblica 
appare circoscritto in maniera tale da non 
influire sulla salubrità delle carni di coni­
glio prodotte in Italia e destinate al con­
sumo. 

Tuttavia, in considerazione della gravità 
e del rilievo degli episodi accertati, questo 
Ministero per prevenire e scoraggiare even­
tuali ulteriori episodi di uso illecito di so­
stanze farmacologicamente attive da parte 
degli allevatori, ha trasmesso le informa­
zioni ricevute dal Comando Carabinieri per 
la Sanità agli Assessorati alla Sanità delle 
Regioni e Province Autonome, agli Istituti 
Zooprofìlattici Sperimentali ed all'Istituto 
Superiore di Sanità, con l'invito per tutti gli 
organi competenti ad intensificare l'attività 
di vigilanza nel settore dei mangimi e degli 
allevamenti avicunicoli. 

È noto che l'autorizzazione all'apertura 
di un allevamento viene di volta in volta 
rilasciata dal Sindaco del Comune ove sono 
ubicati gli impianti, previo parere favorevole 
del Servizio Veterinario dell'Unità sanitaria 
competente per territorio, dopo apposito so­
pralluogo in allevamento sull'osservanza dei 
requisiti igienico-sanitari prescritti 

Gli stessi Servizi Veterinari territoriali, 
in base alle puntuali disposizioni contenute 
nel decreto del Presidente della Repubblica 
8 febbraio 1954, n. 320 («Regolamento di 
polizia veterinaria ») per compito d'istituto 
svolgono sistematica attività di vigilanza 
sulla corretta conduzione degli allevamenti, 
sia dal lato igienico-sanitario sia da quello 
del rispetto degli altri obblighi previsti dalla 
normativa vigente. 

Al momento attuale, le norme osservate 
in Italia sono pienamente conformi a quelle 
previste dalle Direttive comunitarie. 

Pertanto, i medicinali veterinari possono 
essere commercializzati e somministrati agli 
animali soltanto previa autorizzazione del 
Ministero della Sanità. 

L'autorizzazione viene concessa a seguito 
di approfondita valutazione delle caratteri­
stiche di qualità, sicurezza ed efficacia di 
ciascun prodotto, in base agli arti. 3, 4, 5, 
e 6 del D. Leg.vo n. 119T92, e questo Mi­
nistero si avvale di un'apposita Commis­
sione di esperti e può ricorrere all'Istituto 
Superiore di Sanità. 

Una particolare attenzione viene dedicata 
all'accertamento delle caratteristiche tossi­
cologiche di ciascun farmaco di volta in 
volta considerato, prima fra tutte anche 
l'eventuale attitudine ad indurre effetti can­
cerogeni, nonché allo studio dei residui di 
principi attivi nelle derrate alimentari de­
stinate ai consumatori. 

Tali esami vengono eseguiti al fine di 
fornire ogni necessaria garanzia riguardo 
alla sanità e benessere degli animali ed alla 
salute dell'uomo, destinatario di alimenti di 
origine animale. 

Per quanto riguarda l'attività di moni­
toraggio nei settori produttivi di « carni 
bianche», nel 1995 è stato esteso anche al 
settore avicolo il « Piano nazionale per la 
ricerca di residui negli animali e nelle carni 
fresche » (P.N.R.) di cui all'articolo 12 del D. 
Leg.vo 27 gennaio 1992, n. 118, limitata­
mente ai polli da carne ed ai tacchini. 

Tale piano, avviato dapprima soltanto in 
alcune Regioni (Veneto, Emilia-Romagna, 
Lombardia, Piemonte, Toscana, Molise, 
Marche, Friuli Venezia-Giulia), come quelle 
in cui è più concentrata la specifica attività 
avicola produttiva e di macellazione, è stato 
esteso nel 1996 a tutto il territorio nazio­
nale, con l'aggiunta delle galline « faraone » 
faraona fra le specie da sottoporre alla 
ricerca di residui 

L'estensione del monitoraggio al settore 
dei prodotti avicoli ha interessato, nell'anno 
1995, la ricerca di residui quali sostanze ad 
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effetto anabolizzante e sostanze non auto­
rizzate (DES, Tiouracile, Metimazolo, Me-
til-Ty Propil-T, Fenil-T, beta agonisti, Fu-
ranici, Cloramfenicolo) ovvero farmaci ve­
terinari e contaminanti ambientali (antibio­
tici, sulfamidici coccidiostatici, orga-
noclorurati, fosforati Piombo, Cadmio, 
Cromo etc). 

Per poter effettuare i necessari, controlli, 
sono stati prelevati numerosi campioni sia 
per i polli da carne sia per i tacchini 

Per ciascuno di essi è stato redatto, come 
prescritto, un verbale di campionamento, 
con le seguenti informazioni: 

1) attività a cui si riferisce il prelievo 
(P.N.R., Piano Regionale, controllo in caso 
di sospetto, ecc.); 

2) sostanza da ricercare; 

3) specie animale; 

4) materiale/i biologico/i prelevatoli; 

5) data del prelievo; 

6) U.S.L. che ha effettuato il prelievo; 

7) nome dell'allevatore, nome e sede 
dell'allevamento; 

8) eventuale nome e sede dello stabi­
limento di macellazione. 

Le disposizioni del D. Leg.vo n. 118/'92 
hanno avuto piena applicazione nelle varie 
fasi del monitoraggio intrapreso nel settore 
avicolo. 

In base a quanto stabilito dall'articolo 
13 di tale Decreto, l'organo di controllo ogni 
qual volta rilevi dai risultati dell'analisi la 
presenza di residui di sostanze vietate, o di 
prodotti che superino il livello fisiologico 
massimo per essi previsto, laddove ne venga 
consentita la somministrazione nei casi e 
nei limiti di cui all'articolo 6 dello stesso D. 
Leg.vo n. 118l'92 (per trattamenti di natura 
terapeutica, di sincronizzazione del ciclo 
estrale, di interruzione di gestazione inde­
siderata, di miglioramento della fertilità e di 
preparazione dei donatori e delle ricettrici 
per l'impianto di embrioni) o, infine, accerti 
la presenza di residui di sostanze autorizzate 
in quantità superiori ai limiti massimi tol­
lerabili, è tenuto a darne immediata comu­

nicazione all'autorità sanitaria competente 
per il territorio in cui si trova l'allevamento 
di provenienza degli animali. 

Ricevuta la comunicazione, l'autorità sa­
nitaria dispone un'indagine presso l'azienda 
di provenienza per accertare la causa della 
presenza dei residui e, se si tratta di sostanze 
vietate, per individuarne l'origine vengono 
sottoposte a controllo le relative fasi di 
fabbricazione, manipolazione, magazzinag­
gio, trasporto, somministrazione, distribu­
zione e vendita. 

L'autorità competente provvede, inoltre, 
ad identificare e a porre sotto sequestro gli 
animali dell'allevamento appartenenti alla 
stessa specie e categoria degli animali trat­
tati, disponendo gli opportuni accertamenti 
in conformità alle istruzioni fornite da que­
sto Ministero. 

È ovvio che per l'efficace gestione del 
sistema di vigilanza testé delineato e per la 
piena funzionalità del « P.N.R. » è necessaria 
la assidua e compartecipe collaborazione 
delle Autorità sanitarie competenti a tutti i 
livelli. 

In particolare, le Regioni e le Province 
Autonome sono tenute periodicamente a 
raccogliere e a trasmettere i dati concernenti 
il numero di campioni prelevati e le posi­
tività riscontrate, sia in fase di allevamento 
sia di macello, nelle varie specie animali 

Questi dati, relativi all'intero anno di 
attività ed integrati dalle notizie e dai rilievi 
eventualmente riscontrati nel settore del­
l'acquacoltura, debbono essere accompa­
gnati da una relazione sintetica che com­
menti i risultati ottenuti ed evidenzi le 
difficoltà incontrate, indicando, nel con­
tempo, le possibili soluzioni suggerite. 

Gli Istituti Zooprofilattici Sperimentali 
sono tenuti a comunicare immediatamente 
anche a questo Ministero, tramite tele­
gramma o fax, ogni positività riscontrata. 

Tale comunicazione deve comprendere 
almeno le seguenti informazioni: 

attività a cui si riferisce il prelievo 
(« P.N.R. », Piano Regionale, controlli in 
caso di sospetto, ecc.); 

sostanza a cui si riferisce la positività; 
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specie animale e categoria in cui si è 
riscontrata la positività; 

valore dell'analisi; 

materiale biologico su cui si è effet­
tuata l'analisi; 

data del prielievo; 

U.S.L. che ha effettuato il prelievo; 

nome dell'allevatore, nome e sede del­
l'allevamento; 

eventualmente nome e sede dello sta­
bilimento in cui è stato macellato l'animale; 

provenienza dell'animale o delle carni 
(nazionale, comunitaria o da Paesi Terzi). 

Dal canto loro, le UU.SS.LL. devono 
dare comunicazione immediata a questo 
Ministero ed alla Regione di ogni positività, 
corredandola con i risultati dell'indagine 
epidemiologica effettuata presso l'alleva­
mento. 

Le Regioni e le Province Autonome co­
municano, altresì, ogni iniziativa attinente 
ad attività di informazione e/o educazione 
sanitaria rivolte ai consumatori, agli alle­
vatori etc. 

L'invio tempestivo dei dati consente un 
miglior coordinamento e un più efficace 
svolgimento del « P.N.R. »; proprio in base 
ad essi è possibile, tra l'altro, organizzare un 
adeguato e puntuale « programma di sor­
veglianza » degli allevamenti in cui vengano 
individuati residui di sostanze ormonali o di 
farmaci. 

L'analisi delle indagini epidemiologiche 
rilevate con le modalità omogenee ora de­
scritte, favorisce l'individuazione dei fattori 
di rischio verso i quali intensificare il mo­
nitoraggio. 

In base alle direttive ed alle indicazioni 
contenute negli aggiornamenti annuali del 
già citato « Piano Nazionale per la ricerca 
dei Residui negli animali e nelle carni », le 
Regioni e le Province Autonome predispon­
gono a loro volta il proprio piano annuale 
di attività. 

Tutti i dati raccolti nel corso dell'anno 
considerato dagli Assessorati alla Sanità 
delle Regioni e Province Autonome devono 

essere trasmessi a questo Ministero, accom­
pagnati da una relazione che commenti i 
risultati ottenuti e contenga osservazioni e 
proposte. 

In seguito all'estensione del « P.N.R. » al 
settore volatili da cortile (polli da carne, 
tacchini e faraone), gli Istituti Zooprofilat­
tici Sperimentali e le UU.SS.LL. sono tenuti 
a dare immediata comunicazione di ogni 
positività riscontrata anche negli alleva­
menti avicoli del proprio territorio. 

I risultati finora disponibili completi in 
quanto integralmente trasmessi dalle Re­
gioni, sono riferiti al 1995 e non hanno 
evidenziato alcuna positività derivata dal 
campionamento, nei modi poc'anzi esposti, 
dei tacchini 

Per quanto riguarda i polli, sono state 
riscontrate 26 positività a fronte dei 5.438 
campioni prelevati ed analizzati (16 casi 
sono stati segnalati dalla Regione Veneto). 

In 25 campioni, è stata individuata la 
presenza di residui di coccidiostatici, mentre 
nel rimanente caso, quella di sulfamidici 

Quanto al monitoraggio negli alleva­
menti di conigli, la recente direttiva 961 
23ICE del Consiglio delle Comunità Euro­
pee datata 29 aprile 1996 ha espressamente 
previsto la ricerca di residui nei conigli e 
nelle loro carni destinate al consumo, anche 
se sono ancora in via di definizione a livello 
comunitario le strategie e le frequenze dei 
campionamenti. 

Tuttavia, per verificare il rigoroso ri­
spetto di tali prescrizioni sanitarie anche 
negli allevamenti di questo settore, la ri­
cerca dei residui nei conigli verrà inserita 
nel Piano nazionale 1997 relativo ai con­
trolli dei residui negli animali da alleva­
mento e nelle carni. 

Il Sot tosegretar io di Sta to pe r la 
sanità: Viserta Costantini . 

GASPERONI, DUCA e GIACCO. - Al 
Presidente del Consiglio dei ministri e al 
Ministro dell'interno. — Per sapere — p r e ­
messo che: 

con decisione della prefe t tura di Pe­
saro e Urbino di dest i tuire il s indaco di 
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Montemaggiore, per aver questi patteggiato 
una pena di lire 180.000 di mul ta per 
omissione di atti d'ufficio — relativa alla 
manca t a r isposta nei t e rmin i previsti dalla 
legge n. 241 del 1990 ad u n a le t tera-r i ­
chiesta di una d ipendente comuna le —, 
de te rminandos i così nel c o m u n e una si­
tuazione di grave difficoltà; 

la quest ione, p u r se dal p u n t o di vista 
s t re t tamente giuridico risulta essere appli­
cazione della legge, è di per sé penal iz­
zante; 

anche la recente g iu r i sprudenza 
tende a r iconoscere il pat teggiamento non 
equivalente alla condanna , per non far 
s tato nei giudizi civili; 

l ' in terpretazione della legge, nella fat­
tispecie, è avvenuta a t t raverso u n a circo­
lare ministeriale che, di fatto, non t iene 
conto della g iur isprudenza; 

se tale legge fosse in te rp re ta ta ancora 
secondo questo cri terio, si avrebbe u n a 
falsa casistica di s i tuazioni simili per le 
quali fin t roppo facile sarebbe chiedere la 
desti tuzione di sindaci o ammin i s t r a to r i — : 

se non si in tenda revocare la c ircolare 
interpretat iva della legge n. 16 del 1992, 
che ha costituito il r i fer imento giuridico 
della decisione della prefe t tura di Pesaro 
con r i fer imento alla quest ione suddet ta ; 

se non si in tenda infine a s sumere le 
oppor tune iniziative volte a r i fo rmare la 
legge medesima, anche alla luce della vi­
gente normat iva in te rna di responsabi l i tà 
che r iguarda t an to i s indaci che i pubblici 
amminis t ra tor i . (4-01214) 

RISPOSTA. — La S.V. ha presentato, uni­
tamente agli ondi Duca e Giacco, un'inter­
rogazione con richiesta di risposta scritta. 

Il sig. Gianfranco Tombari, sindaco del 
comune di Montemaggiore al Metauro, è 
stato condannato, con sentenza passata in 
giudicato, resa a seguito di patteggiamento, 
ad una multa di lire 180.000 per il reato di 
cui all'articolo 328, comma 2, del codice 
penale (rifiuto di atti d'ufficio). 

Essendosi verificata una delle condizioni 
di cui all'articolo 1, comma 1, leti, c) della 

legge 16/1992, il prefetto di Pesaro e Urbino 
ha dato comunicazione alla predetta assem­
blea della sussistenza, nei confronti del ci­
tato amministratore, di una delle cause di 
ineleggibilità individuate dalla legge. 

Considerato che nel caso specifico l'or­
gano rappresentativo della comunità locale 
non ha ritenuto di revocare la convalida 
dell'elezione del predetto sindaco, il prefetto 
di Pesaro ed Urbino ha promosso, nel­
l'esclusivo interesse pubblico, l'azione giu­
risdizionale per l'accertamento della sud­
detta causa di ineleggibilità. 

Con sentenza del Tribunale di Pesaro, 
confermata dalla Corte di Appello di Ancona 
nella sentenza del 14 febbraio 1996, e stata 
dichiarata la nullità dell'elezione del Tom-
bari a sindaco del comune di Montemag­
giore al Metauro. 

Quanto al patteggiamento, la Corte d'Ap­
pello di Ancona, anche alla luce della sen­
tenza della Corte di Cassazione 18.10.1994 
n. 9263, ha sostenuto che la sentenza ex 
articolo 444 c.p.p. è perfettamente equipa­
rabile, agli effetti della legge 16/1992, ad una 
sentenza emanata secondo l'ordinario rito 
dibattimentale. 

Si segnalano, al momento, diverse ini­
ziative legislative (A.S. 576 e A.S. 866) volte 
ad introdurre, relativamente alla disposi­
zione di cui all'articolo 1, comma 1, lett. c), 
legge 16/1992, il limite di pena al di sotto 
del quale la condanna non assume rile­
vanza ai fini dell'applicabilità della legge in 
argomento, così da temperarne l'eccessiva 
rigidità. 

Il Minis t ro del l ' in terno: Napol i tano. 

GATTO. — Al Ministro delle finanze. — 
Per sapere — premesso che: 

in da ta 3 se t t embre 1996, l ' interro­
gante ha p re sen ta to u n a p ropos ta di legge 
concernen te l ' ist i tuzione di u n a casa da 
gioco nel c o m u n e di Salerno; 

tale p ropos ta ne r ip rende una ana­
loga (n. 1699 del 30 novembre 1994) p re ­
senta ta nella XII legislatura dall 'onorevole 
Calvanese ed altri , ed è s ta ta altresì p re -
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senta ta al Senato nei giorni scorsi dal 
sena tore Iuliano; 

nella XII legislatura, la X Commis­
sione ha espletato u n lungo lavoro is t rut­
tor io al fine di p romuovere u n a nuova e 
più m o d e r n a legislazione in ma te r i a di 
case da gioco; 

in occasione della precedente legge 
f inanziaria furono presenta t i diversi emen­
damen t i att i ad individuare i requisi t i ido­
nei per le sedi candidate a l l ' aper tu ra di 
nuove case da gioco; 

i diversi comuni aspirant i a l l ' aper tu ra 
di nuove case da gioco si sono organizzat i 
per approfondi re i t e rmini della quest ione; 

alcuni di questi comuni si sono or­
ganizzati a t t raverso l'Anit, associazione 
che tut tavia comprende tut t i i comuni aspi­
rant i e non copre l ' intera g a m m a delle 
proposte di legge presenta te ; 

in da ta 5 o t tobre 1996, sul quo t id iano 
Il Mattino, edizione di Salerno, a pagina 28 
viene r ipor ta ta un ' intervista al p res idente 
dell'Anit, dot tor Enzo Tintori , che esclude 
categor icamente la possibilità che Sa le rno 
divenga sede prescel ta per l ' isti tuzione di 
una casa da gioco; 

è evidente che l'Anit non può essere 
considera ta l 'unica r app resen tan te dei co­
mun i aspi rant i a sede di nuovi casinò - : 

se, in re lazione agli indirizzi del Go­
verno in mer i to alla quest ione in esame, 
l 'affermazione del dot tor Tintori abbia 
qua lche fondamento , e quali s iano in ge­
nera le gli in tendiment i dell 'Esecutivo circa 
l ' istituzione di nuove case da gioco nel 
te r r i tor io nazionale; 

quali iniziative il Governo in tenda 
a s sumere perché l 'esame p a r l a m e n t a r e 
delle p ropos te di legge presen ta te in m a ­
teria si svolga nei tempi più solleciti. 

(4-04247) 

RISPOSTA. — Si risponde su delega della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri 

La questione rappresentata nel presente 
atto parlamentare, relativa alla necessità di 
definire celermente con atto normativo la 

materia relativa alla istituzione di nuove 
case da gioco, costituisce oggetto di aspet­
tativa per numerose amministrazioni locali 

Questo Ministero rappresenta, come fatto 
in passato, l'opportunità di non promuovere 
iniziative tendenti a favorire interventi li­
mitati a singoli territori, essendo necessario 
che l'intera materia venga organicamente 
disciplinata da apposita legge. 

Il Ministro dell ' interno: Napol i tano . 

GAZZILLI. — Ai Ministri dell'interno e 
per la funzione pubblica e gli affari regio­
nali — Per sapere - p remesso che: 

in San ta Maria Capua Vetere (Caser­
ta) da quasi dieci anni sono in a t tesa di 
assegnazione circa cento alloggi popolar i , 
siti nel quar t i e re Iacp; 

le det te uni tà immobil iar i , p u r es­
sendo p ra t i camente ul t imate , n o n sono an­
cora abitabili , in q u a n t o abbisognano di 
alcuni « r i tocchi » e degli a l lacciament i alla 
re te idrica, a quella fognaria nonché alla 
pubbl ica i l luminazione; 

la g radua tor ia non è s ta ta anco ra 
approvata , anche a causa dei r i t a rd i accu­
mula t i dal comune nella i s t ru t tor ia delle 
pra t iche ; 

in tanto , men t r e si assiste al solito 
pal leggiamento delle responsabi l i tà t r a 
Iacp e c o m u n e di San ta Mar ia Capua Ve­
tere, le famiglie dei futuri assegnatar i con­
t i nuano a r imane re nelle a t tual i p recar ie 
s is temazioni alloggiative e gli stabili si 
vanno m a n m a n o de ter iorando, di ta lché il 
r ischio di sprecare , in tu t to o in pa r t e , i 
diversi mil iardi s inora spesi nella cost ru­
zione diviene sempre più concre to - : 

se il Governo sia al co r ren te di 
q u a n t o sopra; 

qual i provvedimenti in tenda ado t t a r e 
vuoi per individuare e r e p r i m e r e le evi­
dent i responsabi l i tà degli ammin i s t r a to r i , 
vuoi per provocare f inalmente la sollecita 
assegnazione degli alloggi agli aventi di­
r i t to . (4-03745) 
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RISPOSTA. — La prefettura di Caserta, 
debitamente sensibilizzata sulla questione 
evidenziata dalla S.V. nel presente atto par­
lamentare, ha effettuato accertamenti presso 
l'Istituto Autonomo Case Popolari, che ha 
fatto conoscere quanto segue. 

Nel comune di Santa Maria Capua Ve-
tere sono in corso di realizzazione 90 alloggi 
finanziati con il 2°, 3° e 4° biennio della 
legge 457/78. 

Gli interventi finanziati con il 2° e 3° 
biennio della citata legge furono dati in 
appalto all'impresa Rossetti Vincenzo di S. 
Maria Capua Vetere, mentre quelli finan­
ziati con il 4° biennio furono dati in appalto 
all'impresa Rossetti Simmaco, anch'essa di 
S. Maria Capua Vetere. 

I lavori dei tre interventi, iniziati nel 
giugno del 1989, non furono ultimati per il 
fallimento delle due imprese Rossetti, di­
chiarato dal Tribunale di S. Maria Capua 
Vetere con sentenza n. 6736 del 13.4.1994. 

Alla data del fallimento i lavori risulta­
vano ultimati per circa il 90%. 

Dopo la riconsegna degli immobili al-
VI.A.C.P. da parte del curatore fallimentare, 
avvenuta in data 27.7.1995, la direzione 
lavori ha redatto, contestualmente al Con­
sulente Tecnico di Ufficio, nominato dal 
Tribunale di S. Maria Capua Vetere, appo­
sita perizia per quantificazione dei danni 
arrecati agli edifici durante il periodo di 
sequestro del cantiere, da parte di ignoti, per 
furti ed atti di vandalismo. 

Successivamente, in data 20.11.1995, la 
direzione lavori, in contraddittorio con il 
C.T.U. della Curatela, ha approntato gli atti 
relativi allo stato finale dei lavori eseguiti 
dalle imprese Rossetti prima del fallimento. 

Per i lavori di completamento e per 
quelli necessari al ripristino delle opere 
danneggiate o trafugate è stato necessario 
redigere apposite perizie suppletive con ri­
chiesta agli organi regionali competenti di 
n. 3 finanziamenti integrativi. 

In data 1.10.1996 la giunta regionale 
della Campania ha trasmesso all'I.A.C.P. di 
Caserta le deliberazioni n. 6108 del 
24.7.1996 e n. 6891 del 7.8.1996 con le 
quali venivano approvati i finanziamenti 

integrativi relativamente agli interventi fi­
nanziati con il 3° e 4° biennio della legge 
457/78. 

La predetta giunta, con deliberazione 
n. 8380 del 30.10.1996, ha approvato anche 
il finanziamento integrativo relativo all'in­
tervento finanziato con il 2° biennio della 
legge 457/78. 

Con tale ultimo atto è stato completato 
/ I t e r per il finanziamento complessivo degli 
interventi suddetti, per cui in data 14.1.1997 
sono state avviate le procedure per la pub­
blicazione dell'avviso di gara. 

Quanto all'assegnazione degli alloggi da 
parte della apposita Commissione Assegna­
zione Alloggi di cui all'articolo 6 del decreto 
del Presidente della Repubblica 1035/72, 
presieduta dal dott. Oscar Bobbio, magi­
strato di Cassazione, si comunica che sono 
state ultimate le operazioni di sorteggio ne­
cessarie per la formazione della graduatoria 
definitiva per l'assegnazione degli alloggi, 
per cui la pubblicazione della stessa si 
prevede entro tempi brevissimi. 

Peraltro, per la consegna degli alloggi 
agli assegnatari, è necessario attendere 
l'espletamento della gara precedentemente 
indicata per il riappalto delle opere di com­
pletamento e dei lavori di riparazione dei 
danni apportati, nonché il tempo necessario 
per l'esecuzione dei lavori stessi. 

Il Ministro del l ' in terno: Napol i tano. 

GERARDINI. - Al Ministro degli in­
terni. — Per sapere — premesso che: 

l 'articolo 10 del decreto-legge 27 ot­
tobre 1995, n. 444, convert i to in legge 20 
d icembre 1995, n. 539, ha previsto per gli 
enti locali la possibilità di chiedere, en t ro 
il 26 m a r z o 1996, la concessione di mutu i 
con oner i a car ico dello Sta to a coper tu ra 
dei maggiori oner i pe r espropr i derivanti 
da atti definitivi costituiti , t r a l 'altro, da 
t ransaz ioni giudiziali o extragiudiziali e da 
sentenze esecutive; 

il suddet to t e r m i n e è s tato p roroga to 
al 30 giugno 1996 con i decreti-legge 26 
gennaio 1996, n. 32, 25 m a r z o 1996, 
n. 156, e, da ul t imo, 25 maggio 1996, 
n. 287; 



Atti Parlamentari - I n ­ camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 20 MAGGIO 1997 

gli enti locali interessat i si sono at t i ­
vamente adopera t i pe r definire le p ra t i che 
di espropr io pendent i , al fine di o t t enere le 
r isorse f inanziarie disponibili , pe rvenendo 
alla stipula di specifiche t ransaz ion i con i 
p ropr ie ta r i dei t e r ren i avvalendosi dei be­
nefici previsti dall 'ar t icolo 1, c o m m a 65, 
della legge n. 549 del 1995 (legge f inan­
ziaria per il 1996) ed assumendo , nei con­
fronti degli espropriat i , precisi impegni di 
pagamento en t ro i mesi di se t t embre e di 
ot tobre; 

i suddet t i t empi sono stati pe r a l t ro 
stabiliti sulla base delle disposizioni di 
legge e secondo le indicazioni della Cassa 
depositi e presti t i relativi alla concessione 
dei mutu i richiesti; 

in sede di discussione degli e m e n d a ­
ment i al disegno di legge n. 611, è s ta to t ra 
l 'altro propos to di p ro roga re al 31 dicem­
bre 1996 il t e rmine del 30 giugno 1996, 
stabilito per la r ichiesta di concessione dei 
mutui ; 

numeros i enti locali h a n n o sull 'argo­
men to approva to ordini del g iorno speci­
fici, e spr imendo preoccupazioni pe r il r e ­
golare svolgimento dell 'attività a m m i n i ­
strativa nel set tore del regime dei suoli già 
carico di numeros i contenziosi — : 

se non r i tenga o p p o r t u n o che il nuovo 
te rmine n o n incida negat ivamente sulle 
pra t iche già definite e t rasmesse alla Cassa 
depositi e presti t i en t ro il 30 giugno 1996 
da par te degli enti locali; 

se non ri tenga necessar io e m a n a r e 
disposizioni perché le r ichieste di m u t u o 
già presenta te en t ro il t e rmine del 30 giu­
gno 1996 abbiano u n esito immedia to , pe r 
consent i re agli enti locali il regolare r i ­
spetto delle scadenze pat tu i te con i soggetti 
interessati . (4-02743) 

RISPOSTA. — Circa la questione rappre­
sentata nel presente atto parlamentare, re­
lativa al possibile spostamento del termine 
per la presentazione, da parte degli enti 
locali, delle domande di mutui per la co­
pertura dei maggiori oneri di esproprio, si fa 
presente quanto segue. 

Con l'articolo 10 del decreto-legge 27 
ottobre 1995, n. 444, convertito con modi­
ficazioni dalla legge 20 dicembre 1995, 
n. 539, la Cassa Depositi e Prestiti è stata 
autorizzata a concedere agli enti locali ed ai 
loro consorzi mutui a copertura dei mag­
giori oneri derivanti da acquisizione di aree 
per la realizzazione di opere pubbliche. La 
norma prevedeva, in tale originaria formu­
lazione, che gli atti necessari per la presen­
tazione della domanda dovevano essere de­
finiti entro trenta giorni dall'entrata in vi­
gore della stessa legge e che il debito doveva 
essere riconosciuto entro il 30 giugno 1996. 
Per la presentazione delle domande era fis­
sato un termine perentorio di novanta 
giorni dalla data di entrata in vigore della 
norma. Tale scadenza era comunque incon­
grua, atteso che il riconoscimento, come 
detto, poteva avvenire entro il 30 giugno 
1996, e cioè ben oltre i novanta giorni dalla 
entrata in vigore della norma. La scadenza 
per la presentazione delle domande era cioè 
fissata prima di quella per il riconoscimento 
del debito. 

Tale incongruenza è stata riconosciuta 
dalla stessa Cassa Depositi e Prestiti nella 
circolare n. 1208 del gennaio 1996, che 
sottolineava che di fatto il riconoscimento 
non poteva avvenire oltre il 26 marzo 1996, 
data di scadenza di presentazione delle do­
mande. 

Successivamente l'articolo 6 del decreto-
legge 24 luglio 1996, n. 390, al comma 7, ha 
prorogato al 30 novembre 1996 il termine 
per la definitività degli atti ed al 31 dicem­
bre 1996 quello per la presentazione delle 
domande; non è stato tuttavia modificato il 
termine del 30 giugno relativo alla possi­
bilità del riconoscimento del debito. 

Sulla base di tale mancata proroga la 
Cassa Depositi e Prestiti aveva in un primo 
momento ritenuto che il legislatore inten­
desse far beneficiare della proroga i soli enti 
che, pur avendo perfezionato la procedura 
di riconoscimento del maggior onere entro il 
30 giugno 1996, non avevano prodotto le 
domande tempestivamente o le avevano 
prodotte incomplete. Così interpretando 
l'istituto si era in origine riproposto di 
procedere alla ripartizione del fondo fra i 
soli enti che avevano prodotto domande 
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accoglibili entro il 30 giugno 1996. La Cassa 
Depositi e Prestiti aveva sottolineato, infatti, 
che le domande pervenute alla data del 30 
giugno 1996 erano già di importo lieve­
mente superiore alla stessa disponibilità del 
fondo. 

Sono pervenute, peraltro, le lamentele 
degli enti che avevano prodotto gli atti entro 
il termine del 30 giugno e definito con i 
creditori precisi tempi per il pagamento. 
Tali enti sono stati costretti a rivedere l'en­
tità delle somme dovute a causa del matu­
rare degli interessi legali, a seguito della 
predetta dilazione dei tempi del pagamento. 

E intervenuto quindi il comma 7 del­
l'articolo 6 del decreto legge 20 settembre 
1996, n. 492, che ridisciplinava la materia, 
contemperando le esigenze degli enti che 
avevano già prodotto le domande, con quelle 
degli enti che hanno richiesto la riapertura 
dei termini, al fine di evitare per quanto 
possibile ogni ritardo nella concessione dei 
mutui. 

La nuova disciplina prevedeva che le 
domande potevano essere presentate entro il 
31 dicembre 1996 e fissava al 30 novembre 
1996 il termine per la definitività degli atti 
e quello per il riconoscimento dei debiti e 
che la Cassa Depositi e Prestiti fosse auto­
rizzata a concedere i relativi mutui in via 
prioritaria agli enti che avevano presentato 
domanda entro il 30 giugno 1996, nella 
misura massima del 60 per cento dell'im­
porto risultato ammissibile a mutuo. Pre­
vedeva, altresì, che l'eventuale residua di­
sponibilità fosse ripartita a favore di tutti gli 
enti nella stessa misura percentuale calco­
lata sugli importi ammissibili a mutui. 

Lo spostamento dei termini rischiava, di 
fatto, di lasciare insoddisfatti sia gli enti che 
avevano prodotto domanda entro il 30 giu­
gno, sia quelli ritardatari. I primi infatti 
dovevano attendere le istruttorie delle do­
mande pervenute successivamente al 30 giu­
gno 1996, i secondi rischiavano di vedere 
lasciati a loro disposizione fondi del tutto 
insufficienti. 

Pertanto, con il decreto legge 25 novem­
bre 1996, n. 599, recante «Misure urgenti 
per assicurare i flussi finanziari agli enti 
locali nel quadro dei trasferimenti erariali 
per Vanno 1996» all'articolo 2, comma 3, è 

stato previsto che i finanziamenti possono 
essere concessi secondo l'ordine cronologico 
di arrivo delle domande documentate per­
venute dalla data di entrata in vigore della 
legge 20 dicembre 1995, n. 539, sino ad 
esaurimento del fondo ponendo a carico del 
bilancio dello Stato il 60 per cento dell'im­
porto risultato ammissibile a mutuo. Sono 
stati, pertanto, abrogati i commi 3, 5 e 6 
dell'articolo 10 della più volte citata legge 
n. 539 del 1995. La soluzione così trovata 
sembra essere quella che garantisce nel 
complesso la migliore soddisfazione delle 
richieste degli enti che hanno prodotto do­
manda entro il termine del 30 giugno 1996, 
come richiesto dall'interrogante, senza pre­
giudizio, allo stesso tempo, delle esigenze 
degli altri enti. 

Il Ministro del l ' in terno: Napol i tano. 

GIANCARLO GIORGETTI. - Al Mini­
stro dell'interno. — Per sapere - p remesso 
che: 

il consiglio comuna le di Brebbia (Va­
rese) è s ta to sospeso in da ta 17 maggio 
1996 con decre to del prefet to della p ro ­
vincia di Varese in appl icazione dell 'art i­
colo 39, c o m m a 1 let tera b) n. 2, della 
legge 8 giugno 1990, n. 142, come modifi­
cata dalla legge 25 m a r z o 1993, n. 81 , a 
seguito delle dimissioni di ol tre la me tà dei 
consiglieri; 

successivamente il Consiglio di Stato, 
con p a r e r e reso in sede di r icorso s t raor­
d inar io per a l t ro comune , ne l l ' adunanza 
della sezione p r i m a del 5 giugno 1996, ha 
concluso che « I consiglieri d imiss ionar i 
r e s t ano nell 'esercizio delle p ropr i e fun­
zioni per l ' intero a rco t empora l e di venti 
giorni assegnati al Consiglio per de l iberare 
la sur roga » e di conseguenza l'effetto dis-
solutor io del consiglio comuna le è differito 
alla eventuale m a n c a t a surrogazione; 

il prefet to della provincia di Varese, 
in adesione all 'invito del minis t ro dell ' in­
t e rno del 29 giugno 1996, ha provveduto a 
r ime t t e re in t e rmin i il consiglio comuna le 
di Brebbia già sospeso in da ta 17 maggio 
1996; 
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la si tuazione sopra evidenziata r i­
guarda numeros i altri comuni in tu t ta I ta­
lia; 

la pacifica in te rpre taz ione delle r i­
ch iamate n o r m e sino alla da ta del 5 giugno 
1996 por ta a r i tenere causa di scioglimento 
del consiglio comuna le la sola p resen ta ­
zione delle dimissioni - irrevocabili - di 
ol tre la metà dei consiglieri, e pe r ques ta 
ragione esse sono state p resen ta te nel caso 
del comune di Brebbia — : 

se non appaia più cor re t to al Minis t ro 
interrogato ado t ta re l ' in terpre tazione del 
Consiglio di Sta to solo pe r i casi con tem­
plati dall 'articolo 39, c o m m a 1, le t tera b), 
n. 2, della legge 8 giugno 1990, n. 142, che 
si present ino successivamente alla da ta del 
5 giugno 1996. (4-01872) 

RISPOSTA. — In data 17 maggio 1996 il 
prefetto di Varese ha proceduto alla sospen­
sione del consiglio comunale di Brebbia ai 
sensi dell'articolo 39, comma 1, lett b, n. 2 
della legge 8 giugno 1990, n. 142 come 
modificato dalla legge 25 marzo 1993, n. 81, 
a seguito delle dimissioni presentate da oltre 
la metà dei consiglieri 

Nelle more della procedura per l'ado­
zione del provvedimento di scioglimento, 
con decreto del Presidente della Repubblica, 
è intervenuto il parere del Consiglio di 
Stato, reso in sede di ricorso straordinario, 
nell'adunanza della sezione prima del 5 
giugno 1996, che ha esaminato la questione 
giuridica del coordinamento tra l'articolo 
39, comma 1, lett b), n. 2 della legge 8 
giugno 1990, n. 142 e l'articolo 7 della legge 
15 ottobre 1993, n. 415. 

Alla luce del nuovo orientamento (dira­
mato con circolare telegrafica datata 13 
giugno 1996), l'effetto dissolutorio del con­
siglio comunale per dimissioni di almeno la 
metà dei consiglieri, ai fini dell'applicazione 
del citato articolo 39, comma 1, lett. b), 
n. 2, è stato differito alla eventuale mancata 
surrogazione dei dimissionari nel termine di 
venti giorni, che determina la vacanza dei 
seggi consiliari. 

Pertanto, onde estendere lo stesso trat­
tamento a tutti i comuni che alla data del 
5 giugno 1996, si trovavano in situazione 

analoga a quella risolta in via interpretativa 
dal Consiglio di Stato, o il cui procedimento 
dissolutorio non si era ancora perfezionato, 
si è provveduto a rimettere in termini i 
consigli comunali interessati per consentire 
ai relativi organi di procedere alle surroghe 
dei dimissionari in conformità al disposto 
dell'articolo 7 della legge 415193. 

In osservanza del suddetto orientamento 
interpretativo, il prefetto di Varese, con de­
creto n. 4981113 Gab. del 2 luglio 1996, ha 
revocato il precedente decreto di sospen­
sione, reintegrando il consiglio comunale di 
Brebbia nelle proprie funzioni. Il civico 
consesso si è quindi riunito in data 18 
luglio 1996 e con delibera n. 26 ha prov­
veduto alla surrogazione dei consiglieri di­
missionari. La predetta delibera è stata suc­
cessivamente annullata dal Coreco nella 
seduta del 14 ottobre 1996. 

Pertanto, essendosi verificata l'ipotesi 
prevista dall'articolo 39, comma 1, lettera b) 
n. 2, della legge 8 giugno 1990, n. 142, come 
sostituito dall'articolo 1, comma 2, del de­
creto-legge 30 agosto 1996, n. 452, al tempo 
vigente, il prefetto di Varese ha proposto lo 
scioglimento del consiglio comunale sopra­
citato, disponendone, nel contempo, con 
provvedimento n. 7280/13/Gab. del 18 ot­
tobre 1996, la sospensione, con la conse­
guente nomina del commissario per la prov­
visoria gestione del comune. Successiva­
mente è intervenuto il decreto-legge 23 ot­
tobre 1996, n. 550, recante norme in tema 
di modalità di funzionamento dei consigli 
degli enti locali, il quale ha sostituito l'ar­
ticolo 39, comma 1, lett. b) n. 2 della legge 
8 giugno 1990, n. 142, negli stessi termini 
dettati dall'articolo 1, comma 2, del decreto-
legge 30 agosto 1996, n. 452, contestual­
mente abrogato. 

Rilevato che nel predetto ente non poteva 
essere assicurato il normale funzionamento 
degli organi e dei servizi, essendo stata 
superata la soglia di depauperamento oltre 
la quale il consiglio non poteva rinnovarsi 
per surrogazione, si è proceduto ai sensi 
dell'articolo 39, comma 1, lett. b) n. 2, della 
legge 8 giugno 1990, n. 142, come sostituito 
dall'articolo 1, comma 2, del decreto- legge 
23 ottobre 1996, n. 550, allo scioglimento 
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del consiglio comunale di Brebbia con de­
creto del Presidente della Repubblica 13 
dicembre 1996. 

Il Ministro del l ' interno: Napol i tano. 

GRAMAZIO e RICCIO. - Al Presidente 
del Consiglio dei ministri ed al Ministro 
dell'interno. — Per conoscere: 

se in tenda conferire la medaglia d 'oro 
al valor civile all ' ispettore capo Carlo Tu­
filli, immolatosi ne l l ' adempimento del do­
vere a R o m a saba to 22 giugno 1996; 

se r i tenga necessar io che il Minis t ro 
dell ' interno, con ri to abbreviato, conceda 
la medaglia d 'oro al valor civile a chi ha 
sacrificato la p ropr i a vita ne l l ' adempi­
mento del dovere affinché sia di sprone , di 
impegno, di gra t i tudine a tutt i gli uomin i 
delle forze del l 'ordine impegnat i nella lotta 
alla cr iminali tà; 

se il Ministro del l ' in terno in tenda for­
ma lmen te r ichiedere che la s tazione di 
Grotta Celoni, della linea ferroviaria Co-
tral, sia dalle au tor i tà comunal i in tes ta ta 
all ' ispettore capo Carlo Tufilli, immolatos i 
propr io in difesa dei cit tadini in quella 
piccola s tazione ferroviaria. (4-01290) 

RISPOSTA. — La Commissione per il va­
lore e il merito civile, insediata presso que­
sto Ministero, ha espresso parere favorevole 
alla concessione della medaglia d'oro al 
Valor civile alla memoria dell'Ispettore capo 
della Polizia di Stato Carlo Tufilli, assassi­
nato a Roma da due rapinatori il 22 giugno 
dell'anno scorso. 

Conseguentemente è in corso il provve­
dimento di concessione dello speciale rico­
noscimento da parte del Sig. Presidente della 
Repubblica. 

Il Ministro del l ' interno: Napol i tano. 

GRAMAZIO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri ed al Ministro dell'in­
terno. — Per sapere — premesso che: 

presso i giardini di S. Giovanni di 
fronte alla s ta tua di S. Francesco , da 

t empo s taz ionano vendi tor i abusivi, che si 
c imentano nella vendi ta di me rce ruba ta ; 

costoro in larga p a r t e ex t racomuni ­
tar i (albanesi, russi, slavi e nordafr icani) 
senza regolare pe rmesso di soggiorno e di 
vendita, litigano e sporcano , c r eando ovun­
que il totale degrado del luogo, infasti­
dendo gli abi tant i della zona e i numeros i 
turisti ; 

nello stesso t e m p o il n u m e r o degli 
spacciatori e dei toss icodipendent i è au­
men ta to e gli stessi agiscono nella totale 
t ranqui l l i tà ; 

analoga in ter rogazione è già stata 
p resen ta ta dal sot toscr i t to senza aver ri­
cevuto r isposta — : 

quali provvediment i il Governo in­
tenda p r ende re per far cessare la situa­
zione di malessere e gli abusi che regnano 
indis turbat i nella zona di p iazza S. Gio­
vanni; 

per quali ragioni i vigili u rban i e le 
forze del l 'ordine non in te rvengano per far 
cessare ques to abuso. (4-01712) 

RISPOSTA. — Si risponde su delega della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri. 

Il fenomeno dell'abusivismo commer­
ciale, presente nei grandi centri urbani, co­
stituisce una realtà che tende a dilatarsi in 
misura crescente. 

Il lamentato problema, rappresentato 
dalla S.V. Onde, vede non di rado coinvolti 
cittadini extracomunitari, privi di mezzi le­
gali di sostentamento e di autorizzazione al 
commercio, che inravedono nello specifico 
settore una rara occasione di lavoro. 

La problematica in questione assume 
una connotazione ancor più negativa per la 
possibilità che vengono inseriti nella rete 
distributiva prodotti derivanti da rapine e 
furti, nonché quelli con marchi contraffatti. 

Per arginare il fenomeno sono state di­
sposte mirate strategie di contrasto da parte 
delle autorità provinciali di pubblica sicu­
rezza. 

Più specificamente, l'azione investigativa 
repressiva è stata indirizzata non solo verso 
la vendita al minuto, ma anche verso i 
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centri di approvvigionamento, presso quali i 
venditori stessi si riforniscono di merci. 

Nella capitale le locali autorità provin­
ciali hanno disposto, soprattutto nell'area 
del centro storico, ad integrazione degli or­
dinari controlli di prevenzione del territorio, 
organici piani di intervento straordinari, 
avviando rigorosi accertamenti sull'applica­
zione della normativa degli illeciti ammini­
strativi nel settore del commercio ambu­
lante. 

Controlli effettuati anche negli esercizi 
pubblici frequentati da malviventi e citta­
dini extracomunitari, hanno attivato proce­
dure di espulsione a carico di numerosi 
cittadini extracomunitari con il sequestro di 
merce posta in vendita senza licenza. 

Molti servizi di pulizia giudiziaria, di­
sposti nella città, hanno garantito un'azione 
efficace di contrasto al fenomeno dello spac­
cio di sostanze stupefacenti, assicurando 
alla giustizia numerosi malviventi. 

Pari sensibilità è stata evidenziata anche 
dalla pronta azione della polizia municipale, 
cui spettano in via primaria i controlli del 
settore. 

Il Ministro del l ' interno: Napol i tano. 

JANNELLI. — Al Ministro della sanità. 
— Per sapere — premesso che: 

nei giorni scorsi la direzione Asl Na­
poli 1 ospedale San G e n n a r o ha comuni ­
cato u n p iano di mobil i tà dei lavoratori 
relativo a mol te decine di persone; 

lo stesso p iano dai contorni non ben 
definiti ha c rea to giuste preoccupazioni e 
reazioni da p a r t e del personale del p re ­
det to nosocomio; 

da voci incontrol la te sembre rebbe es­
sere in a t to u n a manovra i smante l l amento 
del presidio sani ta r io suddet to che, t ra 
l 'altro, è l 'unica s t ru t tu ra ospedal iera p re ­
sente su di u n te r r i tor io e s t r emamente 
popoloso e popo la re della città di Napoli - : 

se sia a conoscenza di piani di r i ­
s t ru t tu raz ione nei t e rmin i sopra r iportat i ; 

qua le sia il p i ano di mobili tà previsto 
e della relativa salvaguardia dei livelli oc­
cupazional i ; 

qual i iniziative in tenda i n t r ap rende re 
affinché la p rob lemat ica sopra esposta 
venga risolta n o n con decisioni verticisti-
che, bensì nel dialogo t ra tut te le pa r t i 
in teressate , p r ime t ra tut te le r app re sen ­
tanze dei lavorator i . (4-04095) 

RISPOSTA. — Sullo specifico problema 
prospettato con l'atto parlamentare in 
esame, questo Ministero deve rispondere, 
necessariamente, sulla sola base degli ele­
menti di valutazione di competenza regio­
nale, acquisiti attraverso il Commissariato 
del Governo nella Regione Campania. 

Si è appreso, al riguardo, che, stando a 
quanto riferito dal Direttore della A.S.L. 
NAH, la notizia relativa allo smantella­
mento del Presidio Ospedaliero S. Gennaro 
è infondata, in quanto il nuovo « Piano 
Sanitario Regionale », il cui disegno di legge 
regionale è all'esame del Governo, tiene 
conto della destinazione di tale nosocomio. 

La decisione relativa alla mobilità del 
personale dipendente del Presidio Ospeda­
liero in questione sarebbe, invece, stata 
adottata dalla A.S.L. competente a causa 
della necessità di far fronte alla carenza di 
organico del Presidio Ospedaliero S. Paolo 
prelevando le unità operative lì dove si 
presentasse una situazione di esubero di 
personale dipendente. 

Il Minis t ro della sanità: Bindi. 

LANDOLFI. — Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere — premesso che: 

nella seduta del 9 se t tembre 1996, il 
Coreco, sezione provinciale di Napoli, con 
verbale n. 68 — relativo alle o rd inanze 
prot . : 301733, 301734, 301735, 301736, 
301737, 301738, 301739 e 301740 - an­
nullava defini t ivamente le seguenti delibe­
razioni : n. 72, 73, 74, 75, 76, 77, 78 e 79 del 
I o agosto 1996 del Consiglio comuna le di 
Forio, concernen t i l 'approvazione dei bi­
lanci di previsione dal 1992 al 1996 nonché 
i consuntivi dei bi lanci 1992-1993 e 1994; 
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in par i da ta veniva nomina to il com­
missario ad acta, dot tor Squame , insedia­
tosi il 18 se t tembre 1996; 

all 'atto del l ' insediamento il commis­
sario ad acta, con apposi to verbale cont ro­
firmato dal segretario comuna le e dai re­
visori dei conti, segnalava la difficoltà a 
reper i re gli atti necessari alla compilazione 
s t raord inar ia dei bilanci, a causa della 
mancanza di personale dirigente presso 
l'ufficio di ragioneria del comune di Forio; 

ai sensi dell 'art icolo 39, c o m m a 1, 
let tera c), legge 8 giugno 1990, n. 142, 
l ' amminis t razione comunale di Forio, gui­
data da Rifondazione comunis ta , incor re 
nelle p rocedure di scioglimento del consi­
glio comunale ; 

già in p recedenza il Coreco aveva 
concesso a l l ' amminis t raz ione comuna le di 
Forio una proroga dei termini , sulla base 
di dubbia in te rpre taz ione del ci tato ar t i ­
colo di legge; 

i chiar iment i richiesti, r i tenut i insuf­
ficienti, d ivennero propedeut ic i alla boc­
ciatura dei suddett i esercizi f inanziari - : 

se sia a conoscenza dei fatti esposti; 

se sia a conoscenza delle cause di 
dissesto del comune di Forio; 

se il prefet to competen te abbia r ice­
vuto comunicazione del provvedimento so­
stitutivo, ai sensi del c o m m a 2, ar t icolo 39, 
legge 8 giugno 1990, n. 142, ed abbia posto 
in essere le p rocedure vigenti ai sensi del 
comma 7, art icolo 39, della ci tata legge 
142. (4-04485) 

RISPOSTA. — La problematica rappresen­
tata nell'atto parlamentare in oggetto rela­
tiva all'amministrazione comunale di Forio 
d'Ischia (Napoli) è nota a questo Ministero 
che ne ha seguito attentamente l'evoluzione. 

Il consiglio comunale del citato ente, in 
data 1° agosto 1996, approvava i bilanci di 
previsione relativi agli anni 1992, 1993, 
1994, 1995 e 1996 nonché i conti consuntivi 
degli anni 1992, 1993 e 1994 con delibera­
zioni successivamente annullate dalla se­

zione provinciale del CO. RE. CO di Napoli, 
in data 9 settembre 1996, il quale con la 
medesima decisione nominava un commis­
sario ad acta per l'approvazione, in via 
sostitutiva, dei citati documenti contabili. 

Il prefetto di Napoli, in data 18 settembre 
1996, avanzava proposta di scioglimento del 
predetto consiglio ai sensi dell'articolo 39, 
comma 1, lettera c), e comma 2 della legge 
8 giugno 1990, n. 142, da adottare a com­
pletamento delle procedure sostitutive atti­
vate dal CO.RE.CO. di Napoli. 

Nelle more dell'adozione del provvedi­
mento di rigore, il citato organo di controllo 
prendeva atto, in data 5 dicembre 1996, 
dell'intervenuta ordinanza del T.A.R. Cam­
pania del 27 novembre 1996, su ricorso 
proposto dal sindaco di Forio d'Ischia, con 
la quale veniva accolta la domanda inci­
dentale di sospensione delle decisioni di 
annullamento delle delibere consiliari con­
cernenti l'approvazione dei bilanci e dei 
documenti contabili in parola. 

Alla luce di quanto sopra non sussistono 
i presupposti, al momento, per lo sciogli­
mento del consiglio comunale di Forio 
d'Ischia. 

Il Minis t ro del l ' interno: Napol i tano. 

MALENTACCHI. - Ai Ministri dell'in­
terno e della pubblica istruzione. — Per 
sapere — premesso che al l ' in terrogante r i ­
su l tano i seguenti fatti: 

Marc iano della Chiana è il capoluogo 
di u n c o m u n e della provincia di Arezzo 
che si es tende su un te r r i tor io di 25 chi­
lometr i q u a d r a t i e conta u n a popolazione 
di 2700 abi tant i res ident i in t re agglome­
rat i u rban i : il capoluogo e le due frazioni 
di Cesa e Badicor te ; 

nel 1993, a seguito dei provvedimenti 
restri t t ivi adot ta t i dalle au tor i tà scolastiche 
al fine di raz iona l izzare i servizi e per 
l 'esiguo n u m e r o di iscritti alle p r ime classi, 
la p receden te Amminis t raz ione comuna le 
dovette de l ibera re l ' isti tuzione di un 'un ica 
classe p r i m a in luogo delle due esistenti; 
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la precedente ammin i s t r az ione comu­
nale decise di far f requentare l 'unica classe 
nell'edificio del capoluogo, anche pe rché si 
t ra t tava di u n edificio r i s t ru t tu ra to nel 
1994 con una spesa di ol tre mezzo mi­
l iardo di lire; 

a tale scelta della p receden te a m m i ­
nis t razione seguirono n u m e r o s e pro tes te 
da par te di esponent i della frazione di 
Cesa, che nelle successive elezioni, si p r e ­
sen ta rono in una lista che vinse pe r sei 
voti; 

l 'attuale s indaco e l 'at tuale a m m i n i ­
strazione, esponent i tut t i della sola fra­
zione di Cesa, h a n n o nel f ra t tempo: 1) 
declassato l'edificio scolastico del capo­
luogo che ospita anche la scuola media, 
t rasferendovi la scuola m a t e r n a della fra­
zione di Badicorte; 2) pr ivato la frazione di 
Badicorte del servizio di scuola ma te rna ; 3) 
approvato il r i ada t t amen to della scuola 
e lementare del capoluogo a scuola m a t e r n a 
dopo che nel 1994 è s ta to speso ol tre 
mezzo mil iardo di lire; 4) approva to l 'am­
pl iamento della scuola e l ementa re di Cesa, 
con l 'ulteriore spesa di ol tre mezzo mi­
l iardo di lire, per farne l 'unico plesso di 
scuola e lementare , senza che si sia t enu to 
conto che l'edificio è ubicato lungo u n 
s t rada ad alta densità di traffico, dell 'at­
tiguo opificio industr ia le e di u n d e p u r a ­
tore fognario nelle vicinanze; 

appa re evidente lo spe rpe ro di d a n a r o 
pubblico, nonché la penal izzazione di u n a 
pa r t e maggiori taria del te r r i to r io e del 50 
per cento della popolazione; 

la giustificazione addo t t a dalla a m ­
minis t raz ione per l ' ampl iamento della 
scuola e lementare della frazione Cesa è 
quella che, in previsione di eventuali sdop­
piament i di classi, quell 'edificio debba r i ­
sul tare idoneo ad ospi tare l ' intera popola­
zione scolastica; ma, qua lo ra si dovessero 
prevedere sdoppiament i , appa r i r ebbe più 
logico, meno dispendioso e m e n o provoca­
tor io man tene re i due plessi; 

nell ' ipotesi in cui si p roceda ad u n 
accorpamento , non è comprensibi le pe rché 
n o n si debba ut i l izzare u n edificio già 

esistente, già adegua tamente ampl ia to e 
r i s t ru t tu ra to , e che p u ò garan t i re l 'utilizzo 
di inf ras t ru t ture qual i il pa lazzet to dello 
sport , la sala audizioni e la biblioteca; 

nel comune di Marc iano della Chiana 
si sta inasprendo u n clima di tens ione 
sociale a causa del c o m p o r t a m e n t o politi­
co-amminis t ra t ivo del s indaco e della mag­
gioranza, che a s sumono at teggiamenti di­
scr iminant i nei confronti della popolaz ione 
non res idente nella frazione Cesa e dei 
consiglieri comunal i di minoranza ; 

t ra gli atti d iscr iminator i figura; 1) la 
convocazione dei consigli comunal i pe r le 
o re 12 dei giorni feriali; 2) le r ichieste dei 
consiglieri di m i n o r a n z a di atti, del ibere, 
verbali non vengono esaudi te o, se esau­
dite, si aspet ta l 'ult ima ora del t r en te s imo 
giorno dalla r ichiesta non solo pe r conce­
dere la documentaz ione r ichiesta m a an­
che per da re r isposta negativa; 3) anche la 
sola visione degli att i da pa r t e dei consi­
glieri di m ino ranza è sot toposta al preven­
tivo visto del s indaco; 

il sindaco, ha inoltre , conferi to p r i m a 
ad un legale e poi ad u n fotografo l 'inca­
rico di denunc ia re l 'uno e d o c u m e n t a r e 
l 'altro gli a t tacchi rivolti alla ammin i s t r a ­
zione comunale pe r mezzo di manifesti , 
volantini, articoli sui giornali eccetera, a 
spese, quindi della stessa popolazione, che, 
nel r ispet to delle regole democra t i che ha il 
dir i t to di manifes tare il p ropr io malcon­
ten to e le p ropr ie p ropos te — : 

se siano a conoscenza dei fatti citati 
dal l ' in terrogante; 

se non r i tengano le decisioni dell 'at­
tuale ammin i s t r az ione comuna le frutto 
della salvaguardia di interessi di u n a pa r t e 
della popolazione ammin i s t r a t a , e che ciò 
compor t i spreco di d a n a r o pubbl ico; 

quali azioni i n t endano i n t r a p r e n d e r e 
allo scopo di garan t i re alla popolaz ione ai 
consiglieri di m i n o r a n z a la possibil i tà di 
po te r espr imere la l ibertà di p a r o l a e di 
critica, nonché la possibili tà pe r i consi­
glieri di m i n o r a n z a di accedere alla docu­
mentaz ione richiesta, nel l 'appl icazione 



Atti Parlamentari - LXVII - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 20 MAGGIO 1997 

delle più e lementar i regole democra t iche 
che regolano il confronto t ra le par t i . 

(4-06584) 

RISPOSTA. — In relazione alla questione 
evidenziata nel presente atto parlamentare, 
l'amministrazione comunale di Marciano 
della Chiana (Arezzo), opportunamente in­
terpellata dalla competente prefettura, ha 
resto noto di avere disposto, su richiesta del 
Provveditorato agli Studi, che la prima 
classe elementare, a decorrere dall'anno 
scolastico 96/97, fosse attivata nel plesso 
scolastico della frazione di Cesa, anziché in 
quello del capoluogo. 

La determinazione è stata assunta in 
quanto il numero degli alunni, a seguito 
della ristrutturazione dei plessi scolastici, 
non avrebbe consentito l'attivazione di due 
prime classi, una nel capoluogo e l'altra 
nella frazione di Cesa. 

La scelta ha determinato disagio per gli 
abitanti del capoluogo per l'asserito disin­
teresse dell'amministrazione comunale che, 
invece, opererebbe prevalentemente a favore 
dell'abitato di Cesa. 

In tale contesto, gli abitanti del capo­
luogo hanno promosso, tra l'altro, una ma­
nifestazione di protesta che, precedente­
mente negata dal sindaco per « motivi di 
ordine pubblico », ha avuto luogo, per in­
tervento anche della prefettura di Arezzo 
regolarmente e senza incidenti, il 4 gennaio 
1997. 

Per risolvere le suddette problematiche, 
l'amministrazione comunale ha previsto 
una serie di interventi quali: il trasferi­
mento della scuola materna dalla frazione 
di Badicorte al capoluogo con la utilizza­
zione dei locali attualmente adibiti a scuola 
elementare; l'ampliamento del plesso della 
scuola elementare di Cesa; il trasferimento 
della scuola elementare del capoluogo nella 
frazione di Cesa con l'accorpamento al 
plesso ivi esistente. 

La questione è stata, inoltre, oggetto di 
ripetuti esposti al Provveditorato agli Studi, 
al Ministero della Pubblica Istruzione ed 
alla stampa da parte di consiglieri comunali 
di minoranza e del comitato, costituitosi nel 

capoluogo, cui l'amministrazione comunale 
ha risposto inviando copia delle determina­
zioni assunte. 

La stessa prefettura, peraltro, non ha 
mancato di svolgere, nel rispetto delle au­
tonome determinazioni assunte dagli organi 
elettivi locali, ogni intervento teso a ricreare 
un clima di maggiore serenità e di com­
prensione reciproca; in particolare ha svolto 
e sta svolgendo un'attenta opera di sensi­
bilizzazione sugli organi del comune, al fine 
di una più esaustiva applicazione della nor­
mativa che regola il diritto di accesso agli 
atti amministrativi. 

Infatti per quanto concerne la richiesta 
di accesso alla documentazione ammini­
strativa, la prefettura ha ritenuto di richia­
mare formalmente, con nota scritta, la per­
sonale responsabilità del sindaco fornendo 
al riguardo specifici chiarimenti in relazione 
alle limitazioni del diritto di accesso previste 
da disposizioni regolamentari e dati in or­
dine alla documentazione richiesta e rila­
sciata. 

Con l'occasione, il sindaco ha precisato 
che in un solo giorno, il 10.10.1995, sono 
state presentate 65 richieste di accesso ad 
atti comunali con l'utilizzo, per l'occasione, 
di 1310 fogli. 

Il Minis t ro del l ' interno: Napol i tano. 

MALENTACCHI e MUZIO. - Ai Mini­
stri per le risorse agricole, alimentari e 
forestali, e della sanità. — Per sapere -
p remesso che: 

u n a epidemia di peste suina sta col­
p e n d o l 'Europa, numeros i casi sono stati 
rilevati in Olanda, German ia e Belgio; 

in Italia, nei giorni scorsi, millesei­
cento suini sono stati abba t tu t i nell 'alleva­
m e n t o di Magione in provincia di Perugia; 

gli an imal i colpiti p resen tavano feb­
bre , d is turbi nervosi, p roblemi resp i ra tor i 
e gastroenter ici ; 

a titolo precauz iona le sono stati ab ­
bat tu t i al tr i seicento maial ini a Teggiano, 
in provincia di Salerno; 
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tutti i maial ini provenivano da u n 
al levamento olandese - : 

quali s iano le iniziative in t raprese 
allo scopo di mon i to r a r e la p resenza di 
suini provenienti da al levamenti europei 
con focolai di peste suina; 

per quale motivo s iano stati impor ta t i 
suini da Paesi europei nei qual i nei scorsi 
mesi si sono verificati focolai di peste suina 
e nei confronti dei qual i l 'Unione europea 
ha stabilito un b a n d o genera l izzato delle 
esportazioni; 

quali iniziative s iano state in t raprese 
allo scopo di evitare il p ropagars i della 
pericolosa infezione e se n o n r i tengano il 
caso di procedere alla sospensione dell ' im­
por taz ione di suini da Paesi europei nei 
quali la si tuazione è anco ra critica. 

(4-07952) 

RISPOSTA. — Come indicato nell'interro­
gazione parlamentare in esame, cui si ri­
sponde, su delega della Presidenza del Con­
siglio dei Ministri, anche per conto del 
Dicastero per le risorse agricole, alimentari 
e forestali, in data 21 febbraio 1997 è stato 
individuato un focolaio di peste suina clas­
sica nel Comune di Magione (Perugia), in un 
allevamento costituito da 1600 animali da 
ingrasso, introdotti dall'Olanda il 31 gen­
naio ed il 7 febbraio 1997. 

Dal momento che tali capi suini erano 
stati trasportati in Italia insieme ad altri 
600 esemplari, acquistati dallo stesso for­
nitore olandese ed introdotti in un'azienda 
suinicola ubicata nel Comune di Teggiano 
(Salerno), veniva prontamente esperita dai 
competenti servizi veterinari della locale 
A.S.L. Salerno!3 un'indagine epidemiologica 
anche su tali ultimi capi, che confermava la 
sussistenza di casi di peste suina classica. 

In entrambi i casi tutti gli animali pre­
senti in allevamento sono stati abbattuti e 
distrutti ai sensi del decreto del Presidente 
della Repubblica 17 maggio 1996, n. 363. 

Dei due episodi sono stati prontamente 
informati gli Istituti zooprofilattici e le Au­
torità Sanitarie Regionali, al fine di garan­
tire la completa e costante vigilanza ed il più 
rigoroso controllo, in tutto il territorio na­

zionale, di allevamenti, fiere, mercati, stalle 
di sosta, concernenti animali, trasporti ani­
mali recettivi (segnatamente alle disinfezioni 
degli automezzi adibiti al trasporto) nonché 
per assicurare la puntuale applicazione 
della visita veterinaria prescritta dalla O.M. 
27 aprile 1983. 

Inoltre, sempre ai sensi del citato decreto 
del Presidente della Repubblica n. 3631 
1996 sono stati informati la C.E.E. e l'Uf­
ficio internazionale delle Epizoozie (O.I.E.) 
di Parigi. 

In base ai dati in possesso di questo 
Ministero è possibile escludere che l'infe­
zione si sia diffusa in altri allevamenti, né 
sono stati a tutt'oggi segnalati ulteriori fo­
colai o casi sospetti di peste suina classica 
oltre ai due episodi ricordati. 

Peraltro, nelle due Regioni interessate 
(Umbria e Campania), gli ultimi focolai 
accertati risalivano, rispettivamente, al 1984 
ed al 1993. 

Più in generale, sulla situazione zoosa­
nitaria della peste suina nel territorio na­
zionale si precisa che anche nel 1996 è stato 
attuato un piano di monitoraggio sierolo­
gico nei confronti di tale malattia, finaliz­
zato a verificare la presenza e la diffusione 
del virus pestoso, in particolar modo degli 
stipiti virali a bassa virulenza, negli alleva­
menti da riproduzione, nonché al controllo 
dello stato anticorpale anche dei suini da 
ingrasso. 

Il risultato dell'azione è stato ritenuto 
favorevole, nel senso che le sieropositività 
riscontrate erano da attribuirsi a ripetute 
vaccinazioni praticate nelle scrofe negli anni 
passati. 

Va sottolineato che gli organi sanitari 
competenti, nel fronteggiare l'emergenza in 
atto, hanno minuziosamente osservato la 
rigorosa e complessa normativa vigente in 
materia. 

Infatti, già in base al Decreto del Mini­
stro della Sanità del 18 ottobre 1991, 
n. 427, recante il « Regolamento per la pro­
filassi della peste suina classica », erano 
indicate le misure e le procedure da adottare 
in caso di malattia od anche di solo sospetto 
(isolamento e sequestro dell'allevamento in­
teressato; abbattimento e distruzione dei 
capi infetti; indagini epizoologiche; emana-
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zione di ordinanze di zona infetta, informa­
zione alle autorità sanitarie nazionali ed 
europee). 

La normativa ora citata è stata poi con­
solidata e rafforzata dal recente decreto del 
Presidente della Repubblica 17 maggio 
1996, n. 363 (« Regolamento recante norme 
per l'attuazione della direttiva 9116851 
CE.E., del Consiglio dell'I 1 dicembre 1991, 
recante modifica della direttiva 8012171 
CE.E. che stabilisce misure comunitarie di 
lotta contro la peste suina classica »). 

In particolare, il decreto del Presidente 
della Repubblica n. 363/1996 individua (ar­
ticolo 5, comma 1), la « zona di protezione », 
per un raggio di almeno 3 chilometri dal 
focolaio e la « zona di sorveglianza », per un 
raggio di almeno 10 chilometri, dettando in 
entrambi i casi precipue restrizioni. 

Così, proprio in ordine al rilevato disagio 
causato nell'area interessata dai limiti alla 
circolazione, si rammenta che la normativa 
in esame dispone, nella « zona di protezio­
ne », il divieto di circolazione e di trasporto 
dei suini sulle strade pubbliche o private, ad 
eccezione del trasporto su autostrada o per 
ferrovia, a condizione che non siano effet­
tuate operazioni di scarico o soste: il Mi­
nistero della Sanità, tuttavia, può chiedere 
alla Commissione europea di consentire de­
roghe a tale divieto nel caso di suini da 
macello provenienti dall'esterno della zona 
di protezione e diretti ad un macello situato 
in detta zona. 

Nella « zona di sorveglianza », è stabilito 
il divieto di circolazione e di trasporto sulle 
strade pubbliche o private ad eccezione delle 
strade di accesso alle aziende, salvo auto­
rizzazione dell'autorità competente: tale di­
vieto non si applica per il transito di suini 
su autostrada o per ferrovia, a condizione 
che non siano previste operazioni di scarico 
o soste. 

La durata dell'applicazione di tali misure 
è disciplinata, per la « zona di protezione », 
dall'articolo 5, commi 5 e 6, e, per la « zona 
di sorveglianza », dall'articolo 6 commi 2 e 
3 dello stesso decreto del Presidente della 
Repubblica n. 363/1996. 

Norme altrettanto rigorose presiedono al 
ripopolamento degli allevamenti in cui si è 
manifestata la malattia, mentre particolare 

rilievo è riservato alle comunicazioni da 
inoltrare alla Commissione Europea, che, 
dal canto suo, può incaricare esperti vete­
rinari di effettuare controlli sul posto. 

Proprio a seguito di una specifica pro­
posta di decisione della Commissione Eu­
ropea, determinata dalla individuazione di 
alcuni focolai di peste suina classica in 
Germania nel mese di gennaio 1997, il 
Comitato Veterinario Permanente Europeo 
ha approvato, nel successivo mese di feb­
braio, il divieto di spedizione di suini vivi da 
alcuni « lander » tedeschi agli altri stati 
membri. 

In esito a tale decisione, questo Ministero 
ha reso noto quali fossero i « lander » te­
deschi assoggettati alle misure restrittive, 
disponendo, altresì, con riguardo all'intero 
territorio nazionale, l'intensificazione dei 
controlli sierologici sulle partite di suini 
vivi provenienti da zone della Germania 
non ricomprese nei « lander » oggetto del 
divieto di spedizione di animali, nonché 
sulle partite di suini vivi provenienti dal 
territorio olandese confinante con i « lan­
der » germanici in cui si sono verificati 
focolai di peste suina classica. 

Successivamente, alcuni focolai di peste 
suina classica si sono manifestati anche nei 
Paesi Bassi, costringendo il Comitato Vete­
rinario Permanente ad adottare misure re­
strittive analoghe a quelle disposte nei con­
fronti della Germania. 

Anche in questo caso, questo Ministero 
ha impartito agli organi veterinari di con­
trollo le disposizioni più adeguate per ve­
rificare l'assenza di qualsiasi rischio di con­
tagio dalla peste suina classica. 

In esito ai provvedimenti restrittivi adot­
tati per motivi di polizia sanitaria, al mo­
mento attuale sussiste l'assoluto divieto di 
spedizione di suini vivi verso Paesi comu­
nitari dalle zone sede di focolaio di peste 
suina classica della Germania ed Olanda. 

Inoltre, per effetto dei provvedimenti di­
sposti da questo Ministero, tutte le partite di 
suini vivi provenienti da zone non soggette 
a restrizioni una volta introdotte nel terri­
torio nazionale vengono sottoposte a moni­
toraggio sierologico, a scopo cautelativo e 
preventivo. 



Atti Parlamentari - LXX - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 20 MAGGIO 1997 

Peraltro, gli Organi comunitari non 
hanno disposto alcun « bando generalizza­
to » delle esportazioni di suini vivi, talché le 
uniche misure restrittive adottate in sede 
comunitaria e tuttora in vigore, sono sol­
tanto quelle riguardanti la Germania e 
l'Olanda. 

Il Sot tosegretar io di Sta to per la 
sanità: Viserta Costantini . 

MAMMOLA. — Ai Ministri degli affari 
esteri e della sanità. — Per sapere : 

se non si r i tenga oppor tuno , nel qua ­
dro di un r iesame delle n o r m e in mate r ia 
di reciprocità, in tervenire pe r modif icare 
in senso estensivo le n o r m e di ma te r i a di 
abili tazione all 'esercizio della professione 
medica che impediscono a ci t tadini nige­
riani, laureat i e residenti in Italia, di iscri­
versi agli albi professionali ed eserci tare 
nel nos t ro Paese. (4-04744) 

RISPOSTA. — In linea generale, l'abilita­
zione all'esercizio delle libere professioni in 
Italia da parte di cittadini extracomunitari 
e quindi il riconoscimento di titoli di studio 
da essi conseguiti, nonché la loro ammis­
sibilità agli esami di abilitazione professio­
nale per l'iscrizione nei rispettivi albi pro­
fessionali, sono subordinate all'accerta­
mento della condizione di reciprocità. 

Per quanto concerne detta condizione di 
reciprocità, si conferma, anche su conforme 
parere del Consiglio di Stato che, ai sensi 
dell'articolo 9 del decreto legislativo del 
Capo provvisorio dello Stato 13 settembre 
1946 n. 233, l'esercizio delle professioni me­
dico-sanitarie da parte di stranieri senza la 
cittadinanza italiana è previsto esclusiva­
mente per coloro con il cui Stato d'origine 
l'Italia ha stipulato un Accordo speciale, 
accordo che allo stato attuale non esiste con 
la Repubblica della Nigeria. 

Va comunque precisato che l'iscrizione 
agli albi professionali è oggi tuttavia con­
dizionata dal possesso della cittadinanza 
italiana, oltre che da eventuali specifiche 
norme relative all'esercizio di singole pro­
fessioni. 

Una deroga a tali disposizioni è stata 
posta dalla legge 28 febbraio 1990, n. 39 
(« Legge Martelli ») il cui articolo 10, comma 
7, ha introdotto alcuni elementi innovativi 
rispetto alle norme più sopra citate, dispo­
nendo che i cittadini extracomunitari, in 
possesso di laurea o diploma conseguito in 
Italia, ovvero che abbiano avuto legalmente 
riconosciuto un analogo titolo di studio 
conseguito all'estero, possono sostenere gli 
esami per l'abilitazione professionale e chie­
dere l'iscrizione agli albi professionali in 
deroga alle norme su richiamate. 

Tuttavia, tali disposizioni hanno com­
portato notevoli diversità di orientamento, 
tenuto conto che esse sono inserite in un 
più ampio contesto normativo attinente alla 
« Regolarizzazione del lavoro autonomo 
svolto dai cittadini extracomunitari presenti 
nel territorio dello Stato». L'intero articolo 
10 è infatti dedicato alle modalità di rego­
larizzazione delle posizioni dei cittadini ex­
tracomunitari che svolgevano attività lavo­
rativa non a carattere subordinato alla data 
del 31 dicembre 1989. A detto articolo sem­
brerebbe doversi riconoscere un carattere 
« transitorio » e non innovativo rispetto alla 
precedente legislazione vigente. In tale ul­
timo senso si sono espresse alcune Ammi­
nistrazioni dello Stato, nonché il Consiglio 
di Stato che ha ribadito che il comma 7, del 
citato articolo 10, esclusivamente dedicato 
all'abilitazione all'esercizio di libere profes­
sioni non può essere disgiunto dall'insieme 
dell'articolo in parola, ne tantomeno dal 
precedente comma 5, che sancisce una sorta 
di « sanatoria » per tutti quei cittadini ex­
tracomunitari che, alla data su indicata, si 
trovavano in posizione irregolare alla nor­
mativa nazionale vigente in materia di eser­
cizio di attività economiche e che, in quanto 
tale, deve considerarsi assolutamente tran­
sitorio. 

Comunque, l'intera materia relativa al 
soggiorno dei cittadini extracomunitari sul 
territorio dello Stato nonché le modalità per 
l'esercizio del diritto al lavoro - e quindi 
anche le disposizioni richiamate dal-
l'On. interrogante, problematiche che sono 
peraltro oggetto di un'attenta quanto scru­
polosa disamina da parte del Ministero della 
Sanità - è al momento oggetto di riesame 
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da parte del Governo, in vista della presen­
tazione al Parlamento di un nuovo disegno 
di legge. 

Il Sot tosegretar io di Sta to pe r gli 
esteri: Serr i . 

MAZZOCCHI, GASPARRI, GRAMAZIO, 
ALEMANNO, STORACE, BUONTEMPO e 
URSO. — Ai Ministri dell'interno e di grazia 
e giustizia. — Per conoscere - p remesso 
che: 

nel corso della campagna elet torale 
per le elezioni polit iche del 21 apri le 1996, 
il comune di Roma, secondo u n a n o r m a ­
tiva prevista per tali occasioni, ha pred i ­
sposto e collocato sul te r r i tor io della città 
di Roma migliaia di tabelloni pubblici tar i , 
con plance della mi su ra di m. 1 x 1,40; 

a seguito di u n sorteggio effettuato 
presso prefe t tura di Roma, ad ogni par t i to 
è stato assegnato uno spazio da individuare 
a t t raverso u n n u m e r o che l ' amminis t ra ­
zione comuna le aveva l'obbligo di a p p o r r e 
su ogni singola plancia; 

soltanto verso la fine della campagna 
elettorale, l ' amminis t raz ione comuna le ha 
provveduto ad a p p o r r e in min ima pa r t e 
tali numer i ; 

gli incaricat i delle affissioni, n o n in­
dividuando lo spazio r iservato al p rop r io 
part i to, sono stati indott i in e r ro re , an­
dando a copr i re p lance r iservate ad altr i 
parti t i ; 

si è provocata, di conseguenza, una 
competizione t r a addet t i alle affissioni nel 
r icoprire spazi che si r i tenevano di p ropr i a 
competenza, dando luogo, a l l ' insaputa dei 
part i t i degli stessi candidat i , a violazione di 
n o r m e elettorali che vietano l'affissione in 
più spazi, sopra t tu t to , se non riservati allo 
stesso par t i to ; 

i vigili u rban i h a u n o accer ta to mi­
gliaia di violazioni notif icando i relativi 
verbali agli interessat i - : 

se non r i tengano che sussis tano da 
par te del comune di R o m a gli es t remi 

previsti dal codice penale , configurando, 
pr ima, nel l 'a t teggiamento omissivo del­
l ' amminis t raz ione comunale , e, poi, nel 
conseguente a t teggiamento di accer ta­
men to e notifica di violazione, u n abuso in 
atti di ufficio perseguibi le a n o r m a di legge; 

se non i n t e n d a n o investire della que­
stione la p r o c u r a della Repubbl ica di 
R o m a per ul ter ior i e dovuti accer tament i ; 

se non r i t engano che, nelle more di 
tali p rocedure , debba sospenders i l 'esecu­
tività degli atti notificati da l l ' amminis t ra ­
zione comuna le a par t i t i e candidat i . 

(4-00764) 

RISPOSTA. — Il comune di Roma, debi­
tamente interpellato dalla competente pre­
fettura, ha fatto conoscere che gli organi di 
vigilanza del comune non hanno rilevato le 
violazioni delle norme in materia elettorale 
relative all'affissione in più spazi, quando 
non erano ancora stati apposti i numeri 
identificativi degli spazi assegnati ai candi­
dati, alle liste e ai partiti. 

Invero, immediatamente dopo avere ri­
cevuto dalla prefettura l'esito del sorteggio 
dell'ufficio centrale circoscrizionale in data 
27 marzo 1996, gli organi e gli uffici co­
munali competenti hanno provveduto, in 
tempestiva sequenza, a tutti gli adempimenti 
necessari per l'intestazione degli spazi elet­
torali, completando l'articolata procedura 
amministrativa ed esecutiva nella giornata 
del 3 aprile 1996. 

L'ente locale ha riferito inoltre che que­
sto dato concorda esattamente con il reso­
conto ricevuto dalla polizia municipale 
circa le contravvenzioni elevate durante la 
campagna elettorale per le consultazioni 
politiche del 21 aprile 1996. Difatti, risulta 
che gli accertamenti delle violazioni per 
l'occupazione abusiva di spazi elettorali 
sono iniziati dopo il 3 aprile 1996, ossia 
successivamente alla numerazione di tutte 
le plance di supporto ai manifesti propa­
gandistici. 

Il Minis t ro del l ' in terno: Napol i tano. 



Atti Parlamentari - LXXII - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 20 MAGGIO 1997 

MICHELANGELI. - Al Ministro dell'in­
terno. — Per sapere - p remesso che: al 
capogruppo di r i fondazione comunis ta nel 
consiglio comuna le di Roccagorga, il sin­
daco opponeva il diniego, a det ta del ca­
pogruppo con motivazione pretestuose, a 
poter avere in copia le delibere della giunta 
e del consiglio relative al '96 come da 
richiesta dell '8 luglio 1996; 

tale diniego è grave e cont ra r io alle 
leggi, sia la n. 81 del 1993, sia in par t ico­
lare la n. 241 del 1990, sulla t r a spa renza 
e la pubblici tà degli atti amminis t ra t ivi ; 

tale denunc ia di diniego è s ta ta in­
viata, ol t re che al sottoscrit to, al prefet to di 
Lat ina — : 

qual i atti in tenda met te re in a t to pe r 
r ipr i s t inare i dirit t i delle minoranze , così 
come di qualsiasi ci t tadino, nel c o m u n e di 
Roccagorga, re la t ivamente al caso in que­
stione; 

quali provvediment i in tenda p r e n d e r e 
nei confronti di au tor i tà e funzionari che, 
p u r avendo il dovere di far r i spe t ta re la 
legge, non h a n n o adempiu to al loro dovere. 

(4-03885) 

RISPOSTA. — La prefettura di Latina, in­
teressata al riguardo, ha interpellato il sin­
daco di Roccagorga in merito al lamentato 
diniego a fornire copia delle delibere della 
giunta e del consiglio. 

Il sindaco ha comunicato che le richieste 
pervenute secondo le modalità stabilite dalla 
legge sono state regolarmente soddisfatte. 

Per quanto concerne, invece, l'episodio 
lamentato dalla S.V., il consigliere istante è 
stato invitato a presentare singole richieste 
specifiche per ogni atto deliberativo, in so­
stituzione della richiesta generica di ottenere 
le copie di tutte le delibere di giunta e di 
consiglio dal 1° luglio 1996 in poi. 

Il Minis t ro del l ' interno: Napol i tano. 

MOLGORA e FAUSTINELLI. - Al Mi­
nistro dell'interno. — Per sapere — p re ­
messo che: 

in da ta 30 gennaio 1996 u n consi­
gliere comuna le di Erbusco (BS), Robe r to 
Bertelli, p resentava un esposto alla prefet­
t u r a di Brescia, in formandola su fatti av­
venuti nel pe r iodo 1990-1995 e su p re sun te 
omissioni de lPamminis t raz ione comuna le 
di E rbusco circa la gestione del pa t r imon io 
immobi l ia re ; 

l 'esposto veniva regola rmente p ro to ­
collato dalla prefe t tura di Brescia con da ta 
30 gennaio 1996; 

n o n è s ta ta fornita a lcuna r isposta al 
consigliere comuna le e, fatto mol to più 
grave, alla prefe t tura non r isul ta t raccia 
del l 'esposto p resen ta to — : 

se n o n in tenda fornire spiegazioni sul 
c o m p o r t a m e n t o della prefe t tura di Bre­
scia; 

se in t enda intervenire affinché la p r e ­
fet tura di Brescia r i sponda all 'esposto p re ­
senta to dal consigliere comunale ; 

se in tenda far luce sulla m a n c a t a 
archiviazione dell 'esposto e r i ch i amare la 
p re fe t tu ra stessa ad adempie re ai suoi p r e ­
cisi obblighi. (4-05229) 

RISPOSTA. — Nonostante ripetute e accu­
rate ricerche presso l'archivio della prefet­
tura, effettivamente l'esposto del consigliere 
Bertelli non è stato rinvenuto. 

Di tale circostanza la stessa prefettura 
informava l'esponente, invitandolo a pro­
durne una copia per consentire all'ufficio gli 
accertamenti del caso. 

Il 18 ottobre scorso il sig. Bertelli con­
segnava la copia richiesta, contemporanea­
mente, nella stessa data la prefettura prov­
vedeva a richiedere informazioni al sindaco 
di Erbusco. 

Il Minis t ro del l ' interno: Napol i tano . 

MOLGORA e CAPARINI. - Ai Ministri 
dell'interno e delle finanze. — Per sapere -
p remesso che: 

la sezione della Lega Nord del co­
m u n e di Rodengo Saiano (Brescia) chie­
deva al c o m u n e il pe rmesso per l 'occupa-
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zione del suolo pubbl ico con un banche t to 
al fine di dis t r ibuire mater ia le politico e di 
propaganda; 

in da ta 27 novembre 1996 il c o m u n e 
di Rodengo Saiano r ispondeva che la do­
m a n d a doveva essere p resen ta ta in car ta 
da bollo e che, nel caso in cui si in tendesse 
distr ibuire mater ia le informativo e di p ro ­
paganda, era necessar io p re sen ta re copia 
di tale mater ia le alla polizia munic ipa le —: 

se il Ministro del l ' in terno abbia da to 
disposizioni agli enti locali competent i af­
finché control l ino il mater ia le polit ico/in­
formativo dis tr ibui to dalla Lega Nord, di­
mos t rando , nel qual caso, u n inaccet tabi le 
compor t amen to di censura da Kgb che va 
contro ai pr incipi sanciti dalla Costitu­
zione, e più p rec i samente a quelli di l ibertà 
di pensiero, di s t ampa e di associazione 
politica; 

se il Ministro delle f inanze ri tenga 
che le r ichieste di occupaz ione di spazio 
pubblico per la d is t r ibuzione di mater ia le 
politico debba essere p resen ta t a in car ta 
semplice, anziché in ca r ta da bollo. 

(4-05889) 

RISPOSTA. — La normativa vigente pre­
vede che ogni forma di occupazione di suolo 
comunale deve essere sottoposta a preven­
tiva autorizzazione, concessione o permesso 
in genere, dell'autorità comunale; è altresì 
prevista l'applicazione di specifiche sanzioni 
di natura fiscale e amministrativa nel caso 
di occupazioni abusive, non legittimate, cioè, 
da provvedimenti amministrativi 

Sulla specifica questione segnalata dal­
l'interrogante, da accertamenti svolti tramite 
la competente prefettura risulta che effetti­
vamente in data 27 novembre 1996, il se­
gretario della sezione della Lega Nord di 
Rodegno Saiano aveva presentato all'ufficio 
della polizia municipale domanda di auto­
rizzare ad utilizzare, il giorno seguente, uno 
spazio nell'area pubblica adibita a mercato, 
per la distribuzione di materiale propagan­
distico. 

Il comandante della polizia municipale 
obiettava al riguardo che la domanda do­
veva essere presentata in bollo e che avrebbe 
dovuto indicare l'esatta ubicazione del suolo 
da occupare. 

Veniva, altresì, richiesta una esplicita-
zione delle motivazioni a sostegno della 
richiesta e la produzione di copia del ma­
teriale informativo e propagandistico che si 
intendesse eventualmente distribuire nel­
l'occasione. 

Tale ultima richiesta discendeva da una 
precisa disposizione impartita dal sindaco, il 
quale, avendo avuto modo di leggere un 
volantino della Lega Nord inneggiante con­
tro lo Stato, ha ritenuto, in qualità di 
rappresentante di un'istituzione dello Stato, 
di dover trattenere materiale propagandi­
stico di tale contenuto, al fine di informarne 
l'autorità giudiziaria, in quanto la sua dif­
fusione avrebbe costituito atto contro lo 
Stato e la sua Costituzione. 

La richiesta del comune non aveva se­
guito da parte degli esponenti della Lega 
Nord. 

Il Minis t ro del l ' in terno: Napol i tano. 

MOLINARI. — Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere — p remesso che: 

in da ta 23 apr i le 1995, a seguito delle 
elezioni amminis t ra t ive , il consiglio comu­
nale di San Giorgio Lucano (MT) procla­
mava eletti, ol t re ai consiglieri di maggio­
ranza , anche t re di opposizione della lista 
« Forza Italia » ed u n o della lista « Rico­
minc iamo Ins ieme », 

in tale sede, il consigliere di mino­
r a n z a della lista « Ricominc iamo insieme », 
dot toressa Adduci Mar ia Grazia, chiese al 
consiglio comuna le di voler a t t r ibui re , in 
base all 'art icolo 84 del decre to del Presi­
dente della Repubbl ica n. 570 del 1960, e 
successive modificazioni, e della legge 23 
d icembre 1966, n. 1147, u n secondo con­
sigliere di opposiz ione alla suddet ta lista 
« Ricominc iamo Ins ieme », r iducendo da 
t re a due i consiglieri di opposizione della 
lista « Forza Italia », e ciò in base alle 
r i sul tanze del r a p p o r t o ma temat i co e non 
in base a quello delle « divisioni successi­
ve »; t an to pe rché la legge citata pa r la di 
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r ipar t iz ione proporz iona le , che n o n viene 
ce r tamente ass icura ta dalle « divisioni suc­
cessive ». Il consiglio comuna le n o n t enne 
in nessuna considerazione l 'eccezione sol­
levata. Di conseguenza, il consigliere non 
eletto Cardone Giuseppe Carmelo p r o d u ­
ceva r icorso avverso la del ibera di procla­
mazione degli eletti, con is tanza d i re t ta al 
Coreco di Matera , senza ricevere r isposta 
alcuna; 

successivamente, i t re consiglieri di 
minoranza at t r ibui t i a « Forza Italia » si 
dimettevano, facendo poi d imet te re anche 
tutti gli altri consiglieri della lista, che, per 
sur roghe successive, e r ano stati p roc lamat i 
eletti al posto dei dimissionari . S t ando così 
le cose, ed anche in cons ideraz ione del 
fatto che il ministero, con nota dell '8 no ­
vembre 1995 in r isposta al quesi to posto 
dal s indaco di San Giorgio Lucano in da ta 
3 o t tobre 1995, circa la possibilità di sur­
rogare i dimissionari con i p r imi n o n eletti 
delle al tre liste, si p ronunc iava nei seguenti 
te rmini : «L 'ar t icolo 22, c o m m a 1, legge 25 
m a r z o 1993, n. 1981, prevede che l ' istituto 
della surroga dei seggi dei consiglieri r i ­
mast i vacanti operi esclusivamente nel­
l 'ambito dei candidat i della medes ima li­
sta », non si comprende come u n ' a m m i n i ­
s t razione possa svolgere un 'at t ivi tà nor ­
male efficiente e funzionale senza 
un'effettiva opposizione; 

infatti, l 'unico consigliere di opposi­
zione viene a t rovarsi nella mater ia le im­
possibilità di r app re sen t a r e la m i n o r a n z a 
in tut te le commissioni comunal i e, per di 
più, in seno agli altri enti ed ammin i s t r a ­
zioni ove essa è r ichiesta dalla legge n. 142 
del 1990, la espressa p resenza della r a p ­
presen tanza delle minoranze : legge che, 
pera l t ro , ha modificato la r a p p r e s e n t a n z a 
nel consiglio, r iducendo il n u m e r o dei con­
siglieri di maggioranza ed a u m e n t a n d o da 
t re a qua t t ro quelli di m i n o r a n z a - : 

quali iniziative in tenda ado t t a re pe r 
e l iminare u n a tale mut i laz ione del consi­
glio comuna le di S. Giorgio Lucano (MT), 
che met te in difficoltà l ' intera ammin i s t r a ­
zione incompleta nell 'assolvere ai suoi 
compit i e funzioni; 

se non r i tenga oppor tuno , in m a n ­
canza di una n o r m a certa, es tendere, in 
analogia a q u a n t o avviene per i comuni 
con popolazione super iore a 15 mila abi­
tanti , appl icando l 'art icolo 4 della legge 
n. 81 del 25 m a r z o 1993, la surroga dei 
consiglieri dimissionari a t t r ibuendo i seggi 
alla te rza lista « Ricominc iamo insieme »; 

quali iniziative in tenda assumere , in­
fine, per formulare u n a precisa n o r m a che 
dia cer tezza al dir i t to adeguando la nor­
mativa vigente, che a p p a r e non più suffi­
ciente r ispet to alle m u t a t e si tuazioni di 
fatto che la nuova legislazione viene a 
c reare . (4-04713) 

RISPOSTA. — Si premette che, per i co­
muni con popolazione inferiore a 15.000 
abitanti, il comma 7 dell'articolo 5 della 
legge 25 marzo 1993, n. 81, nello stabilire 
che i seggi spettanti alle liste di « minoran­
za » sono attribuiti con sistema proporzio­
nale, espressamente dispone che, a tal fine, 
venga utilizzato il metodo d'Hondt o delle 
divisioni successive. 

Pertanto, correttamente l'Ufficio Centrale 
ha proceduto, sulla base delle risultanze 
delle votazioni svoltesi nel comune di San 
Giorgio Lucano, al riparto dei seggi tra le 
liste di « Forza Italia » e di « Ricominciamo 
Insieme »; né al consiglio comunale è con­
sentito variare in alcun modo le proclama­
zioni a consigliere comunale effettuate dal­
l'anzidetto Ufficio Centrale (articolo 75 del 
T.U. 16 maggio 1960, n. 570), sovvenendo, a 
tal uopo, i rimedi giurisdizionali previsti 
dalla normativa elettorale. 

Per quanto concerne le surrogazioni dei 
consiglieri dimissionari, deve richiamarsi, al 
riguardo, il puntuale, preciso e tassativo 
disposto legislativo, in base al quale in tutti 
i comuni e, quindi, indipendentemente dalla 
rispettiva entità demografica - « il seggio 
che rimanga vacante per qualsiasi causa... è 
attribuito al candidato che nella medesima 
lista segue immediatamente l'ultimo eletto » 
(articolo 22 della legge n. 8111993). 

La ra t io della norma soprarichiamata va 
ricercata nell'esigenza di salvaguardare, nel 
corso del mandato elettivo, la rappresen­
tanza nel consiglio comunale delle liste, 
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nei limiti dei seggi ad esse assegnati all'atto 
della proclamazione dei risultati elettorali 

In ogni caso, la legge ha assicurato la 
presenza in consiglio comunale delle forze 
politiche di « minoranza » al momento della 
costituzione dell'organo, a nulla rilevando 
che, nel corso del quadriennio, possano 
intervenire eventi che comportino una ri­
duzione o il venir meno della rappresen­
tanza dell'opposizione. 

Un eventuale provvedimento normativo, 
che consentisse la surroga di consiglieri 
dimissionari con candidati appartenenti a 
liste diverse, contrasterebbe con la logica ed 
i principi summenzionati in quanto stra­
volgerebbe la volontà popolare espressasi 
democraticamente con il voto. 

Il Ministro del l ' in terno: Napol i tano. 

MOLINARI e PITTELLA. - Al Ministro 
dell'interno. — Per sapere — premesso che: 

il c o m m a 8 dell 'art icolo 4 della legge 
n. 46 del 28 febbraio 1986, pubbl ica ta 
sulla Gazzetta Ufficiale n. 50 del 1° m a r z o 
1986, modificata dal decreto-legge n. 791 
del 30 d icembre 1985, dispone che il Mi­
nistro dell ' interno è t enu to ad e m a n a r e , ai 
sensi dell 'articolo 8 della legge 8 d icembre 
1970, n. 996, en t ro novanta giorni dalla 
en t ra ta in vigore del provvedimento men­
zionato, il decre to di r iasset to degli ispet­
torat i dei Vigili del fuoco, ist i tuendoli , se­
condo i cri teri che v e r r a n n o in esso deli­
berati , nelle regioni che ne sono prive — : 

per quali motivi a tutt 'oggi, non abbia 
ancora provveduto ad istituirli con appo­
sito decreto. (4-05972) 

RISPOSTA. — Al fine di dare attuazione al 
disposto del comma 8 dell'articolo 4 del 
decreto-legge 30 dicembre 1985, n. 791, 
convertito con modificazioni con legge 28 
febbraio 1986, n. 46, quest'Amministrazione 
emanò il decreto 13 maggio 1986 di istitu­
zione degli ispettorati regionali dei vigili del 
fuoco per quelle regioni che ne erano prive. 

Peraltro, le citate disposizioni normative 
non hanno potuto trovare pratica applica­
zione in quanto l'attuale pianta organica del 

personale dirigente del Corpo nazionale dei 
vigili del fuoco non consente la copertura 
dei posti da dirigente che si verrebbero a 
creare. 

Il Minis t ro del l ' in terno: Napol i tano. 

MUZIO. — Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere - p remesso che: 

il signor F ranz iano , res idente a Vi­
sone (AL) con la p rop r i a famiglia, da più 
di t re ann i n o n dispone nella p ropr ia abi­
tazione nessun a l lacc iamento al l 'acque­
dot to comunale , indispensabi le alle ele­
men ta r i e civili necessità a l imentar i e igie­
niche; 

l ' amminis t raz ione comuna le ha più 
volte ass icura to l ' in teressamento degli uf­
fici competent i , a tutt 'oggi ancora atteso, 
cost r ingendo lo stesso F r a n z i a n o e la p ro­
pr ia famiglia a cont inui disagi; 

l 'assenza di quest i servizi in questa ed 
al t re s i tuazioni m i s u r a n o il r i t a rdo incom­
prensibi le delle amminis t raz ion i comunal i 
nel prevedere u n a s t re t ta connessione t r a 
servizi e u rban izzaz ione - : 

come in tenda verificare la si tuazione 
del c o m u n e di Visone (AL) non solo per 
po r r e a soluzione ques ta incredibile vi­
cenda m a pe r r is tabil i re min ime garanzie 
di dir i t to e di civiltà. (4-04318) 

RISPOSTA. — / / sindaco del comune di 
Visone (Alessandria), opportunamente inte­
ressato dalla competente prefettura, ha fatto 
conoscere che l'amministrazione comunale 
si sta adoperando per venire incontro alle 
esigenze della famiglia Franziano. 

Dalle notizie fornite risulta che i coniugi 
Franziano-Pistone avevano acquistato, in 
data 2 maggio 1990, un fabbricato censito al 
NCEU FM 4 Mapp. 763 con terreno perti-
nenziale. Il fabbricato, effettivamente, non è 
allacciato all'acquedotto comunale. 

In data 21 agosto 1996 i suddetti coniugi 
hanno inoltrato al comune di Visone do­
manda di concessione per eseguire le opere 
di allacciamento idrico. 

In data 20 settembre 1996 il citato co­
mune ha rilasciato la concessione richiesta. 
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Dalla relazione del tecnico di parte ri­
sulta che le opere di scavo, la posa ed il 
reinterro della tubazione devono essere ef­
fettuate lungo la strada interpoderale di 
accesso al fabbricato. 

Inoltre, la strada insiste su proprietà di 
terzi e i coniugi Franziano-Pistone hanno 
soltanto un diritto di passo sulla strada 
stessa per accedere e recedere al fabbricato 
di loro proprietà. 

Pertanto, la concessione comunale per i 
lavori di allacciamento è rilasciata « fatti 
salvi, riservati e rispettati i diritti dei terzi ». 

Si soggiunge che i proprietari dei terreni 
su cui insiste la strada interpoderale si 
oppongono a che i coniugi Franziano-Pi­
stone eseguano lavori e posa di tubazione 
per allaccio idrico. 

Il sindaco di Visone ha, infine, eviden­
ziato che, allo stato, la situazione non ap­
pare di particolare gravità. 

Il Ministro del l ' interno: Napol i tano . 

MUZIO. — Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere — premesso che: 

il dot tor Ahmad Riad Fael, medico 
chirurgo con attività in Verbania, ha r i ­
chiesto il r iconoscimento della ci t tadi­
nanza i ta l iana ai sensi della legge n. 123 
del 1983; 

lo stesso è in Italia dal se t t embre 1966 
ed esercita la professionali tà acquisi ta da­
gli studi condot t i come specialista in m a ­
lattie de l l ' appara to respi ra tor io ed è a tut t i 
gli effetti pubbl ico ufficiale, r iconosciuto ai 
sensi di legge per i compiti connessi dalla 
sua attività; 

agli effetti dell 'articolo 6, le t tera c), 
della legge 5 febbraio 1992, n. 91 , è s ta ta 
respin ta l ' istanza, poiché p a r e suss is tano 
motivi inerent i la s icurezza della R e p u b ­
blica che p rec ludono l 'acquisizione della 
c i t tad inanza i tal iana - : 

se non ri tenga o p p o r t u n o far cono­
scere a ques to ci t tadino i motivi del diniego 
della c i t tadinanza, che è u n dir i t to costi­
tuz iona lmente garant i to , che n o n s iano 

quelli burocraticamente esposti nel decreto 
23 novembre 1992; 

se non ritenga, dopo gli accertamenti 
del caso, rivedere tale decisione. (4-05262) 

RISPOSTA. — / / dott. Ahmad Riad Fael ha 
richiesto, con documentata istanza presen­
tata il 28 novembre 1990 per il tramite del 
comune di Verbania, la concessione della 
cittadinanza sul presupposto del matrimo­
nio con una cittadina italiana. 

Dagli accertamenti condotti dal Diparti­
mento della Pubblica Sicurezza di questo 
Ministero sono tuttavia emersi nel caso 
specifico, comprovati motivi inerenti alla 
sicurezza della Repubblica, tali da determi­
nare, in data 26 novembre 1992, un prov­
vedimento di rigetto della istanza, emesso 
sentito il parere del Consiglio di Stato. 

L'interessato ha presentato una nuova 
istanza di naturalizzazione in data 16 luglio 
1993, che non ha avuto corso perché pro­
dotta prima del decorso del termine quin­
quennale previsto dalla legge per la ripro­
posizione delle istanze respinte. 

Tale istanza potrà però essere riproposta 
non appena decorso il termine legale sopra 
ricordato, consentendo così a questo Mini­
stero di porre in essere gli adempimenti 
procedimentali di rito. 

Il Ministro del l ' in terno: Napol i tano. 

NAPOLI. — Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere - p remesso che al l ' in terrogante 
r i su l tano i seguenti fatti: 

in da ta 10 maggio 1995 Alessio Aldo, 
cand ida to alla carica di s indaco del co­
m u n e di Gioia Tau ro (R.C.) veniva procla­
m a t o eletto; 

fin dal 27 apri le 1992 la P rocu ra della 
Repubbl ica di Palmi chiedeva al giudice 
pe r le indagini p re l iminar i il decre to di 
r invio a giudizio nei confronti del mede ­
s imo Alessio Aldo, impu ta to in concorso 
con al t re 76 pe rsone per u n a serie di rea t i 
commess i in Gioia T a u r o nel d icembre 
1991, con l 'aggravante pe r Alessio Aldo ed 
al tr i nove di aver p romosso ed organizzato 
l 'attività dei concor ren t i ; 
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t ra le par t i offese dai reat i di cui 
sopra figurava il comune di Gioia Tau ro 
per i dann i pa t r imonia l i e non p a t r i m o ­
niali, che il comune ha subito in conse­
guenza dei reat i che sono stati contestat i 
ad Alessio Aldo ed ai coimputat i ; 

in da ta 14 febbraio 1995 i commissar i 
s t raord inar i del comune di Gioia Tauro , in 
sede di udienza pre l iminare , si cost i tuivano 
par te civile nei confronti di Alessio Aldo e 
degli altri co imputa t i per o t tenere il r isar­
cimento dei dann i derivanti dai reat i per 
cui è s tato processato; 

con esposto del 19 maggio 1995 t re 
elettori di Gioia Tauro p roponevano 
is tanza per la d ichiarazione di decadenza 
dalla carica di s indaco di Alessio Aldo, 
previa declara tor ia di incompatibi l i tà , al­
legando all 'esposto la necessaria documen­
tazione; 

il prefet to di Reggio Calabria, con 
a u t o n o m o ricorso, chiedeva l 'accoglimento 
delle medes ime is tanze propos te dai t r e 
citati elettori di Gioia Tauro ; 

in da ta 22 maggio 1995, il consiglio 
comunale di Gioia Tauro veniva r iuni to per 
discutere una pet izione popolare d i re t ta a 
p ropo r r e l 'adozione di un at to di indir izzo 
circa i casi in cui il comune debba costi­
tuirsi pa r t e civile, nonché per impegnare la 
giunta a revocare in via immedia ta la p re ­
cedente del iberazione della commiss ione 
s t raordinar ia , relativa alla cost i tuzione di 
pa r te civile del comune nel p roced imen to 
penale cont ro 77 persone, t ra cui il s indaco 
Alessio Aldo; 

nella stessa da ta il segretario generale 
del comune di Gioia Tauro espr imeva pa­
re re cont ra r io alla pa r te della p ropos ta 
della petizione popolare contenente invito 
preciso alla revoca della cost i tuzione di 
pa r t e civile, pe rché fuori dalla competenza 
del consiglio comunale ; 

sempre nella stessa da ta del 28 mag­
gio 1995, il consiglio comunale di Gioia 
Tauro, a maggioranza, deliberava di acco­
gliere la par te di indir izzo della pet izione 
popolare concernente i casi di cost i tuzione 
di par te civile e, « in applicazione » di det to 

indir izzo, stabiliva la revoca della delibe­
raz ione della commiss ione s t r ao rd ina r i a 
n. 873 del 3 novembre 1994 relativa alla 
cost i tuzione di pa r t e civile, salvo ad affer­
mare , con t radd i t to r iamente , « nello stesso 
t empo la volontà e l ' interesse di o t tenere il 
r i sa rc imento del d a n n o da quan t i s a r a n n o 
r i tenut i definit ivamente responsabi l i »; 

il CO.RE.CO. convalidava la pa r t e 
della del iberazione consil iare relativa agli 
indirizzi per la cost i tuzione di pa r t e civile, 
m a annullava, confo rmemente al pa re r e 
del segretar io generale, la p a r t e della de­
l ibera del consiglio comuna le di revoca 
della cost i tuzione di pa r t e civile; 

det ta de te rminaz ione del CO.RE.CO. 
ha fo rmalmente e sos tanz ia lmente confer­
m a t o la condizione di incompat ibi l i tà e la 
conseguente decadenza dalla car ica di sin­
daco di Alessio Aldo, legale r a p p r e s e n t a n t e 
del c o m u n e di Gioia Tau ro in u n a cont ro­
versia giudiziaria nei confront i di sé me­
desimo, inquisito, con altri , p e r fatti ipo­
tizzati come rea to ai dann i dello stesso 
c o m u n e di Gioia Tauro ; 

con sentenza del 21 se t tembre-2 ot­
tobre 1995 il Tr ibunale adi to dichiarava 
l ' incompatibil i tà di Alessio Aldo a r icopr i re 
la carica di s indaco e ne p ronunc iava la 
decadenza; 

con sentenza del 5 febbraio 1996 la 
Corte di appello di Reggio Calabria riget­
tava gli appelli propost i da Alessio Aldo e 
dal c o m u n e di Gioia Tauro , con fe rmando 
la decadenza da s indaco di Alessio Aldo; 

nel f ra t tempo scat tava un ' a l t r a in­
chiesta nei confronti del signor Alessio 
Aldo re la t ivamente alla ci tata pet izione 
popola re discussa dal consiglio comuna le 
di Gioia Tau ro il 22 maggio 1995; 

gli inqui rent i acce r t a rono che t r a i 
firmatari della petizione popo la re c 'erano 
c inque persone co imputa te con Alessio, ed 
altri imputa t i nel processo Enel, m e n t r e 
non tutt i , secondo l 'accusa, in terrogat i sep­
pero spiegare cosa e pe rché avessero fir­
mato ; 
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furono acquisi t i atti, del ibere e ver­
bali del Consiglio comuna le e della Giunta; 

il P.M. chiese che gli indagat i venis­
sero posti agli a r res t i domicil iari , il GIP 
pu r r iget tando le r ichieste del P.M., pe rché 
nel f ra t tempo Alessio venne d ich iara to de­
caduto dalla Corte di Appello di Reggio 
Calabria dalla car ica di s indaco, scrisse t ra 
Paltro che « vi e r a n o gravi indizi di colpe­
volezza, a p p a r e n d o ch ia ra la s t rumenta l iz ­
zazione dell ' isti tuto della pet izione popo­
lare per po r r e in essere u n a t to cont ro la 
legge e farne beneficiare Alessio »; 

il 23 maggio 1996 il GIP di Palmi, 
re lat ivamente a ques t 'u l t ima nuova inchie­
sta, ha rinviato a giudizio, pe r omissione 
d'atti d'ufficio e abuso d'ufficio Aldo Ales­
sio; 

con lo stesso provvedimento il GIP ha 
disposto il rinvio a giudizio, per concorso 
in abuso d'ufficio, del l 'a t tuale s indaco fa­
cente funzioni e degli a t tual i assessori della 
Giunta comunale ; 

nonos tan te i fatti sopra esposti il si­
gnor Alessio Aldo si è p resen ta to cand ida to 
a s indaco pe r la p ross ima compet iz ione 
elettorale amminis t ra t iva indet ta per il 9 
giugno 1996; 

nella stessa lista r i su l tano candidat i 
l 'attuale s indaco facente funzione e b u o n a 
par te degli a t tual i assessori della giunta 
comunale , rinviati a giudizio il 23 maggio 
1996; 

quali urgent i provvediment i in tenda 
assumere nei confronti del signor Alessio 
Aldo, che, r i p roponendo la sua candida­
tu ra a s indaco del c o m u n e della città di 
Gioia Tauro , nonos tan te la incompat ibi l i tà 
a tale carica p r o n u n z i a t a in appello, po­
t rebbe r ende re nul la la compet iz ione elet­
torale del p ross imo 9 giugno. (4-00486) 

NAPOLI. — Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere - p remesso che: 

l ' in terrogante ha presenta to , sul p ro ­
blema del rieletto s indaco del comune di 

Gioia Tauro , u n c i rcostanzia to at to ispet­
tivo in da ta 29 maggio 1996; 

l ' in terrogante evidenziava specifica­
men te l ' incompatibi l i tà del signor Aldo 
Alessio a r icopr i re la carica di s indaco di 
Gioia Tauro , d ich ia ra ta dal Tr ibunale adi to 
con sentenza del 21 se t tembre-2 o t tobre 
1995 e confermata dalla corte di appel lo di 
Reggio Calabria con sentenza del 5 feb­
bra io 1996; 

la ci tata incompat ibi l i tà del signor 
Alessio ha c o m p o r t a t o lo sciogliemento del 
consiglio comuna le di Gioia Tauro e l'in­
dizione di nuove elezioni; 

domenica 9 giugno 1996 il signor Aldo 
Alessio è s ta to r ielet to s indaco di Gioia 
Tauro ; 

il signor Alessio, pera l t ro , si r i trova, 
per u n incredibi le imprevisto, ad ammin i ­
s t r a re senza maggioranza , giacché alla coa­
lizione di opposiz ione sono stati a t t r ibui t i 
dodici sui venti seggi; 

il r ielet to s indaco, p u r essendo in­
compatibi le , da notizie di s t ampa s e m b r a 
essersi già reca to in comune dove avrebbe 
iniziato a svolgere l 'attività — : 

qual i urgent i iniziative in tenda assu­
m e r e pe r a t t ua r e il r ipr is t ino della legalità 
nel c o m u n e di Gioia Tauro . (4-01074) 

RISPOSTA. — Il consiglio comunale di 
Gioia Tauro si è rinnovato nelle consulta­
zioni elettorali del 9 giugno 1996, ed è stato 
rieletto sindaco il sig. Aldo Alessio. 

hLa problematica evidenziata dalla S.V. 
negli atti parlamentari indicati in oggetto, 
relativa alla incompatibilità del citato am­
ministratore a ricoprire la carica di sindaco, 
che è stata causa dello scioglimento del 
consiglio comunale dell'ente in questione, è 
venuta a cessare. 

Risulta, infatti, che l'ente locale con de­
libera di giunta ha revocato la costituzione 
di parte civile nel procedimento penale in 
cui è imputato il sig. Alessio. 

Il Minis t ro del l ' in terno: Napol i tano . 
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OLIVERIO, BOVA, OLIVO, MAURO e 
PALMA. — Al Ministro dell'interno. — Per 
sapere - p remesso che: 

PAmminis t razione comuna le di Sca­
lea (CS) a t tua una grave forma di os t ru­
zionismo nei confronti dell 'opposizione 
consiliare, in quan to non rilascia le copie 
delle del iberazioni di giunta e di consiglio 
né dei verbali delle sedute del consiglio 
stesso, nonos tan te r ipe tu te formali r ichie­
ste; 

gli atti richiesti sono quelli che n o n 
r i en t rano nei casi previsti dal c o m m a 2 
dell 'articolo 45 della legge n. 142 del 1990; 

nonos tan te i r ich iami del prefet to di 
Cosenza, i dinieghi sia del segretar io co­
munale che del s indaco vengono basat i su 
illegittime in terpre taz ioni restri t t ive della 
legge n. 241 del 1990 e delle n o r m e dei 
relativi Regolamenti Comunal i ; 

il perseverante rifiuto di r i lasciare le 
copie non è s tato mai motivato dal s indaco 
per ragioni di r iservatezza o segreto di 
ufficio e, ciò nonos tan te , le is tanze sono 
cont inuamente re i tera te ed a rb i t ra r ia ­
mente sottoposte a « decisione » della 
p r ima commissione consiliare, che n o n ha 
a lcuna legit t imazione a decidere, m a p u ò 
solo fornire pa re r i (detta commissione, co­
munque , con del ibera del 24 o t tobre 1996 
si esprimeva per l'invio delle copie delle 
delibere consiliari ai capigruppo, anche 
con l 'esenzione da bolli e spese); 

t ra l 'altro, l 'articolo 8, secondo 
comma, del decre to del Pres idente della 
Repubblica n. 352 del 27 giugno 1992, 
(regolamento esercizio accesso legge n. 241 
del 1990) det ta t es tua lmente « i document i 
non possono essere sot t rat t i all 'accesso se 
non q u a n d o essi s iano suscettibili di r eca re 
un pregiudizio concre to agli interessi in­
dicati nell 'art icolo 24 della legge n. 241 del 
1990 »; 

è del tu t to evidente che tale compor ­
t amen to annul la i diritti democrat ic i e 
costituzionali dei consiglieri di minoranza , 
che o rmai da mesi non h a n n o la possibilità 
di svolgere con completezza e secondo i 

rispettivi proposi t i le loro funzioni ispettive 
e, in genere, amminis t ra t ive ; 

la grave sistematica violazione delle 
n o r m e sulla t r a spa renza e sull 'accesso agli 
atti da pa r t e degli ammin i s t ra to r i , impe­
dendo il control lo sul l 'operato della giunta 
comunale e della maggioranza, ha assicu­
ra to a ques t 'u l t ima la possibilità di ope ra re 
a suo p iac imento in vir tù del fatto che 
l 'opposizione, non avendo a disposizione 
gli atti, non ha po tu to r i cor re re al Coreco 
en t ro i t empi stabiliti dalla legge n. 142 del 
1990; 

il s indaco e il segretar io comuna le 
adducono discutibili r i fer iment i ad un 
provvedimento del 1° m a r z o 1994 dello 
stesso sindaco, che equ ipa ra indeb i tamente 
gli ammin i s t r a to r i comunal i ai semplici 
cit tadini e l imita il loro dir i t to di accesso 
ai document i in m o d o illegittimo, consen­
tendolo sol tanto « nei giorni di lunedì, mer ­
coledì e venerdì (purché non festivi) dalle 
ore 13 alle 14», così p o n e n d o anche in 
essere, in qual i tà di cont ro l lando, assurde 
ed inaccettabil i l imitazioni ai diritt i dei 
suoi legittimi control lor i (Consiglio di 
Stato, 5° sezione, 22 m a r z o 1996 n. 528); 

il perverso e sistematico rifiuto del 
rilascio delle copie delle del iberazioni dei 
verbali non r app re sen t a solo u n a grave 
lesione dei diri t t i dei consiglieri di mino­
r anza e un grave a t t en ta to ai dirit t i de­
mocratici , m a è anche s tato cons idera to 
rea to ai sensi dell 'art icolo 328 del codice 
penale (omissione o rifiuto di atti di uffi­
cio), giusta la sentenza della Cass. Pen-
. Sez. VI, 10 luglio 1989, riv. pen . 1990, 
551; 

anche il Consiglio di Stato, sezione I, 
con pa r e r e del 27 maggio 1992, formula to 
su richiesta di codesto minis tero , ha 
espresso avviso che i consiglieri comunal i , 
cui sono at t r ibui t i compit i ben diversi da 
quelli del pr ivato ci t tadino (tutelati questi 
con gli istituti previsti dalla legge n. 241 
del 1990 sull 'accesso), n o n s iano tenut i 
n e m m e n o al pagamen to delle spese di r i­
produzione , r iconoscendo, ove ve ne fosse 
bisogno, che le r ichieste di notizie e di 
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piena cognizione delle quest ioni di in te­
resse (in II Sole 24 Ore, 1904-84 21 o t tobre 
1996); 

la sentenza della V sezione del Con­
siglio di Stato n. 528/98 ha affermato con 
es t rema chiarezza che il suindicato dir i t to 
del consigliere comuna le t r ae fondamento 
dagli articoli 24 della legge 27 d icembre 
1985, n. 816, e 25 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, e che in base alla sua funzione di 
controllo sul l ' amminis t raz ione dell 'ente, 
quale componente del consiglio comuna le 
(organo di controllo po l i t i co-ammmis t ra -
tivo ex art icolo 31 della legge n. 142 del 
1990), ha dir i t to a r ichiedere copia di atti , 
in r appo r to alle sue suddet te funzioni, 
senza essere « t enu to a specificare più p r e ­
cisamente i motivi della richiesta, né l'in­
teresse alla stessa, come se fosse un pr i ­
vato, perché d iversamente gli organi di 
amminis t raz ione sa rebbero arbi t r i di sta­
bilire essi stessi l 'estensione del control lo 
sul loro opera to »; 

il dir i t to del consigliere al ri lascio 
delle copie è stato più volte sos tenuto in 
sede giurisdizionale anche in considera­
zione dell 'obbligo al segreto a carico degli 
stessi nei casi de te rmina t i dalla legge sotto 
la p ropr ia personale responsabi l i tà (Tar 
Lombardia , sezione I, Milano 18 se t t embre 
1992, n. 536, e 27 o t tobre 1992 n. 754);" 

t ra l 'altro il s indaco impedisce il r e ­
golare svolgimento e dibat t i to in consiglio 
delle interrogazioni e delle in terpel lanze 
dei consiglieri comunal i i n t e rp re t ando a 
modo p ropr io le leggi e i regolament i co­
munal i - : 

quali iniziative in tenda ado t t a re pe r 
garant i re il r ispet to delle n o r m e poste a 
tutela della funzione ispettiva dei consi­
glieri comunal i di Scalea e per impedi re il 
re i terars i delle denunc ia te violazioni al 
prefetto da pa r t e p ropr io di quegli organi , 
il segretario comunale , che dovrebbero pe r 
legge ass icurarne la mass ima osservan­
za. (4-07109) 

RISPOSTA. — La prefettura di Cosenza è 
intervenuta più volte nei confronti degli 
organi elettivi ed amministrativi delle am­

ministrazioni comunali facendo presente 
come questo Ministero abbia più volte pre­
cisato che ogni consigliere comunale ha 
diritto di ottenere gratuitamente tutte le 
notizie e le informazioni, e copie di prov­
vedimenti ed atti dell'amministrazione di 
appartenenza, utili all'espletamento del pro­
prio mandato. 

È stato inoltre ricordato che tale orien­
tamento è stato confermato dalla Commis­
sione Speciale del Consiglio di Stato, che ha 
precisato come la materia debba intendersi 
disciplinata esclusivamente dall'articolo 31, 
comma 5, della legge 142190 « non senza 
rilevare che una diversa interpretazione si 
porrebbe in aperto contrasto con i princìpi 
costituzionali del corretto adempimento 
delle funzioni pubbliche e del buon anda­
mento della pubblica amministrazione ». 

Non di meno è stato evidenziato che, 
qualora la richiesta attenga ad un numero 
indeterminato o assai elevato di documenti 
in copia, tanto da arrecare pregiudizio al­
l'amministrazione, il sindaco può, sotto la 
propria responsabilità, consentire unica­
mente la visione degli atti. 

Il Ministro del l ' interno: Napol i t ano . 

PAOLO RUBINO. - Al Ministro dell'in­
terno. — Per sapere — premesso che: 

la dot toressa Nicoletta Lepore, a t tua l ­
m e n t e domicil iata in Massafra (TA), ha 
pe r^bna lmente informato l ' in terrogante 
della vicenda nella quale si t rova coinvolta, 
che definire incredibile sa rebbe poco, in 
q u a n t o emergono evidenti s t ranezze di ca­
ra t t e re p rocedura le ; 

la medes ima r isul ta essere s ta ta di­
spensa ta dal servizio « per motivi di scarso 
r e n d i m e n t o e incapaci tà professionale », a 
seguito di minister iale n. 17200.4 - Divi­
sione SCP del 7 maggio 1991, avente per 
oggetto la declara tor ia degli addebi t i con­
testati ; 

il Consiglio di Stato p a r e n o n abbia 
t enu to conto del dir i t to alla difesa, come 
prevede l 'articolo 24 della Costi tuzione, né 
del pr incipio sancito dal l 'ar t icolo 36 del 
decre to del Presidente della Repubbl ica 8 
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maggio 1987, n. 266, secondo cui nei p ro ­
cedimenti d inanzi alle commissioni di di­
sciplina deve essere garant i to ai d ipendent i 
l 'esercizio del dir i t to di difesa con l'assi­
stenza, se r ichiesta dal l ' interessato, di un 
legale o di u n r app re sen t an t e sindacale; 

la prefata Lepore ha riferito all ' inter­
rogante in ord ine ad u n a serie di provve­
dimenti disciplinari subiti , dal gennaio al 
luglio 1991, a suo dire n o n giustificabili, 
per evidenti s to r tu re nei r i fer imenti giuri­
dici, cui era impossibile da re spiegazioni 
logiche e che ce r t amen te si r ivelarono 
quale causa sca tenan te del malessere fisico 
di cui fu vittima; 

il funzionario in r i fer imento, avendo 
richiesto, dal 1988, t ras fe r imento per mo­
tivi di studio, salute e familiari, ebbe a 
recarsi diverse volte a R o m a per riferire 
verbalmente agli al lora t i tolari della dire­
zione civile del minis te ro del l ' interno, al­
l 'epoca diret ta dal do t to re Izzo, non otte­
nendo mai formale r isposta; 

la Prefet tura di Rovigo, con at to 
n. 1098/1.254 - Divisione SCP/I del 27 
aprile 1988, ebbe ad i n q u a d r a r e il mede­
simo funzionario nella n o n a qualifica fun­
zionale, r iconoscendogli il possesso dei re ­
quisiti richiesti dal l 'ar t icolo 46, c o m m a 4, 
del decreto del Pres idente della Repubbl ica 
266: 

a) nomina in ruolo dal 1° luglio 1985; 

b) qua t t r o anni di effettivo servizio 
senza demer i to : 1985, 1986, 1987 e 1988), 
ment re , con minis ter ia le n. 17200.4 del 7 
maggio 1991, vengono descri t te le ipotesi di 
addebito risalenti a quel medes imo per iodo 
(1985-1988), che nel p r i m o a t to-decre to 
(n. 1098) è cons idera to senza demer i to ; di 
qui la cont raddiz ione e la legittima do­
m a n d a in ord ine alla validità del p r imo o 
del secondo provvedimento; 

appa re q u a n t o mai s t r ano come il 
ministero del l ' in terno non abbia predispo­
sto alcun t ras fer imento d'ufficio, sebbene 
r ientrasse nei suoi doveri e nelle sue com­
petenze, t enu to conto del grave stato di 
salute in cui versava la Lepore, t an to da 

r ichiederne, in da ta 23 maggio 1991, il 
r icovero in u n ospedale per mala t i di 
mente ; 

emerge ch i a r amen te come tale vi­
cenda, già r app resen ta t a al Capo dello 
Stato, presentasse degli aspett i oscuri che 
mer i t ano r isposte chiare ed inequivocabili , 
se è vero, t r a l 'altro, che l ' amminis t raz ione 
comunale di Bergant ino, p u r sospendendo 
il corrispett ivo al funzionario in quest ione 
senza mai r e n d e r e note le motivazioni, gli 
concesse la possibilità di r i co r re re al Tar; 

il più volte r ipe tu to funzionario, dot­
toressa Lepore, da ben c inque ann i si trova 
in condizioni economiche disastrose ed in 
at tesa di conoscere la definizione della 
vicenda in cui si t rova ingius tamente coin­
volto —: 

se non r i tenga necessar io accer tare , la 
veridicità e la fondatezza di q u a n t o r a p p r e ­
senta to dalla dot toressa Lepore e quali 
provvedimenti in tenda ado t t a re in ord ine 
ad una s i tuazione che definire paradossa le 
ed assurda sa rebbe poco: ciò in u n a situa­
zione nella quale il Governo è for temente 
impegnato per la r isoluzione dei problemi 
del lavoro, m e n t r e altr i organismi dello 
Stato fanno poco per garan t i re il posto a chi 
ha avuto la for tuna di averlo. (4-03952) 

RISPOSTA. — La dott.ssa Nicoletta Le­
pore è stata nominata segretario comu­
nale in esperimento a decorrere 
dall'I.7.1985 ed assegnata al ruolo pro­
vinciale di La Spezia. 

La stessa ha conseguito la definitiva 
nomina in ruolo solo in seguito al supera­
mento di un ulteriore periodo di prova. 

Nel primo semestre di servizio, infatti, il 
predetto funzionario è incorso in infrazioni 
disciplinari concernenti l'inosservanza dei 
doveri d'ufficio e in comportamenti non 
conformi al decoro dell'ufficio stesso. 

Poiché la prefettura di La Spezia, in più 
occasioni, si è fatta carico di rappresentare 
a questo Dicastero le lamentele dell'ammi­
nistrazione comunale di Framura, sede di 
titolarità della dott.ssa Lepore, per il modo 
in cui la stessa svolgeva le proprie funzioni, 
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ne è stato disposto il trasferimento presso la 
sede di Bergantino, in provincia di Rovigo 
Anche presso la nuova sede l'operato della 
dott.ssa Lepore ha suscitato notevoli per­
plessità, tanto che lo stesso prefetto p.t. di 
Rovigo, oltre a dare l'avvio a più procedi­
menti disciplinari nei confronti del predetto 
funzionario, ne ha chiesto ripetutamente il 
trasferimento ad altro ruolo provinciale. 

Successivamente, per effetto della dichia­
razione di temporanea inidoneità fisica allo 
svolgimento delle proprie mansioni, avve­
nuta ad opera del collegio medico presso la 
USL n. 29 di Badia Polesine in data 14no-
vemhre 1988, la dott.ssa Lepore è stata 
collocata in aspettativa per motivi di salute 
per un periodo di sei mesi. 

Analogo provvedimento è stato adottato 
anche nel corso del 1989 per il verificarsi di 
ulteriori eventi 

Il ripetersi delle lamentele per la cattiva 
gestione del servizio di segreteria da parte 
della dott.ssa Lepore è sfociato nell'attribu­
zione delle note di qualifica di « cattivo » per 
gli anni 1988, 1989, 1990. 

Ai sensi della normativa attualmente vi­
gente, il segretario comunale che per due 
anni consecutivi riporta il giudizio di « cat­
tivo » è sottoposto al procedimento stabilito 
per la dispensa dal servizio (articolo 39, 
R.D. 371/1929). Quest'ultima può essere de­
cretata per: 1) inabilità fìsica; 2) incapacità 
professionale; 3) scarso rendimento (articolo 
212, R.D. 383/1934, nel testo modificato ai 
sensi della legge 27 giugno 1942, n. 851). 

La dott.ssa Lepore, ricorrendone i pre­
supposti è stata dispensata per scarso ren­
dimento con decreto ministeriale in data 2 
dicembre 1991. Avverso tale decreto l'inte­
ressata ha proposto ricorso straordinario al 
Presidente della Repubblica adducendo la 
tacita abrogazione delle predette norme per 
effetto dell'entrata in vigore, in particolare 
del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 3/57, concernente il Testo Unico degli 
impiegati civili dello Stato. 

Istruita la pratica, questo Ufficio ha 
trasmesso gli atti al Consiglio di Stato per 
il prescritto parere. 

La prima sezione del Consiglio di Stato, 
con parere dell'I 1 maggio 1994, nel ribadire 
la peculiarità dello stato giuridico dei se­

gretari comunali, si è pronunciata per la 
vigenza degli artt. 39 e 212, RR.DD. cit, e 
per la legittimità dell'operato di questa Am­
ministrazione. 

Con decreto del Presidente della Repub­
blica del 16 gennaio 1995, pertanto, è stato 
respinto il gravame proposto dalla dott.ssa 
Lepore, restando confermato il provvedi­
mento di dispensa dal servizio. 

Il Minis t ro del l ' interno: Napol i tano. 

PAROLO. — Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere - p remesso che: 

da ann i l ' istituto professionale di 
Stato per l ' industr ia e l 'art igianato « P.A. 
Fiocchi » di Lecco segnala la grave ca renza 
di aule di cui soffre la sezione s taccata di 
Colico che ha sede nello stesso plesso sco­
lastico della scuola media ed e lementare ; 

l ' amminis t raz ione comuna le ha sem­
pre sopper i to alla ca renza di spazi, affit­
t ando locali da adib i re ad aule presso la 
par rocch ia del medes imo comune; 

sin dal 1993 gli ammin i s t r a to r i co­
munal i h a n n o segnalato alle au tor i tà com­
petent i (provveditore agli studi) l ' insoste­
nibile si tuazione, p r o p o n e n d o soluzioni al­
ternative; 

nell 'estate 1996 la pa r rocch ia di Co­
lico ha segnalato la p ropr i a indisponibil i tà 
ad affittare i locali ad uso aula a l l 'ammi­
nis t razione comuna le per il 1997; 

in seguito a tale indisponibili tà, si è 
venuta a c rea re u n a si tuazione di grave 
ca renza di spazi pe r l 'istituto « Fiocchi », 
tale da costr ingere l ' amminis t raz ione co­
muna le ad au to r i zza re provvisor iamente 
(sino al 31 d icembre 1996) l 'utilizzo della 
sala consil iare ad uso didatt ico; 

il provveditore agli s tudi di Lecco, 
avvertito sin dal 1995 del grave problema, 
suggeriva di r eper i re un ' au la presso le 
scuole medie e un ' au la presso le scuole 
e lementar i , localizzate e n t r a m b e nello 
stesso plesso scolastico; 

l ' amminis t raz ione comuna le di Co­
lico, p ropr ie ta r i a degli stabili, si è sempre 
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dichiara ta con t ra r ia a l imitare lo spazio 
disponibile delle scuole medie, già pena ­
lizzate dalla m a n c a n z a di numerose aule 
speciali, m a nel con tempo ha indicato so­
luzioni a l ternat ive facilmente at tuabil i ; 

il prefet to di Lecco, con nota del 18 
novembre 1996, ordinava al s indaco di 
Colico di r eper i re le due aule presso le 
scuole e lementar i e medie; 

in da ta 21 novembre 1996 il s indaco 
reperiva Paula presso la scuola e lementa re 
e successivamente, in da ta 26 novembre , in 
quali tà di « r app re sen t an t e dell 'ente p r o ­
pr ie tar io dello stabile », comunicava che il 
r epe r imen to di ul ter iori spazi per il « Fioc­
chi » è possibile solo t rami te una r iorga­
nizzazione di quelli a disposizione dell 'isti­
tuto; 

in da ta 3 d icembre 1996 il prefet to di 
Lecco ordinava nuovamente al s indaco di 
Colico di r eper i re un ' au la presso le scuole 
medie; 

in da ta 28 d icembre 1996 il prefet to 
di Lecco, signor Marcell ino, Decretava la 
requisizione di un ' au la della scuola media 
di Colico a favore dell ' istituto Ipsia « Fioc­
chi » 

se non r i tenga che il prefetto di Lecco 
abbia abusa to del potere a lui conferito, 
requisendo l 'aula di una scuola dell 'obbligo 
(medie) a favore di una scuola super iore , 
cont ro il p a r e r e dell 'ente p ropr ie ta r io degli 
stabili; 

se non r i tenga che nella fattispecie in 
esame il decre to di requisizione sia privo di 
quei motivi di « grave necessità pubbl ica » 
che costituisce fondamento di legittimità 
per tut t i gli atti amminis t ra t ivi adot ta t i 
dal l 'autor i tà pubbl ica per l 'utilizzo « ur ­
gente e incontingibile » della p ropr ie tà di 
terzi, anche in considerazione del fatto che 
l 'ente comuna le aveva indicato soluzioni 
alternative; 

se non r i tenga che il decreto del p r e ­
fetto di Lecco costituisca un grave prece­
dente nei r apor t i t r a gli enti central i dello 
Stato e gli enti locali, configurandosi lo 
stesso come u n a grave ingerenza minis te­

riale nel l 'ordinar ia attività amminis t ra t iva 
degli enti locali stessi; 

se esistano altri casi simili di requi­
sizione di aule di scuole dell 'obbligo a 
favore di istituti superior i ; 

se cor r i sponda al vero che il prefet to 
di Lecco, in u n a r iunione tenutas i a Lecco 
in da ta 21 d icembre 1996, alla p resenza del 
provvedi tore agli studi, della di re t t r ice di­
dat t ica delle scuole e lementar i e del p re ­
side delle scuole medie di Colico, ha 
espresso pesant i giudizi nei confronti del­
l 'operato de l l ' amminis t raz ione comuna le 
di Colico. (4-06655) 

RISPOSTA. — La questione segnalata dalla 
S.V. è stata oggetto di accertamenti, dai 
quali è emerso che in seguito all'inasprirsi 
del problema della carenza di aule scola­
stiche nella sezione di Colico dell'LP.S.LA. 
Fiocchi di Lecco, che aveva determinato una 
situazione di allarme anche dal punto di 
vista dell'ordine pubblico, la competente 
prefettura ha invitato il Provveditorato agli 
Studi a riferire sulla questione. 

Il provveditore, competente a stabilire le 
modalità di utilizzazione dei vani per fini 
didattici, dopo aver effettuato il sopralluogo, 
stabiliva che gli spazi occorrenti potevano 
essere reperiti utilizzando due aule ubicate 
l'una presso la scuola media e l'altra presso 
la scuola elementare. 

Poiché il sindaco dava esecuzione sol­
tanto parziale alla disposizione dell'autorità 
scolastica, creando una situazione di forte 
attrito e tensione con i genitori, gli inse­
gnanti e la direttrice della scuola elemen­
tare, e non pervenendo quindi ad una sod­
disfacente soluzione del problema, la pre­
fettura riteneva necessario convocare una 
riunione, invitando tutte le parti interessate. 

L'amministrazione comunale di Colico 
con fax in data 18.12.1996 comunicava che 
nessun componente della giunta poteva es­
sere presente. 

Nella suddetta riunione non emergevano 
concrete soluzioni alternative a quella pro­
posta dal provveditore e solo parzialmente 
attuata dall'amministrazione comunale; 
l'assessore provinciale Codega chiedeva a 
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questo punto qualche giorno di tempo per 
approfondire l'argomento con il sindaco as­
sente. 

Veniva, successivamente, riferito alla 
prefettura che il sindaco di Colico era di­
sponibile a ricercare altre soluzioni, le quali 
però non potevano essere adottate nell'im­
mediato, soggiungendo comunque che l'am­
ministrazione comunale non avrebbe più 
concesso per l'I.P.S.I.A. la sala consiliare 
finora usata come alternativa alle aule 
mancanti. 

Considerato che la ripresa delle lezioni 
dopo le vacanze di fine anno era imminente 
e poiché gli studenti dell'Istituto Professio­
nale « Fiocchi » si sarebbero trovati privi di 
aule di studio, la prefettura ha ritenuto 
necessario intervenire con un provvedi­
mento di requisizione di un'aula a favore 
dell'amministrazione provinciale — suben­
trata nel frattempo ai sensi della legge 11 
gennaio 1996, n. 23 nella competenza a 
fornire gli edifici per gli istituti di istruzione 
secondaria - completando l'attuazione della 
determinazione del Provveditore agli Studi. 

Da quanto esposto emergono i requisiti 
di necessità ed urgenza previsti dalla legge 
per l'emanazione di un provvedimento di 
requisizione limitato all'anno scolastico in 
corso, finalizzato ad assicurare un servizio, 
come quello scolastico, garantito dalla Co­
stituzione, provvedimento che appare quindi 
legittimo e necessitato. 

Il Minis t ro del l ' interno: Napol i tano. 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro 
dell'interno. — Per sapere - p remesso che: 

re la t ivamente al proget to di valoriz­
zazione turist ica della società Is Arenas, è 
in tervenuto il segretario comuna le di Nar-
bolia, Claudio Demart is , con u n a dichia­
raz ione sul quot id iano l'Unione Sarda del 
28 giugno 1996: « La verità è che ques ta 
maggioranza è in fermento pe r n o n essere 
riuscita a far decollare il proget to tur is t ico 
di Is Arenas »; 

lo stesso Demart is è in te rvenuto più 
volte, nel l 'ambito delle sue funzioni, con 
pare r i negativi di legittimità su del ibere 

r iguardan t i il mega insediamento turist ico 
della società ci tata nei comuni di Narbol ia 
e San Vero Milis; 

successivamente a queste d ichiara­
zioni, il ci tato Demar t i s è s tato trasferi to 
ad a l t ra sede e che al suo posto è s ta to 
n o m i n a t o il s indaco di San Vero Milis, 
Sergio Loiodice; 

lo scrivente è più volte in te rvenuto in 
mer i to a l l ' insediamento turist ico nel l 'area 
p ro te t t a delle dune e della pineta cost iera 
di Is Arenas denunc iandone i proposi t i 
speculativi - : 

qual i s iano stati i motivi del t rasfe­
r imen to del ci tato Demar t i s e se sia in 
g rado di fugare i sospetti che ciò abbia u n a 
qua lche a t t inenza con la real izzazione del 
proget to della Is Arenas srl di edificazione 
sulle coste dell 'oris tanese. (4-02407) 

RISPOSTA. — Con il presente atto parla­
mentare la S.V. chiede di conoscere quali 
sono stati i motivi del trasferimento del dott. 
Demartis, segretario comunale di Narbolia, 
presso il comune di Santu Lussingiu. 

Al riguardo, si fa presente che non vi è 
alcuna attinenza fra i motivi del suddetto 
trasferimento e la realizzazione del progetto 
edilizio della società « Is Arenas ». Sicura­
mente, invece, è emersa una situazione di 
conflittualità tra il segretario e il personale 
dell'ente locale motivata anche dalla pre­
senza del coniuge del dr. Demartis tra questi 
ultimi. 

Lo stesso dott. Demartis, pertanto, con­
statata l'impossibilità di superare le proble­
matiche insorte, comunicava la propria di­
sponibilità ad assumere la titolarità del 
comune di Santu Lussingiu. 

Il Minis t ro del l ' in terno: Napol i tano. 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro 
dell'ambiente. — Per sapere - p remesso 
che: 

l ' andamen to della p r o c e d u r a pe r il 
r i sa rc imento del d a n n o ambienta le , rela­
tivo al d isas t ro della superpe t ro l ie ra Häven 



Atti Parlamentari - LXXXV - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 20 MAGGIO 1997 

al largo del Mar Ligure, segna pericolosa­
mente il passo; 

si a p p r e n d e da un 'agenzia s t ampa del 
18 d icembre 1996 della m a n c a t a iscrizione 
a ruolo da pa r t e dell 'Avvocatura dello 
Stato dell 'opposizione allo s ta to passivo 
per i dann i causati dal l 'a f fondamento della 
superpetrol iera da 550 tonnel la te di s tazza 
nell 'aprile del 1991 in sede di appello; 

sempre dalla stessa agenzia, s embre ­
rebbe che l 'Avvocatura dello Sta to non 
abbia provveduto a i n t e r rompere i t e rmin i 
di prescrizione nei confronti delYInterna-
tional OH Pollution Convention Found -: 

se sia a conoscenza di q u a n t o esposto 
in premessa e se cor r i sponda al vero; 

quali provvedimenti urgent i in tenda 
adot ta re per o t tenere il giusto r i sa rc imento 
dei danni causat i dalla ci tata petrol iera . 

(4-06231) 

RISPOSTA. — L'interrogazione concerne lo 
stato dei procedimenti in corso per il risar­
cimento dei danni causati dal disastro della 
motonave Haven affondata nel Mar Ligure 
nel 1991 e più in generale sui protocolli 
istitutivi dell'IOPCF (International OH Pol­
lution Compensation Fund-Fondo interna­
zionale per l'inquinamento da idrocarburi). 
Ritengo utile fornire alcuni elementi di or­
dine generale, data anche la complessità dei 
diversi aspetti della vicenda. 

1) È innanzitutto ampiamente ricono­
sciuta la gravità dell'incidente e la rilevanza 
dei danni provocati dal conseguente sver­
samento di ingenti quantità di idrocarburi. 
Decine di migliaia di tonnellate di petrolio 
si riversarono nel Mare della Liguria a 
seguito dello scoppio e del successivo in­
cendio e affondamento della nave. Cinque 
membri dell'equipaggio tra cui il capitano 
morirono o furono dichiarati dispersi. 

Si è trattato del più grave incidente 
verificatosi nel Mediterraneo con persistenti 
gravissime conseguenze: per la lesione del 
bene ambientale, per l'economia, per la sa­
lute pubblica. Recenti rilevamenti effettuati 
dall'ICRAM, preliminari ad una campagna 
più approfondita d'indagine confermano la 
rilevanza e l'estensione dei sedimenti pre­

senti su fondali profondi, la presenza di 
sostanze tossiche nella vegetazione e nella 
fauna marina interessate dai residui delle 
sostanze riversate in mare. È noto che gli 
idrocarburi policiclici sono responsabili 
della carcinogenesi. La particolare fre­
quenza di tumori del fegato di pesci cam­
pionati in ambienti inquinati è stata posta 
in rapporto con sedimenti contaminati 

Di qui la necessità di avviare al più 
presto un'azione di bonifica dei fondali in­
teressati e l'urgenza di una politica attiva 
internazionale e interministeriale per la di­
fesa del mare. 

Il Mediterraneo è riconosciuto come area 
ad elevata sensibilità ambientale trattandosi 
di un mare praticamente chiuso. Il ricam­
bio delle sue acque è lentissimo. Il suo 
piccolo bacino contiene lo 0,7 per cento 
delle acque marine del globo e ospita il 30 
per cento del traffico marittimo mondiale, il 
20 per cento di quello del petrolio. Le sue 
coste sono fortemente popolate, subiscono 
ulteriori pressioni antropiche dovute all'at­
tività turistica e gli scarichi diretti e quelli 
provenienti dai fiumi hanno ancora scarsi o 
inesistenti livelli di depurazione. 

In Italia l'attività industriale connessa 
alla trasformazione degli idrocarburi, anche 
per l'esportazione, costituisce un'attività ri­
levante che presenta rischi permanenti. Il 
rischio di incidenti analoghi a quello della 
Haven è tuttora presente, malgrado si stia 
cercando da parte del Ministero dei Tra­
sporti di intervenire con sistemi in grado di 
assicurare una maggiore sicurezza della na­
vigazione. Tale aspetto si è posto come 
punto essenziale: rotte sicure e controllate, 
adozione delle procedure vigenti sulla base 
di protocolli internazionali. La MARPOL 
73/78 (Convenzione internazionale per la 
prevenzione dell'inquinamento marino), 
l'OPRC (Convenzione internazionale per la 
prevenzione, l'intervento e la cooperazione 
contro l'inquinamento da olii minerali) del 
1990 entrata in vigore nel '92, firmata e 
ancora da ratificare, l'esistenza su ogni nave 
del SOPE pian (Ship OH Pollution Emer-
gency Pian), professionalità degli equipaggi, 
vigilanza e adeguamento dei sistemi di pro­
tezione civile e pronto intervento, costitui­
scono i riferimenti principali per il miglio-
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ramento della sicurezza in mare diretta­
mente connessa alla difesa dell'ambiente 
marino. 

È inoltre in corso la riorganizzazione dei 
servizi antinquinamento marino conse­
guente al passaggio di competenze al Mini­
stero dell'Ambiente. 

Occorre comunque ricordare che se i 
danni causati dal disastro della Haven non 
furono più gravi anche sul piano ambien­
tale, ciò è dipeso dalla tempestività e dalla 
intensità dell'intervento di soccorso. 

Il Governo è impegnato a rafforzare 
l'azione concertata sul piano comunitario e 
internazionale, per realizzare una naviga­
zione più sicura nel Mediterraneo e una 
maggiore tutela delle risorse ambientali, 
malgrado le difficoltà determinate dalle par­
ticolari condizioni politiche, economiche e 
sociali presenti nei paesi rivieraschi 

Sono ben presenti al Ministero dell'Am­
biente i limiti dell'attuale legislazione inter­
nazionale, del quadro delle intese e segna­
tamente di quanto previsto nel Protocollo 
del 1976 nell'ambito del Fondo IOPC del 
1971, che esclude dal calcolo dei massimali 
indennizzabili il danno ambientale, così 
come il nuovo Fondo 1992. 

2) Per quanto concerne la situazione dei 
diversi procedimenti giudiziari tuttora pen­
denti, occorre segnalare il procedere estre­
mamente lento e il perdurare dell'incertezza 
degli esiti 

Il Ministero dell'Ambiente e le altre Am­
ministrazioni interessate, ivi compresa la 
Presidenza del Consiglio - Dipartimento 
della Protezione civile, a suo tempo si sono 
attivati per la costituzione dello Stato tra­
mite l'Avvocatura dello Stato competente, in 
tutti i procedimenti instaurati di fronte al 
Tribunale di Genova, stimolando ogni ini­
ziativa volta al perseguimento ottimale del 
risarcimento. 

Lo Stato italiano è costituito parte civile 
nel processo penale ed è intervenuto nel 
procedimento per la definizione dello stato 
passivo, sia chiedendo il rimborso delle 
spese effettuate in occasione dell'evento, sia 
chiedendo il risarcimento del danno am­
bientale. Ha poi proposto impugnazione av­
verso l'ordinanza del Giudice designato 

avente ad oggetto la definizione dello stato 
passivo medesimo. 

Sono tuttora pendenti, fra l'altro, i se­
guenti procedimenti: 

a) il processo penale che vede im­
putati i proprietari per omicidio colposo, 
inquinamento, disastro colposo ed altro; 

b) il procedimento per la definizione 
dello stato passivo; 

c) il procedimento per la determi­
nazione dello stato attivo. 

a) Il processo penale, a distanza di 
cinque anni, si trova ancora nella fase 
dell'istruttoria dibattimentale. Non è allo 
stato prevedibile la data di conclusione del 
processo di primo grado che in via ipotetica 
potrebbe avvenire entro l'anno in corso. 
Anche sull'esito, come conferma una recente 
informativa dell'Avvocatura distrettuale 
dello Stato, permane incertezza circa le 
cause dell'evento e le relative responsabilità; 

b) Nel procedimento per la definizione 
dello stato passivo il Giudice designato Dr. 
Haupt del Tribunale di Genova, con prov­
vedimento del 5 aprile 1996, ha valutato il 
danno ambientale in 40 miliardi ed in 187 
miliardi complessivi, ivi compreso il danno 
ambientale, il complesso dei danni provo­
cati dal disastro della Haven. 

L'Avvocatura dello Stato su indicazione 
del Governo ha proposto immediatamente 
impugnazione avverso il provvedimento del 
predetto Giudice. L'udienza di trattazione 
relativa alla decisione delle opposizioni, fis­
sata per l'udienza del 28 novembre 1996, ha 
subito un rinvio al 12 giugno 1997. 

Per tale udienza l'Avvocatura dello Stato 
ha confermato che ha provveduto agli 
adempimenti processuali relativi alla iscri­
zione della causa a ruolo. 

Interpellata circa i tempi di definizione 
di tale procedimento, l'Avvocatura dello 
Stato ha avanzato una previsione di diversi 
anni. Anche in questo caso non vi è certézza 
sugli esiti definitivi del procedimento a fa­
vore dello Stato Italiano. 

c) Nel terzo dei procedimenti pendenti, 
quello attinente alla determinazione dello 
stato attivo, che ha visto compresenti ope-
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rotori privati e pubbliche istituzioni, il Giu­
dice ha affermato il permanere del limite 
risarcitorio del Fondo nel tetto da calcolarsi 
in franchi-oro equivalente al cambio attuale 
alla somma di 771 miliardi di lire. Tale 
decisione è stata ribadita dalla Corte di 
Appello di Genova con sentenza n. 259 del 
30.3.1996. Tale decisione è stata impugnata 
dal Fondo con ricorso in Cassazione. 

Il Governo ha dato mandato all'Avvoca-
tura di resistere anche in tale sede, proprio 
per non lasciare nulla di intentato, prima di 
acquisire un parere certo della validità dei 
vincoli per lo Stato italiano conseguenti alla 
adesione degli accordi internazionali del-
VIOPCF 1971. 

Come si può vedere il Governo ha per­
seguito tutte le possibili vie giudiziarie per 
vedere soddisfatte le proprie aspettative ri­
sarcitone. 

È inoltre da precisare, anche in relazione 
a quanto contenuto nella premessa dell'in­
terrogazione, che la richiesta di 883 miliardi 
di lire avanzata dalla Avvocatura dello Stato 
per il risarcimento del solo danno ambien­
tale si riferisce in realtà ad una valutazione 
contenuta nella propria perizia di parte. A 
tale valutazione ha fatto riscontro la citata 
sentenza del 5 aprile '96, che ha ricono­
sciuto il danno ambientale nella cifra irri­
soria di 40 miliardi di lire. 

Quindi, anche se in uno dei procedimenti 
il Tribunale ha definito il massimale di 
esposizione del Fondo IOPCF 1971 in fran­
chi-oro e quindi in 771 miliardi, nello 
specifico procedimento per la determina­
zione dello stato passivo i valori risarcitori 
riconosciuti dal Giudice sono decisamente 
più contenuti. 

Non appare dunque corretto sostenere 
che lo Stato si accingerebbe ad accettare un 
settimo del risarcimento possibile, in 
quanto al momento in sede giudiziaria sono 
stati riconosciuti valori di gran lunga in­
feriori al presunto massimale calcolato in 
franchi-oro valutati al cambio attuale. 

3) La questione più delicata attiene pro­
prio alla cifra del massimale di risarcimento 
che può essere richiesta dallo Stato italiano. 

Con la legge 25 gennaio 1983 n. 39 lo 
Stato italiano ha aderito al Protocollo del 

'76 di emendamento alla Convenzione isti­
tutiva del Fondo internazionale per l'inden­
nizzo dei danni derivanti da inquinamento 
da idrocarburi del 1971, che modifica il 
valore di riferimento monetario per il cal­
colo del massimale risarcitorio, prima 
espresso in franchi oro, a favore dell'esclu­
sivo riferimento ai diritti speciali di prelievo 
del Fondo Monetario Internazionale (FMI). 

Per effetto automatico di ciò il massi­
male che è di 60 milioni di diritti speciali 
di prelievo (DSP) ha oggi, a detta della 
Direzione del Fondo, un valore di circa 103 
miliardi di lire. 

Tale nuovo riferimento conseguiva alla 
mutata situazione dopo la rottura degli ac­
cordi valutari di Bretton Woods, che met­
teva fine alla convertibilità dollaro-oro e al 
conseguente sistema di cambi fissi (parità 
aurea) delle principali valute. 

Il Protocollo '76 al Fondo 1971 è entrato 
in vigore a livello internazionale il 22 no­
vembre 1994. Pertanto all'epoca del disastro 
della Haven il Protocollo 1976 non era 
ancora entrato in vigore. 

Tuttavia si sostiene da parte del Fondo 
che gli accordi istitutivi del 1971, per 
quanto attiene la valuta di riferimento 
(franchi-oro) dei massimali, non sarebbero 
applicabili essendo venuto meno il quadro 
dei cambi allora adottato. 

Appare quindi imprecisa e fuorviante 
l'affermazione fatta in premessa all'interro­
gazione, secondo la quale il Governo accet­
terebbe la riduzione ad un settimo del mas­
simale del 1971 operata dal Protocollo del 
1976. Il Protocollo contiene tra l'altro il 
nuovo sistema per la fissazione dei massi­
mali risarcitori con riferimento esclusivo ai 
diritti straordinari di prelievo (DSP) del 
FMI. 

Più controverso risulta l'obbligo per 
l'Italia di rispettare il vincolo del Protocollo 
del 1976 nella .pretesa di indennizzo (do­
vendola limitare alla somma fissata in 
DSP), in quanto vi ha aderito prima del­
l'incidente anche se è entrato in vigore dopo. 
La Convenzione di Vienna sui trattati im­
porrebbe tale interpretazione in quanto 
l'atto di ratifica o di adesione esprime di per 
sé l'impegno a ottemperare quanto previsto 
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dai patti internazionali, anche prima della 
loro effettiva entrata in vigore. 

Ciò sarebbe confermato dal fatto che in 
passato lo Stato italiano non ha partecipato, 
ne ha preso parte alla procedura di deter­
minazione dello stato attivo, con specifico 
riferimento all'ammontare del massimale 
disponibile a carico del Fondo internazio­
nale. 

Questa interpretazione ha condizionato 
l'azione del nuovo Governo, ma è stata per 
la prima volta posta in discussione proprio 
dalla iniziativa del Ministero dell'Ambiente 
in sede di coordinamento dei Ministeri in­
teressati presso la Presidenza del Consiglio 
dei Minisiri. 

Il Governo ha così intrapreso una azione 
unitaria e collegiale. 

A tale proposito il Ministero degli Esteri 
ha provveduto nelle scorse settimane ad 
individuare un panel di esperti, costituito 
dai professori La Pergola, Guarino, Pesca­
tore, per acquisire un parere tale da con­
sentire una più puntuale decisione in sede 
di Presidenza del Consiglio dei Ministri. 

È evidente che per i soggetti pubblici 
diversi dallo Stato italiano ed eventuali 
privati coinvolti in questo procedimento, 
non esistendo per loro vincoli internazionali 
validi per il solo Stato che li ha accettati, 
sarebbe stato possibile insistere in sede giu­
diziaria senza specifici limiti. 

Nei mesi scorsi le trattative tra soggetti 
istituzionali locali e gli assicuratori inter­
nazionali della società armatrice dell'Haven 
da tempo avviate, si sono concluse con 
transazioni già deliberate dagli organi di 
governo locale e regionale interessati. La 
liquidazione ex grat ia di circa 25 miliardi 
dagli assicuratori, oltre 1 miliardo e 600 
milioni circa liquidati dal Giudice designato 
agli enti locali, conferma il riconoscimento 
da parte degli stessi assicuratori della rile­
vanza dei danni arrecati, ben oltre il mas­
simale risarcitorio del Fondo, e per altro 
verso la preoccupazione che la resistenza in 
giudizio di soggetti non vincolati da accordi 
internazionali potesse comportare oneri 
maggiori 

Gli accordi tra assicuratori ed enti locali 
prevedono il ritiro di questi da ogni proce­
dimento giudiziario. È quindi da attendersi 

che alle prossime udienze lo Stato italiano 
possa essere la sola controparte del Fondo, 
visto che gli altri c la imers sono stati va­
riamente soddisfatti 

Naturalmente il rispetto doveroso per 
l'autonomia degli enti locali e la fase ormai 
avanzata a cui erano giunte le trattative al 
momento dell'avvio dell'azione della Presi­
denza del Consiglio, non hanno consentito 
l'intervento del Governo sugli enti locali, 
anche se in precedenza si sarebbe potuto 
dall'inizio concertare l'azione congiunta. 

È opportuno inoltre precisare quanto 
sostenuto nella interrogazione circa un pre­
cedente indirizzo governativo contrario « ad 
aderire alle condizioni espresse da IOPCF 
non inviando la propria delegazione alle 
riunioni periodiche del Fondo ». 

La delegazione governativa italiana ri­
sulta aver preso parte attivamente, per di­
scutere in particolare la questione della 
Haven, ai lavori dell'Assemblea e del Comi­
tato Esecutivo del Fondo 1971 fino alla 43a 

Sessione del Comitato tenutasi nel giugno 
1995. 

Successivamente l'Italia è stata presente 
formalmente tramite funzionari della nostra 
locale Ambasciata. Nell'ottobre del 1996 la 
delegazione italiana ha preso nuovamente 
parte attiva alla 19a Sessione dell'Assemblea 
del Fondo 1971, partecipando anche in veste 
di osservatore alla 50a sessione del Comitato 
Esecutivo dello stesso Fondo una presenza 
sempre coordinata dalla Presidenza del 
Consiglio con la definizione di indirizzi uni­
voci e concordati 

4) A fronte del quadro descritto e tenendo 
conto dell'assenza di istruzioni specifiche e 
formali dei precedenti Governi, che si sono 
limitati a registrare da un lato la posizione 
del Ministero dell'Ambiente contraria al­
l'adesione al nuovo IOPCF 1992 e quella 
favorevole degli altri Ministeri interessati 
l'attuale Governo ha assunto un'azione at­
tiva. Per la prima volta la Presidenza del 
Consiglio anche su impulso del Ministero 
dell'Ambiente ha avviato un lavoro di ve­
rifica della situazione, ha proposto una po­
sizione comune dei Ministeri coinvolti, si è 
fatta parte attiva in sede di IOPCF 1971. 
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Non possiamo escludere punti di vista 
parzialmente differenti delle varie ammini­
strazioni, ma il nuovo Governo è impegnato 
a valutarli sempre collegialmente con 
l'obiettivo di definire una univoca posizione 
dello Stato. 

L'intento è quello di concludere al me­
glio la vicenda risarcitoria dell'incidente 
Haven prima di affrontare la questione del­
l'adesione eventuale al nuovo IOPCF 1992. 
La recente ripresa delle trattative con 
l'IOPCF 1971, già esperite in passato, con­
segue alla duplice valutazione dell'urgenza 
di avviare i possibili interventi di bonifica 
recuperando parte delle risorse necessarie e 
dalla complessa e incerta vicenda proces­
suale di cui si è qui cercato di dare conto. 

I termini di una eventuale transazione 
stragiudiziale globale assunti dalla Presi­
denza del Consiglio si fondano sulla richie­
sta di un risarcimento complessivamente 
superiore ai massimali vigenti, previa veri­
fica come si è detto dei vincoli esistenti in 
merito per lo Stato italiano. 

II Ministero dell'Ambiente ha poi soste­
nuto la necessità di mantenere la costitu­
zione di parte civile al processo penale e di 
impiegare gli indennizzi ivi compresi parte 
di quelli riconosciuti agli enti locali, per il 
ripristino dei valori ambientali danneggiati. 

È evidente che qualora non fosse pos­
sibile ottenere quanto richiesto, non reste­
rebbe che attendere la conclusione, con 
sentenze passate in giudicato, dei procedi­
menti giudiziari in corso, il che richiede­
rebbe tempi particolarmente lunghi. 

5) Il Governo è consapevole dei limiti 
presenti nelle Convenzioni istitutive dei 
fondi (CLC del 1969, IOPCF 1971 e IOPCF 
1992) e nel Protocollo del 1976 al Fondo 
19971. Sino ad ora non è stata tuttavia 
individuata un'alternativa all'attuale si­
stema. 

L'IOPC Fund, 1971 e 1992 hanno una 
natura giuridica particolare e funzionano 
come intermediari e garanti (a questo fine 
sono rappresentati nell'Assemblea gli stati 
aderenti) tra assicuratori, che riscuotono i 
contributi necessari per il funzionamento da 
petrolieri ed armatori, ed i soggetti danneg­
giati in caso di incidenti, siano essi stati, 

enti pubblici o privati, previa ammissione 
da parte del Fondo cui si aderisce. 

È dubbio che la normativa di garanzia 
adottata dagli Stati Uniti (OPA-OIL Pollu­
tion Act), potenza economica e politica che 
tutti conoscono, possa essere adattata anche 
al nostro Paese. Occorre soprattutto consi­
derare che gli operatori nazionali rappre­
sentano una parte del traffico interessante il 
Mediterraneo e l'adesione a diversi mecca­
nismi assicurativi andrebbe comunque ve­
rificata in sede internazionale, anche per 
evitare le duplicazioni che conseguirebbero 
dalla riproduzione di diversi sistemi nazio­
nali. 

È utile inoltre ricordare che già 22 paesi 
hanno aderito al nuovo IOPC Fund 1992 
che è entrato in vigore nel 1996 e 8 di questi 
hanno inoltre denunciato l'IOPCF 1971. Nel 
corso del 1998 si prevede, attraverso la 
denuncia dei paesi che hanno già aderito al 
nuovo IOPCF 1992, lo « svuotamento » del-
l'IOPCF 1971, l'Italia sarà così tra poco il 
principale contribuente in caso di incidenti 
e in un prossimo futuro supererà il 50 per 
cento. 

In sintesi: 
a) il Governo intende perseguire ogni 

via per ottenere un adeguato risarcimento 
dei danni di diversa natura compresa quella 
ambientale causati dall'incidente della pe­
troliera Haven, nel quadro degli obblighi 
derivanti dagli accordi sottoscritti in sede 
internazionale, così come in corso di verifica. 

Il Ministero dell'Ambiente sostiene la ne­
cessità che le risorse recuperate vengano 
reimpiegate per i ripristini possibili dei va­
lori ambientali danneggiati. 

b) come si è detto l'Italia ha già ra­
tificato con legge n. 39 del 25 gennaio 1983 
il Protocollo del 1976 all'IOPCF 1971, men­
tre tale ratifica non è avvenuta per quelli 
istitutivi del nuovo IOPCF 1992. La dele­
gazione governativa che ha partecipato al­
l'Assemblea dell'IOPCF 1971 nell'ottobre 
scorso a Londra si è attenuta alle istruzioni 
ricevuta dalla Presidenza del Consiglio dei 
Ministri che non contenevano l'impegno ad 
aderire al Fondo 1992 prima della conclu­
sione della vicenda risarcitoria dell'inci­
dente Haven e in tal senso si è espressa. 
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d) nel mandato della delegazione ita­
liana era compresa la conferma del prin­
cipio, da manifestare formalmente in sede di 
adesione, che il nostro Paese avrebbe co­
munque continuato a perseguire, nel caso di 
successiva adesione al Fondo IOPC 1992, la 
risarcibilità del danno ambientale, in osse­
quio alla legislazione del nostro Paese. È 
comunque opportuno ribadire che seppure 
la quantificazione dei danni ambientali, tut­
tora fondata su parametri controversi in 
sede tecnica e giuridica (ne è diretta testi­
monianza la forte divaricazione dell'entità 
economica formulata dalle diverse perizie di 
parte) non è riconosciuta dall'IOPCF 1971 
e 1992 ai fini della quantificazione del 
risarcimento, non vi sono impedimenti al­
l'impiego delle somme risarcite entro i limiti 
dei massimali previsti, nel ripristino dei 
valori ambientali danneggiati 

Le difficoltà di natura tecnica e giuri­
dica, anche in materia assicurativa presenti 
nella valutazione economica del danno am­
bientale costituiscono tema di attenzione per 
quanto riguarda l'attuazione della legisla­
zione nazionale. Sono state presentate in 
Parlamento proposte di legge contenenti 
modifiche riformatrici della normativa sul 
danno ambientale. Alcune vanno nel senso 
di estendere anche alle associazioni ambien­
taliste riconosciute il potere di costituzione 
di parte civile nel processo penale e di 
promozione dell'azione di risarcimento, al 
fine di rendere più capillare ed incisiva 
l'azione di tutela del bene ambientale in sede 
legale. 

Altre proposte di legge vanno nel senso di 
creare sezioni specializzate della magistra­
tura, al fine di rendere celere / I t e r proce-
dimentale di accertamento e repressione 
dell'illecito ambientale. 

La sede legislativa può essere occasione 
per ulteriori miglioramenti anche in rela­
zione ad altri aspetti della questione. 

e) il Governo non ha alcun precon­
cetto a valutare vie alternative all'attuale 
tipo di garanzia assicurativa costituita dal 
sistema IOPCF. L'eventuale diverso mecca­
nismo andrebbe tuttavia inserito nel con­
testo delle relazioni internazionali e del­
l'Unione Europea e andrebbe realizzato 

prima della denuncia unilaterale del Fondo 
IOPC 1971 per non lasciare gli operatori e 
il Paese senza alcuna tutela. Inoltre la de­
nuncia unilaterale del Fondo IOPC 1971 
comunque non risolverebbe la controversia 
risarcitoria dell'incidente della Haven. 

Il Governo intende poi ulteriormente 
impegnarsi agendo nel senso del conteni­
mento dei rischi di incidenti. In questo 
quadro si collocano gli adempimenti neces­
sari per la ratifica della convenzione OPRC 
1990. È altresì in corso il confronto tra 
Ministero dell'Ambiente e Ministero dei Tra­
sporti per la stipula della convenzione ai 
sensi dell'articolo 5 del DI 28.4.1994, volta 
a regolare la collaborazione tra diversi or­
ganismi operanti per la vigilanza sulle at­
tività economiche marittime, per l'efficacia 
delle azioni di pronto intervento in caso di 
inquinamento marino. Vengono svolte pe­
riodiche esercitazioni di protezione civile 
connessa a incidenti che interessino il mare 
o le coste. 

Altre azioni sono volte all'attuazione di 
sistemi di sicurezza della navigazione e al 
rinnovo della flotta petrolifera che, oltre a 
quanto già adottato in materia di scafi 
rinforzati porti alla costruzione di nuove 
petroliere di media dimensione munite di 
doppio scafo. 

6) Quanto alla risposta sui punti speci­
fici indicati nell'interrogazione: 

a) l'opposizione alle determinazioni del 
Giudice in sede di procedimento per la 
determinazione dello stato passivo per i 
danni causati dal disastro della petroliera 
Haven è stata regolarmente proposta ed 
iscritta a ruolo dall'Avvocatura dello Stato, 
e verrà esaminata dal Tribunale di Genova 
all'udienza collegiale del 12 giugno 1997, 
unitamente alle opposizioni proposte dalle 
controparti; 

b) la proposizione della causa di ri­
sarcimento nei confronti dello IOPC Fund 
impedisce qualsiasi decadenza stabilita dalla 
Convenzione internazionale di Bruxelles del 
1971. Altre eccezioni proposte dal Fondo per 
far valere un termine prescrizionale più 
breve (tre anni dall'incidente), sono state 
respinte come palesemente infondate sia dal 
Giudice Designato del Tribunale in sede di 
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deposito dello stato passivo con ordinanza 
del 5 aprile 1996, sia dalla Corte di Appello 
di Genova con sentenza n. 259 del 30 marzo 
1996, riguardante lo stato attivo della pro­

cedura; 

c) il Governo sta seguendo, come si è 
cercato di dare conto, ogni percorso utile al 
raggiungimento del giusto risarcimento dei 
danni, in tempi più accelerati possibile. 

Il Sottosegretar io di Stato per 
l 'ambiente: Calzolaio. 

MARIO PEPE. ­ Al Ministro dell'in­

terno. — Per sapere ­ premesso che: 

da molti anni non si procede al r in­

novo degli elenchi comunal i degli scruta­

tori che devono concor re re al cor re t to 
svolgimento delle elezioni politiche; 

si è consol idato un elenco chiuso « dei 
soli scruta tor i » che vengono chiamat i m o ­

no tonamen te ad ogni consul tazione eletto­

rale e gli altri aspirant i , cittadini a tut t i gli 
effetti, che des iderano concor re re a pre ­

senziare le fasi di svolgimento delle ele­

zioni, vengono delusi о vanno ogni a n n o ad 
ingolfare l 'elenco aggiuntivo, t an to da farlo 
diventare di gran lunga più n u m e r o s o del­

l 'albo principale; 

l 'elenco degli scruta tor i presso le Am­

minis t razioni comunal i è diventato da anni 
u n elenco « e rmet icamente chiuso », non 
consentendo né r innovamento , né alter­

nanza nella composizione dei seggi eletto­

rali; 

quali provvediment i in tenda assu­

mere , in via breve, a livello amminis t ra t ivo, 
о possibi lmente con u n a nuova iniziativa 
legislativa, affinché si r innovino integral­

mente , a lmeno ogni due anni , gli elenchi 
degli aspi rant i da cui devono essere sor­

teggiati gli scruta tor i . (4­00923) 

RISPOSTA. — L'articolo 5 della legge 8 
marzo 1989, n. 95, istitutiva dell'albo degli 
scrutatori, stabilisce che i comuni, nel mese 
di gennaio di ogni anno, devono procedere 
all'aggiornamento di detto albo, mediante la 
cancellazione dallo stesso di coloro che ab­

biano perso i requisiti stabiliti dalla legge o 
che, chiamati a svolgere le funzioni di scru­

tatore, non si siano presentati senza giusti­

ficato motivo oppure che si siano resi re­

sponsabili di gravi inadempienze, e devono 
contestualmente procedere alla iscrizione 
dei nuovi nominativi sorteggiati dalle liste 
elettorali. 

Giova sottolineare che la disposizione 
sopra richiamata prevedeva, nella sua ori­

ginaria formulazione, il limite quinquen­

nale di validità dell'albo di cui trattasi. 
Successivamente, il legislatore, con l'ar­

ticolo 5, comma 1, lett. a), della legge 21 
marzo 1990, n. 53, ha abrogato detta di­

sposizione, mantenendo in vigore la previ­

sione dell'aggiornamento periodico secondo 
le procedure stabilite dal citato articolo 5, 
della legge n. 95 del 1989. 

Si concorda pienamente con la S.V. nel 
ritenere che il meccanismo previsto dalla 
legge porta al consolidarsi di un albo chiuso 
che non consente, quindi, un ricambio ge­

nerazionale nella composizione dei seggi 
elettorali. 

È intendimento, pertanto, di questa Am­

ministrazione predisporre, nel più ampio 
contesto di un disegno di legge di modifiche 
tecniche alla vigente disciplina elettorale, 
apposita normativa che consenta a tutti gli 
elettori di poter svolgere la funzione di 
scrutatore nell'ambito della piena traspa­

renza democratica e della più ampia par­

tecipazione dei cittadini al procedimento 
elettorale. 

Il Ministro del l ' interno: Napol i tano. 

PITTELLA. ­ Al Ministro della sanità. 
— Per sapere — premesso che: 

presso la ASL n. 1 della Basilicata 
viene real izzata , nell 'ospedale di Pescopa­

gano, u n a meri tor ia attività sani tar ia nel 
c a m p o or topedico e riabilitativo; 

al 10 se t tembre 1996 sono stati effet­

tuat i 119 interventi in ar t roscopia , r iguar­

dant i un 'u t enza non solo regionale m a 
anche extraregionale (25 in tervent i su 119); 

r isul tano, sempre alla stessa data, 75 
pazient i in lista d'attesa; 
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malgrado la qual i tà e la quan t i t à di 
tali prestazioni, gli ope ra to r i addet t i agli 
interventi di a r t roscopia n o n sono messi 
nella condizione di effettuare nelle migliori 
condizioni il p rop r io lavoro e non sono 
adeguatamente valorizzat i dalla a t tuale ge­
stione della ASL - : 

se non in tenda accer ta re le ragioni di 
tale paradossale a t teggiamento che scorag­
gia la professionalità e l ' impegno, sebbene 
i risultati conseguiti s iano assai lusinghieri . 

(4-03261) 

RISPOSTA. — Sullo specifico problema, 
prospettato con l'atto parlamentare in 
esame, questo Ministero deve rispondere, 
necessariamente, in base agli elementi di 
valutazione di competenza regionale, otte­
nuti attraverso il Commissariato del Go­
verno nella Regione Basilicata. 

Si è appreso, al riguardo, che il sensibile 
aumento, negli ultimi tempi, delle richieste 
di intervento in artroscopia presso il pre­
sidio ospedaliero di Pescopagano, avrebbe 
indotto la competente A.S.L. a disporre la 
ridefinizione delle modalità di uso della sala 
operatoria per garantirne la funzionalità 
anche in giorni diversi da quelli program­
mati in precedenza, quando le domande di 
intervento erano circa la metà rispetto ad 
ora. Pertanto, le difficoltà esposte nell'in­
terrogazione, al momento attuale, dovreb­
bero ormai intendersi superate giacché l'at­
tività svolta in questo settore risulterebbe 
ora soddisfacente. 

Il Minis t ro della sanità: Bindi. 

POLI BORTONE e SOSPIRI. - Ai Mi­
nistri degli affari esteri e delle risorse agri­
cole, alimentari e forestali. — Per sapere -
premesso che: 

è indiscutibile in Abruzzo la grave 
crisi di merca to del se t tore patat icolo; 

la causa va r icerca ta non solo nella 
sovrapproduzione del p rodo t to a livello 
europeo, m a anche nella m a n c a t a p ro ­
g rammaz ione del l ' intera filiera del set tore 
stesso - : 

se n o n r i t engano di erogare fondi 
s t r aord ina r i a sostegno dei produt tor i , al 
fine, ad esempio, di p ro roga re le scadenze 
dei credit i agrar i , u t i l izzando i fondi del 
minis te ro degli affari esteri per gli aiuti 
a l imentar i ai paesi del t e rzo mondo . 

(4-06781) 

RISPOSTA. — Le cause delle ricorrenti 
crisi di mercato nel settore della patata, 
principalmente dovute a sovrapproduzione, 
sono da ricercarsi anche in una carente 
programmazione produttiva da parte dei 
produttori e delle loro associazioni. 

Infatti, a parte qualche campagna ove si 
è potuto effettivamente constatare fenomeni 
produttivi distorsivi, le crisi di sovrappro­
duzione rientrano ormai nella normalità 
dell'andamento commerciale del mercato 
della patata. 

Sono ormai molti anni che il Governo 
attua provvedimenti per consentire l'am­
masso privato in tutte le regioni di produ­
zione italiane, ed anche in questo caso è 
stato preparato un analogo provvedimento 
che è in fase di applicazione. 

Per quanto riguarda l'ipotesi di sovven-
zionamento dei produttori italiani di patate 
mediante lo spostamento di fondi del Mi­
nistero degli Esteri già destinati agli aiuti 
alimentari per i Paesi del terzo mondo si 
osserva che sarebbe necessaria l'approva­
zione, da parte del Parlamento, di una legge 
di modifica del bilancio 1997, e che si 
tratterebbe, comunque, di una eventualità 
gravemente penalizzante per l'intera attività 
di cooperazione italiana le cui risorse fi­
nanziarie sono state negli ultimi anni no­
tevolmente ridotte. 

Il Sot tosegretar io di Sta to per gli 
affari esteri : Serr i . 

PROIETTI. - Ai Ministri dell'interno e 
della difesa. — Per sapere — premesso che: 

da t empo , nella conduzione delle se­
dute del consiglio comuna le di Arsoli 
(Roma) si adot ta da pa r t e del s indaco u n 
c o m p o r t a m e n t o con t r a r io alla legge nei 
confronti dei consiglieri comunal i di mi­
n o r a n z a che vengono con t inuamen te offesi, 
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provocati e spesso espulsi dal l 'aula senza 
a lcuna motivazione; 

tale c o m p o r t a m e n t o è s tato già, in 
da ta 30 novembre 1995, denunc ia to dai 
consiglieri di m i n o r a n z a con un esposto al 
prefetto di R o m a che ha provveduto a 
r i ch iamare il s indaco ad u n compor ta ­
mento aderen te alle leggi ed all 'esercizio 
del dir i t to di espressione dei consiglieri 
du ran te lo svolgimento delle sedute del 
consiglio comunale ; 

il s indaco, nel pers is tere nel suo at­
teggiamento, d u r a n t e la seduta del consi­
glio comuna le del 27 se t tembre 1996 ha 
espulso nuovamente dal l 'aula il capo­
gruppo di m i n o r a n z a ed ha o rd ina to a due 
carabinier i di a l lon tanar lo m e n t r e la se­
duta era ancora in corso; 

benché non sussistesse a lcun motivo, 
essendosi il capogruppo di m i n o r a n z a li­
mi ta to ad una critica nei confronti del 
s indaco per vicende s t re t t amente ammin i ­
strative e non vi fosse a lcun motivo di 
ordine pubblico, i militi del l 'Arma esegui­
vano l 'ordine del s indaco e prelevavano a 
forza il consigliere, che opponeva resi­
stenza passiva aggrappandosi al tavolo del 
consiglio procurandogl i gravi contusioni 
giudicate guaribili al p ron to soccorso del­
l 'ospedale di Subiaco in 10 giorni, salvo 
complicazioni - : 

quali provvediment i in tenda ado t t a re 
il Ministro del l ' interno, per il t r ami te del 
prefetto di Roma, per r istabil ire le garan­
zie costi tuzionali e la l ibertà di espressione 
per i consiglieri comunal i di Arsoli; 

quali provvediment i in tenda p r ende re 
il Ministro della difesa per accer ta re se il 
c o m p o r t a m e n t o dei carabinier i present i sia 
s tato conforme alle leggi, ed in par t ico lare 
se il s indaco abbia e m a n a t o u n ord ine 
legittimo e se l 'azione dei mili tari operan t i 
sia stata adeguata al l 'a t teggiamento non 
violento del consigliere comunale , nella 
specie anch 'esso pubbl ico ufficiale nel­
l 'esercizio delle sue funzioni. (4-04122) 

RISPOSTA. — Sui fatti segnalati dalla S.V. 
la prefettura di Roma ha svolto gli oppor­
tuni accertamenti presso l'amministrazione 
comunale di Arsoli e presso il Comando 
Provinciale dei Carabinieri, le cui risultanze 
informative qui di seguito si forniscono. 

Nel corso della seduta consiliare del 27 
settembre 1996 il sindaco di Arsoli, Stetano 
Banini, richiamava il capogruppo di mino­
ranza sig. Baiocco ad attenersi, nei suoi 
interventi, al rispetto degli argomenti iscritti 
all'ordine del giorno. 

Nonostante i reiterati inviti, il sig. 
Baiocco proseguiva nel suo comportamento 
e rivolgeva, tra l'altro, apprezzamenti offen­
sivi nei confronti del Sindaco, il quale 
preannunciava l'inoltro di una querela per 
diffamazione ai danni del sig. Baiocco. 

Nonostante ciò il sig. Baiocco proseguiva 
a inveire ad alta voce ripetendo più volte le 
stesse offese. 

Richiamato ancora una volta, senza 
esito, al rispetto delle norme di comporta­
mento e del regolamento del consiglio, il 
sindaco ne chiedeva l'allontanamento dal­
l'aula ai vigili e alle forze dell'ordine pre­
senti. 

La situazione degenerava ulteriormente 
visto che il sig. Baiocco anziché abbando­
nare spontaneamente la seduta decideva di 
rimanere ostinatamente al suo posto. 

A questo punto i vigili e i carabinieri lo 
portavano di forza fuori dall'aula tra urli e 
grida e la resistenza dello stesso. 

In tale azione il consigliere Baiocco ri­
portava lievi contusioni che gli sono state 
diagnosticate, con prognosi di 10 giorni, 
dalla guardia medica ove lo stesso veniva 
accompagnato. 

La seduta veniva sospesa e successiva­
mente chiusa per mancanza di numero le­
gale dei consiglieri, in quanto anche gli altri 
componenti del gruppo di opposizione de­
cidevano di abbandonare l'aula. 

Lo stesso sindaco ha poi aggiunto che ha 
sempre rispettato i diritti della minoranza 
ad esercitare le proprie funzioni; ed ha 
prontamente risposto alle interrogazioni 
sulle proposte di deliberazione quando at­
tinenti all'ordine del giorno. 
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Lo svolgimento dei fatti, così come rife­
riti dal sindaco, è stato confermato con nota 
informativa dal Comandante Provinciale dei 
Carabinieri 

Il Minis t ro del l ' interno: Napol i tano. 

PROIETTI. - Al Ministro dell'interno. -
Per sapere — premesso che: 

per il p ross imo 17 novembre 1996 
sono state indet te le elezioni comunal i di 
Campagnano (Roma); 

sono state p resen ta te t re liste colle­
gate ad a l t re t tant i candidat i alla carica di 
sindaco; 

per u n macroscopico e r ro re dell'uffi­
cio elet torale dello stesso comune , le liste 
sono state inibite dal raccogliere ul ter ior i 
sottoscrizioni dopo aver raggiunto e supe­
ra to di poco il n u m e r o di q u a r a n t a sot to­
scrit tori ed h a n n o quindi p resen ta to le liste 
con u n n u m e r o di f irme dei sot toscri t tori 
inferiori agli o t tanta , min imo previsto dalla 
legge n. 81 del 1993; 

in effetti, l ' e r rore dell'ufficio è s ta to 
quello di cons idera re vigente la disposi­
zione di legge che r iduceva della me tà le 
firme necessar ie per la presentaz ione delle 
liste che, invece, n o n doveva applicarsi alle 
elezioni comuna l i del 17 novembre 1996; 

resisi con to del l 'errore, gli uffici co­
munal i h a n n o r ichiesto una integrazione 
del n u m e r o delle f irme ai r appresen tan t i 
delle t r e liste che h a n n o provveduto senza 
indugio; 

la commiss ione elet torale c i rconda­
riale di Roma, ri levato che le firme e r ano 
state p resen ta te en t ro il t e rmine peren tor io 
delle ore dodici di sabato 19 o t tobre 1996 
in n u m e r o insufficiente r ispet to a q u a n t o 
previsto dalla legge, e solo successivamente 
integrate, r i teneva di non poter accogliere 
nessuna delle t re liste p resen ta te e quindi , 
allo stato, non vi sono liste p resen ta te pe r 
le elezioni e le stesse dovrebbero essere 
rinviate con r iconvocazione dei comizi 
elettorali; 

il fatto ha creato notevole disagio e 
vibrate pro tes te nell ' intera c i t t ad inanza di 
Campagnano , che si trova, nei fatti, de­
f rauda ta dal dir i t to di eleggere la nuova 
ammin i s t r az ione per un e r ro re i n s c u s a ­
bile degli uffici comunal i e sospet ta che 
d ie t ro il fatto si celino oscure manovre per 
far r inviare le elezioni a lungo t e rmine — : 

se non ri tenga urgent iss imo e m a n a r e 
u n provvedimento che r i apra i t e rmin i di 
p resen taz ione delle liste, con differ imento 
delle elezioni al 1° d icembre 1996, da ta in 
cui è previsto già il t u rno di ballottaggio 
per le elezioni del 17 novembre; 

se non r i tenga altresì di avviare u n a 
seria indagine per accer ta re tu t te le re ­
sponsabi l i tà e cosa emerga allo s ta to dai 
p r imi accer tament i . (4-04555) 

RISPOSTA. — I termini per la presenta­
zione delle liste sono tassativamente stabiliti 
dalla vigente normativa e, quindi, nella sog­
getta materia, non può essere adottato alcun 
provvedimento amministrativo. 

Avverso la decisione della commissione 
elettorale circondariale di Roma, con la 
quale sono state ricusate tutte le liste elet­
torali presentate per la elezione del sindaco 
e del consiglio comunale di Campagnano 
Romano, è stato presentato tempestivo ri­
corso al TAR Lazio, con contestuale do­
manda incidentale di sospensiva. 

A seguito di espressa rinuncia all'anzi­
detta domanda di sospensiva, l'organo adito 
ha dichiarato, con ordinanza del 14 novem­
bre u.s., l'improcedibilità della domada 
stessa. 

Il Minis t ro del l ' interno: Napol i tano . 

RABBITO. - Al Ministro dell'interno. -
Per sapere — premesso che: 

il s indaco del comune di Brolo (ME) 
ha r imosso, con provvedimento n. 29 del 
29 gennaio 1996, il suo vicesindaco e da to 
corso ad a lcune sosti tuzioni di assessori 
comunal i ; 

nel corso del l 'udienza d ' innanzi al 
Gip del t r ibuna le di Patti del 30 maggio 
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1996, r iguardante uno dei p rocediment i 
avviati dalla Magis t ra tura sui lavori di r i­
s t ru t turaz ione del c a m p o sportivo comu­
nale, è stata prodot ta , da l l ' appal ta tore dei 
lavori, una registrazione magnetofónica da 
cui risulta che persone es terne a l l ' ammi­
nis trazione comunale si sono attivate, so­
sti tuendosi ai r appresen tan t i legali del co­
mune , per concordare t ransaz ion i dai con­
torni poco chiari , e che la r imozione del 
vicesindaco e la sost i tuzione degli assessori 
è stata decisa, s empre da gruppi esterni 
all 'attuale amminis t raz ione , nel tentat ivo 
di r imuovere gli ostacoli da essi frapposti 
all'iter di una lot t izzazione di ter reni , ap ­
provata dal consiglio comuna le con deli­
bera n. 38 del 23 giugno 1996 e fra i cui 
propr ie tar i figura anche l 'at tuale s indaco 
di Brolo; 

detta lott izzazione, estesa per oltre 
dodici et tari di t e r reno , ol t re a p resen ta re 
in tu t to l'iter varie anomal ie , allo s ta to 
appa re assunta in violazione al l 'a t tuale 
s t rumen to urbanis t ico (p.d.f.); 

lo stesso s t r u m e n t o urbanis t ico t ra 
l 'altro scaduto, essendo s tato ado t ta to nel 
lontano 1976, ha n u m e r o s e zone d 'ombra , 
t an to che da pa r t e di alcuni consiglieri 
comunal i è s tato denunz ia to il fatto che 
man i ignote h a n n o fatto spar i re la copia 
originale del regolamento edilizio, essendo 
stato questo s t r appa to dalla del ibera del 
consiglio comuna le n. 109 del 1976, con 
cui era stato approvato ; 

a seguito della so t t raz ione degli ori­
ginali del regolamento edilizio non si ha la 
certezza se quello in uso cor r i sponda ef­
fettivamente a quello r ea lmen te approva to 
dal consiglio comunale ; 

tu t to questo a p p a r e p reo rd ina to a 
consent i re vasti interventi speculativi sul 
ter r i tor io del paese — : 

se non ri tenga di dover sol leci tamente 
disporre rigorose indagini al fine di accer­
ta re se nel comune di Brolo le decisioni 
r iguardant i la vita amminis t ra t iva del 
paese non siano assunte da gruppi esterni 
agli organi elettivi; 

qual i urgent i iniziative in tenda assu­
mere per r ep r imere gravi compor t amen t i 
che t rasfer iscono le decisioni dell 'ente al di 
fuori delle sedi ist i tuzionali . (4-02496) 

RISPOSTA. — Dagli accertamenti svolti 
dalla competente prefettura è emerso che, 
effettivamente, il sindaco di Brolo (ME), 
sen. Basilio Germana, ha revocato, in data 
29.1.1996, il vicesindaco Anna Giuffrè, men­
tre gli assessori Francesco Fasolo e Dome­
nico Magistro in data 24.2.1996 hanno ras­
segnato le loro dimissioni, per motivi di 
carattere personale. 

Al momento della revoca il vicesindaco 
divulgava una lettera aperta indirizzata alla 
cittadinanza brolese, chiarendo che la stessa 
era stata determinata da un contrasto ri­
guardante l'approvazione di alcuni provve­
dimenti, tra i quali il regolamento per la 
lottizzazione di alcuni terreni tra i cui pro­
prietari risulta esservi anche il sindaco. 

In merito alla lottizzazione approvata dal 
consiglio comunale con delibera n. 38 del 
23.6.1955, presso l'autorità giudiziaria di 
Patti esiste un fascicolo pendente. 

Risulta, altresì, che il responsabile dei 
lavori di ristrutturazione e completamento 
del campo sportivo del comune di Brolo, sig. 
Ferdinando La Rosa, ha consegnato alla 
procura di Patti un nastro contenente la 
registrazione di un colloquio avuto dallo 
stesso con il fratello del sindaco, Antonio 
Germana, e con l'assessore al bilancio 
Giancarlo Panzera. 

Anche su quest'ultima vicenda, esiste un 
fascicolo pendente presso la procura della 
Repubblica di Patti. 

Per quanto concerne la sparizione della 
copia originale del regolamento edilizio cui 
fa riferimento il presente documento par­
lamentare, si fa presente che l'arma dei 
carabinieri non ha potuto fornire alcun 
elemento non essendo stata rinvenuta al­
cuna specifica denuncia in merito. 

Essendo in corso un procedimento giu­
diziario questa Amministrazione doverosa­
mente si astiene dal fornire valutazioni in 
merito. 

Il Ministro del l ' in terno: Napol i tano. 
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ORESTE ROSSI. - Al Ministro dell'in­
terno. — Per sapere — premesso che: 

secondo q u a n t o risulta dai verbali 
delle r iunioni del consiglio comuna le di 
Lerma (Alessandria), il s indaco del c o m u n e 
medes imo sembra aver posto in essere una 
serie di gravi e r ipetute violazioni di legge, 
segnalate in par t ico lare dalla m i n o r a n z a 
consiliare; 

innanzi tu t to , in occasione della lot­
t izzazione dell 'area di te r r i tor io comuna le 
nota come « la C iappa , è s tata conclusa 
una convenzione con la società lot t izza-
trice a tu t to vantaggio di ques t 'u l t ima — il 
cui ammin i s t r a to re e r app re sen tan t e legale 
era all 'epoca incar ica to delle funzioni di 
tecnico comuna le — senza che il c o m u n e 
potesse der ivarne a lcun serio utile; in pa r ­
ticolare, nell 'occasione il s indaco ha con­
cesso l'abilità degli edifici p r i m a ancora 
che essi venissero ul t imati (ciò che anco ra 
non è t ra l 'al tro ancora accaduto) , con­
t ravvenendo alle prescr izioni del p iano di 
lott izzazione (articolo 17) e con t r ibuendo 
ad accrescere il valore di merca to delle 
opere da real izzare ; inoltre, s empre nella 
stessa occasione, u n a s t rada ad uso p u b ­
blico or ig inar iamente prevista non è s ta ta 
poi real izzata, lasciandosi per a l t ro a van­
taggio della società privata lot t izzatr ice gli 
interventi di b i tumaz ione già effettuati (ri­
mast i d u n q u e a car ico dell 'erario); dubb i 
h a n n o susci tato altresì le modal i tà di ge­
stione della cessione, ai sensi dell 'art icolo 6 
del p iano di lott izzazione, di a lcune a ree 
comunal i per scopi di utilità, per le qual i 
era prevista or ig inar iamente la facoltà pe r 
il comune di mone t i zza re pa r t e del valore 
dell 'area, operaz ione nella quale le casse 
comunal i h a n n o subito una r i levante per ­
dita; 

oltre al fatto segnalato, come si de­
sume dai verbali consiliari nn. 16, 17 e 18 
del 9 apri le 1996, il s indaco in ques t ione ha 
omesso di r i spondere ad u n a pet izione 
presen ta ta da molt i cit tadini, ha omesso di 
convocare il consiglio comuna le ma lg rado 
la r i tuale r ichiesta del prescr i t to n u m e r o di 
consiglieri, ed avrebbe infine influito sul 
regolare a n d a m e n t o delle compet iz ioni 

elettorali amminis t ra t ive (circostanza se­
gnalata anche alla locale s tazione di ca ra ­
binieri); 

i fatti di anzi indicati sono stati por ­
tati a conoscenza della p r o c u r a della Re­
pubbl ica di Alessandria —: 

se non in tenda accer ta re se il s indaco 
del c o m u n e di Le rma abbia posto in essere 
le gravi e r ipe tu te violazioni di legge sopra 
segnalate, e, nel caso tali acce r t ament i do­
vessero da re esito positivo, qual i conse­
guenti , doverose iniziative in tenda assu­
mere al r iguardo . (4-05127) 

RISPOSTA. — Dagli accertamenti disposti 
dalla competente prefettura risulta che, in 
occasione della lottizzazione dell'area deno­
minata « La Ciappa » presso il comune di 
Lerma, l'abitabilità degli edifici in que­
stione, richiesta dagli interessati, è stata 
rilasciata senza alcuna violazione di legge ed 
al fine di agevolare i cittadini nella loro vita 
quotidiana. 

Non vi è stato incremento di valore delle 
aree anche perché erano già quasi tutte 
vendute. 

Per quel che riguarda la strada non vi è 
stata alcuna variante che non sia stata 
deliberata dal consiglio comunale e non vi 
è stato danno alcuno provocato al comune 
o a singoli cittadini. 

Il sindaco di Lerma, ha dichiarato che le 
casse comunali, a seguito della cessione di 
cui all'articolo 6 del piano di lottizzazione, 
non hanno subito danno e non risulta 
dimostrabile il contrario. 

L'amministratore ha, inoltre, dichiarato, 
circa la petizione presentata da alcuni cit­
tadini, di aver ricevuto questi ultimi ed aver 
affrontato con loro l'argomento che ne co­
stituiva l'oggetto. Gli stessi non hanno sol­
levato obiezioni alle domande del sindaco e 
per oltre due anni la questione è stata da 
tutti considerata definita. È statampoi sol­
levata dalla minoranza consiliare, cui sono 
state fornite precisazioni ulteriori in sede 
consiliare. 

Per quel che riguarda la denunciata 
omissione di convocazione del consiglio, il 
sindaco ha precisato che, in data 3 gennaio 
1996, è pervenuta al comune una comuni-
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cazione dei consiglieri di minoranza con 
rilievi ed osservazioni sull'acquedotto co­
munale. 

Alla lettera si rispondeva il 10 succes­
sivo, invitando i firmatari ad indicare 
quanto volessero fosse meglio precisato. 

Poiché la richiesta di convocazione si 
riferiva agli argomenti cui il sindaco aveva 
risposto e poiché tale risposta è rimasta 
priva di riscontro - l'argomento tra l'altro 
era stato affrontato in una precedente se­
duta del consiglio - la convocazione non è 
apparsa necessaria. 

All'accusa di aver influenzato il regolare 
andamento delle elezioni il sindaco si di­
chiara totalmente estraneo, non solo per le 
ultime elezioni amministrative, ma anche 
per tutte quelle cui ha partecipato in pre­
cedenza. 

Gli atti relativi alle affermazioni di cui 
sopra sono a disposizione della Magistra­
tura. 

Il Ministro del l ' interno: Napol i tano. 

R O T O N D O . — Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere: 

se vi s iano ostacoli per la concessione 
della c i t tad inanza italiana, r ichiesta alla 
prefe t tura di Udine il 15 giugno 1996 e 
t rasmessa al Minis t ro del l ' interno da Wu 
Zhiguang, na to a Shanghai il 22 novembre 
1957, sposato con la ci t tadina i tal iana Ales­
sandra Capasa il 7 novembre 1994 ed 
a t tua lmente in pe rmesso di soggiorno della 
du ra t a di c inque anni . (4-04584) 

RISPOSTA. — Sulla istanza di concessione 
della cittadinanza italiana presentata dal 
Sig. WU ZHIGUANG e pervenuta a questo 
Ministero il 10 agosto 1996, sono in corso 
i rituali adempimenti istruttori. 

Al riguardo, si rammenta che il termine 
massimo previsto dal regolamento ministe­
riale che ha determinato i tempi di conclu­
sione dei procedimenti di competenza di 
questa Amministrazione, per la definizione 
del procedimento di acquisto della cittadi­
nanza italiana da parte del cittadino stra­
niero o apolide sul presupposto del matri­
monio è di 730 giorni decorrenti dalla data 

di presentazione della domanda corredata 
della richiesta documentazione. 

Il Minis t ro del l ' interno: Napol i tano. 

ROTUNDO. - Al Ministro dell'interno. 
— Per conoscere: 

qual i s iano le ragioni del grave ri­
t a r d o nel rilascio del nulla osta da pa r t e 
del c o m a n d o dei vigili del fuoco di Lecce 
r iguardan t i gli impiant i elettrici, termici e 
di p ro tez ione cont ro le scar iche atmosfe­
r iche di u n al levamento di lumache a ciclo 
biologico comple to della Elice salent ina srl, 
società decre ta ta con la legge n. 44 del 
1986 per la imprendi tor ia l i tà giovanile; 

se r i tenga tollerabile che il rilascio di 
det to nul la osta, la cui d o m a n d a è stata 
p resen ta t a il 31 gennaio 1996, possa ri­
chiedere t empi così lunghi da bloccare di 
fatto l'iter del proget to già avviato con la 
legge n. 44 del 1986, al p u n t o di incor re re 
nella decadenza ; 

qual i iniziative urgent i in tenda as­
s u m e r e pe r smuovere tale stasi bu roc ra ­
tica, t r a t t andos i t ra l 'altro di iniziative 
sos tenute dalla legislazione per c reare la­
voro ed occupazione giovanile nelle aree a 
r i t a rdo di sviluppo. (4-03272) 

RISPOSTA. — Va premesso, relativamente 
agli adempimenti previsti dalla legge 
n. 46/90 e dal relativo regolamento di at­
tuazione, approvato con decreto del Presi­
dente della Repubblica n. 447/91, che i pro­
getti degli impianti tecnici di cui all'articolo 
1 della citata legge vanno acquisiti dai Co­
mandi provinciali dei vigili del fuoco sol­
tanto se relativi ad attività sottoposte ai 
controlli di prevenzione incendi, poiché solo 
in tale circostanza ricorre l'obbligo dell'ar­
ticolo 6, comma 3, lettera a) della legge 
medesima che condiziona la concessione 
edilizia al parere dei vigili del fuoco. 

Nel complesso della Elice Salentina 
S.r.L, cui si riferisce l'interrogazione della 
S.V. l'unica struttura soggetta ai controlli di 
prevenzione incendi, è un deposito di g.p.l. 
costituito da un serbatoio con capacità di 
me. 3 installato fuori terra, destinato ad 
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alimentare un impianto termico di tre ge­
neratori posti in un unico locale, con po­
tenzialità termica complessiva pari a 68.000 
Kcallh (78,8 kw). 

Tale ultimo impianto, pur obbligando il 
titolare a rispettare la vigente normativa di 
sicurezza, non rientra, tuttavia, fra le atti­
vità soggette ai controlli obbligatori da parte 
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, per 
cui la Società di cui trattasi non era tenuta 
a presentare il progetto inerente all'impianto 
stesso. 

Per quanto attiene all'esame del progetto 
relativo al deposito di g.p.l. va precisato che 
l'eccessivo prolungarsi dei tempi di riscon­
tro non è imputabile al Comando provin­
ciale dei vigili del fuoco di Lecce, il quale, 
al fine di un compiuto esame della pratica, 
ha richiesto al titolare dell'attività alcuni 
chiarimenti, unitamente ad ulteriore docu­
mentazione la cui mancata esibizione non 
ha finora consentito la conclusione del pro­
cedimento. 

Al fine comunque di evitare il ripetersi di 
situazioni analoghe a quella prospettata 
dalla S.V., ingenerate da una non corretta 
interpretazione della legge n. 46/90, que­
st'Amministrazione ha recentemente prov­
veduto a diramare apposite istruzioni dirette 
a chiarire, fra l'altro, quali documenti ine­
renti la sicurezza degli impianti debbano 
essere acquisiti nelle procedure di preven­
zione incendi dai Comandi provinciali dei 
vigili del fuoco. 

Il Ministro del l ' interno: Napol i tano . 

STORACE. - Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere — premesso che: 

la dit ta Et tore Sibilia pubbl ici tà ed 
affissioni srl con esposto in da ta 9 m a r z o 
1994, segnalava al prefet to di R o m a la 
pesantezza dell 'opera sanz iona tor ia at­
tua ta dai vigili u rban i del nucleo di vigi­
lanza del servizio AA.PP. del c o m u n e di 
Roma; 

il responsabi le del p rede t to nucleo, 
signor Lombard i Pietro, sottoscriveva la 
no ta 952/94, r i fer imento 1407 del 16 
m a r z o 1994, indi r izzandola a l l 'a t tenzione 

de l l 'onnipresente delegato dell 'assessore 
Minelli, il signor Piccioni Gianfranco; 

nella no ta 952/94 il Lombard i tes tual ­
m e n t e affermava che « la società Sibilia 
n o n si dist ingue per seriet f2 e cor re t tezza 
professionale », in quan to moltissimi im­
piant i sono installati nella pe r ime t raz ione 
u r b a n a pro ib i ta agli impiant i pubbl ic i tar i 
di superficie super iore ai 6 met r i q u a d r a t i 
e la di t ta espone sui p ropr i impian t i 
p seudo ta rghe t te autorizzat ive non regola­
m e n t a r i che h a n n o addi r i t tu ra t r a t to in 
inganno i vigili u rban i operant i , i qual i 
h a n n o cons idera to per il passa to gli im­
piant i abusivi come autor izzat i ; 

la di t ta Sibilia è t i tolare di cent inaia 
di concessioni r i lasciate in per iodi an tece­
dent i alla ist i tuzione, nel l ' anno 1981, della 
zona u r b a n a proibi ta agli impiant i di for­
m a t o super io re ai 6 met r i quadra t i ; 

le p seudo targhet te autor izzat ive 
menz iona te dal signor Lombard i a l t ro n o n 
sono che piccoli ret tangoli di a l luminio 
verniciat i di nero , di superficie pa r i a circa 
u n q u a r t o r ispet to alle grosse ta rghet te 
autor izzat ive di o t tone p u n z o n a t e dal ser­
vizio AA.PP. e quindi asso lu tamente non 
confondibili ; 

i vigili u rban i comanda t i da Lombard i 
h a n n o elevato molt issime contravvenzioni 
su impian t i r isul tant i regola rmente au to ­
rizzati , r ipe tendo i medes imi verbali sui 
medes imi impian t i n u m e r o s e volte, igno­
r a n d o qu ind i q u a n t o sentenzia to dalla Su­
p r e m a Corte di cassazione fin dal 1988 in 
mer i to alla r ipet iz ione di sanzioni con t ro 
illeciti amminis t ra t iv i pe rmanen t i ; 

la di t ta Sibilia h a infatti p rodo t to 
tempest ivo r icorso con t ro ciascun verbale 
r i t enu to illegittimo; 

a causa della grave lesione a r reca ta al 
p rop r io b u o n n o m e ed immagine commer ­
ciale la di t ta Sibilia ha chiesto al signor 
L ombar d i u n congruo r i sa rc imento dann i , 
c i tandolo avant i il t r ibuna le di Roma; 

sulla inconsis tenza e falsità delle a r ­
gomentaz ion i sot toscri t te dal signor Lom­
bardi , la p a r t e lesa ha p resen ta to fin dallo 
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a u t u n n o 1995, u n esposto formale al co­
m a n d o del Corpo dei vigili u rban i espo­
nendo le p ropr ie ragioni e ch iedendo che 
per motivi di equità e di oppor tun i t à il 
signor Lombard i fosse assegnato ad a l t ro 
incarico, non po tendo all 'evidenza a t tua re 
con sereni tà i p ropr i compit i di vigilanza 
nei confronti della dit ta che lo ha conve­
nu to in giudizio —: 

quali provvedimenti s iano stati adot­
tati dal prefetto per po r r e fine allo s ta to di 
persecuzione cont inua descri t to nei con­
fronti di un 'az ienda responsabi le sola­
mente di aver segnalato al prefet to di 
R o m a la pesantezza del l 'opera sanz iona-
toria a t tua ta dai vigili u rban i del c o m u n e 
di Roma agli ordini del coord ina to re Lom­
bardi . (4-01791) 

RISPOSTA. — Sulla fattispecie segnalata il 
comune di Roma, opportunamente interes­
sato dalla competente prefettura, ha riferito 
che, a decorrere dal 1°-1-1994, hanno tro­
vato applicazione le norme del decreto le­
gislativo n. 507 del 15.1 1.1993 sulla revi­
sione dell'ordinamento della pubblicità 
esterna, con particolare riguardo per l'arti­
colo 24 recante la disciplina delle sanzioni 
amministrative. 

Nella relazione di accompagno dello 
schema di decreto presentato al Parlamento, 
è stata posta in netto risalto l'estrema im­
portanza della nuova disciplina sul sistema 
delle sanzioni amministrative, perché fina­
lizzata a rendere più efficaci le azioni di 
prevenzione e repressione del grave abusi­
vismo pubblicitario e ad « incentivare così il 
comune alla loro applicazione ». 

Per quanto concerne i criteri di appli­
cazione delle sanzioni pecuniarie, lo stesso 
coordinatore dei vigili urbani ha fornito 
chiarimenti al comune di Roma, nel senso 
che il nucleo provvede a perseguire tutti gli 
impianti risultanti, in qualche modo, abu­
sivi ovvero difformi dall'autorizzazione o 
« concessione » e che « gli stessi provvedono 
a perseguire tutti coloro che commettono 
abusi in materia di pubblicità ». 

Circa la legittimità dei verbali di con­
travvenzione, risulta che varie opposizioni 
proposte dalla società « Sibilia » sono state 
respinte dal pretore con sentenza definitiva. 

Anche il TAR, adito dalla stessa società, 
ne ha rigettato altri ricorsi. 

In particolare, si fa presente che la so­
cietà ha provveduto unilateralmente a spo­
stare gli impianti pubblicitari e, per questa 
violazione, è stata regolarmente contravven-
zionata. 

Sulla conseguente vertenza, attivata dalla 
società, il TAR si è pronunciato con una 
recentissima decisione, non accogliendo 
l'istanza di sospensiva dell'ordine di rimo­
zione data prima di procedere allo sposta­
mento dell'impianto. 

Pertanto le contravvenzioni elevate nei 
confronti della società Sibilia, come delle 
altre ditte pubblicitarie, appaiono legittime. 

Il Ministro del l ' in terno: Napol i tano. 

STORACE. - Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere — premesso che: 

con la del ibera n. 4052/95 il comune 
di R o m a ha indet to una gara pe r la rea­
l izzazione di 1650 element i di cosiddetto 
a r r e d o u rbano , qual i pensil ine, suppor t i 
informativi, conteni tor i rifiuti, 90 bagni 
pubblici ecc.; 

tale del ibera prevede l ' abb inamento 
al p rede t to a r r e d o u r b a n o di spazi ad 
affissione per un totale di mq. 35.000; 

a ciascun e lemento di a r r e d o ver rà 
annessa quindi u n a g rande superficie per 
affissioni, par i in media a mq. 21,2, che 
consent i rà di fatto l 'esposizione di ben 30 
manifesti ad u n foglio pe r c a d a u n o ele­
mento ; 

alla società vincitrice della gara, quale 
corrispett ivo della rea l izzazione dell 'ar­
r edo verrà concesso lo s f ru t t amento p u b ­
blicitario delle superfici a t t inent i pe r un 
per iodo lungo fino a venti anni ; 

con ogni evidenza la massiccia im­
missione di ben 50.000 manifest i ad un 
foglio (tale è il quant i ta t ivo esponibile sulla 
superficie di mq . 35.000 abb ina ta agli ele­
ment i di a r redo) nel contes to u r b a n o ro­
mano , in aggiunta a tu t te le concessioni 
speciali (a lmeno 15) che le t rascorse am­
minis t razioni h a n n o fatto rea l izzare nel 
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settore dell ' impiantist ica pubbl ic i tar ia spe­
ciale senza a lcun preventivo p iano orga­
nico, concessioni che già consentono l'af­
fissione di migliaia e migliaia di manifesti 
al giorno, appesan t i r à d r a m m a t i c a m e n t e il 
degrado ambien ta le di cui R o m a è vittima; 

nel set tore della pubblici tà r o m a n a è 
in at to una crisi economica senza prece­
denti, dovuta sopra t tu t to allo sfrenato abu­
sivismo che imperversa da vari anni senza 
che l 'assessore p repos to Claudio Minelli e 
10 stret to delegato Piccioni Gianfranco r ie­
sca in a lcun m o d o a porvi concre tamente 
r imedio, d imos t r ando u n a inerzia mai r i ­
scontra ta n e p p u r e nella più passiva delle 
precedent i amminis t raz ion i ; 

nulla è s ta to fatto per l 'a t tuazione 
della legge 507/93 in vigore dal 1° gennaio 
1994 non essendo anco ra prevedibile 
q u a n d o l 'assessore in tende da re corso al­
l 'at tuazione del p iano generale degli im­
pianti previsto come asso lu tamente indi­
spensabile dal la p rede t t a legge; 

la del ibera 4052/95 che indice l 'ap­
palto, a p p a r e gravemente illegittima, n o n 
potendo il c o m u n e p rocedere al rilascio di 
una concessione allo s f ru t tamento pubbl i ­
citario di spazi, add i r i t t u ra per vent 'anni e 
per u n totale di mq. 35.000 par i a 50.000 
manifesti ad u n foglio, in u n contesto 
cara t te r izza to dalla m a n c a t a esecuzione 
delle n o r m e poste dal regolamento (deli­
bera del consiglio comuna le n. 289/94) e 
dal medes imo p r i m o p iano generale (deli­
bera del consiglio comuna le n. 254/95), 
n o r m e che prevedono la redaz ione di u n 
piano generale su p ropos ta di apposi ta 
commissione, la e laboraz ione di piani pa r ­
ticolareggiati cost i tuenti condizione pe r 
l ' installazione di mezzi pubblici tar i , l 'at­
tuazione delle p rocedu re di au todenunce 
finalizzate alla conferma delle au tor izza­
zioni e concessioni già rilasciate, nonché 
alla r iconferma di impiant i privi di t i tolo 
ma per i qual i è s ta ta p resen ta ta domanda , 
11 relativo cens imento di tu t ta l ' impianti­
stica onde consent i re il necessar io q u a d r o 
cognitivo al c o m u n e di R o m a per le pia­
nificazioni di dettaglio e la verifica e il 
r ispet to del r a p p o r t o mass imo posto t r a 

mezzi pubbl ic i tar i ed abi tant i del c o m u n e 
(120 m q per ogni 1.000 abi tant i comples­
sivamente, m a di cui solo il 30 pe r cento 
da des t inars i alle affissioni diret te, p rop r i e 
delle dit te pubbl ic i tar ie r icorrent i ) ; in pa r ­
t icolare, va r i co rda to che il r ego lamento 
comuna le prevede, all 'articolo 30, che con­
cessioni già r i lasciate ai privati possono 
essere r idot te degli impiant i che dovessero 
r i su l ta re incompat ibi l i con il p i ano gene­
rale, ovvero part icolareggiato; in tal caso 
ver rebbe concessa una posizione a l te rna­
tiva, a condiz ione che le localizzazioni 
previste dal p i ano non siano state già in­
t e r a m e n t e assegnate; è quindi evidente 
come la concessione di mq. 35.000 di af­
fissioni ve r rebbe ad incidere pesan temen te 
sugli spazi l iberi da assegnare; p iù in pa r ­
t icolare, nella del ibera 4052/95 n o n è s ta ta 
n e p p u r e stabil i ta la suddivisione in lotti 
degli spazi, in manifesta violazione dell 'ar­
ticolo 14 del rego lamento e relativa deli­
be ra consi l iare di approvazione; inoltre, il 
medes imo assessore Minelli h a d ich ia ra to 
del tu t to e r r o n e a m e n t e , a giustificazione 
del l ' indizione del l 'appal to de equo: « abbia­
m o approva to il regolamento, il p i ano ge­
nera le delle affissioni e pubblici tà e perf ino 
i p iani part icolareggiat i », laddove invece 
u n p iano genera le definitivo tu t to ra non 
esiste e t an to m e n o esistono i p iani pa r ­
ticolareggiati (vedasi art icolo sul quot i ­
d iano Il Tempo del 5 apri le 1996, c ronaca 
di R o m a pag. 7); 

l 'assessore ed il suo p u r onn ipresen te 
delegato Piccioni n o n h a n n o finora ins tau­
ra to u n dialogo costrutt ivo con gli opera ­
tor i del set tore, i qual i paven tano l 'arrivo 
a R o m a degli e n o r m i quant i ta t ivi di affissi 
a t t inent i l ' a r redo u r b a n o di cui t ra t tas i , 
pe rché r e n d e r e b b e ancora più asfittico u n 
m e r c a t o o r m a i d is t ru t to da l l ' imperante , 
sfacciato abusivismo; 

pe r l 'azienda real izzatr ice de l l ' a r redo 
u r b a n o (si fa ins is tentemente il n o m e di u n 
g ruppo f inanziar io estero) in cambio delle 
p rede t t e real izzazioni ci sa rebbe u n a resa 
economica super io re ai 640 mil iardi , cal­
co lando il t u t to alle tariffe di me rca to 
odierne; 
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a fronte della real izzazione di u n così 
ampio p rog ramma , nessuna tutela è s ta ta 
prevista dall 'assessore Minelli pe r tu t te 
quelle aziende r o m a n e che, t i tolari da de­
cenni di concessioni, con t inuano a corr i ­
spondere al c o m u n e pesant iss imi t r ibut i ; 

per tutt i quest i motivi il Tr ibunale 
amminis t ra t ivo regionale del Lazio ha r i­
tenuto di accogliere il r icorso p ropos to 
dalla ditta Et tore Sibilia pubblici tà ed af­
fissioni, sospendendo con l 'o rd inanza 1190 
del 9 maggio 1996 gli effetti della del ibera 
4052/95; 

con insolita immedia tezza e repent i ­
nità il comune di Roma , con p r o c u r a per ­
sonale del s indaco Rutelli all 'Avvocato 
capo Nicola Carnovale, ha p resen ta to r i ­
corso al Consiglio di Stato, sos tenendo 
l 'assoluta necessità di rea l izzare l ' a r redo 
urbano , ed i m p u g n a n d o l 'o rd inanza del 
TAR - : 

se non r i tenga o p p o r t u n o intervenire 
per conoscere quale sia la reale s i tuazione 
sopra esposta; 

se cor r i sponda a veri tà che il c o m u n e 
di Roma non ha ancora real izzato il p iano 
generale degli impiant i pubbl ic i tar i ad ol­
t re 2 anni e 6 mesi da l l ' en t ra ta in vigore 
della legge 507/93 e, in caso affermativo, 
quali provvedimenti ed iniziative in tenda 
assumere nei confronti del s indaco, F r a n ­
cesco Rutelli; 

se non r i tenga urgente e necessar io 
sollecitare il c o m u n e di R o m a affinché 
contrast i efficacemente l 'abusivismo dila­
gante, che sta le t te ra lmente t r ip l icando la 
presenza pubbl ic i tar ia a R o m a ed even­
tua lmente quali iniziative e provvediment i 
si in tendano a s sumere per con t ras ta re tale 
s i tuazione di illegalità; 

se cor r i sponda a veri tà che la giunta 
del comune di R o m a in tenda prefer i re u n 
impor tan te g ruppo f inanziar io es tero per 
la pross ima real izzazione de l l ' a r redo ur ­
bano cit tadino; 

se possa considerars i lecita la deci­
sione di impegnare l ' amminis t raz ione ca­
pitolina per u n per iodo di vent 'anni , qua t ­

t ro o c inque amminis t raz ion i , p o r t a n d o 
con ogni probabi l i tà al collasso finale l'in­
te ro set tore r o m a n o della pubblici tà . 

(4.01947) 

RISPOSTA. — Il sindaco di Roma, all'uopo 
interpellato dalla competente prefettura in 
ordine alla deliberazione della giunta co­
munale n. 4052/95, con la quale era stata 
autorizzata l'indizione di una pubblica gara 
per l'appalto del servizio relativo a elementi 
di arredo urbano, con annessi spazi per 
affissioni pubblicitarie, ha fornito le infor­
mazioni richieste. 

Il tribunale amministrativo del Lazio 
con ordinanza n. 1190 del 9.5.1996, nell'ac­
cogliere il ricorso proposto dalla ditta « Et­
tore Sibilia pubblicità ed affissioni », aveva 
sospeso gli effetti della delibera in argo­
mento. 

Successivamente il Consiglio di Stato, 
dinanzi al quale il comune di Roma aveva 
impugnato la cennata ordinanza del TAR 
Lazio, con la decisione del 29.8.1996 ha 
respinto l'istanza di sospensiva dei ricor­
renti, non ravvisando nella delibera indizi di 
illegittimità che ne dovessero precludere 
l'esecuzione. 

Il sindaco di Roma ha, peraltro, fatto 
presente che non risponde al vero che il 
comune non abbia attivato il piano generale 
degli impianti pubblicitari, previsto dal d. 
Igs. n. 507/93. 

Infatti, dopo l'adozione del regolamento 
comunale, è stato approvato - con delibe­
razione consiliare n. 254/95 - il primo 
piano generale per il riordino dell'impian­
tistica pubblicitaria, il quale ha altresì fun­
zioni di riassetto, prevenzione e repressione 
dell'abusivismo. 

Infine, il sindaco ha sottolineato che, 
essendo la procedura di attuazione del piano 
in corso di svolgimento, il comune di Roma 
risulta in piena regola con gli adempimenti 
stabiliti dal d. Igs n. 507/93. 

Il Minis t ro del l ' in terno: Napol i tano. 

STORACE. - Ai Ministri dell'interno, 
delle finanze, di grazia e giustizia e del 
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lavoro e della previdenza sociale. — Per 
sapere — premesso che­

la s i tuazione generale della legalità 
nella città di R o m a ha raggiunto gravi 
livelli di degrado, tali da po r r e a r epen ta ­
glio lo sviluppo delle attività produt t ive; 

vi sono molte società che o p e r a n o da 
numeros iss imi anni nel set tore della p u b ­
blicità e delle pubbl iche affissioni e sono in 
possesso di molt issime autor izzazioni e/o 
concessioni relative ad impiant i pubbl ic i ­
tari , o t tenute nel corso di lunghissimi anni , 
posti sul te r r i tor io del comune di Roma; 

dette società h a n n o sempre ope ra to 
nel r ispet to della legalità, evi tando di r i ­
cor re re alPinstallazione e/o la gestione di 
impiant i abusivi, ed inoltre h a n n o pagato 
nel corso degli anni , somme a var io t i tolo 
dovute per imposte di pubblicità, canoni di 
concessione e di recente per la Tosap, 
a m m o n t a n t i a svariati mil iardi; 

nei pr imi mesi del 1995, attesi i gravi, 
re i tera t i ed illegittimi compor t amen t i da 
pa r t e del c o m u n e di Roma ed in primis 
dell 'assessorato competente , decidevano di 
da re vita per meglio tu te lare gli interessi 
della categoria all 'associazione I rpa (Im­
prese r o m a n e pubblici tar ie associate), che 
raccoglieva immed ia t amen te in to rno a sé 
la g ran pa re delle società e delle di t te 
operan t i p reva len temente nella città di 
Roma, al p u n t o di essere diventata oggi la 
più consistente associazione i tal iana nel 
set tore della pubblici tà es terna; 

dopo alcuni ann i di grave degrado del 
set tore della pubblici tà e affissioni, subi to 
dopo la p ropr ia nomina , l 'assessore alle 
attività produt t ive promet teva il r i o rd ino 
immedia to di tale settore; 

il lungo lavoro per l 'approvazione del 
nuovo regolamento n o n era frutto di u n a 
a u t o n o m a iniziativa dell 'assessore, m a 
esclusivamente conseguenza di u n obbligo 
imposto dal decre to legislativo n. 507 del 
15 novembre 1993 che imponeva p rop r io 
ai comuni di approvare i nuovi regola­
ment i , obbligatori per legge, en t ro e n o n 
ol tre il 30 giugno 1994; 

l 'approvazione di tale rego lamento da 
pa r t e del comune di R o m a n o n avveniva 
nei t empi previsti dalla legge, in q u a n t o 
l 'assessorato, nel corso del 1994, p red i spo­
neva numerose bozze di regolamento , 
gua rda caso ogni volta sempre peggiorative 
per gli interessi della s t r ag rande maggio­
r a n z a delle aziende romane , al p u n t o che 
le due associazioni Assape ed Ope conte­
s tavano decisamente le modal i tà di con­
duzione relative alla predisposiz ione del 
nuovo regolamento, senza o t t enere r isul ta t i 
sostanziali; 

nel corso del 1994, l 'assessore Minelli 
p roponeva e faceva approvare in consiglio 
comuna le una delibera, p rec i samen te la 
n. 41 del 31 m a r z o 1994, avente pe r og­
getto la repress ione del l 'abusivismo p u b ­
blicitario, a t t raverso la cope r tu ra con m a ­
nifesti ner i della pubblici tà abusiva, san­
zione prevista nella legge n. 507, m a che 
poteva essere adot ta ta solo ed esclusiva­
men te dopo l 'approvazione del regola­
mento ; 

il comita to regionale di control lo , 
nella seduta del 26 maggio 1994, annul lava 
la del ibera sopra indicata, s tan te l 'evidente 
illegittimità della stessa; 

nonos tan te l ' annul lamento , su o rd ine 
del l 'assessorato Minelli, la Polizia munic i ­
pale cont inuava nella cope r tu ra di tali m a ­
nifesti; 

n o n contento di ciò, il c o m u n e di 
R o m a su r ichiesta dell 'assessore r icorreva 
al Tar per far sospendere e poi annu l l a r e 
l 'atto del Coreco, che aveva annu l l a to la 
del ibera del consiglio comuna le . Il Tar 
p r ima , in da ta 28 luglio 1994, il Consiglio 
di S ta to poi, r iget tavano la r ichiesta di 
sospensiva, ed infine il Tar del Lazio, II 
sezione, in da ta 21 d icembre 1994, riget­
tava definit ivamente nel mer i to il r icorso 
p ropos to dal comune di Roma; 

la s i tuazione sopra esposta è n a t u r a l ­
men te gravissima, m a la c i rcos tanza assai 
più grave, e che ad avviso de l l ' in te r rogante 
ha s i curamente risvolti penal i configurabili 
come abuso d'ufficio, è che nel corso di 
tu t to il 1994, nonos tan te la del ibera fosse 
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stata annul la ta dal Coreco, il c o m u n e di 
Roma, per precisa volontà dell 'assessore 
Minelli e nonos tan te che ciò n o n fosse 
possibile n e p p u r e per l 'Avvocatura del co­
mune di Roma, proseguiva nella coper tu ra 
della pubblici tà abusiva; 

tale s i tuazione è grave non pe rché 
non si dovesse perseguire la pubblici tà 
abusiva, m a pe rché il c o m u n e avrebbe 
dovuto por re in essere gli s t rumen t i che 
aveva a sua disposizione, in primis la r i­
mozione degli impiant i abusivi, cosa che 
na tu ra lmen te invece non veniva fatta; 

con la scusa di copr i re la pubblici tà 
abusiva, molte volte venivano copert i car­
telli asso lu tamente regolari , e non quelli 
rea lmente abusivi per i qual i vi e r ano 
ordinanze sindacali di r imozione , giacenti 
da anni nei cassetti del servizio affissioni e 
che cont inuavano a giacere in tali cassetti; 

in da ta 19 d icembre 1994 il consiglio 
comunale di R o m a approvava la del ibera­
zione n. 289, avente per oggetto « regola­
mento comuna le recante le n o r m e di re -
cepimento e di comple t amen to al decre to 
legislativo 15 novembre 1993, n. 507, per 
la revisione e pe r l ' a rmonizzaz ione dell ' im­
posta sulla pubbl ici tà e del dir i t to sulle 
pubbliche affissioni »; 

det ta del ibera che costituiva sostan­
zialmente il nuovo regolamento afferente 
la pubblicità ed affissioni, impos to dal de­
creto legislativo n. 503/1993 det tava i p r in­
cipi generali a cui ci si sa rebbe dovuti 
a t tenere per il r io rd ino del se t tore delle 
affissioni e pubblici tà; 

tale r io rd ino t raeva origine n o n solo 
dagli obblighi impost i dalla legge, m a da 
una necessità pa r t i co la rmen te senti ta al­
l ' interno del c o m u n e di Roma, imperver­
sando il più sfrenato abusivismo, il più 
totale d isprezzo pe r il r ispet to delle nor ­
mative vigenti, le forme di concor renza più 
sleali, il tu t to con il r i sul ta to di me t te re in 
grave crisi tu t te le az iende che avevano 
operato nella cor re t tezza e nel r ispet to 
delle regole; 

a fronte di tale s i tuazione il c o m u n e 
di Roma, dopo aver approva to il regola­

m e n t o Aapp lasciava t r a sco r r e re moltis­
simi mesi nella p iù totale inerzia, favo­
r e n d o il prol i ferare di a l t re gravi si tuazioni 
di abusivismo; 

in tale rego lamento veniva prevista 
l ' isti tuzione di un 'appos i ta commissione, 
che avrebbe dovuto p red i spor re il p iano 
generale degli impiant i ; 

nel f ra t tempo la giunta comunale , su 
p ropos ta dell 'assessore Minelli, de termi­
nava di indire il pubbl ico incanto per 
l 'appal to della mater ia le affissione dei ma­
nifesti, cui per legge è t enu to il comune 
sugli impiant i di p ropr i e t à del l ' ammini­
s t razione, con la del ibera n. 1354 del 15 
maggio 1995, r ecan te titolo: « Indizione di 
gara di asta pubbl ica per appa l to del ma­
teriale per affissione dei manifest i a cui è 
t enu to il comune . Applicazione della di­
rett iva 92/50/Cee del 18 giugno 1992. Pro­
cedura aper ta . Aggiudicazione al p rezzo 
più basso. Impegno di spesa di lire 
6.708.268.000 (Iva compresa) . Per iodo 1° 
agosto 1995-31 d icembre 1998 »; 

tale del ibera doveva avere una precisa 
funzione secondo l 'assessore, e cioè quella 
di r e n d e r e efficiente u n set tore del servizio 
affissioni, p rec i samente quello delle affis­
sioni pubbl iche, che obie t t ivamente non 
funzionava nel migliore dei modi ; 

a tal fine, la del iberazione n. 1354 
prevedeva u n a tale serie di requisi t i pe r 
po te r pa r t ec ipa re alla gara, tali che solo 
u n a grossa az ienda od u n g ruppo di 
az iende consorziale avrebbero po tu to ef­
fet t ivamente pa r t ec ipa re alla gara e quindi 
aggiudicare l 'appalto; 

bast i pensa re che u n o dei requisi t i 
r ichiesti doveva essere relativo al fatto che 
le dit te par tec ipan t i avrebbero dovuto 
avere a lmeno cento d ipendent i iscritti nel 
l ibro matr icola ; 

del tu t to inaspe t t a t amente , tale ap ­
palto, veniva vinto da due società, e p re ­
c isamente la Ati Pic ture srl e la Pubbli 
Fantasy snc, che tu t to avevano m e n o che le 
cara t ter is t iche di cui alle del ibere della 
giunta comuna le che avevano previsto la 
gara d 'appal to (la n. 1354 e la n. 1418); 
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con una del ibera di g iunta dell'8 
m a r z o 1996, e p rec i samente la n. 778, 
s empre proposta dal l 'assessore Minelli, è 
s tata u l te r iormente affidata, s empre alle 
due società sopra menziona te , la mater ia le 
affissione dei fogli per le consul tazioni 
elettorali a seguito delle qual i è s ta ta e ro­
gata l 'ulteriore s o m m a di lire 244.277.250; 

nel corso del 1995, nul la avveniva da 
par te del comune in o rd ine all ' ist i tuzione 
della famosa commissione, che secondo il 
regolamento avrebbe dovuto p red i spor re il 
p iano generale pe r l ' impiantist ica pubbl i ­
citaria; 

solo alla fine del mese di se t t embre 
1995 e nel successivo mese di o t tobre i 
responsabil i de l l ' amminis t raz ione comu­
nale p resen tavano al l 'esame del consiglio il 
p iano generale; 

tale p ropos ta di del ibera era s tata 
predisposta senza m i n i m a m e n t e consul­
ta re le associazioni degli opera to r i pubbl i ­
citari più rappresenta t ive , ope ran t i nel co­
m u n e di Roma; 

le associazioni in terpel la te avevano 
immed ia t amen te evidenziato alcuni aspett i 
della p ropos ta asso lu tamente negativi per 
gli opera tor i ed illegittimi in q u a n t o vio­
lativi non solo di n o r m e che e r a n o state 
approvate da pochi mesi, m a anche dei più 
e lementar i dirit t i sanciti dalla Costitu­
zione; 

nella seduta del 6 novembre 1995 la 
delibera veniva approva ta con n. 254, re ­
cante il titolo « P r imo p iano generale del­
l ' impiantistica pubbl ic i tar ia . I n q u a d r a ­
men to e salvaguardia pe r l 'assetto o rd ina to 
e t rans i tor io de l l ' a r redo pubbl ic i tar io . 
Pr ima a t tuaz ione dell 'art icolo 3 e dell 'ar­
ticolo 36, c o m m a B, del decre to legislativo 
n. 507 del 15 novembre 1993. N o r m e sui 
requisit i e sul p roced imen to pe r l 'auto 
denuncia degli impiant i abusivi. Riattiva­
zione dell'iter amminis t ra t ivo per le au to ­
r izzazioni su suolo pr ivato e su spazi pr i ­
vati »; 

nel corso della seduta del consiglio 
comunale uno dei pun t i più accesi di di­
scussione, veniva de t e rmina to dal fatto che 

nella p ropos ta di del ibera por ta ta al­
l 'esame del consiglio comuna le mancava 
comple tamente l 'allegato A3, documen to di 
fondamenta le impor t anza , pe rché ineren te 
la cartografia della città con la relativa 
suddivisione in zone; 

non solo, m a forse pe r la p r ima volta 
nella storia del nos t ro Paese, si p re tendeva 
che un o rgano de l iberante votasse ed a p ­
provasse u n a t to n o n esistente ed il cui 
esame non e ra s ta to c o m u n q u e reso pos­
sibile a nessuno dei consiglieri; 

tale c i rcos tanza de te rminava un au­
tentico scont ro ed u n acceso dibat t i to al­
l ' interno del consiglio comuna le di Roma; 

u n a l t ro e n o r m e cont ras to era quello 
relativo al fatto che il p i ano par t icolareg­
giato non era s ta to r eda t to dal l 'apposi ta 
commiss ione che, secondo il regolamento 
Aapp, doveva essere a l l 'uopo istituita; 

tale commiss ione si r i teneva di fon­
damenta le i m p o r t a n z a p rop r io pe r assicu­
r a r e a tu t ta l 'operaz ione la mass ima t r a ­
sparenza , e ciò pe r evitare gli incresciosi 
fatti verificatisi in passa to nel se t tore delle 
affissioni e della pubblici tà , su cui pendono 
tu t to ra ben due inchieste della magis t ra­
t u r a penale; 

ebbene, con la seguente abe r r an t e 
motivazione, « che pe r la mass ima t empe­
stività nel p roced imen to di formazione del 
p iano generale si r e p u t a pe r t an to necessa­
rio derogare a q u a n t o previsto dall 'art icolo 
112, 2° e 3° c o m m a ed a pa r t e del p u n t o 
A del 4° c o m m a del nuovo regolamento il 
quale affida l 'attività proget tuale ad u n a 
commiss ione p r o p o n e n t e », l 'assessore Mi­
nelli svuotava comple t amen te di ogni si­
gnificato u n p u n t o così impor t an t e e ga­
rant i s ta del regolamento , che solo undici 
mesi p r i m a e ra s ta to approvato ; 

l ' istituzione di tale commiss ione po­
teva da re in qua lche m o d o fastidio, per cui 
si e ra deciso di cancellar la , nonos tan te che 
il regolamento la prevedesse espressa­
mente ; 

successivamente tale del iberazione 
veniva pubbl ica ta al l 'a lbo p re to r io dal 10 
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novembre 1995 al 24 novembre 1995, ed in 
data 10 novembre 1995 inviata al Coreco; 

il Coreco, in da ta 7 d icembre 1995 
annul lava pa rz ia lmen te la delibera, pe r 
violazione dell 'art icolo 24 della Costitu­
zione, l imi ta tamente alla let tera G) dell 'ar­
ticolo 2 del Titolo II dell 'allegato C al p iano 
generale dell ' impiantist ica pubblici taria; 

nonos tan te i contrast i per l 'approva­
zione della del ibera a tutt'oggi nulla è s ta to 
ancora fatto pe r la s tesura e l 'approvazione 
del p iano generale impiant i del l ' impianti­
stica pubbl ic i tar ia ; 

in u n a s i tuazione che avrebbe dovuto 
già essere definita da t empo e che avrebbe 
dovuto essere il p r i m o pun to di pa r t enza 
per il r io rd ino del set tore della pubblici tà 
esterna, del tu t to inaspe t ta tamente la 
giunta comuna le ha approvato la delibe­
raz ione n. 4052, recan te titolo « Licitazio­
ne pr ivata pe r l 'appal to del servizio inte­
grato relativo alla messa in opera com­
prensivo del disegno, fornitura, installa­
zione e m a n u t e n z i o n e per un mass imo di 
20 anni : a) n. 230 conteni tor i per la r ac ­
colta differenziata mult imater ia le , b) 
n. 160 conteni tor i pe r la raccolta differen­
ziata della car ta , c) n. 70 pannell i e le t t ro­
nici di informazione, e) n. 700 pensil ine 
alla fe rmate dei mezzi di t raspor t i p u b ­
blico, f) n. 400 suppor t i informativi e qua ­
dri p lanimetr ic i , g) m q 10.000 di spazi pe r 
affissioni per la l ibera espressione da de­
s t inare alle esigenze comunicat ive di asso­
ciazioni e organizzazioni non aventi fini di 
lucro. F inanz i amen to con capitali privati , 
legato allo s f ru t tamento pubblici tar io degli 
spazi concessi »; 

con det ta delibera, mascherando la 
sotto il n o m e di a r r e d o u rbano , viene r i ­
lasciata u n a « mega concessione » in m a ­
teria di pubbl ici tà esterna, per u n com­
plessivo a m m o n t a r e di t ren tac inquemi la 
mq. di pubblici tà , che l 'assegnatario del­
l 'appalto po t r à vendere a suo p iac imento; 

tale fatto a p p a r e di una gravità inau­
dita, a t teso che ai sensi del decreto legi­
slativo n. 597/1993 nonché dalla del ibera­
zione del consiglio comuna le n. 289/1994 e 

n. 254/1995, il p r i m o at to che si doveva 
compiere in ma te r i a di pubblici tà es terna, 
e ra quel lo relativo al p iano generale per 
l ' impiantis t ica pubblici tar ia; 

a n c o r a una volta l ' amminis t raz ione 
ten ta di far passa re una del ibera che non 
poteva essere asso lu tamente approva ta in 
assenza del p iano generale e conseguente­
m e n t e dei p iani particolareggiati , in q u a n t o 
solo dopo aver predisposto det to p iano si 
po t r à p rocedere , qua lora vi sia la possibi­
lità alla concessione dei nuovi spazi p u b ­
blicitari; 

che si t ra t t i di una del iberazione volta 
a r i lasciare spazi pubbl ic i tar i è fuori di 
dubbio ; infatti e saminando l 'art icolo 2 del 
capi tola to speciale t es tua lmente si legge « il 
corr ispet t ivo del servizio oggetto dell 'ap­
pal to è cost i tui to dallo s f ru t tamento p u b ­
blici tario della superficie es te rna dei ma­
nufat t i oggetto del presente bando , even­
tua lmen te in tegrata da ul ter ior i impiant i 
pubbl ic i ta r i da specificare in sede di of­
ferta. La quan t i t à mass ima di spazio p u b ­
blici tario a base d 'asta è di 25.000 mq. »; 

a r iguardo si deve evidenziare le ne­
faste conseguenze relative a l l ' a t tuazione 
del l 'appal to , infatti, non solo gli impiant i 
regolari di n u m e r o s e società del set tore 
h a n n o subito, nel corso degli anni , u n a 
conco r r enza sleale da pa r t e di a lcuni ope­
ra to r i abusivi, m a sopra t tu t to h a n n o visto 
scemare e n o r m e m e n t e il loro già scarso 
valore commercia le , conseguenza di u n a 
prol i ferazione di impiant i pubbl ic i tar i ; 

s a rebbe oppor tuno , corre t to , m a so­
p ra t t u t t o conforme alle legge r i o rd ina re il 
se t tore a t t raverso l 'approvazione dei piani , 
e verif icando successivamente se è il caso 
r i lasciare nuove concessioni; 

tut tavia, alla luce delle evidenti ille­
gittimità, il Tar del Lazio II sezione, in da ta 
8 maggio 1996, in accoglimento del r icorso 
avanza to dalle az iende pubbl ic i tar ie so­
spendeva la del ibera 4052 che aveva ap ­
prova to la gara d 'appal to — : 

come in t endano far fronte al l ' inerzia 
ed inefficienza delle au tor i tà locali r i­
gua rdo ai p rob lemi sopra esposti; 
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se non r i tengano che gli organi p re ­
posti a l l ' amminis t raz ione del c o m u n e ab ­
biano, con la loro palese inerzia , violato 
r ipe tu tamente precisi obblighi di legge; 

in caso positivo, qual i conseguent i mi­
sure in tenda ado t ta re in proposi to ; 

se queste nuove p r o c e d u r e a t tua te dal 
comune di R o m a siano conformi alla vi­
gente normat iva in vigore e alle relative 
direttive ministerial i . (4-05774) 

RISPOSTA. — LAssessore alle Politiche 
Produttive e del Commercio del Comune di 
Roma, opportunamente interpellato dalla 
competente prefettura, ha riferito che Vam-
ministrazione comunale ha attuato piena­
mente il decreto legislativo n. 507 del 15 
novembre 1993 adottando una serie di de­
liberazioni passate al giudizio positivo del 
Ministero delle Finanze, del Comitato Re­
gionale di Controllo e, ove aditi, degli organi 
giurisdizionali amministrativi; attualmente 
solo la deliberazione n. 41 del 31 marzo 
1994 finalizzata ad applicare, immediata­
mente dopo Ventrata in vigore del dAgs. 
n. 507193, le sanzioni previste contro Vabu­
sivismo diffuso nel settore della pubblicità e 
delle affissioni - e ancora sub iudice, 
poiché il comune di Roma ha interposto 
appello dinanzi al Consiglio di Stato. In 
attuazione del d.lgs n. 507193, il consiglio 
comunale ha provveduto ad approvare il 
previsto regolamento con deliberazione 
n. 289 del 19 dicembre 1994; tale delibera 
è stata sottoposta al controllo del Comitato 
Regionale di Controllo che non ha eviden­
ziato alcun vizio di legittimità analogamente 
al Ministero delle Finanze che non ha ri­
scontrato alcuna norma regolamentare con­
traria alle disposizioni di legge. 

Inoltre, anche i giudici amministrativi 
aditi non hanno riscontrato illegittimità nel 
regolamento; tra le pronunce emesse, si cita 
la sentenza del T.A.R. Lazio - sezione H 
n. 1091 del 6 giugno 1996, che, rigettando 
l'impugnativa della ricorrente Società Ettore 
Sibilla Pubblicità ed Affissioni s.r.l, ha pun­
tualizzato che il termine del 30 giugno 1994, 
previsto dal comma 2 dell'articolo 36 del d. 
Igs. 507193 per l'approvazione del regola­

mento, è da intendersi di natura ordinatoria 
e non tassativa. 

Lo stesso assessore afferma poi che, suc­
cessivamente al regolamento, è stato appro­
vato, con delibera del consiglio comunale 
n. 254 del 6 novembre 1995, il piano ge­
nerale degli impianti pubblicitari, comple­
tando così gli adempimenti stabiliti dal pre­
detto d. Igs. In sede di controllo, il Comitato 
Regionale ha ravvisato nella delibera un 
unico difetto che è stato prontamente eli­
minato, mentre i ricorsi e le sospensive 
proposte avverso la deliberazione non sono 
stati finora accolti dai giudici. 

Le deliberazioni n. 1354195, n. 1418195 
e n. 778196, con le quali la giunta comunale 
ha autorizzato l'appalto del servizio delle 
pubbliche affissioni, sono state anch'esse 
oggetto di ricorsi dinanzi al T.A.R., tutti 
ugualmente respinti. 

Infine, la deliberazione della giunta co­
munale n. 4052 del 19 dicembre 1995, con 
la quale è stato autorizzato l'appalto del 
servizio di messa in opera di strutture di 
pubblica utilità con concessione di spazi 
pubblicitari, è stata impugnata ma giudicata 
favorevolmente da parte dei giudici ammi­
nistrativi; infatti, la provvisoria decisione 
negativa del T.A.R. Lazio - sezione II 
n. 1191196 è stata annullata dal Consiglio 
di Stato - sezione V con ordinanza n. 16591 
96. 

L'operato dell'amministrazione comu­
nale appare conforme agli obiettivi che il 
legislatore ha prefissato con il d. Igs. 507 del 
15 novembre 1993. 

Il Minis t ro del l ' in terno: Napol i tano. 

TREMAGLIA. - Al Ministro della sa­
nità. — Per sapere — premesso che: 

in tu t to il t e r r i tor io della Ussl II (Ber­
gamo) che c o m p r e n d e la Valle B rembana , 
la Valle Imagna e la vasta zona dell'isola, 
esiste u n unico asi lo-nido; 

circa più di ot tomila bambin i d ispon­
gono di soli 45 posti; 

le s t ru t tu re pe r la p r i m a infanzia 
sono gravemente carent i ; 
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la provincia ha s tudia to u n proget to 
un i t amen te al consorzio dell'isola, alla Ussl 
II e all 'Associazione infanzia città per cer­
care di o t tenere f inanziament i europei — : 

cosa in tenda fare, di concer to con la 
regione e le amminis t raz ion i locali, pe r 
venire incont ro alle esigenze della popola­
zione in ma te r i a di asil i-nido e di assi­
stenza all ' infanzia, t r a t t andos i di concen­
t r a re gli sforzi delle diverse real tà locali, 
non disperdendol i cons idera to che il co­
m u n e di Bergamo ha in tenzione di finan­
ziare l 'al lestimento di t re asil i-nido nel 
q u a d r o del proget to Kakan i in Bosnia, 
iniziativa senz 'a l t ro lodevole m a che d imo­
stra come vi s iano tu t to ra sperequazioni 
notevoli di f inanziamenti . (4-05625) 

RISPOSTA. — Sullo specifico problema 
prospettato con l'atto parlamentare in 
esame, questo Ministero deve rispondere, 
necessariamente, in base agli elementi di 
valutazione di competenza regionale, acqui­
siti attraverso il Commissariato del Governo 
nella Regione Lombardia. 

Si è appreso, al riguardo, dai dati in tal 
senso forniti, peraltro aggiornati soltanto al 
dicembre 1995 (non essendo ancora stati 
elaborati quelli relativi al 1996), che nel 
territorio provinciale di Bergamo risultano, 
attivi 35 asili nido, 31 pubblici e privati di 
cui 13 dei quali nel solo capoluogo, per una 
capienza complessiva riguardo all'acco­
glienza dei bambini, pari a n. 1.049 unità. 

I contributi finanziari erogati dal Settore 
Famiglia e Politiche Sociali della Regione 
per la gestione dei 31 servizi pubblici sud­
detti, sono ammontati complessivamente, 
per l'anno 1995, a lire 1.727.132.000 e per 
l'anno 1996 a lire 1.773.463.000. 

Risulta, inoltre, che il Comune di Ber­
gamo abbia realizzato alcune attività inno­
vative per la prima infanzia con iniziative 
sperimentali, già dal 1993, nell'ambito di un 
progetto educativo denominato « non solo 
nido », con lo scopo di offrire ai bambini 
della città, nel periodo estivo in cui tutte le 
strutture sono chiuse, spazi alternativi, 
strutturati con attività di carattere artistico, 
musicale, psicomotorio, ludico, che si of­
frono loro con maggiore flessibilità orga­

nizzativa rispetto ai servizi di tipo tradizio­
nale. 

Peraltro, tali dati regionali non com­
prendono, a dire il vero, alcun chiarimento 
- che pure sarebbe stato necessario - sui 
criteri seguiti per la dislocazione territoriale 
degli « Asili-nido », né questo Ministero è in 
grado altrimenti di pronunciarsi al ri­
guardo. 

Il Ministro della sanità: Bindi. 

TREMAGLIA. - Al Ministro dell'in­
terno. — Per sapere — premesso che: 

in numeros i centr i della provincia di 
Bergamo la segnaletica s t rada le che indica 
l'inizio di un c o m u n e è s ta ta manomessa 
con abusive aggiunte indicant i una fanto­
mat ica « Repubbl ica del Nord »; 

adesso tale dizione abusiva viene so­
sti tuita con la scr i t ta « Repubbl ica pada­
na »; 

malgrado gli inviti rivolti dalle forze 
del l 'ordine a r ip r i s t inare la segnaletica uf­
ficiale prevista dalla legge e dalle n o r m a ­
tive vigenti, molt i s indaci n o n sono inter­
venuti e non in t endono in tervenire — : 

come in tenda in tervenire per po r r e 
fine a scrit te fuorvianti e ch i a r amen te di 
s t ampo politico, sol leci tando ufficialmente 
i comuni a provvedere, sia svolgendo in­
dagini adeguate a t te a identif icare gli au­
tori mater ia l i dei danneggiament i e denun­
ciando i m a n d a n t i di simile operaz ione 
propagandis t ica c h i a r a m e n t e fuori legge. 

(4-05650) 

RISPOSTA. — Circa la questione rappre­
sentata nel presente atto parlamentare, re­
lativa al fenomeno della segnaletica stradale 
manomessa presso numerosi centri della 
provincia di Bergamo con l'aggiunta della 
dicitura « Repubblica del Nord » o « Repub­
blica padana », è stata interessata la com­
petente prefettura, la quale ha confermato 
che sussistono tali alterazioni della cartel­
lonistica stradale, nonostante le più volte 
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avvenute rimozioni delle stesse ad opera 
delle forze dell'ordine, all'uopo sensibiliz­
zate. 

Risulta, peraltro, che le amministrazioni 
comunali non si sono rifiutate di procedere 
nel senso suddetto. 

Finora, nonostante accurati accerta­
menti da parte della polizia, non si sono 
individuati gli autori di tali episodi. 

Si assicura che la prefettura di Bergamo 
e le locali autorità di PS. sono state invitate 
ad accentuare la vigilanza allo scopo di 
prevenire il ripetersi degli anzidetti fatti. 

Il Minis t ro del l ' in terno: Napol i tano. 

VALPIANA. — Ai Ministri dell'interno e 
dei lavori pubblici. — Per sapere - p re ­
messo che: 

con del iberazione della giunta mun i ­
cipale de lP l l m a r z o 1990, n. 3, ratificata 
con del ibera del consiglio comuna le 20 
m a r z o 1990, n. 38, il c o m u n e di Trecenta 
(Rovigo) ha approva to il « proget to esecu­
tivo per i lavori di s is temazione degli im­
pianti sportivi nel c a m p o del capoluogo — 
campo sportivo comuna le e Parco Paiolo »; 

con del ibera del 19 febbraio 1996, 
n. 113, la giunta munic ipa le non ha p ro ­
ceduto sempl icemente ad eserci tare i p ro ­
pr i poter i esecutivi né ad adeguare l 'ori­
ginario proget to approva to nel 1990 alle 
prescrizioni del Coni, m a ha in t rodot to 
modifiche proget tual i (ad es., u n a diversa 
ubicazione te r r i tor ia le di a lcune s t ru t ture , 
come l ' impianto polivalente e la t r i buna 
per il c a m p o di calcio) e u n a radicale 
modifica del q u a d r o di spesa, che lievita da 
280 milioni a 1.028.410.542, con ciò eser­
c i tando poter i che l 'articolo 32, let tera b), 
della legge n. 142 del 1990, a t t r ibuisce in 
via esclusiva al consiglio comunale ; 

la decisione di p rocedere alle modi ­
fiche di proget to n o n è s tata assunta con 
regolare a t to deliberativo, m a con let tera 
10 maggio 1995 prot . n. 2638, dell 'asses­
sore ai lavori pubblici che ha o rd ina to al 
tecnico di i n t r o d u r r e nell 'originario p ro ­
getto le modifiche accennate ; 

i consiglieri comunal i di Rifondazione 
comunis t a h a n n o preso conoscenza del 
nuovo proget to di cui alla del ibera della 
giunta munic ipa le n. 113 del 1996, solo nel 
mese di se t tembre , in via del tu t to inci­
denta le , n o n essendo stata t rasmessa tale 
del ibera ai cap igruppo consiliari che, pe r ­
tan to , non h a n n o potu to esporre al Coreco, 
nei t empi previsti dalla legge, le illegitti­
mi tà sopra evidenziate; 

i suddet t i consiglieri, cons idera to che 
l 'organo compe ten te a modificare l'origi­
na r io proget to approva to con del ibera con­
siliare n. 38 del 1990, è il consiglio comu­
nale, con le t tera inviata il 13 se t t embre 
1995, h a n n o p resen ta to tale p rob lema alla 
Pres idenza del Consiglio dei ministr i , senza 
o t t enere r isposta — : 

se, ai sensi dell 'art icolo 6 del regio-
decre to 3 m a r z o 1934, n. 383, non a b r o ­
gato dal l 'ar t icolo 64 della legge n. 142 del 
1990, sia possibile procedere a l l 'annul la­
m e n t o della del ibera in oggetto pe rché 
a s sun ta da o rgano incompetente . (4-06874) 

RISPOSTA. — Con l'atto parlamentare in 
oggetto la S.V. chiede di conoscere se sia 
possibile esercitare il potere governativo di 
annullamento ex articolo 6 R.D. n. 3831 
1934 fatto salvo dall'articolo 64 L. 142/90, 
avverso una delibera di giunta del comune 
di Trecenta (RO) modificativa di un progetto 
per impianti sportivi 

Al riguardo si osserva che tale articolo 6 
è stato sostituito dall'articolo 2 lett. p) L. 
400/1985, secondo cui Vannullamento 
straordinario è posto a « tutela dell'unità 
dell'ordinamento ». 

Pertanto il potere di annullamento in 
questione può essere esercitato quale rime­
dio eccezionale per eliminare distorsioni ap­
plicative di norme che riguardano la gene­
ralità delle pubbliche amministrazioni. 
L'annullamento governativo, perciò, non 
può essere utilizzato per rimuovere atti ri­
guardanti problemi isolati e specifici delle 
amministrazioni e per i quali siano già 
scaduti i termini ordinari per le impugna­
zioni 

Il Minis t ro del l ' in terno: Napol i tano. 
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Z A C C H E R A . - Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere — premesso che: 

il comune di S a n r e m o ( I M ) si r i t rova 
con due presunt i sindaci alla sua guida, 
due consigli comunal i e due giunte, pe r 
u n a tardiva sentenza della mag i s t r a tu ra a 
seguito di r icorso dell'ex s indaco Davide 
Otto; 

nel f ra t tempo si sono svolte nuove 
elezioni comunal i con la vittoria del can­
didato del polo per le l ibertà, Lino Bottini; 

nelle predet te elezioni, il cand ida to 
Bottini ha supera to il 36 per cento al 
p r imo t u r n o ed il 57 per cento al ballot­
taggio; con t ro u n modes to 6 per cento del 
candida to Otto; 

vi è comunque u n a s i tuazione di sfi­
ducia ed incer tezza su chi debba conside­
rars i a t tua lmente il s indaco della città —: 

come in tenda regolarsi nel caso di 
specie; 

se non si r i tenga rego lamenta re la 
mater ia , onde le sentenze su eventuali r i­
corsi a nomine e/o scioglimenti s iano t ra t ­
tati e decisi in tempi rapidissimi, al fine di 
garant i re cont inui tà e cer tezza alle a m m i ­
nis trazioni interessate . (4-03960) 

RISPOSTA. — Con sentenza depositata il 1° 
ottobre 1996 il T.A.R. Liguria ha pronun­
ciato l'annullamento del decreto del Presi­
dente della Repubblica, in data 12.5.1995, di 
scioglimento del consiglio comunale di San­
remo, ai sensi dell'articolo 39, comma 2, 
lett. b, n. 2, della legge n. 142 del 1990. 

Per effetto del provvedimento di sciogli­
mento, al tempo impugnato, in ordine al 
quale il TAR con pronuncia cautelare del 
15.6.1995 aveva rigettato l'istanza di sospen­
sione della esecuzione, nel comune di San­
remo si sono svolte le consultazioni ammi­
nistrative in data 19 novembre - 3 dicembre 
1995 con l'elezione del sindaco e del con­
siglio. 

In ordine alla problematica conseguente 
alla decisione del TAR, con particolare ri­
guardo alla esecuzione della sentenza, que­
sto Ministero ha espresso l'avviso che la 
medesima non possa incidere sulla « legiti-

matio ad officium » della nuova ammini­
strazione, atteso che le consultazioni elet­
torali si sono regolarmente svolte ed il loro 
esito non ha formato oggetto di alcuna 
impugnativa. 

L'unico rimedio per inficiare il risultato 
elettorale sarebbe stato quello previsto dalle 
vigenti norme di legislazione elettorale in 
tema di contenzioso, che nella fattispecie 
non sono state azionate, mentre potevano 
essere invocate davanti al competente Tri­
bunale in due diversi momenti, e cioè sia 
all'atto dell'indizione dei comizi elettorali, 
sia al momento della proclamazione degli 
eletti. 

L'orientamento assunto dall'ammini­
strazione tiene pur conto del principio della 
portata caducante dell'annullamento di un 
provvedimento amministrativo, in virtù del 
quale, se un provvedimento costituisce 
l'unico presupposto rispetto ad un atto con-
seguenziale, l'annullamento del primo non 
determina, a carico del secondo, un sem­
plice vizio di illegittimità da far valere in 
sede giurisdizionale, ma l'impossibilità che 
l'atto susseguente possa spiegare un qual­
siasi effetto, in quanto privato del suo og­
getto. (Si tratta della nota distinzione tra 
invalidità che importa la caducazione di­
retta degli atti successivi e invalidità inva­
lidante che vizia gli atti consecutivi ma che 
richiede, per essere dichiarata, un'apposita 
impugnativa degli stessi). 

Nel rapporto decreto di scioglimento del 
consiglio comunale - procedimento eletto­
rale per il rinnovo degli organi, la conse-
guenzialità è in linea teorica soltanto even­
tuale. A dire il vero, si potrebbe parlare più 
correttamente di « procedimenti » a collega­
mento eventuale, atteso che l'atto introdut­
tivo del procedimento elettorale - decreto di 
convocazione dei comizi elettorali - viene 
attivato al concretarsi oggettivo della neces­
sità di rinnovo degli organi e prescinde dalle 
cause che hanno indotto quella necessità: 
scadenza naturale della consiliatura, annul­
lamento delle elezioni, scioglimento del con­
siglio comunale. 

Come tale, il decreto « de quo » è atto 
autonomo, la cui vitalità non può essere 
travolta dalla caducazione di un atto pre­
supposto, quale il provvedimento di scio-
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glimento, che ha determinato in via mera­
mente occasionale la situazione di necessità 
di avvio della procedura elettorale. 

Conforta la opinione espressa il carattere 
affatto « speciale » del giudizio elettorale. 

Nel procedimento giurisdizionale eletto­
rale sono state riscontrate con chiarezza 
(parere Consiglio di Stato Sez. I, n. 3007/75 
del 25 maggio 1979) particolarità che at­
tengono non solo agli aspetti formali bensì 
ad elementi che costituiscono la manifesta­
zione esteriore di una specialità propria 
della sostanza del giudizio: termini-proce­
dure-autorità giudicante-conclusione del 
giudizio. 

La peculiarità del giudizio, per la quale 
la legge ha approntato uno speciale sistema 
di tutela giurisdizionale, non consente di 
poter accedere alla tesi della invalidità ca­
ducante che travolge automaticamente gli 
effetti prodotti dall'atto presupposto annul­
lato. 

Le considerazioni che inducono a rite­
nere che la sentenza non tocchi in alcun 
modo le nuove elezioni del sindaco e del 
consiglio comunale di Sanremo sono suf­
fragate dalla giurisprudenza amministrativa 
più recente (Consiglio di Stato - Sez. V, 
n. 447 del 7.5.1994), la quale si è espressa 
nel senso che la sentenza di annullamento 
di un atto presupposto non comporta la 
caducazione automatica degli effetti di un 
atto conseguenziale che abbia conferito ad 
un soggetto un'utilità od uno status. 

Infatti, i nuovi eletti, a seguito di un 
procedimento elettorale autonomo, sono ti­
tolari di un diritto alla « carica » che sca­
turisce direttamente dalla volontà popolare 

e che non può essere intaccato se non in 
virtù di una espressa pronuncia giurisdi­
zionale che censuri direttamente e specifi­
catamente tale investitura. 

Infine, a fugare ogni ulteriore perplessità 
va considerata la vigenza del decreto legge 
550/96 che ha previsto, da un lato, l'imme­
diata efficacia delle dimissioni e, dall'altro, 
la possibilità della surrogazione subordinata 
alla composizione del consiglio comunale 
nel quorum strutturale di metà dei consi­
glieri assegnati. 

L'ipotetico reinsediamento della prece­
dente compagine amministrativa, nella re­
sidua composizione di 13 consiglieri su 30 
assegnati, concretizzerebbe in ogni caso 
l'ipotesi disciplinata dall'articolo 1 del pre­
detto decreto con il conseguente sciogli­
mento del medesimo organo. 

Al quadro sin qui delineato ben si atta­
glia anche la recente posizione del Consiglio 
di Stato che, in sede cautelare, ha sospeso 
l'esecuzione delle sentenze di annullamento 
rispettivamente di un decreto di sciogli­
mento, del decreto di indizione dei comizi 
elettorali e della proclamazione degli eletti 
(tutti atti .autonomamente e separatamente 
impugnati) ritenendo, « quanto al per i -
cu lum in mora, che in attesa del necessario 
approfondimento nella sede del merito, 
nella attuale sede cautelare non può non 
tenersi conto, ai fini della gestione del co­
mune nel periodo interinale, della volontà 
popolare ». 

Si è in attesa della decisione di merito del 
Consiglio di Stato, in sede di appello. 

Il Ministro del l ' interno: Napol i tano . 




